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Facciamo la pace!
Nell’imperversare della guerra in Ucraina, gli oc-

chi di tutti sono rivolti ai colloqui in corso tra 
Kiev e Mosca per tornare, se non proprio alla pace, 
almeno a una non belligeranza. Per ora si è arrivati 
a una tregua per evacuare i civili.

Ma come si potrà arrivare a un pieno accordo che 
soddisfi le parti? Non è prevedibile infatti una vit-
toria dell’Ucraina, ma è prevedibile una guerra dai 
tempi lunghi che creerebbe grossi problemi a Putin 
nel suo Paese. La guerra lampo che prevedeva non 
ha funzionato, una guerra di logoramento certa-
mente non gli potrà giovare, visto che in Russia già 
molti alzano la testa contro l’invasione. 

A questo punto che cosa è possibile ipotizzare per 
arrivare alla pace? È ovvio che le due parti devono 
farsi reciproche concessioni.

Gli esperti ritengono che da parte ucraina è con-
sigliabile un temporaneo abbandono della decisione 
di entrare nella Nato. La Russia ritiene infatti che la 
scelta sia una minaccia per la sua sicurezza. 

La Nato da una parte potrebbe assicurare Kiev 
di venire in suo aiuto se fosse attaccata; dall’altra, 
per tranquilizzare la Russia, s’impegnerebbe a non 
schierare in Ucraina truppe e armi soprattutto nu-
cleari. Insomma, si potrebbe creare una sorta di cu-
scinetto “neutrale” tra l’Europa Unita e la Confede-
razione Russa che garantirebbe reciproca sicurezza. 

Ma poi c’è la questione del Donbass che la Russia 
ha appena riconosciuto come Stato indipendente, 
pochi giorni prima dell’attacco. La Crimea invece è 
già stata annessa dalla Russia stessa.

Quale strada risolutiva viene proposta? Quella di 
riconoscere il loro status di regioni russofone, conce-
dendo una significativa autonomia, simile a quanto 
avviene da noi in Italia con le regioni autonome, tra 
cui l’Alto Adige. In questo modo sarebbero garantiti 
sia i diritti dell’Ucraina che i diritti dei cittadini russi 
abitanti in queste regioni. Non è stato facile nemme-
no in Italia arrivare a una convivenza pacifica. Ma 
con il tempo ci si arriva.

La pace conviene ora a tutte e due le parti. Anche 
a Putin che probabilmente non ha previsto la levata 
di scudi in tutto il mondo e in tutti i settori (dalla 
musica allo sport) contro la sua decisione e le duris-
sime ritorsioni economiche che potrebbero mettere 
in ginocchio il suo Paese. Deve fare in fretta perché 
ricuperare fiducia e stima in Occidente sarà molto 
complicato. Forse non c’è più tempo.

Intanto noi preghiamo, preghiamo per la pace!!!

Offanengo privato
della sua fi era
anche nel 2022

Madonna
del Pozzo

Intervista a Piloni (Pd)
sulle prospettive
del territorio

Infrastrutture,
sanità e unità
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Centro Diocesano di Spiritualità
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Preghiera ecumenica
per la pace in Ucraina

UNITI PER LA PACE

SABATO 5 MARZO Cattedrale ore 15.30
Con il vescovo Daniele e tutto il popolo di Dio par-
tecipano i fedeli e i ministri delle Chiese e Confes-
sioni cristiane presenti nel Cremasco

Diretta audio
FM 87.800

YouTube
Il Nuovo Torrazzo

Anche i giovani cremaschi scendono in 
piazza per far sentire la loro voce e riba-

dire che la guerra non è un’opzione. Lo han-
no fatto ieri, nel primo pomeriggio, in piaz-
za Duomo con una manifestazione pacifica 
organizzata dalla Consulta Giovani Crema e 
dai rappresentanti di istituto delle scuole se-
condarie di secondo grado della nostra città.

Circa duecento i ragazzi e le ragazze che 
hanno aderito, mostrando sostegno e vici-
nanza alla popolazione ucraina. Tra loro 
c’è chi ha dipinto sulle guance la bandiera 
dell’Ucraina, altri (in molti) hanno sfilato 
con striscioni per invocare la pace e per espri-
mere la loro contrarietà alla violenza russa. 
“Oggi l’Ucraina, chi sarà il prossimo?”, “Ple-
ase stop russian Fascism (Per favore fermate 
il fascismo russo)”, “Putin assassino, lascia in 
pace l’Ucraina”, solo per citare alcune delle 
scritte realizzate. 

“Grazie e complimenti per essere venuti. Ci 
sono già state un paio di manifestazioni, ma 
mancavano i giovani, coloro che in questi anni 
hanno saputo far sentire la loro voce sui cam-
biamenti climatici”. Così Andrea Pilenga, neo 
presidente della Consulta Giovani cittadina. 

La parola è poi passata a Matteo e Bea-
trice, gli organizzatori della manifestazione. 
“Questa guerra è di chi governa. Chi sta mo-

rendo sono solo i cittadini costretti a vivere 
nelle metropolitane, nei seminterrati degli 
hotel o delle scuole da otto giorni – hanno 
detto –. I soldati russi stanno morendo e sia-
mo certi che la maggior parte di loro questa 
guerra non la vuole. I soldati ucraini stanno 
morendo. È assurdo come nel 2022 si possa 
verificare una situazione del genere in Paesi e 
in società avanzante”. 

Già, la guerra sembrava così lontana e 
invece è scoppiata violentemente anche nel 
Vecchio Continente. Le nuove generazioni 
non lo pensavano possibile. Azioni del gene-
re le hanno lette solo sui manuali di Storia. 
Invece, all’improvviso tutto è diventato tri-
stemente realtà e l’impotenza che si prova è 
tanta. Come fermare una furia del genere? 

“Non è questo il mondo che aspettava-
mo di avere. Non è questo il modo in cui ci 
aspettavamo di crescere”, hanno affermato a 
nome di tutta la nuova generazione gli orga-
nizzatori.  

Durante il ritrovo in molti si sono alternati 
al microfono per dare voce ai propri pensieri, 
per leggere poesie... per offrire la propria, toc-
cante testimonianza. È stato il caso di Bog-
dan (letteralmente significa “Dio ha dato”), 
studente ucraino al quarto anno di Liceo 
presso la Fondazione Manziana. 

“Fortunata”, così ha definito la sua fami-
glia perché si trova vicino al confine con la 
Romania, quindi lontano dalla zona nord 
dove ci sono i conflitti. “I miei amici non 
hanno il permesso di uscire dal Paese. Sono 
costretti a stare lì, stanno combattendo”, ha 
detto. L’emozione mentre parlava era tanta, 
la preoccupazione idem, eppure i suoi pen-
sieri sono stati lucidi e profondi. 

“Io ho parenti che vengono dalla Russia, 
ho amici russi. Prima non c’era odio nel no-
stro rapporto e ora, invece, non voglio sentirli 
– ha aggiunto –. La questione è: perché? Non 
mi sono ancora dato una risposta. La cerche-
rò nei prossimi mesi. Adesso cerco solo di 
stare in contatto con i miei amici e aiutarli”. 
A queste parole gli occhi di molti tra i presen-
ti sono diventati lucidi, inevitabilmente. Per 
lui un caloroso applauso. Non è solo. Ci sono 
i cremaschi, i coetanei e non, che sostengono 
lui e tutta l’Ucraina. 

“Come il suo popolo, Bogdan è forte. Non 
si arrende. Hanno un cuore per la patria, un 
cuore per tutti”, ha detto il suo amico Mat-
teo, abbracciandolo. Quell’abbraccio che tut-
to il mondo sta offrendo agli ucraini. 

“Noi siamo con l’Ucraina. Noi siamo per 
la pace. Slava Ukraine”.

Francesca Rossetti

I giovani: “Noi siamo per la pace” 
Ieri in piazza, sentita manifestazione organizzata dalla Consulta
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In Ucraina la guerra continua. 
Terribile. Le forze russe hanno 

intensificato gli attacchi su tutti 
i fronti e la situazione è sempre 
più drammatica. A Kiev truppe 
regolari e volontari hanno piazza-
to barricate ovunque per cercare 
di contrastare l’avanzata dei carri 
armati di Mosca.

Nella notte tra giovedì e venerdì 
i russi hanno attaccato la centrale 
nucleare di Zaporizhzhia. Il presi-
dente del Consiglio Mario Draghi 
ha diffuso una nota nella quale 
“condanna l’attacco scellerato da 
parte della Russia alla centrale 
nucleare di Zaporizhzhia. Un 
attacco contro la sicurezza di tutti. 
L’Unione europea deve continua-
re a reagire unita e con la massima 
fermezza, insieme agli alleati, per 
sostenere l’Ucraina e proteggere i 
cittadini europei”.  

Il secondo round di negoziati 
tra Kiev e Mosca a Brest di giove-
dì ha portato a un’intesa limitata 
per permettere ai civili di lasciare 
le città sotto assedio, ma per il 
resto la trattativa è in stallo. Putin 
ha ribadito la linea dura: la Russia 
vuole il controllo dell’Ucraina e 
andrà avanti con l’offensiva.

Nel mentre la guerra sta pro-
vocando un drammatico esodo 
dall’Ucraina soprattutto di donne 
e bambini. Tutte le 220 Caritas 
diocesane in Italia sono già mo-
bilitate e pronte per l’accoglienza 

dei profughi. I primi sono già 
arrivati nelle diocesi di Berga-
mo, Venezia, Palermo, Pescara, 
Tortona e altre. “Non abbiamo 
ancora attivato un monitoraggio 
ma i numeri crescono di giorno in 
giorno. Le prefetture ci hanno già 
chiamato, quindi noi ci attiveremo 
sia con i Centri di accoglienza 
straordinaria, sia con il Sistema di 
accoglienza e immigrazione e con 
le accoglienze diocesane. Stiamo 
dando indicazioni anche di carat-
tere sanitario, in collaborazione 
con le Asl, per evitare focolai di 
Covid-19”. 

A parlare al Sir è Oliviero Forti, 
responsabile dell’area immigra-

zione di Caritas italiana. Alcune 
stime, calcolate sulla presenza in 
Italia di 250.000 ucraini, indicano 
la possibilità che l’Italia si trovi 
ad affrontare l’arrivo di 900.000 
persone. “In questa fase – precisa 
Forti – stiamo dicendo a tutti di 
favorire l’accoglienza diffusa in 
appartamenti. Sono persone che 
di fatto non dovrebbero fermarsi. 
Hanno molti parenti e amici in 
Italia che non sempre sono in 
grado di accoglierli perché magari 
vivono presso altre famiglie. Fin-
ché è possibile è meglio prediligere 
questa modalità, poi se ci sarà 
una emergenza umanitaria anche 
nel nostro Paese e sarà attivata 

anche la protezione civile saranno 
necessari anche centri più grandi. 
E comunque speriamo sempre 
che la guerra finisca e sia una 
accoglienza temporanea”. 

Se la direttiva 55/2001 per la 
protezione umanitaria tempora-
nea proposta dalla Commissione 
europea venisse attivata, sarebbe 
avviato un piano di redistribuzio-
ne. “Se questo avvenisse potrem-
mo assistere a numeri di arrivi 
importanti in tempi relativamente 
brevi – conclude Forti –. Al mo-
mento arrivano tutti alla spicciola-
ta, con pullman, anche perché le 
distanze lo permettono”.

E la direttiva 55/2001 per 
la “protezione temporanea” dei 
profughi è stata di fatto appro-
vata all’unanimità dal Consiglio 
Ue Affari Interni, investito del 
tema, nella riunione del 3 marzo 
a Bruxelles. La direttiva viene 
applicata a “chi fugge dalla guerra 
in Ucraina”. 

Lo strumento consente di dare 
assistenza immediata concedendo 
permessi di soggiorno, cure sanita-

rie e possibilità di lavorare. 
Per il ministro dell’Interno fran-

cese Gerald Darmanin si tratta di 
“un accordo storico, l’Ue è unita 
e solidale”.

La nostra ministra degli Interni 
Lamorgese, da parte sua, al ter-
mine della riunione del Consiglio 
Affari Interni Ue, ha affermato: 
“Difficile dire” quanti profughi, 
ucraini o di altre nazionalità ma 
residenti nel Paese, arriveranno 
in Italia. “Si prevedono numeri 
alti” di persone che usciranno 
dall’Ucraina e andranno nei 
vari Paesi europei; potrebbero 
essere 7-8 milioni. La pressione 
maggiore attualmente ce l’hanno i 
Paesi che sono immediatamente al 
confine”. “Oggi dobbiamo essere 
soddisfatti per l’applicazione di 
questa direttiva che non era mai 
stata portata avanti dal 2001”, ha 
sottolineato la titolare del Vimina-
le. Un provvedimento approvato 
all’unanimità. “È un’applicazione 
in linea con tutta l’attività posta in 
essere dall’Ue, dai 27 Paesi, sia in 
termini di sanzioni sia in termini 
di sostegno al Paese ucraino”. 
“Verrà consentita la protezione 
temporanea agli ucraini e anche ai 
soggetti non ucraini che risiedono 
nel Paese con la possibilità, per 
questi ultimi, di avere anche un 
altro tipo di protezione, quella 
stabilita a livello nazionale, purché 
in linea con le norme di carattere 

generale europee”, ha spiegato 
Lamorgese. “Credo che sia un 
ottimo risultato”, ha proseguito: 
“Anche perché noi abbiamo avuto 
soltanto domenica un Consiglio 
straordinario e quindi, a distanza 
di pochi giorni, aver chiuso un 
accordo tra tutti i 27 Paesi credo 
che sia un risultato importante che 
dimostra anche la vitalità dell’Eu-
ropa in un momento di grave crisi 
per un Paese, quello ucraino, che 
sta davvero vivendo momenti 
molto difficili”.

A livello di governo, l’Italia ha 
decretato lo stato d’emergenza 
per l’accoglienza dei rifugiati, e si 
è impegnata ad attivare corridoi 
speciali per i minori orfani, coin-
volgendo le Autonomie territo-
riali. Sul numero complessivo dei 
profughi che arriveranno in Italia 
si possono fare solo stime, anche 
perché probabilmente il numero 
sarà proporzionale alla durata 
della guerra. 

In Ucraina Sua Beatitudine 
Sviatoslav Shevchuk, capo della 
Chiesa ucraina greco-cattolica 
lancia un messaggio a chi sta per 
lasciare il Paese, in fuga dalle città 
sotto attacco delle forze russe: “Vi 
aspettiamo a casa, quando il cielo 
sopra l’Ucraina tornerà sereno!”. 
La segreteria della Chiesa ucraina 
rende noto che, dal 24 febbraio al 
3 marzo, dall’Ucraina sono fuggiti 
un milione di persone. 

Milioni in fuga dalla guerra
Le forze russe hanno intensificato le operazioni. Attaccata la 
centrale nucleare di Zaporizhzhia. L’Ue pronta all’accoglienza

LA CRISI UCRAINA

La Russia sospesa dal Consiglio d’Europa
La Russia è stata sospesa dal Consiglio d’Europa il 

25 febbraio scorso, mentre l’Ucraina continua a 
farne parte. Ma come? Russia e Ucraina fan già parte 
dell’Europa? L’equivoco può sorgere per il fatto che 
spesso si confondono due istituzioni ben diverse: l’U-
nione europea e il Consiglio d’Europa. La prima, la 
Ue, è composta da 27 membri, con un Parlamento 
eletto direttamente dai cittadini, l’Europa dell’Euro, 
per intenderci. Il Consiglio d’Europa è pur sempre 
un Parlamento, ma composto dalle delegazioni di 
parlamentari di ben 47 Stati membri, l’intero conti-
nente europeo. Da tempo l’attenzione dell’opinione 
pubblica è specialmente concentrata sulle vicende del-
la UE, ben poco verso il Consiglio d’Europa, se non 
per qualche discussa decisione della Corte dei diritti 
dell’uomo che da questi viene nominata. Lo scarso in-
teresse verso questa Istituzione è lo stesso che, a livello 
mondiale, riguarda l’ONU. Guarda caso organismi 
nati dopo la tragedia delle due guerre mondiali, voluti 
per scongiurarle e garantire la pace. Avendo fatto par-
te per un quinquennio del Consiglio d’Europa nella 
commissione cultura e ambiente, il cui presidente era 
l’ucraino Anatoly Rakhanskj, ne ho potuto constatare 
sia le potenzialità, sia il diffuso disinteresse verso la 
sua attività specialmente dei Paesi come l’Italia, di più 

consolidata democrazia, che fino a questi giorni han-
no vissuto nella convinzione che democrazia e pace 
fossero conquiste irreversibili.  

Istituito il 5 maggio del 1949 in una Europa dove 
da secoli le guerre erano la modalità per risolvere i 
conflitti, l’intuizione dei padri fondatori, tra cui il cre-
masco Lodovico Benvenuti, fu quella di dar vita a una 
Assemblea parlamentare dei diversi parlamenti nazio-
nali con sede a Strasburgo, il cui scopo fosse quello di 
garantire la difesa dei diritti dell’uomo, la democrazia, 
lo stato di diritto, la pluralità culturale e religiosa come 
condizioni per una convivenza pacifica. 

La costituzione della Ue, nel 1957, sembrò essere 
e sarebbe potuta essere, la naturale evoluzione del 
Consiglio d’ Europa, invece sono prevalsi gli interessi 
commerciali e finanziari nell’illusione che l’economia 
e la tecnologia da sole fossero sufficienti a unire i po-
poli nell’unico mercato globale. Dopo la caduta del 
muro di Berlino, 1989, venuta meno la così detta cor-
tina di ferro che aveva diviso Europa dell’Est da quella 
dell’Ovest, il Consiglio d’Europa riprese un ruolo di 
grande importanza, ma fu una breve parentesi. Di-
venne la porta di ingresso alla democrazia per quelle 
nazioni che per tanti anni avevano subìto la dittatura 
comunista dell’Unione Sovietica. Polonia, Ungheria, 

Cecoslovacchia, Bulgaria, Romania, Estonia, Litua-
nia, Slovenia e poi ancora fino all’Ucraina e alla stessa 
Russia. Non un’adesione automatica, ma un paziente 
percorso lungo il quale i vari Stati devono dimostrare 
di attuare e mantenere le riforme necessarie a garanti-
re democrazia, diritti umani, stato di diritto nei propri 
Paesi. Un’adesione continuamente monitorata e certi-
ficata da parte delle varie commissioni del Consiglio 
d’Europa fino all’approvazione definitiva da parte del-
la Assemblea parlamentare. 

Momenti vissuti con grande speranza da quei Paesi 
che dopo decenni di libertà represse si sentivano, fi-
nalmente, “come tornati a casa”. Peccato che, passato 
qualche anno, la politica miope, di cui tutti siamo in 
parte corresponsabili, ha lasciato prevalere gli interessi 
della finanza e del profitto svincolati da criteri di giu-
stizia e di moralità. 

Così il Consiglio d’Europa,  l’OSCE, la stessa ONU 
appaiono come prestigiosi quanto inefficaci Istituzio-
ni rituali. E la guerra è tornata nuovamente nel cuore 
dell’Europa, una guerra che minaccia la possibilità ad-
dirittura del ricorso alle armi atomiche. Occorre allora 
una rivoluzione delle coscienze che ci svegli dal sonno 
dell’indifferenza e ci incoraggi a riordinare la scala dei 
valori su cui rifondare la nostra società, su cui ricostru-

ire la politica del bene comune, a cominciare da noi, 
“qui e adesso”. A ogni generazione è dato il compito 
di rinnovare la democrazia e lottare per la libertà, an-
dando contro corrente se la coscienza ce ne impone il 
dovere. Occorrono donne e uomini, giovani, capaci di 
vincere paure e rassegnazione, all’altezza delle sfide 
dell’oggi, disposti a pagare il prezzo di questo impe-
gno. Non si tratta di tornare retoricamente al passato, 
ma prendere intelligente ispirazione dai testimoni cre-
dibili di ieri come di oggi. Con gli aggiornamenti, pur 
necessari e doverosi, i padri fondatori del Consiglio 
d’Europa ci hanno indicato un percorso da ritrovare. 
Ritorniamo a pensare e agire in coerenza a quei prin-
cipi, riprendiamo a realizzare quel sogno. 

Diceva Konrad Adenauer, con De Gasperi tenace 
architetto dell’unità europea: “L’unità dell’Europa 
era un sogno di pochi. È stata una speranza per mol-
ti. Oggi è una necessità per tutti”. Non può vincere il 
pessimismo, oggi la Russia è stata giustamente sospesa 
dal Consiglio d’Europa per l’ingiustificabile aggressio-
ne della Ucraina, ma è una sconfitta per tutti. Dob-
biamo sperare e impegnarci a far sì che ritornino le 
condizioni perché vi possa rientrare e sarà un giorno 
di libertà per tutti. 

Gianni Risari
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Il centro don Orione di Tortona 
accoglie alcuni ragazzi profughi 
provenienti da Leopoli 
in Ucraina (Foto: don Orione).
Sopra: distribuzione di pasti 
agli sfollati da parte della Caritas 
di Kiev (Foto: Caritas-Spes)



speciale ucraina SABATO
5 MARZO 20224

CREMA Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236

www.ferramentavoltinicrema.it

Seguici su e

ABBIGLIAMENTO DA LAVORO

IN CATTEDRALE LA PREGHIERA
ECUMENICA PER LA PACE

Anche Caritas Crema partecipa alle azioni che Caritas Ita-
liana, in accordo con quella Ucraina, sta mettendo in cam-

po per fronteggiare le drammatiche conseguenze della guerra: 
in primis l’accoglienza d’un numero crescente di profughi, 
donne e bambini. Nel nostro territorio son già cominciate ad 
arrivare persone che hanno necessità d’essere accolte. 

“Insieme alle Caritas della Lombardia e in concerto con 
Caritas Italiana, Caritas Crema – fa osservare il diretto-
re Claudio Dagheti – ha avviato una raccolta fondi (Iban 
IT52N0844156840000000022470 indicando la causale “emer-
genza Ucraina”) con una duplice finalità: sostenere lo sforzo di 
accoglienza e di assistenza effettuato da Caritas Ucraina e da 
quelle confinanti, e sostenere l’accoglienza dei profughi ucraini 
che riusciremo ad accogliere”. Da parte sua la Caritas diocesa-
na ha già destinato a questa emergenza 10.000 euro.

“Al di là delle dichiarazioni politiche – tiene a evidenziare 
Dagheti – in questo momento non vi sono fondi statali dedi-
cati all’accoglienza; sembra che si possa utilizzare il sistema 
CAS-Centri Accoglienza e Servizi, che la Caritas diocesana 
ha attivo, ma sarà necessario che la prefettura aumenti i posti 
disponibili: al momento 50 e già esauriti. Questo significa che, 
almeno in un primo momento, l’accoglienza sarà a carico della 
nostra Chiesa diocesana e valuteremo di volta in volta come 
sostenerla qualora la raccolta fondi non coprisse le spese. È 
prevedibile – aggiunge – che la migrazione dei profughi ucrai-
ni, oltre che per canali ufficiali (Prefetture), avverrà soprattutto 
nell’informalità, appoggiandosi ai contatti con connazionali 
già presenti nel Cremasco”.

Nei giorni scorsi, infatti, sono arrivate alcune mamme con 
figli e hanno trovato soluzioni estremamente temporanee di ac-
coglienza. “La Caritas diocesana, insieme a quelle parrocchiali 
– assicura Dagheti – è pronta a dare un aiuto all’accoglienza 
con generi di prima necessità e a offrire un supporto riguardo 
alla richiesta dei permessi di soggiorno”. Per queste segnala-
zioni si può contattare Fabrizio Motta (349.1548039, e-mail 
immigrazione@caritascrema.it). 

Se in qualche parrocchia ci sono delle soluzioni abitative in 
buono stato – spazi di oratorio, canoniche, appartamenti di 
privati che vogliono metterli a disposizione… – vanno invece 
segnalate direttamente al direttore (334.6263143, e-mail clau-
dio.dagheti@caritascrema.it), che, previa una visita, censirà le 
disponibilità, per poi valutare l’eventuale accoglienza, via via 
che ci sarà bisogno. Al momento non si stanno effettuando rac-
colte di generi di prima necessità – alimenti, abiti, medicinali... 
– per le difficoltà, segnalate da Caritas Ucraina, a far entrare 
il materiale e, ancor più, a garantirne un corretto utilizzo. È 
tuttavia prevedibile che a breve Caritas Europa, a nome delle 
Caritas di Romania, Polonia, Slovacchia e Moldavia, definisca 
le necessità di aiuto che si dovranno mettere in campo.

La guerra che da una settimana divampa sempre più feroce 
in Ucraina ci costringe, come Chiesa che vive in Crema, a 

guardare in faccia questa tremenda realtà, senza perdere però 
la speranza che la Pace possa essere presto riconquistata.

Non a caso papa Francesco ci ha messo in guardia affer-
mando, nell’Enciclica Fratelli tutti, che “la guerra non è un fan-
tasma del passato, ma è diventata una minaccia costante”. E 
più avanti prosegue: “La guerra è un fallimento della politica 
e dell’umanità, una resa vergognosa, una sconfitta di fronte 
alle forze del male. Non fermiamoci su discussioni teoriche, 
prendiamo contatto con le ferite, tocchiamo la carne di chi 
subisce i danni”.

Per questo, facendo seguito ai molti appelli del Papa di pre-
gare per la Pace, la Diocesi di Crema promuove 

UNA PREGHIERA ECUMENICA 
PER LA PACE IN UCRAINA

Insieme il vescovo Daniele, tutto il popolo di Dio, i fedeli 
e i ministri delle Chiese e Confessioni cristiane presenti nel 
Cremasco si uniranno in preghiera 

SABATO 5 MARZO ALLE ORE 15.30 
NELLA CATTEDRALE CITTADINA

Il nostro Comune è impegnato in queste ore, d’intesa coi Comuni del Cre-
masco, a organizzare le risposte più adeguate a fronteggiare l’emergenza 

umanitaria causata dalla guerra in Ucraina. Solo a Crema la nostra Anagra-
fe censisce circa 350 cittadini ucraini, cui si aggiungono i bambini e ragazzi 
nati in Italia che hanno acquistato la cittadinanza italiana per derivazione 
dai genitori. La priorità è fornire informazioni corrette e organizzare una 
prima accoglienza d’emergenza. 

Il Consolato ucraino ha attivato un ufficio per raccogliere le segnalazioni 
di tutte le persone provenienti dall’Ucraina arrivate sul territorio, in modo 
anche da raccordare i servizi di accoglienza con Prefetture ed Enti Locali, e 
la segnalazione alle autorità competenti. Perciò, se si è conoscenza di perso-
ne in arrivo o arrivate dall’Ucraina è importante aiutarle e segnalare la loro 
presenza sul territorio italiano. Il consolato ucraino ha messo a disposizione 
l’indirizzo mail milanoconsolato1@gmail.com

La comunicazione deve essere corredata dai dati essenziali (nome, co-
gnome, data di nascita, contatti mail e telefonici, richieste di eventuale so-
luzione alloggiativa o comunicazione di ospitalità presso strutture, associa-
zioni o familiari). L’amministrazione indicherà formalmente alla Prefettura 
gli alloggi messi a disposizione per l’accoglienza, che sono comunque già 
pronti. La Caritas diocesana sta già promuovendo la raccolta di disponibi-
lità alloggiativa nella rete delle parrocchie di tutta la Diocesi. Il Comune 

sta inoltre organizzando con la Caritas e con gli altri partner della copro-
gettazione Sociale delle collaborazioni per mappare la situazione e coordi-
nare le disponibilità e le possibili iniziative in città. A tal proposito è stata 
messa a disposizione la mail profughiucraina.cremasco@gmail.com per 
raccogliere le segnalazioni dei cittadini ucraini già arrivati o in arrivo nel 
nostro Comune o negli altri Comuni del territorio cremasco, corredata di 
indicazioni quali nome, cognome, data di nascita, contatti mail e telefonici, 
attuale situazione alloggiativa o richiesta di eventuale soluzione alloggiati-
va o comunicazione di ospitalità presso strutture, associazioni o familiari. 
“Alla medesima mail viene raccolta l’eventuale disponibilità di famiglie 
che vogliano ospitare i rifugiati nelle proprie case. Chiediamo d’indicare 
il numero massimo di persone che si è disponibili a ospitare e la soluzione 
messa a disposizione, corredata di indirizzo”. Il Comune, poi, ha scritto ad 
Ats Val Padana e all’Ufficio Scolastico Territoriale per capire come gestire 
gli aspetti di ordine sanitario (vaccinazione Covid-19) e come supportare 
le famiglie dei minori ucraini arrivati sul territorio in un percorso di inseri-
mento scolastico. 

Circa la regolarizzazione dei cittadini ucraini arrivati sul territorio (per-
messo di soggiorno), si è in attesa che il Ministero dell’interno indichi i per-
corsi amministrativi più appropriati, che sono allo studio, come anticipato 
ieri dal Presidente del Consiglio. 

EMERGENZA PROFUGHI. Anche il Comune al lavoro

di FRANCESCA ROSSETTI

Ancora una volta la grande 
catena della solidarietà si 

mobilita e scalda il cuore. La 
violenza, la guerra e la morte si 
contrappongono alla generosi-
tà e all’empatia. Così l’Ucraina 
da una parte sta resistendo e 
combattendo l’invasione russa, 
dall’altra sta ricevendo sostegno, 
in ogni forma, da molti Paesi del 
mondo. Non è possibile rimane-
re indifferenti di fronte a un tale 
dramma. Di sicuro non è stata 
inerme Crema.

In città sono tante le iniziative 
promosse da vari enti (Comune, 
Caritas etc.) per aiutare i nostri 
fratelli ucraini: raccolta fondi 
e di beni di prima necessità. In 
particolare, in via Enrico Martini 
14 a San Bernardino, poche ore 
dopo lo scoppio della guerra, la 
comunità ucraina cremasca ha 
avviato una raccolta di viveri 
(non deperibili) e ogni genere 
di prima necessità da inviare 
nelle zone colpite dal conflitto. 
Per loro, e non solo, non era 
contemplato stare con le mani in 
mano. Dovevano fare qualcosa 
per aiutare i loro connazionali, 
amici e parenti.

Quindi Liudmyla Ventoniuk, 
estetista e da 15 anni in Italia, 
ha messo temporaneamente a 
disposizione gli spazi di quello 
che nel prossimo futuro sarà 
il suo centro estetico. Così è 
stato aperto questo punto di 
raccolta, gestito da lei stessa e da 
alcuni volontari (uomini, donne, 
giovani).

La foto di questo locale, sulla 
cui facciata sventola una ban-
diera ucraina, ha fatto il giro dei 
social. Il passaparola dell’inizia-
tiva è stato veloce ed efficiente 
tanto che fin da subito sono state 
tante le donazioni raccolte.

“Nelle giornate di sabato 26 e 
domenica 27 febbraio centinaia 
di cittadini cremaschi, e non, si 
sono presentati alle nostre porte 
con generi di prima necessità, 
medicinali e indumenti da in-
viare in Ucraina per sostenere la 
popolazione civile” spiegano.

Per comprendere il grande 
numero di donazioni ricevute 
solo in quei primi giorni, basti 
pensare che tre van pieni di 
materiali sono partiti la sera di 
sabato scorso, altri due nella 
giornata di domenica.

Sono veramente tante le per-
sone che ogni giorno si recano 

in via Martini 14 per portare 
borse e cartoni colmi di ogni 
bene. Tutti, secondo le proprie 
possibilità, vogliono essere di 
aiuto. Il pensiero, soprattutto, va 
ai più piccoli.

“Penso a quei poveri bambini 
costretti a vivere in bunker, ma-
gari mentre i loro padri stanno 
combattendo, e mi si stringe 
il cuore” dice una signora che 
abbiamo incontrato mentre stava 
portando scatoloni di cibo al 
punto di raccolta.

A lei e a quanti hanno donato 
e continuano a donare Liudmyla 
e gli altri volontari non smettono 
di dire “grazie”. Li accolgono 
all’ingresso, li aiutano a depo-
sitare il tutto nelle stanze, poi 
suddividono e impacchettano. 
Grazie a questa meravigliosa 
solidarietà ogni giorno partono 
mezzi colmi di beni per il confi-

ne Romania-Ucraina, dove si è 
attivato un corridoio umanitario 
tra le dogane dei due paesi.

“Significativa e commovente 
testimonianza dell’impegno della 
comunità ucraina di Crema, che 
da una settimana, con cadenza 
pressoché giornaliera, invia aiuti 
umanitari ai propri connazio-
nali in patria, raccolti nella sede 
operativa di via Enrico Mar-
tini” scrive il sindaco Stefania 
Bonaldi.

Il Comune, inoltre, nella gior-
nata di mercoledì 2 marzo ha 
assegnato loro anche altri spazi 
per stoccare il materiale raccolto: 
in viale Santa Maria della Croce 
1, precisamente negli spazi della 
Colonia Seriana.

“Ringrazio il sindaco Bonaldi 
– aggiunge Liudmyla –. Grazie 
mille a tutti i cremaschi, a tutte 
le aziende e in particolare alla 
Silc e a DiPiù Spesa per aiutarci 
in questo difficile momento”.

La raccolta di viveri non depe-
ribili e ogni genere di prima ne-
cessità prosegue, quindi, in viale 
Santa Maria. Il centro è aperto 
dalle ore 8 alle 22. Si raccolgono 
abiti, coperte, medicinali (garze, 
elastici ematici…), cibo (soprat-
tutto quello in scatola, ma anche 
pasta, zucchero, farina, acqua, 
omogeneizzati etc.). 

Continuiamo ad aiutare il 
popolo ucraino e invochiamo 
la pace affinché la violenza si 
fermi.

Centro di raccolta ucraino
Significativa testimonianza dell’impegno comunitario. Tante 
le donazioni da privati e aziende fin dalle prime ore di apertura

VIALE SANTA MARIA 1

CARITAS CREMA 
PER L’ACCOGLIENZA

Viale Trento e Trieste 126

CREMONA
  Cell. 340 9701835 

www.enotecatonghini.it

CONSEGNE A DOMICILIO

CON PASSIONE
 DAL 1919

Sulla qualità 
non facciamo sconti!

V i n i  n o s t r a n i 
O l t r e p o 

in damigiana da 54 lt

- del Baffo Rosso
- del Baffo Bianco
- del Baffo Rosa

€ 1,90 lt

Aperto da martedì a sabato 
dalle 8.30 alle 12.30  e dalle 16 alle 19.30

Due volontari del centro 
di raccolta ucraino, 
in viale Santa Maria 1
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Per comprendere meglio 
ciò che sta succedendo in 

Ucraina, e capire cosa ne pen-
sano gli abitanti stessi di questa 
situazione, abbiamo deciso di 
intervistare due donne ucraine 
che vivono in Italia. La prima è 
Olga Prygorova, giovane ragaz-
za che da tre anni lavora come 
Social Media Manager al teatro 
San Domenico di Crema e 
come volontaria alla Pro Loco 
cittadina.

 Lei è nata in Ucraina. Da 
che regione proviene?

“Sono di Kharkiv, nell’est 
Ucraina, dove adesso la situa-
zione è molto preoccupante, in 
quanto da giorni vengono spa-
rati missili. Per fortuna molti 
erano vuoti e non sono esplosi. 
Io sono qua continuamente 
terrorizzata, non posso imma-
ginare i miei connazionali. Non 
riesco a credere che questo stia 
succedendo nelle mie città”.

Lei ha lì amici, parenti, 
familiari...?

“I miei parenti e alcuni miei 
amici sono a Kharkiv, altri a 
Kiev. Per ora hanno deciso di 
restare nelle loro città. Se la 
situazione dovesse peggiorare 
bisognerà trovare un modo per 
portarli via. Dormono vestiti, 
per esser già pronti in caso 
suonino le sirene”.

Ci sono problemi sull’ap-
provigionamento di cibi all’in-
terno dei bunker?

“Adesso l’Ucraina è unita 
come non mai e, chiunque può 
far qualcosa per aiutare, lo fa 
senza pensarci due volte. 

Il problema è che adesso 
la zona est del Paese è quasi 
impossibile da raggiungere, ed 
è troppo pericoloso recarsi. 

Da parte mia cerco di aiutare 
i miei connazionali, anche se a 
distanza, scrivendo loro di certe 
situazioni e postando contenuti 
sulla situazione bellica. Penso 
sia necessario fare anche una 
guerra informativa per far apri-
re gli occhi alla gente e spiegare 
ciò che non possono capire da 
soli”.

Penso che Putin sia l’unico 
che considera l’Ucraina come 
parte integrante della Russia, 
anche perché è da anni che 
provoca conflitti, in parti-
colar modo nella regione del 
Donbass. Mi sa dire qualcosa 
a riguardo?

“Esatto. Questa situazione 
è iniziata nel 2013, quando il 

presidente filorusso Janukovych 
ha deciso di firmare un accordo 
con la Russia e il Kazakistan. 

Noi abbiamo protestato scen-
dendo nelle piazze, poiché vo-
levamo andare nella direzione 
dell’Europa. Da quel momento 
sono nati forti contrasti con 
Mosca. 

Putin, successivamente, 
ha iniziato a spaventare la 
popolazione russa che abita 
in Ucraina, con la propagan-
da, facendo credere che noi li 
volessimo uccidere, quindi, nel 
2014, è entrato a Donetsk e nel 
Donbass. Si può dire che questa 
era una preparazione a ciò che 
sta avvenendo oggi. 

Gli ucraini hanno un motto,  
coniato, ancor prima della 
guerra fredda, da tredici solda-
ti, contro la marina russa, che 
recita “Russo nava va’ a...” Il 
motto che oggi viene usato da 
tutti, addirittura stampato sulle 
magliette, e scritto ovunque.

Il sogno di Putin credo sia 
quello di distruggere l’Ucraina, 
anche a costo di far morire il 
suo popolo”.

Cosa può pensare Putin del-
la possibile entrata nella Nato 
dell’Ucraina?

“A lui questa cosa non piace, 
anche perché Usa e Russia 
sono sempre state rivali e per 
questo adotta una propaganda 
battente per far credere cose 
non vere al suo popolo.

Ciò che mi fa paura è che 
Putin sta facendo lo stesso di 
quanto ha fatto Hitler quando 
ha invaso la Polonia”. 

Pensa che alla fine la guerra 
possa espandersi a livello 
mondiale?

“Io ho paura a fare prono-

stici, perché un conto è dire di 
esser pronti ad aiutare l’Ucrai-
na, come la Nato ha promesso 
più volte e sta concretamente 
facendo, un conto è intervenire 
realmente in questa guerra che 
non sappiamo come andrà a 
finire. 

Penso che sia necessario 
trovare, non so in che modo, un 
accordo, anche se non è sempli-
ce provare a trattare con Putin. 
Io spero vivamente che si fermi, 
perché non ha abbastanza 
fondi per far la guerra, ma lui 
vuole immettere in Ucraina un 
governo fantoccio al servizio di 
Mosca. 

Noi diciamo: ‘Siamo pronti a 
combattere e difenderci’ perché 
non abbiamo altra scelta. Noi 
siamo l’Ucraina e dobbiamo 
rimanere l’Ucraina!”.

La seconda persona che 
intervistiamo per i nostri 

lettori è Lilia, una donna 
ucraina di 46 anni che vive 
in Italia, più precisamente a 
Sergnano, da quando ha 28 
anni, lavorando prima come 
badante, per cinque anni, 
successivamente come colf.

Da che zona dell’Ucraina 
proviene?

“Io vengo da Cernivci, 
una città nella Bucovina del 
Nord. Per motivi economi-
ci mi son dovuta trasferire 
in Italia a cercare lavoro, 
lasciando la mia famiglia. 

La mia zona è vicino alle 
frontiere con la Romania, 
nella parte ovest del paese. 
Ultimamente, per colpa dei 
precedenti presidenti, ci sia-
mo trovati in una situazione 
di mancanza di lavoro e di 
povertà, vedendoci costretti a 
trasferirci per cercare qualco-
sa di meglio”.

Quindi ha parenti che vi-
vono ancora là in Ucraina?

“Sì, ho là la mamma e 
mio fratello con una moglie 
e un bambino; è senza lavoro 
e fa fatica a tirare avanti. In 
questi giorni sono abbastan-
za preoccupati, nonostante 
si trovino ancora fuori 
dalle zone pericolose, perché 
sentono botti e spari come 
quelli sull’aeroporto di Ivano 
Frankivsk, Leopoli e appun-
to Cernivci. Infine ho una 
zia che vive a Odessa, dove 
la situazione è gravissima”.

Le ha detto se ci sono 
problemi per quanto riguar-
da scorte e approvvigiona-
menti?

“Adesso, a causa dei 
prezzi alti, purtroppo siamo 
in difficoltà economica 
nonostante l’Europa provi 
ad aiutarci.

Tutto è molto più caro che 
da voi, soprattutto nei beni 
primari come farina e zuc-
chero. Viviamo con stipendi 
miseri e, inoltre, stanno 
tagliando le pensioni. Questa 
guerra ha solo peggiorato 
tutto”.

Russia e Ucraina sono in 
conflitto ormai da un po’ 
di anni: si aspettava tutto 
questo?

“Questa guerra penso 
sia stata causata dal prece-
dente presidente ucraino 
Porošenko, perché ha sba-

gliato molto e fatto promesse 
che poi non ha mantenuto. 
Ad esempio, ha approvato, 
appena prima di lasciare il 
governo, dopo l’elezione di 
Zelensky (20 maggio 2019, 
ndr) l’introduzione della 
lingua ucraina obbligatoria 
in tutto il Paese, quando 
le lingue più parlate erano 
russo, rumeno o moldavo. 
Penalizzando quindi le lin-
gue regionali. Non credo sia 
stata  una cosa corretta. 

Inoltre sono, ormai, otto 
anni che portano nelle mie 
zone ragazzi provenienti 
dall’est Ucraina che non 
sapevano nemmeno cosa 
fosse una guerra perché non 
c’era più l’obbligo di fare il 
militare. 

Purtoppo, ora, Zelensky si 
è trovato un Paese in grave 
difficoltà e deve subire colpe 
non sue. Non penso che sarà 
facile trovare un accordo 
per uscire da questa brutta 
situazione, però l’importante 
è restare uniti e fare qualco-
sa. Direi a tutti di non stare 
qua a chiedere aiuto, ma di 
tentare effettivamente di aiu-
tare la nostra terra per dare 
un futuro ad amici e parenti 
che vivono lì”.

Cosa pensa del fatto che 
tutti i Paesi del mondo 

stiano a fianco, appunto, 
dell’Ucraina? Questa cosa 
può dar fastidio a Putin?

“Ora sarà ancor più 
difficile, perché Putin sta 
conquistando, con la forza, 
un Paese che ritiene proprio 
e non accetta che l’Ucraina 
possa entrare nella Nato. 

Penso che le sue mosse si-
ano state preparate da molti 
anni, anche perché sono sta-
ta in Ucraina l’estate scorsa 
e si percepiva che qualcosa 
non andava. Vedevo infatti 
continuamente aerei in cielo 
e schiere di carri armati per 
le strade. Credo sia meglio 
che l’Ucraina resti indipen-
dente o, in caso, la vedrei 
meglio orientata e alleata 
con l’Europa”.

Lei pensa che la cosa si 
possa risolvere pacifica-
mente o in tempi brevi?

“Non penso che sarà così 
facile mettere un punto a 
questa guerra. Penso che ci 
vorrà del tempo. Bisogna 
che la gente resti vicina al 
proprio Paese, anche noi che 
viviamo al di fuori, qui in 
Italia o in altre nazioni. 

Speriamo che i russi non 
rovinino tutto e che la guerra 
si possa risolvere alla svelta, 
anche se ora siamo solo al 
punto di partenza”. 

Con il cuore in Ucraina
Olga e Lilia, in Italia da alcuni anni, sono preoccupate per 
i familiari rimasti nel loro Paese. “Guardiamo all’Europa”

LE NOSTRE INTERVISTE

di ANDREA MARACCANI

Il motto antirusso scritto sui muri delle case dell’Ucraina

Olga Prygorova 

Centro di accoglienza profughi a Lviv (Leopoli) 
(Foto ANSA/Sir)
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La follia della guerra
Non avrei mai immaginato che 

nell’anno di grazia 2022 si veri-
ficassero conflitti bellici. Invece, 
ecco la follia della guerra provocata 
dall’autocrate (per non dire dittato-
re) Vladimir Putin con l’invasione 
dell’Ucraina. La foto di una bimba 
che in un rifugio di Kiev, piangen-
do lacrimoni, implora “non voglio 
morire” suscita una straziante  
commozione. Spezza i cuori. Non 
esistono bombe intelligenti, sono 
tutte micidiali ovunque cadano. E 
così ora è per il popolo ucraino. 

Tante famiglie sono in fuga. 
Questi nuovi migranti metteranno 
alla prova la nostra capacità di ac-
cogliere e la concretezza della soli-
darietà. Di ucraini ce ne sono già 
in Italia. Merita ammirazione che 
molti uomini ringraziano dell’o-
spitalità e vanno ad arruolarsi per 
difendere il loro territorio. Questo 
è il vero amor patrio! 

Davanti a simile tragedia final-
mente il mondo si è scosso. Ascol-
tando l’appello di papa Francesco, 
domenica scorsa ci sono state ma-
nifestazioni per la pace con cortei 
e piazze affollate in ogni città, 
Crema compresa. Certo, sono fa-
cili i sentimenti per questo dono 
universale, mentre nasce distinguo 
quando si tratta delle modalità per 
affrontare l’attuale catastrofica si-
tuazione. È un’ovvietà lapalissiana 
la richiesta di dialogare per trovare 
intese. È un buon segnale che in 
questi giorni si siano composte de-
legazioni per colloquiare in Bielo-
russia. Finora senza esito alcuno. 
Tuttavia le trattative proseguono 
e forse è augurabile che si arrivi a 
una soluzione nei prossimi round. 
Bisogna fare in fretta, però, perché 
aumentano le vittime. Basta razzi 
sui civili, basta missili che uccido-
no, basta bagliori nei cieli. Non 
sono spettacoli pirotecnici. Altri-
menti continua l’evacuazione delle 
famiglie disperate. 

L’Ucraina, Paese libero, au-
tonomo e sovrano vuole entrare 
nell’Europa e quindi nella NATO. 
Putin, violando diritti internazio-
nali, glielo vieta. Per giustificarsi 
accampa una motivazione falsa. 
Teme che una nazione così vici-
na possa essere pericolosa per la 
Russia. Ciò non è possibile perché 
l’Alleanza Atlantica non aggredi-
sce nessuno (articolo 5 del Patto), 
ma ha creato solo un sistema di 
protezione generale qualora venis-
se attaccata. 

Come si sconfigge un avversario 
che nuota nell’oro, ha una forte 
economia, ha poteri militari nucle-
ari? Sicuramente non con le armi, 
sicché sono necessarie le sanzioni, 
piuttosto pesanti, su obiettivi che 
mettano in difficoltà la Russia, ad 
esempio il blocco su Swift per le 
banche di Mosca. Molti altri sono 
i provvedimenti decisi. Persino il 
calcio ha deliberato l’esclusione 
delle squadre russe da tutte le com-
petizioni. Anche altre discipline 
sportive hanno fatto lo stesso. 

A esprimere perplessità sono 
i putiniani di ieri e di oggi (ce ne 
sono pure in casa nostra). Il capo 
del Carroccio, sin dal 2015, scrive-
va: “Mezzo Putin vale più di due 
Mattarella” (appena eletto Presi-
dente della Repubblica italiana). 

Poi su una sua maglietta ostentava 
il volto di Putin. Adesso è a disagio 
nell’ammettere le responsabilità gi-
gantesche del suo prediletto. 

A sorpresa, invece, la sua col-
lega, presidente di FdI, ha fatto 
un’inversione ad U. Condivide le 
decisioni di Draghi e degli USA, 
precedentemente entrambi sempre 
sotto il tiro delle sue critiche. 

Pare che a stare all’opposizione 
si raccolgano i consensi, secondo 
i sondaggi – non so fino a quanto 
credibili – se spesso non collimano 
per gli stessi operatori.  Infine non 
si può dimenticare che Trump de-
finì il leader russo un politico “ge-
nio”. E si è visto infatti! 

Come fermare le ostilità. In-
dubbiamente insistere con i dialo-
ghi, anche se è un’impresa ardua 
ragionare e interloquire con chi, 
protervo, impone sempre le sue 
condizioni, dopo aver compiu-
to un crimine di guerra e contro 
l’umanità. Chissà se a resistere 
si riesca a sfinirlo fino ad arren-
dersi. È un auspicio colossale. 
A noi non resta che pregare “da 
cristiani” (papa Bergoglio dixit), 
cioè con Chiese e Religioni e non 
solo quella cattolica. Finirà questa 
pazza pazza guerra? Otterremo la 
pace? La speranza è una virtù. 
Shalom. 

Beppe Torresani

No alla guerra 
Ho pensato che fosse nostro 

dovere esprimere, come medici, 
il nostro NO a una nuova guerra 
in Europa, tipica nella sua bruta-
lità contro il diritto internaziona-
le, ma soprattutto nella sua vio-
lenza contro i cittadini di questa 
Terra, compreso il popolo russo, 
vittima da anni di una dittatura 
spietata. 

Mi è capitato casualmente di 
trovare sul sito di Emergency un 
evento trasmesso il 5 novembre 
2019 e rivolto agli studenti delle su-
periori, dal titolo “PRINCIPI AT-

TIVI CONTRO LA GUERRA”. 
1. Conoscere la guerra
2. Affermare l’uguaglianza
3. Informarsi e combattere 
    il linguaggio dell’odio
4. Coltivare la memoria 
5. Costruire la bellezza.
Partendo dal significato di 

principio attivo, quale costituente 
fondamentale di un medicinale, 
che determina le caratteristiche 
farmacologiche da cui dipende la 
sua azione curativa, ho tratto la 
conseguenza che la malattia della 
guerra, della violenza debba essere 
debellata, da noi medici, prevenen-
do le cause, svelando una diagnosi 
rapida e chiara che sconfigga la sua 

progressione, prescrivendo una te-
rapia efficace che riporti la salute 
nelle nostre società e nelle nostre 
case. Mi sembrano efficaci princi-
pi attivi da utilizzare subito in uno 
spirito di attenzione agli eventi per 
mettere in atto tutte le azioni che 
impediscano a questa pandemia, 
trasmessa dalla stupidità becera, 
antistorica di un ultimo nano della 
Storia che sarà ricordato per la sua 
“bruttezza”. 

Conoscere la guerra: a partire dalla 
Prima Guerra Mondiale il diritto 
internazionale ha iniziato il tenta-
tivo di cancellare questa tragedia 
umanitaria. 

Varie le tappe:
- Patto della Società delle Na-

zioni (1920) che, dopo la tremenda 
guerra 1915-1918, non aboliva la 
guerra ma limitava il ricorso alla 
forza armata.

- Patto Kellogg-Briand (1928) 
dove si rinunciava alla guerra come 
strumento di politica e come mez-
zo per risolvere le controversie in-
ternazionali.

- Accordo di Londra (1945): il 
Tribunale di Norimberga dichiara 
la guerra di aggressione crimine 
contro la pace.

- Carta delle Nazioni (25 otto-
bre 1945) che abolisce la libertà di 
muovere guerra a un Paese, con 
la sola eccezione ammissibile del-
la legittima difesa, la quale ha un 
termine finale perché va esercitata 
fino a quando l’ONU non abbia 
intrapreso le misure necessarie per 
mantenere la pace. 

- Le quattro Convenzioni di 
Ginevra (1949), la Convenzione 
dell’Aja (1954) e i Protocolli (1977) 
con le norme sulla condotta delle 
ostilità e sulla condizione delle 
persone.

- Articolo 11 della Costituzione 
della Repubblica: “L’Italia ripudia 
la guerra come strumento di offesa 
alla libertà degli altri popoli e come 
mezzo di risoluzione delle contro-
versie internazionali.” 

Affermare l’uguaglianza: deter-
mina la condizione per cui ogni 
individuo o collettività devono es-
sere considerati alla stessa stregua 
di tutti gli altri. È uno dei principi 
fondamentali della Rivoluzione 
Francese e la nostra Costituzione 
la promuove all’art. 3 come stru-
mento per realizzare il pieno svi-
luppo della persona umana e l’ef-
fettiva partecipazione di tutti alla 
vita della società.

Informarsi e combattere il linguag-
gio dell’odio, sentimento di forte 
e persistente avversione per cui 
si desidera il male o la rovina al-
trui, sempre più presente nei social 
network che avevano lo scopo di 
fare interagire le persone, mentre 
sono stati trasformati in campi di 
battaglia dove siamo tutti diventa-
ti potenziali vittime degli odiatori 
del web.

Coltivare la memoria: salvaguar-
dare la capacità di conservare trac-
cia di ciò che si è vissuto e rievoca-
re le relative risposte e il ricordo di 
ciò che vale a conservare, a risve-
gliare, a rinnovare la memoria.

Costruire la Bellezza che è “una 
specie di armonia visibile che pe-
netra soavemente nei cuori umani 
(Foscolo)”. 

Il Consiglio 
dell’Ordine dei Medici

Il cammino sinodale nella vita ordinaria delle comunità

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o dis-
servizi in città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a 
migliorare l’ambiente in cui viviamo.

Ecco come si presenta il Serio “morto” in località Ver-
gonzana. Un cittadino si chiede come sia possibile que-
sto scempio e chi debba intervenire.

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA· COSÌ NON  VA·

OPINIONI E COMMENTI

Evento o stile? Mentre percorriamo insieme il cammino 
tracciato da papa Francesco – e quindi letteralmente 

facciamo “sinodo” – diventa sempre più evidente che l’ac-
cento è sullo stile. L’evento è importante, certo, ma deve 
porsi a servizio dello stile. Molti eventi e poco stile: forse 
è uno dei problemi delle comunità cattoliche in Italia. Già 
da tempo la caduta della “cristianità” reclama il passag-
gio dal paradigma della conservazione a quello della mis-
sione, come ripetono tutti i Papi dal Vaticano II ad oggi. 
La pandemia, poi, ha sparigliato le carte, costringendoci a 
reimpostare non solo la partita, ma il gioco stesso e le sue 
regole. Non basta oggi convocare le persone per gli even-
ti, siano essi liturgici, catechistici, caritativi o ricreativi: 
è necessario, sì, ma non più sufficiente per annunciare il 
Vangelo e formare donne e uomini cristiani.

Il Cammino sinodale sta attivando molti eventi, diffusi 
in tutte le diocesi: soprattutto gruppi di ascolto e rifles-
sione, celebrazioni, attività, iniziative culturali, dialoghi, 
spettacoli... e presto verranno prodotti testi di sintesi e do-
cumenti di lavoro. Ma soprattutto si sta formando uno sti-
le: quello, appunto, sinodale. Non è un’invenzione di papa 
Francesco, ma è semmai un’invenzione di Gesù, che decise 
di lavorare per il regno di Dio, camminando insieme a una 
dozzina di collaboratori: “camminando”, non convocan-
do la gente dentro una scuola, una sinagoga o un tempio; 
“insieme”, non muovendosi come un profeta solitario. La 
Chiesa ha poi fin dall’inizio accolto e praticato questo sti-
le di itineranza comunitaria: e i sinodi, a tutti i livelli, ne 
segnano la storia. Si è però annebbiata qua e là, nel corso 
dei secoli, la prassi partecipativa dell’intero popolo di Dio, 
rilanciata dal Concilio Vaticano II sia per la liturgia, sia 
per l’annuncio e la carità.

Ecco lo stile, al cui servizio deve porsi l’evento: la frater-

nità. Del resto “fraternità” fu una delle prime definizioni 
della comunità cristiana (cf. 1 Pt 2,17 e 5,9); e la fraternità 
non era riservata a pochi eletti, i battezzati, ma si apriva 
a tutti, ebrei e gentili, donne e uomini, schiavi e liberi (cf. 
Gal 3,27-28). La fraternità è la rete di relazioni intessute 
da Gesù, con la sua carne prima che con la sua parola: per 
questo va vissuta, più che pensata e progettata; e chi la spe-
rimenta, si rende conto che è proprio questo lo stile evange-
lico. La fraternità si esprime in tante direzioni, richiamate 
continuamente da papa Francesco già dalla Evangelii Gau-
dium: accoglienza, ascolto, prossimità, condivisione, soli-
darietà, annuncio, missione, essenzialità, povertà, e così 
via. In fondo papa Bergoglio impostava già quello stile si-
nodale che ha poi impresso alle Chiese, quando prospetta-
va di mettersi in cammino, come cristiani, prendendo parte 
a quella “marea un po’ caotica che può trasformarsi in una 
vera esperienza di fraternità, in una carovana solidale, in 
un santo pellegrinaggio” (EG 87).

Grazie a tutti coloro che si impegnano nel Cammino si-
nodale, stiamo riscoprendo una fraternità aperta, che può 
e deve diventare stile. Per questo cercheremo, nelle Chiese 
in Italia, di favorire la sinodalità non solo in questa prima 
fase narrativa, dell’ascolto, ma anche nelle altre fasi – sa-
pienziale e profetica – e negli anni successivi, favorendo la 
recezione di quanto sarà emerso. Stiamo approfondendo e 
imparando nuove modalità, più fraterne e più snelle, più 
umili e più capillari, di vivere il discepolato del Signore 
Gesù insieme all’umanità del nostro tempo.

Erio Castellucci
Arcivescovo Abate di Modena - Nonantola 

e Vescovo di Carpi
Vice Presidente CEI 

e Referente per il Cammino sinodale 

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura 
rimessa a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

RITIRO ORO

CREMA 
Piazza Marconi, 36

Per info: Tel 348 78 08 491

si unisce all’appello del Papa
e lancia una raccolta fondi
a sostegno degli interventi

della rete internazionale Caritas. 

Per sostenere questi interventi e l’eventuale
ospitalità di profughi ucraini

puoi utilizzare l’iban 

IT52N0844156840000000022470
indicando la causale “emergenza Ucraina”

oppure accedendo all’Ufficio Caritas
presso la Curia vescovile

La CARITAS DIOCESANA
DI CREMA

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di frontre alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

ANDALUSIA TOUR 30 aprile - 4 maggio 
volo, mezza pensione, guide - € 724

PASQUA IN ABRUZZO 15 – 18 aprile
Tour: Chieti - L’Aquila - Spoltore - Scanno
bus, hotel 3, 4*, pensione completa - € 475

NAPOLI E LA COSTA AMALFITANA 
Certosa di Padula, Reggia di Caserta, Pompei

10 -15 maggio, bus in partenza da Crema, 
pensione completa, visite e guide - € 835

SOGGIORNI ESTIVI IN MONTAGNA 
ALLEGHE – ZIANO DI FIEMME – CAPRILE 
partenze dal 2 luglio, soggiorni quindicinali, 
prezzi a partire da € 1.050, viaggio in bus, 

pensione completa con bevande
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Partito sabato scorso il progetto Scuola 
Natura … sul Serio, iniziativa rivolta 

a bambini e ragazzi, pensata dal Parco 
Regionale del Serio, con l’idea di offrire 
la possibilità di vivere e sperimentare il 
territorio, attraverso il contatto emozio-
nale e diretto con la natura, in un’ottica 
di sostenibilità e immersione negli 
ecosistemi. 

Bambini e ragazzi partecipanti al 
progetto promosso dall’Ente presieduto 
da Basilio Monaci, avranno quindi la 
possibilità di assaporare il piacere della 
scoperta e la bellezza dell’apprendimento 
collaborativo, per risolvere problemi re-
ali, attraverso il confronto e la coopera-
zione, per trovare soluzioni condivise e 
metterle in pratica. 

Il personale del Parco del Serio 
accompagnerà i bambini e i ragazzi nella 
natura, riscoprendo la gioia dell’esperien-
za spontanea, con l’obiettivo dell’impa-
rare facendo: “Io mi trovo in un luogo 
nuovo che non conosco, immagino, 
afferro un’idea, la progetto e la pianifico, 
la realizzo, verifico il progetto in corso 
d’opera, imparo dagli errori, modifico le 
strategie, giungo al risultato e valuto in-
fine l’intero processo. Ma non sono solo, 

sono insieme agli altri”, dice il referente 
dell’iniziativa, nonché responsabile del 
settore Ecologia e Ambiente del Parco 
del Serio, Ivan Bonfanti. 

In occasione del primo appuntamen-
to, sabato scorso, nei pressi del Centro 
Cicogne “Antico Fosso Bergamasco” di 
Romano di Lombardia, è stato rilasciato 
un’esemplare femmina tra i sorrisi dei 
bambini. Il personale del Parco del Serio 
fa sapere che è presente – da un po’ di 
tempo – una cicogna selvatica all’esterno 
dell’ampia voliera recentemente rinnova-
ta: si spera si possa formare una coppia 
fuori dalla voliera anche perché sono 
presenti nelle vicinanze diversi posatoi 
utili per la nidificazione. 

Il progetto Scuola Natura … sul Serio 
proseguirà per altre quattro date, sabato 
26 marzo, alla scoperta degli uccelli alla 
stazione ornitologica di Capannelle, il 30 
aprile e il 29 maggio presso l’Orto Bota-
nico “G. Longhi” di Romano di Lombar-
dia, e il 4 giugno al lascito “Chiappa” di 
Crema.

Intanto, nell’ambito dei censimenti 
internazionali degli uccelli acquatici 
svernanti Iwc (International Waterbirds 
Counts), nei mesi scorsi sono state 

eseguite alcune attività anche per quanto 
riguarda il territorio del Parco del Serio, 
in particolare nel tratto fluviale da Seriate 
fino a Montodine, comprese le aree umi-
de presenti nei pressi del corso principale 
del fiume. 

Tra gli uccelli acquatici presenti, centi-
naia di gabbiani comuni e diverse decine 
di gabbiani reali e qualche rara gavina. 
Diverse decine i cormorani, ma anche i 
marangoni minori, simili ma più piccoli. 
Presenti gruppi di aironi guardabuoi, ma 

diversi anche gli aironi cenerini, le garzet-
te e più rari gli aironi bianchi maggiori. 

Non sono mancate le osservazioni di 
una nuova specie alloctona che occupa 
le stesse aree dove si trovano gli aironi, 
l’ibis sacro. Tra le anatre, il germano reale 
è la specie maggiormente presente, con 
numeri oltre i 100 individui, poi folaghe, 
alzavole, moriglioni, tuffetti e più rare, 
moretta e moretta tabaccata. In partico-
lare, il Laghetto del Guado a Cologno al 
Serio si rivela un buon successo natura-

listico, a dimostrazione dell’importanza 
dei ripristini ambientali. 

Da quest’anno le attività di monito-
raggio si sono ampliate comprendendo 
anche i censimenti sia dell’avifauna 
svernante in tutto il territorio del Parco, 
sia quella presente durante il periodo 
riproduttivo: censite 51 specie di uccelli 
svernanti, tra cui numerosi gruppi di 
fringillidi (principalmente fringuelli, 
lucherini, fanelli, peppole, cardellini, 
verzellini e verdoni).

PARCO DEL SERIO: educazione ambientale e censimento degli uccelli acquatici

di LUCA GUERINI

L’Avis comunale di Crema 
cresce! Una notizia che non 

può che rallegrare tutti noi, specie 
considerando quanto sia prezioso 
il dono del sangue e che quest’an-
no ricorre l’85° di fondazione del 
gruppo. L’assemblea del direttivo 
s’è tenuta sabato scorso presso la 
sala Alessandrini. 

Dalla relazione del presidente 
Roberto Redondi e dalle slide il-
lustrate s’evince che Avis Crema, 
nonostante le difficoltà dovute 
alla pandemia – in controten-
denza con la maggior parte delle 
altre associazioni comunali – ha 
registrato ancora un anno di 
crescita di iscritti e nel numero di 
donazioni effettuate. 

Nel suo intervento, Redondi ha 
ringraziato tutti (dal direttore sa-
nitario Elena Ruffini al Direttivo, 
dai donatori ai consiglieri, fino ai 
collaboratori vari) per l’attività e 
le donazioni al Centro trasfu-
sionale. Dopo il ricordo, con 
un momento di silenzio, degli 
amici avisini scomparsi lo scorso 
anno, il presidente ha espresso 
“l’orgoglio di essere sul territorio 
da 85 anni al servizio della comu-
nità. La nostra mission è di una 
semplicità e chiarezza disarman-
ti: offrire il proprio sangue per 
consentire alle persone sofferenti 
di guarire o di vivere meglio”. 
Una grande cosa.

Redondi ha di seguito illustrato 
“i risultati raggiunti nella nostra 
piccola realtà nel 2021, anno non 
meno problematico di quello 
‘horribilis’ precedente. Abbiamo 
preso le misure da quella espe-
rienza traumatica e messo in atto, 
con il Centro trasfusionale, azioni 
che hanno consentito un risultato 
concreto di incremento delle 
donazioni e dei donatori”.

Questi i numeri 2021 della 
sezione cittadina, confrontati con 
l’anno 2020, premettendo che nel 
2021 sono pervenute più doman-
de d’iscrizione rispetto all’anno 
precedente, ma gli aspiranti dona-
tori sono risultati “meno idonei”.

Se nel 2020 il totale dei do-
natori è stato di 1.642, nel 2021 
s’è toccata quota 1.680 (+38), 
con 1.067 maschi (63,5%) e 
613 femmine (36,5%). Il totale 

delle donazioni di sangue del 
2020 era stato di 3.625, l’anno 
scorso 4.289 (+664): 2.900 hanno 
riguardato il sangue e 1.389 il 
plasma.

“Ma queste azioni non 
avrebbero sortito questo effetto 
senza la partecipazione attiva, 
convinta, generosa e aggiungerei 
coraggiosa di tutti i donatori, che 
non hanno esitato ad anteporre 
l’impegno alla donazione ai 
problemi personali”, ha riflettuto 
Redondi, rivolgendo un grazie 
speciale alle donatrici. 

Avis Crema – retta da un nuo-
vo Consiglio, ampliato ed eletto 
l’anno scorso – ha dunque nume-
ri importanti, che impegnano in 
un’intensa attività di segreteria.

Nell’anno dell’85° Avis 
prosegue con determinazione la 
sua attività, fatta di formazione  
(cultura, scuola, dirigenti), con-
divisione con Enti e istituzioni, 
collegamento con le realtà asso-
ciative del territorio, rapporti con 
l’ospedale e il Centro trasfusio-
nale, gestione economica... senza 
dimenticare il necessario e futuro 
ricambio di volontari per ragioni 
d’età e l’aspetto della comunica-
zione, social compresi.

“Abbiamo poi sempre creduto 
nello sport come disciplina per 
un vivere sano e anche perché gli 
ambienti sportivi sono frequen-
tati per lo più dai giovani; è per 
questo che da anni sosteniamo 
diverse associazioni sportive 
quali il gruppo cicloamatori Avis 
Crema, gli arbitri dell’Aia Cre-
ma, due squadre del Volley 2.0 e 
una di calcio a 5 di Cremosano. 
Da quest’anno siamo anche 
sponsor dell’under 16 della Pal-
lacanestro Crema e dell’under 19 
della Pallanuoto Crema, infine di 
una squadra di atletica dell’Over 
Limits”.

Nel 2021 l’Avis ha anche 
tenuto momenti di sensibiliz-
zazione presso le scuole medie: 
venticinque classi per un totale di 
462 ragazzi incontrati. “Questo 
è l’anno del nostro 85° anniver-
sario e vorremmo festeggiarlo al 
meglio, con tutti i donatori e con 
le tante iniziative in calendario”, 
ha concluso Redondi. Anche la 
città si unirà alla festa Avis, c’è 
da scommetterci!

85° in salute
Numeri e donatori in crescita. 
Tante le sfide per il futuro

Avviamo oggi una mini serie di interviste 
con i consiglieri regionali cremaschi per 

conoscere più da vicino le tematiche regionali 
che hanno ricadute sul nostro territorio. Primo 
incontro con il consigliere di opposizione ed ex 
assessore del Comune di Crema, Matteo Pilo-
ni, in quota al Partito Democratico.

Consigliere, parliamo subito di Sanità 
lombarda. Il Governo ha “bloccato” la rifor-
ma regionale? Cosa è successo?

“Il Governo non ha impugnato la norma, 
ma ha invitato la Regione a una serie di modi-
fiche, per cui la riforma tornerà in aula, proba-
bilmente nel mese di maggio. Il succo è che se il 
Governo non fosse intervenuto, la Lombardia 
avrebbe perso i fondi del Pnrr, a dimostrazione 
che s’è trattata di una ‘non riforma’, di un pas-
saggio che non ha affrontato i veri nodi della 
Sanità in Lombardia, che rimangono irrisolti”.

Quali i principali tra questi nodi?
“In testa il rapporto pubblico/privato e l’as-

setto organizzativo territoriale della Sanità. 
Prendiamo la situazione del Cremasco. L’uni-
co elemento di novità della riforma ha riguar-
dato la questione nazionale della realizzazione 
delle Case e degli Ospedali di Comunità. Do-
vranno essere le soluzioni alle criticità della 
medicina del territorio che, in Lombardia più 
che in altre regioni, ha fatto sentire la sua as-
senza durante la pandemia. Altro aspetto non 
affrontato è la carenza dei medici di base, che 
continua a essere un problema sui nostri terri-
tori: l’ultimo caso noto a Cremosano e Casa-
letto Vaprio, ma è uno dei tanti esempi possibi-
li. Medici di base che, però, dovrebbero essere 
sostenuti e valorizzati, non solo criticati come 
fa la vicepresidente Letizia Moratti”.

Che ci dice sulla Casa di Comunità di Cre-
ma e della sua discussa collocazione?

“Nel Cremasco ne sono state individuate 
due – con la terza in valutazione, collocata a 
Castelleone nella “Brunenghi” – e due Ospe-
dali di Comunità, uno a Rivolta d’Adda, il 
Santa Marta, e uno a Soncino in uno spazio 
comunale già deciso. La criticità su Crema è 
nota, ovvero la scelta di via Gramsci, con tutti i 
problemi del caso – infrastrutturali, di logistica 
e accessibilità – rispetto all’ex tribunale. Una 
scelta che continuo a ritenere profondamente 
sbagliata. Temo, però, che la Regione non tor-
nerà sui suoi passi. Un ragionamento che s’è 
aperto è quello di individuare spazi nell’area 
dell’ospedale per alcuni servizi sociosanitari e  
amministrativi che attualmente sono in strut-

ture, o private o della Regione, in altre parti 
della città. Questa possibilità dimostra una 
cosa che abbiamo sempre sollevato anche pro-
ponendo l’ex palazzo di giustizia, cioè l’esigen-
za di nuovi spazi per l’ospedale. Tra i principali 
il servizio di Neuropsichiatria”. 

Parliamo di viabilità. Qualche tempo fa 
s’è tornato a parlare di metropolitana fino a 
Paullo. E la Paullese?

“Beh, un’altra delle assenze della Regione 
riguarda proprio i collegamenti per il nostro 
territorio. Lasciamo perdere i treni, anche per-
ché sarebbe come sparare sulla Croce Rossa. I 
lavori di raddoppio della Paullese sono partiti 
grazie al lavoro che il nostro territorio ha fatto 
con Città Metropolitana e, su questa partita, 
va riconosciuto il sostegno e l’apporto che la 
Regione ha fornito. Purtroppo non si può dire 
la stessa cosa sulla metropolitana verso Paullo 
e il Cremasco. Un tema da decenni sul tavo-
lo. Grazie alle risorse del Pnrr qualcosa si sta 
muovendo nell’ottica del prolungamento del 
metrò, ma anche di un sistema di collegamen-
to di metrotramvia, partita in mano al Comu-
ne di Milano, pronto a partecipare alle prossi-
me finestre dei finanziamenti del Pnrr. Questi 
due collegamenti, metropolitana e Paullese, 
una volta completati cambieranno le prospet-
tive del nostro territorio: economiche, sociali 
e turistiche. A ciò s’aggiunga il grande lavoro 
che Consorzio.It sta facendo con i sindaci sui 
progetti delle piste ciclopedonali per mettere in 

sicurezza e unire tutto il Cremasco. Quando si 
collabora si ottengono i risultati migliori”.

Questo è valso, ad esempio, per il sottopas-
so veicolare di Santa Maria. 

“Esatto. I lavori sono in corso, ci sono ritar-
di, ma l’opera è impegnativa e quando si scava 
non si sa mai ciò che si trova. Eppure questa è 
l’opera che qualifica e racconta i dieci anni di 
amministrazione Bonaldi, per la quale Fabio 
Bergamaschi s’è speso in prima persona. Non 
dimentichiamo che si risolverà un problema 
trentennale, aprendo prospettive di sviluppo 
della zona nordest della città. Rammento an-
che il recente finanziamento per il sottopasso 
ciclopedonale cosiddetto ‘viale su viale’. Il ri-
lancio dell’area nordest include tutti i progetti 
al via come rigenerazione dell’ex università, 
Pierina, tangenzialina di Campagnola, per cui 
sono arrivati importanti contributi nazionali. 
Si tratta di investimenti sulla mobilità e anche 
sulla formazione, quindi sullo sviluppo e l’eco-
nomia del nostro territorio”.

Ha parlato di unità. Che ne pensa dei dissi-
di di alcuni sindaci cremaschi rispetto all’A-
rea Omogenea?

“Il confronto è sempre utile, ciò che non fa 
bene al Cremasco sono le divisioni, specie in 
un periodo come questo, post Covid e in una 
fase progettuale importante per tutto il Paese, 
legata alle risorse del Pnrr. Credo che ora ci sia-
no tutte le condizioni per recuperare i rapporti 
e l’unità del territorio, anche dal punto di vista 
formale, nell’area Omogenea e in Consorzio.
It. Quest’ultimo deve diventare il riferimento 
per tutti i Comuni, luogo dove condividere e 
realizzare la crescita del territorio”.

In città si avvicinano le elezioni.
“Due anni di Covid, una guerra in corso in 

Europa. Credo che questo sia il tempo della 
competenza e del dialogo e sono convinto che 
Fabio Bergamaschi abbia queste caratteristiche 
e altre per guidare e accompagnare la nostra 
comunità. Dopo dieci anni di governo del 
centrosinistra vedere la fatica degli avversari 
del centrodestra nell’organizzarsi intorno a un 
candidato non sminuisce solo il prescelto, ma 
anche i vertici regionali. A Crema il sindaco lo 
scelgono i cremaschi…”. 

Ha un progetto nel cassetto?
“Sto lavorando a una proposta per avviare 

nel territorio un distretto cremasco del cibo. 
Economia e salute insieme nell’era post Covid, 
ma ne parleremo a tempo debito”.

LG

INTERVISTA A MATTEO PILONI (PD)
Sanità lombarda e cremasca, unità, infrastrutture ed elezioni

Il direttivo dell’Avis di Crema 
e il presidente Roberto Redondi 
durante la relazione all’ultima 
assemblea di sala Alessandrini  

AVIS CREMA
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Crema non esprime solo a parole e con manifestazioni 
di piazza la propria vicinanza al popolo ucraino. Tante, 

infatti, le preghiere di gruppi, parrocchie e associazioni, ma 
anche le raccolte fondi, di alimentari e generi di prima neces-
sità partite in città. Non va dimenticato l’impegno di alcuni 
privati che stanno inviando risorse e medicine in Ucraina at-
traverso pullmini, accanto alla generosità dei cremaschi che 
confluisce nelle diverse iniziative di gruppi e organizzazioni.

L’Auser di Crema fin a ieri ha organizzato una prima rac-
colta di pannolini per bambini, cibo confezionato, prodotti 
per l’igiene personale. Il carico sarà inviato oggi sabato 5, o 
domani 6 marzo tramite l’Auser di San Bassano e un’altra 
associazione con cui la nostra sezione cittadina è collegata. 
Punto di raccolta era la sede Auser di via Battaglio 5 a Santa 
Maria della Croce; per informazioni su altre eventuali inizia-
tive il riferimento è lo 0373.8649.

In campo per la solidarietà c’è anche l’Arci. Al circolo 
di San Bernardino si raccolgono generi di prima necessità: 
alimentari (verdure, legumi, minestre, carne, pesce, omoge-
neizzati, in scatola), medicinali (disinfettanti, cerotti, garze, 
aspirina, antidolorifici comuni), giacconi e coperte, nuovi o 
usati (lavati), anche per bambini. Il punto raccolta, in questo 
caso, è in via XI Febbraio, 14 B, tutti i giorni, lunedì escluso, 
dalle 8.30 alle 19.30; tel. 333.4564412.

Attivo pure l’Arci di Ombriano che, per fronteggiare la 
crisi derivante dal contesto di guerra in Ucraina, s’impegna 
a raccogliere generi di prima necessità: alimentari, medicine, 
indumenti, che verranno donati nei centri di raccolta per gli 
aiuti umanitari. Arci Ombriano è in via Lodi 15, aperta dal 
lunedì alla domenica, dalle 18 alle 20. 

Per informazioni tel. 392.4015167. Il Comune invita even-
tuali altre associazioni, laiche o religiose, a comunicare le 
proprie iniziative di solidarietà all’indirizzo e-mail comuni-
cazione@comune.crema.cr.it.

Infine, l’Azienda farmaceutica municipalizzata (Afm) di 
Crema, che a inizio settimana ha lanciato la campagna di so-
lidarietà, Emergenza Ucraina, in favore delle persone coinvolte 
dal terribile dramma della guerra in corso. 

“In tutti i campi di accoglienza, sorti per ospitare i rifugiati 
provenienti dalle zone di guerra servono beni di prima ne-
cessità e generi di conforto. Afm ha deciso di dare il proprio 
contributo per la fornitura di farmaci di primo intervento, 
attivando un banco del farmaco in favore dell’Ucraina”, spie-
gano i vertici delle Farmacie comunali.

Chiunque può contribuire con una propria donazione re-
candosi in una delle sei farmacie gestite da Afm. Le farmacie 
comunali, per ciascuna donazione effettuata, provvederan-
no con una ulteriore integrazione di farmaci pari a quanto 
donato. I farmaci così raccolti verranno riposti in appositi 
contenitori e saranno inviati ai centri di raccolta fondi e aiuti 
umanitari organizzati dal Comune.

Luca Guerini

AUSER, ARCI E FARMACIE 
COMUNALI IN CAMPO 
PER LA SOLIDARIETÀ

Tanta gente in piazza Garibaldi – sabato 
scorso, in mattinata – per condannare 

l’aggressione dell’Ucraina da parte della 
Russia ed esprimere solidarietà e vicinanza 
al popolo ucraino, vittima di un conflitto 
ingiustificato e ingiustificabile.

“Con questo attacco Putin calpesta non 
solo il diritto internazionale, ma anche i prin-
cipi di libertà e democrazia, valori fondanti e 
non negoziabili da parte dell’Europa. È finito 
il tempo delle ambiguità e dei terzismi: la co-
munità internazionale e la politica nazionale 
devono rimanere unite e agire con tempesti-
vità”, era stata la riflessione del Pd Cremona, 
invitando i cittadini alla partecipazione.

Numerose le bandiere al vento, dell’Ucrai-
na, dell’Italia, dell’Unione Europea e della 
pace. Diversi i politici presenti, regionali 

e cremaschi, tra i quali il sindaco Stefania 
Bonaldi e i consiglieri di maggioranza e 
minoranza di Sala degli Ostaggi. 

I presenti – uniti alla comunità ucraina 
cremasca, intervenuta con una folta delega-
zione – hanno manifestato la contrarietà alla 
guerra, a ogni guerra, e alle inaccettabili scel-
te della Russia nei confronti dell’autonomia e 
della libertà di uno Stato sovrano. 

“Esserci e manifestare insieme è uno dei 
modi più potenti per dire pubblicamente ciò 
che pensiamo, per esprimere solidarietà ai 
nostri fratelli ucraini, per dare segni alla po-
litica nazionale e internazionale, per chiedere 
il cessate il fuoco immediato, per implorare 
la diplomazia a lavorare, incessantemente, 
per la pace”, ha detto il sindaco. “La nostra 
stella polare deve restare la Costituzione, 

che dichiara apertamente il ripudio della 
guerra come strumento di offesa alla libertà 
di altri popoli e come mezzo di risoluzione 
delle controversie internazionali. Siamo tutti 
ucraini!”, ha concluso. In piazza c’era anche 
l’Anpi, sezione di Crema, al grido “L’uma-
nità al potere”. “Siamo qui in piazza per far 
sentire la nostra voce e per dire un forte no 
alla guerra in Ucraina. Fermatevi e negozia-
te”, è stato l’appello lanciato da Anpi per 
trovare il prima possibile il dialogo. Contro 
“un delirio bellico che va fermato. Pensiamo 
a civili, famiglie, bambini, le prime vittime 
dei conflitti: la guerra è la negazione di ogni 
diritto”. La parola è andata anche a gruppi e 
associazioni, oltre che a diversi concittadini 
ucraini, in pensiero per i familiari in mezzo 
al conflitto.                                                     LG

No alla guerra: anche Crema, in piazza, alza la voce

Commovente manifestazione a favore della 
pace in Ucraina domenica sera in città. Centi-

naia di persone si sono radunate alle 19 alla basi-
lica di S. Maria della Croce, gremita fino all’inve-
rosimile, con tanti fedeli seduti persino fuori dalle 
porte. Manifestazione organizzata dalla diocesi e 
dall’amministrazione comunale.

Il vescovo Daniele ha condotto il Rosario du-
rante il quale si è invocata l’intercessione della 
Madonna per la pace in Ucraina, drammatica-
mente invasa dall’esercito russo. 

Dopo il Rosario si sono unite altre centinaia di 
persone che attendevano sul piazzale del santua-
rio ed è partito il corteo. In testa il vescovo Da-
niele e il sindaco Stefania Bonaldi. Al loro fianco 
numerosi sindaci del territorio. Molti gli ucraini 
che si sono uniti alla manifestazione, portando 
bandiere del loro Paese dai colori azzurro e giallo. 
Una mezzora di cammino per arrivare in piazza 
Duomo, colma di manifestanti. Sotto la torre civi-
ca hanno parlato Vescovo e sindaco, affiancati dai 
cittadini ucraini presenti a Crema.   

Mons. Gianotti ha ringraziato tutti i presenti e 
gli organizzatori, assicurando che la diocesi favo-
rirà l’accoglienza. Ha richiamato quanto detto in 
questi giorni da papa Francesco a favore dell’U-
craina e ha voluto aggiungere solo tre brevi rifles-
sioni.

“Da cristiano e da Vescovo – ha detto – non 
posso non dire che la guerra in corso ha anche 
dimensioni religiose. È anche una guerra tra cri-
stiani e questo ci addolora e ci spinge a un mag-
gior dialogo ecumenico che qui a Crema ha una 
bella tradizione”. Il secondo pensiero sulla cultura 
della pace: “Sarebbe ipocrisia chiedere la pace se 
poi non si collaborasse a creare una mentalità di 
pace”, ha aggiunto, consapevole che pensieri di 
vendetta e divisione a volte non sono lontani dal 
nostro cuore. Ha accennato, infine, alla disinfor-
mazione, anch’essa arma di guerra, e alle fake 
news che si stanno diffondendo sempre più.

Il vescovo Daniele ha concluso riproponendo 
l’invito del Papa alla preghiera e al digiuno per la 
pace per il Mercoledì delle Ceneri, primo giorno 

di Quaresima. E ha citato san Paolo: “Non stan-
chiamoci di fare il bene. Se non desistiamo, un 
giorno mieteremo”. Facendo riferimento anche 
alla bandiera ucraina gialla e blu, come il frumen-
to che cresce sotto un sole azzurro di pace.

Il sindaco Bonaldi ha salutato i sindaci (sempre 
uniti nei momenti difficili) e i cittadini della comu-
nità ucraina molto numerosi in città. È seguito un 
lunghissimo applauso.

“Voi siete qui a lavorare nei nostri cantieri – ha 
detto – e per assistere le nostre persone più fragili. 
Nel mentre i vostri figli, fratelli e mariti sono in 
guerra per difendere le vostre città. Ci facciamo 
carico della vostra angoscia e del vostro dolore. 
È importante essere qui. Qualcuno nega l’utilità 
pratica di queste manifestazioni: ma è il nostro 
modo per promuovere la pace”.

E rifacendosi alle manifestazioni in corso in 
tutti i Paesi ha ricordato che il sindaco di Kiev ha 
invitato a insistere per promuovere nell’opinione 
pubblica una cultura di pace.

Bonaldi ha poi condannato senza appello le 
scelte di Putin e si è augurata che la diploma-
zia faccia bene il proprio lavoro per negoziare 
la pace. “Dobbiamo chiederla a gran voce – ha 
continuato –. La guerra distrugge tutto, la pace 
crea fraternità”. 

Ha informato infine che il Comune ha già mes-
so a disposizione spazi di accoglienza e si sta at-
tivando per raccogliere cibo e aiuti da portare in 
Ucraina (si legga a fianco). Sul sito del Comune si 
potranno leggere tutte le iniziative, civili e religio-
se, in corso. E ha concluso con un grido: “Siamo 
tutti fratelli, siamo tutti ucraini! Viva il popolo 
ucraino!”.

La parola è passata a una ragazza ucraina, ospi-
te a Crema. “Da quando è cominciata la guerra – 
ha detto fortemente commossa – noi ogni giorno 
ci mettiamo in contatto con i nostri parenti. Molti 
sono nascosti nei rifugi, mentre verso le città vici-
ne al confine orientale con la Russia sono arrivati 
i carri armati. La gente scappa sotto terra, i cibi 
sono esauriti, le farmacie sono vuote. La comu-
nità italiana ha risposto positivamente al nostro 
appello: cibi, medicine e vestiario li inviamo con 
i furgoni fino al confine ucraino e vengono por-
tati ai soldati e ai civili”. Un centro di raccolta è 
subito partito in via Martini (ne parliamo a pag. 4). 

Scioccante la conclusione: “Anche le nostre 
donne sono costrette a prendere le armi per difen-
dere i loro figli! Grazie a tutti. Viva l’Ucraina!”. 
Con l’inno nazionale ucraino s’è conclusa la sen-
tita e partecipatissima manifestazione.  

gizeta

Siamo tutti fratelli, tutti ucraini!
Oltre mille le presenze alla marcia, organizzata dalla Diocesi 
e dal Comune, da S. Maria alla cattedrale. Vicinanza e preghiera

COMMOVENTE MANIFESTAZIONE

Una buona birra bionda 
fornita da The beer district, 

una confezione di taralli dai 
gusti assortiti e un originale 
apribottiglie. È il regalo pensato 
da Anffas Crema per tutti i papà 
in occasione della festa loro dedi-
cata che si celebrerà il prossimo 
19 marzo. 

Il ricavato verrà impiegato 
per la realizzazione della cucina 
attrezzata nel nuovo spazio socio 
occupazionale del Servizio diur-
no alternativo di via Battisti. 

I ragazzi con disabilità sono 
già all’opera per soddisfare le 
prime richieste. La disponibilità è 
limitata. Prenotazioni via sms o 
WhatsApp al 342.5096503 indi-
cando il nominativo e il numero 
di kit desiderati. 

Il ritiro è previsto dal 14 al 
18 marzo dalle 9 alle 16 in via 
Battisti 12. Per il presidente di 
Fondazione Alba Anffas Crema, 
Paolo Marchesi, “quella pensata 
in occasione della Festa del papà 
è un’ulteriore bella iniziativa per 
dare forma a un progetto che in-
tende incrementare le opportuni-
tà di coinvolgimento per i nostri 
ragazzi. Dopo aver rimesso a 

nuovo la sede con i fondi di 
PolentAnffas e delle Christmas box, 
ora vogliamo dare avvio a nuove 
avventure che porteranno a Cre-
ma tanta bontà. Siamo certi che 
i cremaschi anche in questa oc-
casione non ci deluderanno. Del 
resto, i papà meritano sempre di 
essere festeggiati. Ancor di più, 
aiutando il prossimo e magari 
brindando tutti insieme”.

Il Servizio diurno alternativo 
di Anffas Crema, coordinato 

da Serena Pedrinazzi, mira alla 
valorizzazione delle abilità, nel 
rispetto delle peculiarità di cia-
scuno, attraverso la proposta di 
attività socio occupazionali. 

“Per la festa del papà, i ragazzi 
che frequentano il nostro servi-
zio, cui si sono uniti anche alcuni 
dei centri socio-educativi, sono 
stati coinvolti attivamente nella 
preparazione dei kit e nella ge-
stione degli ordini, oltre che nel 
confezionamento dei prodotti”. 

Lo testimoniano le foto, che li 
raccontano, rigorosamente con 
guanti e cuffietta, con le mani in 
pasta. L’intento è poi quello di 
creare uno spazio destinato alla 
produzione di bontà: “Marmel-
late, sali aromatizzati, salse e 
molto altro”.

Come precisa la vicepresidente 
di Fondazione Alba Anffas Cre-
ma Daniela Martinenghi, “que-
sto servizio vuole valorizzare le 
persone attraverso la proposta di 
attività differenti. Perché anche 
il lavoro o l’impegno costante 
sono una parte fondamentale 
della vita di ciascuno. Anche e 
soprattutto per le persone con 
disabilità”. 

ANFFAS: “ECCO IL NOSTRO REGALO PER LA FESTA DEL PAPÀ”

La folla in piazza e il corteo 
con in testa Vescovo e sindaco

I ragazzi di Anffas al lavoro

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

R
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
crema

388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

Santa Claudia
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

Dott.ssa M.G. Mazzari – medico chirurgo
Specialista in ostetricia e ginecologia
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Mentre assistiamo alle muta-
zioni del virus e sulla effica-

cia dei vaccini necessari a debellare 
le diverse varianti, c’è una nuova 
variante, silenziosa, che in questi 
due anni sta infettando il tessuto 
economico e sociale del Paese of-
frendo un’incredibile occasione di 
guadagno. È la variante ‘criminali-
tà’, i cui sintomi e segnali si presen-
tano nei numeri di alcuni reati spia, 
nelle interdittive che colpiscono le 
aziende, nelle frodi informatiche, 
nelle truffe sui ristori, sui bonus edi-
lizi, sulle aziende in crisi e a rischio 
fallimento. È quanto si evince dal 
dossier di Libera e Lavialibera, “La 
tempesta perfetta 2022. La variante 
Criminalità” nel quale sono stati 
elaborati dati e analisi delle Forze 
dell’Ordine, del Ministero dell’In-
terno e degli studi e rapporti sul 
riciclaggio della Banca d’Italia. Per 
fotografare l’andamento del conta-
gio della variante ‘criminalità’ e per 
analizzare il diffondersi dell’infe-
zione mafiosa all’interno del Paese, 
sono stati elaborati i dati relativi ad 
alcuni reati spia (interdittive, segna-
lazioni sospette dell’Unità di infor-
mazione finanziaria, reati di usura, 
di estorsione e riciclaggio denaro, 
delitti informatici, truffe e frodi 
informatiche) ovvero di quelle con-
dotte che riflettono in sé il pericolo 
di infiltrazione mafiosa. Il quadro 
che ne esce parla di una recrude-
scenza in tutti gli ambiti.

Per i singoli reati sono stati mes-
si a confronto i dati complessivi del 
biennio pre-pandemico 2018/19 
con il biennio 2020/21 caratteriz-
zato dall’emergenza. “In base al 
rialzo legato al diffondersi della 
variante ‘criminalità’ – spiegano 
da Libera – abbiamo posizionato le 
regioni in zona rossa (massimo ri-
schio, dove si è registrato un incre-
mento percentuale tra il 26-100%), 
zona arancione (alto rischio, dove 
si è registrato un incremento per-
centuale tra il 11-25%), zona gialla 
(rischio moderato, dove si è regi-

strato un incremento percentuale 
tra il 1-10%) e zona bianca (rischio 
basso, dove si è registrato un calo di 
percentuale). Un Paese a macchia 
di leopardo, prevalentemente in 
zona rossa per il numero di inter-
dittive, reati sul web e segnalazioni 
sospette antiriciclaggio”. 

Nel biennio pandemico 
2020/2021 le segnalazioni sospette 
complessivamente hanno raggiun-
to la cifra di 252.711 con un incre-
mento del 24% rispetto al biennio 
pre-pandemico 2018/2019. La 
Lombardia si colloca fra le regio-
ni in zona arancione con un in-
cremento del 12% per un totale di 
45.079 segnalazioni sospette nel 
biennio pandemico, la prima regio-
ne in termini assoluti in Italia. Nel 
territorio lombardo, però, e questo 
è un dato positivo, calano percen-
tualmente rispetto al biennio pre-
cedente le interdittive antimafia. 
Cresce invece anche in Lombardia 
la variante ‘criminalità’ su Internet. 
L’analisi dei dati rileva un boom 
di incremento dei delitti informa-
tici durante il biennio della pande-
mia (+39%) con ben 14 regioni in 
zona rossa con primato alla Basi-
licata (+83%), Sardegna (+63%) 
e Campania (+56%). A seguire il 
territorio lombardo che registra un 
+53%. Per quanto riguarda le truffe 
e frodi informatiche, i dati rilevano 
un incremento del 32% nel biennio 
2020/21 con un’Italia quasi tutta 
in zona rossa, con la Lombardia 
che registra un aumento del 30% 
e il primato in termini assoluti con 
94.522 truffe e frodi informatiche. 

Si mantiene stabile l’andamento 
dei reati di usura, con la Lombar-
dia che registra un calo controbi-
lanciato, però, da una crescita dei 
reati di riciclaggio e impiego di de-
naro con un +22%. Anche l’estor-
sione, fortunatamente, segna una 
battuta d’arresto. Sul fronte della 
droga, invece, a livello nazionale 
sono cresciuti del 241% i sequestri 
di sostanza stupefacente.

È stato assolto per non aver commesso il fatto 12 anni dopo essere stato indicato come il possibile autore di una 
violenza sessuale. Una giovane prostituta romena lo aveva infatti indicato come l’uomo che nella campagna 

cremasca l’aveva stuprata. Malcapitato protagonista della vicenda un muratore di origine albanese, da anni resi-
dente a Como con la famiglia. I giudici del Tribunale di Cremona hanno stabilito che non è stato lui ad appartarsi 
con la donna, che nel frattempo è deceduta in Romania, abusando di lei. A scagionare l’uomo è stato un tatuag-
gio, quello che la vittima dell’aggressione aveva detto di aver visto sul braccio sinistro dell’imputato. Davanti ai 
giudici l’accusato ha mostrato di non averne mai avuto uno.

Era l’estate del 2010 quando avvenne la violenza. Un uomo soccorse una donna che era stata stuprata. Alle 
Forze dell’Ordine la vittima dell’abuso raccontò quanto le era accaduto. Partirono le indagini che portarono al 
muratore albanese, che in quel periodo stava lavorando nel Cremasco, per la compatibilità tra il Dna rinvenuto 
sui fazzolettini trovati sul luogo del misfatto e il profilo genetico dell’accusato. La descrizione resa dalla donna 
del suo aggressore, però, non combacia con l’imputato che aveva ammesso di aver avuto rapporti con prostitute 
sempre consenzienti. L’uomo è stato scagionato da ogni accusa. Entro 90 giorni sarà depositata la sentenza.

Il Procuratore della Repubblica di Cremona Roberto Pellicano ha impugnato la sentenza con la quale 
il Gup Elisa Mombelli, il 29 ottobre scorso, ha assolto Alessandro Pasini dall’accusa di aver ucciso 

Sabrina Beccalli nella notte tra il 14 e 15 agosto del 2020. Non c’è prova che l’imputato abbia compiuto 
l’omicidio, aveva sentenziato il giudice, condannando il 46enne cremasco solamente per la distruzione 
del cadavere della giovane mamma 39enne e per l’incendio della sua auto. 6 anni di pena invece dei 28 
chiesti dal Pm e immediata scarcerazione.

Pasini era accusato di aver ucciso l’amica dopo una serata trascorsa insieme e di averne distrutto il 
corpo esanime bruciandolo all’interno dell’auto della donna nella campagna cremasca. L’imputato ha 
sempre respinto ogni addebito in merito al decesso della ragazza, a suo dire stroncata da una overdose. 
Ha invece ammesso di aver dato alle fiamme la vettura con il cadavere di Sabrina all’interno per cancel-
lare ogni traccia della serata trascorsa insieme nel timore di essere accusato di omicidio.

Secondo il Procuratore Pellicano i fatti potrebbero essere andati diversamente, così come ricostruito 
dall’accusa che ha sempre parlato di una reazione violenta a un rifiuto.

VIOLENZA: ASSOLTO DOPO 12 ANNI CASO BECCALLI SENTENZA IMPUGNATA

Maltrattamenti in famiglia, atti persecutori e tentata estorsio-
ne. Queste le ipotesi di reato contestate a un 26enne cre-

masco, per il quale è scattato il divieto di avvicinamento al padre 
emesso dal Gip ed eseguito nei giorni scorsi dagli agenti del Com-
missariato di Crema.

“Il provvedimento – spiega il vicequestore Bruno Pagani – è 
stato firmato al termine di una complessa e mirata attività d’in-
dagine, svolta dai nostri uffici a seguito della denuncia presentata 
dall’amministratore di sostegno di una persona anziana che pres-
so il Commissariato aveva denunciato che il figlio di quest’ultimo 
si era presentato in più occasioni presso il suo studio ponendo 
in essere condotte aggressive e minacciose nei suoi confronti al 
fine di ottenere il denaro che la persona offesa amministrava per 
conto del genitore”.

Le continue minacce e aggressioni hanno generato paura e 
turbamento nella vittima e uno stato d’ansia legato ai timori per 
la propria incolumità. Comportamenti messi in atto dal 26enne 
anche nei confronti del padre “che a seguito di ciò era stato ri-
coverato presso in ospedale per contusioni multiple da percosse. 
Episodio che aveva fatto scattare immediatamente il cosiddetto 
‘Codice Rosso’ attraverso il quale il genitore era stato messo in 
sicurezza presso un istituto protetto”.

Gli elementi probatori acquisiti dal Commissariato hanno con-
sentito all’Autorità Giudiziaria di emettere in breve tempo la mi-
sura cautelare dell’avvicinamento alle persone offese. “Si precisa 
che al genitore era stato nominato dal maggio dello scorso anno 
un amministratore di sostegno in quanto a causa delle precarie 
condizioni di salute non era più autonomo”.

Una stalker, invece, colta in flagranza di atteggiamenti per-
secutori, ha cercato di forzare un posto di blocco allestito dai 
Carabinieri ma è finita in manette. È accaduto a Pandino nella 
mattinata di venerdì 25 febbraio, al termine di un’escalation di 
atteggiamenti ossessivi messi in atto dall’arrestata nei confronti 
della propria vittima. Quest’ultima, lo scorso anno, aveva denun-
ciato la 32enne che, “dopo avere riallacciato con lei una amici-
zia  perdutasi nel tempo – spiegano dal Comando Provinciale 
dell’Arma –, aveva dato vita ad atteggiamenti persecutori mor-
bosi e ossessivi, arrivando a controllarne tutti i movimenti a casa, 
sul posto di lavoro, in palestra e nei luoghi frequentati, arrivando 
addirittura a controllare e indirizzare i rapporti di amicizia che la 
vittima intratteneva. Per questo motivo, dopo una prima richie-
sta di ammonimento nei confronti della stalker, era partita una 
denuncia per atti persecutori a seguito della quale il Giudice del 
Tribunale di Cremona aveva applicato una misura cautelare del 
divieto di avvicinamento all’abitazione, ai luoghi di lavoro e  di 
svago e a quelli abitualmente frequentati dalla vittima con divie-
to di comunicare con quest’ultima in qualunque modo, tenuto 
conto che il suo controllo esasperante si era manifestato e rivolto 
anche sui social della vittima”.

La donna non si è attenuta, però, alle disposizioni del Giudice 
e nella mattinata di venerdì scorso si è portata nei pressi del luogo 
di lavoro della vittima delle sue attenzioni, la quale ha immedia-
tamente allertato i Carabinieri. Quando i militari sono arrivati 
sul posto indicato hanno notato l’auto della 32enne che stava per 
giungere sul luogo frequentato dalla vittima. “Uno degli operato-
ri ha intimato l’alt, ma la conducente del mezzo anziché fermarsi 
ha puntato in direzione del militare, costringendolo a lanciarsi di 
lato per evitare di essere travolto. Inseguita e raggiunta la 32enne 
è stata accompagnata in caserma a Pandino, dove è stata dichia-
rata in arresto per resistenza a pubblico ufficiale ed è stata posta 
agli arresti domiciliari in attesa dell’udienza di convalida conclu-
sasi con l’applicazione nei confronti della donna della misura del 
divieto di dimora nel Comune di Pandino”.

MALTRATTAMENTI
E STALKING 

Continua incessante l’attività da parte del Commissariato 
di Pubblica Sicurezza di contrasto allo spaccio di stupefa-

centi destinati soprattutto ai giovani e ai clienti di locali della 
zona. Questa volta nella rete è finito un 22enne italiano piz-
zicato nei pressi di un istituto scolastico con un etto e mezzo 
di hashish. Si tratta del risultato di un’azione mirata, messa 
in atto anche a seguito di segnalazioni specifiche riguardanti 
presenze sospette nelle vicinanze di una scuola a nord della 
città di Crema.

“Nei giorni scorsi – spiega il vicequestore Bruno Pagani – 
un’unità operativa appostata in zona ha sottoposto a controllo 
una vettura con a bordo un giovane che manifestava un com-
portamento nervoso non sapendo fornire una valida motiva-
zione della sua presenza in quel luogo. Con una mossa fulmi-
nea il giovane ha cercato di disfarsi di quanto contenuto nel 
borsello che aveva a tracolla gettando il tutto sotto a una vettu-
ra in sosta”. Azione che però non è passata inosservata ai po-
liziotti, che hanno recuperato due involucri contenenti hashish 
in quantità tale da giustificare il possesso a fini di spaccio.

“Nel borsello è stato anche rinvenuto un coltello della lun-
ghezza complessiva di 15 cm, un bilancino di precisione, uti-
lizzato per la predisposizione delle dosi da vendere, e diver-
se banconote di vario taglio, ritenute essere il provento dello 
spaccio. Il giovane è stato tratto in arresto e indagato per de-
tenzione a fini di spaccio di sostanza stupefacente e possesso 
di oggetto atto a offendere”.

Nell’udienza svoltasi la mattina successiva al fermo presso il 
Tribunale di Cremona l’arresto è stato convalidato. Il 22enne è 
stato sottoposto a misura cautelare. L’udienza è stata rinviata 
ad altra data su richiesta della difesa.

DROGA PER GLI STUDENTI
LA POLIZIA ARRESTA UN 22ENNE

La variante criminalità
La pandemia ha offerto a malfattori e malviventi un’incredibile 
occasione di guadagno. Libera e Lavialibera fotografano la situazione

COVID, NON SOLO CONTAGIO
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Su proposta del consigliere 
comunale Manuel Draghetti 

(nella foto) – oggi candidato 
sindaco per i pentastellati – il 
Consiglio comunale di Crema 
aveva votato all’unanimità una 
mozione per favorire le Co-
munità energetiche nel nostro 
territorio. 

“A oggi nulla si è mosso: zero 
progettualità da parte dell’am-
ministrazione, se non qualche 
slogan di alcune liste. La 
possibilità di creare Comunità 
energetiche per autoprodurre 
energia e condividerla con altri 
soggetti pubblici e privati è una 
delle azioni rese possibili dalla 
legge nazionale delle Comunità 
energetiche voluta dal M5S 
nazionale”, spiega lo stesso 
Draghetti. 

“A Crema abbiamo intere 
aree sfruttabili e adatte a questo 
scopo, come quella dell’ex 
università da riqualificare, 
vicina a imprese, enti pubblici e 
zone residenziali di Crema, con 
persone che vivono situazioni di 
povertà energetica. Nel progetto 

di riqualificazione ‘Ex.O’ di 
un’ala dell’Università non sono 
stati nemmeno previsti pannelli 
fotovoltaici sui tetti... vogliono 
parlare, senza agire, di Comuni-
tà energetiche?”

Tra le altre superfici ipotizza-
te dai grillini per la produzione i 
tetti del mercato coperto, “area 
disponibile per l’installazione di 
pannelli fotovoltaici all’interno 
di un’altra Comunità energetica. 
Si tratterebbe di una rivoluzione 
importante, a vantaggio di enti 
pubblici, imprese private e citta-
dini che si trovano in situazioni 
di povertà. Bollette meno care, 
energia pulita e contrasto alla 
povertà energetica”. Perché 
perdere altro tempo? Sono molti 

i fondi e i bandi messi a disposi-
zione dal Governo e dall’Euro-
pa. Dov’è il Comune di Crema?, 
chiedono i Cinque Stelle.

“È inutile testimoniare contro 
il caro bollette spegnendo per 
un’ora le luci del Comune. Le 
stangate delle bollette di questi 
giorni che stanno arrivando 
nelle nostre case sono impres-
sionanti. Anche il Comune 
può fare molto, incentivando 
operazioni di investimenti sul 
risparmio energetico e di condi-
visione dell’energia autoprodot-
ta, attraverso le Comunità che 
premiano l’autoconsumo”. 

Amara la riflessione finale di 
Draghetti: “Purtroppo, Bonaldi 
e Bergamaschi preferiscono de-
dicare il loro tempo a presentare 
liste civetta ogni giorno, rispetto 
che a investire tempo, risorse ed 
energie a iniziative importanti 
per Crema e i cremaschi. Non 
lo hanno fatto in dieci anni, 
non ci illudiamo lo possano fare 
gli ultimi mesi, in scadenza di 
mandato”.                                 

ellegi

M5S. Caro bollette e Comunità energetiche

di LUCA GUERINI

Torniamo a parlare del deposito 
dei rifiuti che Linea Gestioni 

intende realizzare nella zona Pip 
di Santa Maria, a poca distanza 
dal deposito dei mezzi della 
società. Si tratta del capannone 
(superficie 8.000 metri quadrati, di 
cui 6.000 coperti) dell’ex Cartotec-
nica Cremasca in via Sanzio, da 
tempo fallita.

Agli imprenditori dell’area non 
sono bastate le rassicurazioni 
ascoltate – un paio di settimane 
fa – in Commissione Ambiente e 
Territorio. Il direttore generale di 
Linea Gestioni, Claudio Benelli, 
aveva precisato che non si tratta di 
una discarica e che “prima di ipo-
tizzare l’intervento abbiamo veri-
ficato eventuali fattori escludenti. 
Non abbiamo chiesto parere pre-
ventivo al Comune perché a oggi 
non ci sono documenti. L’area di 
via Colombo è alla stessa distanza 
da abitazioni e attività produttive 
del nuovo impianto. Il capanno-
ne sarà chiuso e consentirà una 
gestione migliore del rifiuto”. 

A S. Maria – s’è appreso – 
arriveranno tutte le tipologie di 
rifiuti della raccolta differenziata 
(frazione organica compresa), 
“ma i tempi di permanenza 
non produrranno impatti per le 
aziende della zona”. Così Benelli, 
di parere diverso le aziende che 
abbiamo incontrato. 

Se è vero che l’autorità compe-
tente al rilascio delle autorizzazio-
ni è la Provincia, il Comune, come 
ha garantito l’assessore Cinzia 
Fontana, “farà la propria parte per 
ciò che è di sua competenza, cioè 
la verifica della compatibilità con 
la destinazione urbanistica, con 

procedura pubblica”. 
“Torniamo un po’ indietro nel 

tempo. Nove anni fa Scs aveva il 
deposito mezzi in via Milano, a 
sud della città, con la piattaforma 
in via Colombo: c’era una logica, 
a mio parere, perché erano ‘di 
strada’, come ha detto Benelli, 
per giustificare l’arrivo nel nuovo 
capannone – afferma Giovanna 
Doldi, referente delle aziende del 
Pip –. Di propria iniziativa si sono 
spostati qui con il deposito, a nord 
della città, tra l’altro a S. Maria, 
nella zona meno servita dal punto 
di vista della viabilità. La società 
dice che con il nuovo impianto 
ottimizzerebbe la gestione, senza 
viaggi a vuoto, ma questa situazio-
ne se la sono creata loro spostan-
do qui il deposito dei mezzi”. 

Per Doldi è assurdo affermare 
che grazie al nuovo impianto di 
stoccaggio si inquinerebbe meno e 
si ottimizzerebbe l’attività: “Allora 
mi chiedo, in questi nove anni 
dove sono stati? È come ammet-
tere che in tutto questo periodo 
hanno creato disagi alla città. 

Ora per giustificare la decisione 
ritirano fuori il discorso ecologico. 
Lasciamo perdere, poi, il Centro 
del Riuso: bella inizitiva, ma che 
per noi non cambia nulla”.

Doldi ha quesiti anche per l’am-
ministrazione comunale: “Un’al-
tra zona a sud della città non si 
può trovare? Il Comune non deve 
controllare maggiormente queste 
situazioni anche se la società è 
privata? Si dovrebbero trovare 
decisioni condivise e trasparenti, 
in fondo Linea Gestioni lavora per 
noi, per il Comune di Crema!”.

Le preoccupazioni degli im-
prenditori della zona sono dovute 
all’inquinamento olfattivo – dei 
rifiuti e dello smog – “ma anche 
agli ulteriori danni d’immagine 
che questa iniziativa di Linea 
Gestioni ci provocherebbe”. 

“E non ci dicano che la con-
dizione è simile a quella di via 
Colombo. Guardino Google Maps: 
intorno alla piattaforma di via 
Colombo c’è la campagna, qui ci 
sono altre attività, una trentina di 
capannoni che fanno da contorno 

a questo nuovo deposito. Ok non 
lo chiameremo discarica, ma 
questo cambia poco”.  

Le ditte temono principalmen-
te, oltre al traffico, l’odore dei ri-
fiuti e dei mezzi in transito. “L’u-
mido imputridisce già nelle nostre 
case in tre giorni, qui proseguirà 
la decomposizione. Certo poi lo 
rimuoveranno, ma è impossibile 
affermare che non ci sarà impatto 
sulle nostre attività”. 

Doldi ricorda che il 19 novem-
bre scorso ventun imprese hanno 
presentato in Comune una lettera 
in cui esprimevano tutte le loro 
perplessità, chiedendo di non 
autorizzare il nuovo impianto 
e attività inerenti la filiera dei 
rifiuti, deposito compreso. Oltre 
agli aspetti igienici – vicino all’ex 
Cartotecnica ci sono imprese 
alimentari – e legati al traffico, gli 
imprenditori segnalavano già la 
possibile svalutazione di immobili 
e terreni, il danno d’immagine 
“e le case vicine che vedrebbero 
pesantemente limitate le normali 
attività quotidiane”. 

Principale preoccupazione, però, 
rimane, forse, quello dell’impatto 
olfattivo: “Come più volte ribadito 
– aggiunge Doldi – questo pro-
blema c’è già oggi col parcheggio 
dei mezzi. Se è vero che rispetto 
ai primi anni è un po’ migliorato, 
in certe condizioni atmosferiche 
è innegabile che l’odore arriva, ci 
limita e dà fastidio”. 

Infine. “Come zona abbiamo già 
dato: più volte sono state dirottate 
qui soluzioni e ‘pezze’ a problema-
tiche dell’intera città”. 

Rifiuti? “Siamo preoccupati”
Le aziende del Pip si rivolgono a Comune e Linea Gestioni

SANTA MARIA DELLA CROCE

Quello rosa è il capannone 
individuato per il futuro 

impianto di stoccaggio dei rifiuti

“Facendo fede ai dati 2020, in Lombardia ci sono 213.483 siti 
con presenza di amianto segnalati da soggetti pubblici e pri-

vati alle diverse Ats. E mentre le analisi condotte mostrano che le 
province che effettuano più segnalazioni sono Milano, Bergamo, 
Brescia e Cremona, il distretto dell’Ats Val Padana, un’area già for-
temente compromessa sotto il profilo ambientale e sanitario, risulta 
avere la maggior presenza di amianto rilevato”. Lo spiega Marco 
Degli Angeli, consigliere regionale M5S e presidente del Comitato 
Paritetico di controllo e valutazione in Regione Lombardia, il quale, 
a seguito dell’esame condotto dal Cpcv sulla relazione n. 133/2021 
inviata dalla Giunta al Consiglio regionale su “Norme per il risana-
mento dell’ambiente, bonifica e smaltimento dell’amianto”, ha chia-
rito come a preoccupare sia ancora l’enorme presenza di amianto in 
tutta la Lombardia, nonostante le bonifiche effettuate finora.

A preoccupare maggiormente è la presenza di amianto nelle tuba-
ture idriche comunali. “Oggi – spiega Degli Angeli – le reti idriche 
comunali sono di fatto legate alla presenza di cemento-amianto”. 
Numeri alla mano, grazie alle Ats che hanno supportato i Comuni è 
stato possibile fare un censimento (parziale): su 1.507 Comuni, solo 
il 49% di questi ha aderito, ossia un totale complessivo di 737. “Per 
quanto riguarda il distretto dell’Ats Val Padana  hanno aderito 156 
Comuni, mentre sul totale degli Enti il dato è preoccupante: nel 22% 
dei casi è stata rilevata presenza di amianto, per un totale di 6.571 
tonnellate. Solo nell’Ats Val Padana ci sono 1.755 tonnellate di com-
patto, ossia il 27% sul totale complessivo. Segue il distretto di Pavia 
che registra il 21% con 1.380 tonnellate e Ats Bergamo che con il suo 
20% registra 1.333 tonnellate. 

Significativo è poi un altro dato: se in generale, la quantità di 
amianto compatto rimossa nel 2018 rispetto al 2019 in Lombardia 
ha subito un decremento del 4,2%, in alcune province il dato registra 
invece il segno più. È il caso ancora del distretto dell’Ats Val Padana: 
se nel 2018 sono stati rimossi 10.317.362 kg di compatto, nel 2019, 
invece, 14.739.449 kg, con una variazione del 43% circa. Basti infatti 
pensare che nel 2019 sono stati condotti interventi di bonifica degli 
impianti di raffinazione dell’ex Raffineria Tamoil e interventi di ri-
mozione della pavimentazione nella palestra della scuola Virgilio di 
Cremona, nonché la rimozione di flange e guarnizioni e della pavi-
mentazione della Centrale Telecom di Crema.

“A fronte di questi dati – aggiunge il consigliere cremasco – è fon-
damentale che lo smaltimento di amianto si velocizzi e si uniformi 
in tutta la regione, soprattutto considerando l’alto numero di persone 
che ha contratto un tumore a seguito dell’esposizione di amianto”. 

Si stima infatti che, in tutta la Lombardia, i lavoratori esposti ad 
amianto siano stati circa 4.576 nel 2018, in aumento di 400 unità ri-
spetto al 2017 e di 4.582 nel 2019. I cittadini esposti sono stati invece 
circa 161 nel 2018 e 377 nel 2019, più del doppio.

 Il nostro obiettivo – ha spiegato Degli Angeli – è quello di preve-
nire i rischi per l’ambiente e tutelare il benessere delle persone. Per 
questo motivo chiediamo alla Giunta Fontana che venga presentata 
una relazione dettagliata a cadenza biennale e che, soprattutto, le in-
formazioni fornite siano il più aggiornate possibile. Nella prossima 
rendicontazione, prevista per il 2023, ci aspettiamo pertanto che i 
dati vengano aggiornati al 2022”. Attendere significa mettere ulte-
riormente a rischio la salute dei cittadini.

AMIANTO: A CREMONA E 
MANTOVA RECORD NEGATIVO

Confermata la fiera di Santa Maria della 
Croce che, dopo due anni, torna ad animare 

il quartiere all’ombra della basilica. Per il 2022 
la manifestazione, dunque, riuscirà ad avere la 
meglio della pandemia, che aveva costretto allo 
stop nel 2020 e nel 2021.

La conferma è arrivata nei giorni scorsi sia da 
parte del Comune sia da parte della parrocchia 
retta dai Missionari dello Spirito Santo.

La ricorrenza della fiera cade il 25 marzo, 
quindi l’evento sarà realtà il 26 e il 27 marzo con 
bancarelle e luna park (le giostre anche il venerdì) 
che prenderanno posto rispettivamente lungo il 
viale che porta alla basilica e all’interno del parco 
del quartiere. 

Anche la parrocchia e l’oratorio faranno la 
loro parte, come sempre, allestendo iniziative 
per bambini e famiglie all’interno del centro 
parrocchiale di via Battaglio. Sono in fase di 
allestimento.

 La fiera è un momento speciale soprattutto 
per i residenti, non solo per i turisti e i visitato-
ri, comunque attesi a braccia aperte. I dettagli 
dell’appuntamento prossimamente sui nostri 
mezzi di comunicazione.

La macchina organizzativa, in ogni caso, è già 
al lavoro perché si vuole organizzare un ritorno... 
coi fiocchi.  La fiera è un evento di livello regio-
nale. In questi giorni l’assessore al Commercio 
Matteo Gramignoli ha incontrato i giostrai per 
definire il posizionamento delle attrazioni e delle 
giostre, ribadendo anche a loro la necessità di 

muoversi in piena sicurezza, rispettando tutte le 
norme anti contagio. Mai come quest’anno i re-
sidenti e gli organizzatori invocano il bel tempo, 
che sarebbe davvero la ciliegina sulla torta della 
manifestazione. Non sarà facile però; si sa, la 
pioggia accompagna da sempre la fiera.

Gramignoli, mentre ringrazia gli uffici comu-
nali per il lavoro organizzativo, davvero impor-
tante, sostiene che “dopo due anni di stop la fiera 
è un segnale positivo. La frazione e il territorio la 
aspettando con tutte le sue tradizioni”.

Luca Guerini

FIERA DI SANTA MARIA CONFERMATA: SARÀ IL 26-27 MARZO

La fiera di Santa Maria della Croce

Il segretario provincia-
le, il cremasco Giorgio 

Zucchi, annuncia l’apertu-
ra del quotidiano nazionale  
online “buonadestra.it”. 

“Non sarà un organo o 
uno strumento di partito, 
ma una forma di comu-
nicazione libera – dice 
Zucchi –. Il nostro neonato 
movimento ha fondati prin-
cipi liberali, integrativi ed 
europeisti, vuole essere un 
contenitore di quella parte 
di elettori fatta di astenuti 
con una collocazione di 
centro e di quella destra 
moderata, non violenta e 
rispettosa, che non si ri-

conosce più nelle politiche 
sovraniste fatte di slogan, 
di annunci che fanno 
consenso, ma che in urna 
tutti abbiamo visto quanto 
poi valgono veramente. E 
alla fine ciò che conta, alle 

elezioni, sono i numeri dei 
voti e non le intenzioni!”.

“Noi di Buona Destra 
Crema e Cremona facenti 
parte della coalizione di 
centrodestra, a sostegno di 
Maurizio Borghetti, por-
teremo avanti questa linea 
all’interno dei tavoli tema-
tici rapportati alle esigenze 
della nostra città e del no-
stro territorio. Lavoriamo a 
costruire per Crema una li-
sta con Udc e Buona Destra, 
con semplici e chiari punti 
di programma, necessari e 
prioritari per la città, che 
illustreremo quando la lista 
sarà completata”.

BUONA DESTRA LAVORA A UNA LISTA CON UDC
È stato un fine settimana ricco di passione, incontri 

ed emozioni quello appena trascorso da Paolo 
Losco, candidato sindaco per la Sinistra Unita.

Sabato mattina in piazza Fulcheria (quartiere 
Crema Nuova) e nel pomeriggio in via Lago Gerundo 
(quartiere San Carlo) ha incontrato cittadini e le 
realtà commerciali del territorio ascoltando esperien-
ze di disservizi quotidiani, “e la sensazione di non 
essere supportati dall’attuale amministrazione con 
scelte poco condivisibili”. Per quanto riguarda piazza 
Fulcheria “la sensazione di abbandono viene colmata 
dalla voglia dei commercianti che ancora manten-
gono in vita la loro piccola bottega offrendo servizi 
vicini accessibili ai cittadini del quartiere. Rimane 
vivo lo sfregio del taglio degli alberi di via Bacchet-
ta, chiedendosi ancora oggi se era effettivamente 
necessaria l’opera di abbattimento”. I residenti di San 
Carlo, a differenza di Crema Nuova, dopo lo sviluppo 
dell’area commerciale lamentano “la sparizione delle 

piccole botteghe che ha portato, oltre alla cementifica-
zione, problematiche di traffico veicolare (soprattutto 
nelle ore di punta del mattino e pomeriggio) e una 
sensazione di appesantimento dell’aria dovuta allo 
smog e ai cattivi odori emanati dai luoghi commercia-
li appena costruiti”, spiega Losco. Proprio la scorsa 
settimana avevamo dato voce al neonato Comitato di 
Quartiere.

“Inoltre una cattiva manutenzione stradale rende 
il manto una formaggiera e se un cittadino si volesse 
spostare a piedi o in bicicletta passa per vie e sotto-
passi schivando rifiuti e topi. Il punto di vista di questi 
cittadini incontrati non è stato assai rassicurante, ci 
sarà molto da lavorare per curare la città insieme, co-
munque, a cittadini e associazioni ancora volenterosi 
sul quartiere”. Non per ultimo, l’emozione di Losco 
e di tutti quelli che hanno partecipato al presidio di 
sabato mattina e alla marcia della Pace di domenica 
organizzate per la pace in Ucraina (si veda pagina 8).

Sinistra Unita: il candidato Losco in ascolto
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di LUCA GUERINI

Solito gran pienone ai merca-
tini del Carnevale Crema-

sco, impreziositi – domenica 
scorsa – dalla festa di coriandoli 
che il Comitato organizzato-
re cittadino ha pensato per i 
bambini. Niente carri, il Covid 
li ha bloccati anche quest’anno, 
ma tanta voglia di stare insieme 
e sorridere uniti. Anche con un 
pensiero agli amici ucraini che 
lottano per la pace.

Principesse, unicorni, hulk, 
pagliacci e supereroi i travesti-
menti più gettonati tra i piccoli 
cremaschi. Anche le mamme 
e i papà più coraggiosi si sono 
lasciati trasportare dalla gioia 
del Carnevale: qualcuno s’è 
truccato a dovere 
completando il qua-
dretto familiare.

Palpabile la felicità 
nei volti dei bambini, 
rapiti dalle installa-
zioni del Comitato 
Carnevale, che non ha 
potuto portare in piaz-
za i grandi carri, ma 
ha allestito scenografie 
molto apprezzate. 

Innanzitutto la 
tradizione: il Gagèt 
con la sua fedelissima 
oca era il protagonista 
della piazza! Poco più in là 
l’allestimento scenografico con 
maschere, musica e personaggi 
un poco bizzarri, a suggerire 
che dalla pandemia stiamo 
uscendo. Con fatica, ma la 
stiamo davvero lasciando alle 

spalle. Finalmente.
Tra stelle filanti, coriandoli, 

musica, balli e dj – con qualche 
acquisto alle splendide banca-
relle del mercatino promosso 
dall’Agenzia Cinzia Miraglio 
(prodotti artigianali e gastro-
nomici di qualità) – la festa è 

proseguita serena, ricordando 
a ciascuno l’importanza di 
sorridere, nonostante tutto. 
Nonostante, purtroppo, l’inspie-
gabile aggressione della Russia 
all’Ucraina. 

“Confesso di essermi immer-
sa con un po’ di fatica nel clima 

carnevalesco, con le notizie e 
le immagini drammatiche della 
guerra che arrivano dell’U-
craina. Ma dopo lo stop al 
Carnevale per la pandemia dal 
2020 e la decisione di sospen-
dere anche l’edizione 2022, 
questo di oggi era un assaggio 

di spensieratezza e di diverti-
mento dedicato in particolare ai 
bambini e alle bambine, e alle 
loro famiglie”, ha commentato 
il sindaco Stefania Bonaldi, in 
piazza con gli organizzatori. 

“Senza dimenticare gli 
operatori dei mercatini, così 
mortificati per la soppressione 
di fiere e sagre, negli ultimi 
24 mesi. Con la promessa di 
tornare in grandissimo spol-
vero nell’edizione 2023, per 
il Carnevale più grande e più 
bello della Lombardia. Intanto 
complimenti al Gran Carnevale 
Cremasco e alla Pro Loco per 
avere organizzato e animato 
questa domenica!”, ha concluso 
Bonaldi accanto al presidente 
della Pro Loco Crema Vincen-
zo Capelli.

Più che soddisfatto anche il 
presidente del Gran Carneva-
le Cremasco Eugenio Pisati. 

“È stata una bella domenica 
– ha dichiarato –. Crema era 
strapiena, vestita a festa come 
non succedeva da tempo. Un 
bel segnale di ripresa, nella 
gioia, come hanno sottolineato 
anche Bonaldi e il presidente 
Cappelli. Confesso che un po’ 
di adrenalina è arrivata vedendo 
i bambini giocare e ballare tra le 
maschere di cartapesta. Speria-
mo di poter tornare presto con 
altre proposte”. Il Comitato, 
si sa, ha promesso iniziative 
future e ci sta lavorando, anche 
attraverso preziose collabora-
zioni. Staremo a vedere.

All’ombra della cattedrale 
pure i Pantelù di Renato Stan-
ghelli. Oltre alla loro classica 
animazione, hanno proposto la 
mostra sulla storia del Car-
nevale dal 1979 a oggi: sarà 
visitabile fino al 6 marzo sotto i 
portici del Comune.

Carnevale, la gioia dei bimbi
Molto apprezzate le scenografie allestite dal Comitato presieduto 
da Eugenio Pisati. Coriandoli, sorrisi e bancarelle fanno il pieno

PIAZZA DUOMO

Alla luce dell’intensificarsi delle violenze e delle conseguenti gravi 
emergenze umanitarie in Ucraina, la Croce Rossa Italiana lancia 

una raccolta fondi finalizzata al sostegno delle enormi necessità cui 
stanno dando risposta senza sosta i volontari della Croce Rossa Ucrai-
na. Mancanza di acqua, cibo, elettricità e assistenza sanitaria colpisco-
no centinaia di migliaia di persone. Il tutto aggravato dalla pandemia di 
Covid-19 ancora in atto. 

La Croce Rossa è sul posto da sempre e, dopo quasi otto anni di 
conflitto, vista l’escalation delle violenze, ha bisogno di tutto il sostegno 
possibile. Sono decine di migliaia le persone aiutate ogni giorno attra-
verso la fornitura di beni di prima necessità, la riparazione di sistemi 
idrici e l’erogazione di forniture essenziali per gli ospedali. Le necessità 
sono enormi e con l’aiuto di tutti si può fare ancora di più.

Come donare: raccolta fondi Cri, attraverso il sito dona.cri.it/emer-
genzaucraina; numero solidale Cri, Unhcr e Unicef  con il sostegno di 
Rai chiamando da rete fissa o inviando un SMS al numero 45525.

È stato inoltre attivato l’indirizzo e-mail dedicato emergenza.ucrai-
na@cri.it per ricevere e rispondere a domande/necessità.

Croce Rossa, raccolta fondi
Sabato 19 febbraio, presso la sala Vanvitelli 

dell’Avvocatura generale di Stato a Roma, 
nell’ambito dell’evento di premiazione di italia-
ni con meriti professionali all’estero, organiz-
zato dal Rotary Italia, lo scienziato cremasco 
dottor Alessandro Carabelli è stato insignito 
della Paul Harris Fellow, la più alta onorificen-
za rotariana.

Il giovane, laureato in Biotecnologie farma-
ceutiche, è attualmente ricercatore presso la 
prestigiosa Università di Cambridge, dove diri-
ge un team di lavoro attivo nello studio del Co-
vid, attraverso il sequenziamento dei tamponi 
positivi dei cittadini inglesi. In particolare, Ca-
rabelli è stato protagonista del sequenziamento 
della variante Alfa (“Inglese”), la prima identi-
ficata: una scoperta che ha recitato un ruolo di 
svolta negli studi utili a contrastare la pande-
mia, diventando così un vero e proprio punto di 
riferimento per la comunità scientifica interna-
zionale impegnata nella ricerca sul Covid-19.

Tra le esperienze che il dott. Carabelli può 
avanzare, nella seppur giovane carriera, anche 
un PhD presso l’Università di Nottingham, 
un’esperienza a Washington nei laboratori di-
retti dal noto scienziato statunitense Anthony 
Fauci e anche alcuni anni di insegnamento nel-
le scuole superiori lombarde (tra cui il Liceo Da 
Vinci di Crema).

Carabelli è stato selezionato come eccellen-

za italiana all’estero del distretto Rotary 2050 
(Sud-Est Lombardia e provincia di Piacenza), 
scelto dal governatore Sergio Dulio per rap-
presentare il nostro territorio tra le varie candi-
dature proposte dagli oltre 70 club della zona. 
Oltre all’altissimo profilo del suo curriculum 
e ai recenti risultati conseguiti in laboratorio, 
Carabelli è molto apprezzato nell’ambiente ro-
tariano anche dal punto di vista umano e per 
l’attenzione prestata, in particolare nel periodo 
di insegnamento, al servizio della comunità di 
origine.  

“Alessandro ha dimostrato di saper coniu-
gare l’attività professionale di interesse inter-
nazionale con la dimensione locale secondo 
l’approccio del servizio disinteressato tipico del 

Rotary nel mondo”: queste le parole del Go-
vernatore Dulio. Carabelli, visibilmente emo-
zionato, ha ringraziato i club Rotaract Terre 
Cremasche, Rotary Crema, Rotary Cremasco 
San Marco e Rotary Pandino Visconteo per la 
candidatura che gli è valsa il prestigioso rico-
noscimento. All’evento sono stati premiati 14 
professionisti, uno per ogni distretto Rotary 
presente in Italia. Nemmeno quarantenne, Ca-
rabelli è un’eccellenza cremasca all’estero di 
cui possiamo essere tutti orgogliosi! Carabelli 
è stato accompagnato a Roma dalla delegazio-
ne cremasca composta da Adalberto Bellandi, 
Riccardo Nichetti (Rotaract Terre Cremasche), 
Antonio Agazzi (Rotary Crema) e Laura Fran-
ceschini (Rotary Cremasco San Marco).

Rotary. Premio allo scienziato cremasco Carabelli

Alcuni momenti della festa dei bambini in piazza Duomo; 
a sinistra, Pisati, Bonaldi e Cappelli con il Gagèt e la sua signora

Oggi, sabato 5, domani, domenica 6 marzo,s e in oc-
casione della Festa della Donna dell’8, Go Aism 

cremasco sarà in piazza Duomo a Crema e in piazza 
a Rivolta d’Adda dalle 9 alle 18 con  le erbe aromati-
che di Aism per aiutare le donne con sclerosi multipla. 
È possibile prenotare le “erbette” anche contattando 
la sezione cittadina cremasca direttamente al cell. 
366.7688277; e-mail aism.cremasco@aism.it. Si può 
donare anche con il numero solidale 45512.

“Diamo un aiuto concreto alle donne con sclerosi 
multipla, le più colpite dalla malattia. Diamoci una 
mano, tutti insieme, per continuare a supportare chi 
ogni giorno affronta la sclerosi multipla e per costruire 
un futuro fatto di persone, ricerca e diritti”. È l’appello 
di Aism, che in occasione della festa in rosa distribuirà 
le erbe aromatiche per aiutare la ricerca, ma soprat-
tutto per potenziare i servizi dedicati alle donne con 

sclerosi multipla. Ognuno potrà ricevere un kit con 
un mix di due piante di erbe aromatiche profumate a 
fronte di una donazione di 10 euro. Si va dal timo aro-
matizzato anche al limone, alla maggiorana, rosmari-
no, salvia e origano. Ce n’è per tutti i gusti. Un misto 
di colori, profumi e aromi con cui abbellire gli ambien-
ti domestici o insaporire i piatti della nostra cucina.

Sul territorio l’associazione si è attivata per essere 
al fianco delle persone con SM e dei loro familiari con 
ritiro farmaci, telefono amico, incontri psicologici in-
dividuali, mindfulness/meditazione, Shiatsu, Yoga, 
Afa e manifestazioni di sensibilizzazione.

Molti chef sosterranno la manifestazione. Al fian-
co di Aism la splendida madrina Antonella Ferrari, 
attrice, scrittrice e donna con sclerosi multipla. Con lei 
diversi ambasciatori e tutti gli amici che promuovono 
“le Erbe Aromatiche di Aism” attraverso i loro canali 

social. All’interno dei kit delle erbe ci sarà una cartoli-
na informativa con un un Qr Code. Si può inquadrare 
e guardare uno dei tanti video degli “amici di Aism” 
che daranno preziosi consigli e idee sfiziose su come 
utilizzare le erbe aromatiche, non solo in cucina.

A sostegno della campagna anche il numero soli-
dale 45512, per finanziare i servizi sul territorio ero-
gati dalle 98 sezioni a sostegno delle persone con scle-
rosi multipla. Gli importi della donazione saranno di 
2 euro da cellulare; 5 o 10 euro da chiamata da rete 
fissa; 5 euro da rete fissa Twt  e PosteMobile. 

Cronica, imprevedibile e invalidante, la sclerosi 
multipla è una delle più gravi malattie del sistema ner-
voso centrale. Il 50% delle persone che ne soffre è gio-
vane e non ha ancora 40 anni. Colpisce le donne due 
volte più degli uomini. Nella nostra provincia le perso-
ne con sclerosi multipla sono 710.  La causa e la cura 

risolutiva non sono ancora state trovate, ma grazie ai 
progressi della ricerca, esistono terapie e trattamenti in 
grado di rallentare il decorso della malattia e miglio-
rare la qualità di vita delle persone affette. Per questo 
è fondamentale sostenere anche la ricerca scientifica.

Aism: erbe aromatiche per aiutare le donne con sclerosi multipla
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di FRANCESCA ROSSETTI

Fragorosi applausi e numerosi apprez-
zamenti, da professionisti e non, per 

Andrea Tosetti e per la sua collezione 
primavera/estate 2022, tra i protagonisti 
della Settimana della moda di Milano.

Dopo quasi due anni di sfilate ed eventi 
prevalentemente online, causa pande-
mia, gli addetti ai lavori sono tornati a 
presentare, in presenza, le loro creazioni 
in location mozzafiato. Il capoluogo lom-
bardo, proprio come accadeva in epoca 
pre Covid, è tornato a ospitare fashion 
blogger, attrici e modelle provenienti da 
ogni angolo del mondo.

Come preannunciato, alla sette giorni 
fashion anche l’alta moda cremasca: 
l’Atelier di Barbara Montagnoli di Crema 
e Andrea Tosetti Collection. Per Fashion 
in the City, l’evento organizzato da Paolo 
Distaso e svoltosi nel pomeriggio di 
domenica 27 febbraio presso Palazzo 
Barozzi, lo stilista e docente cremasco 
ha proposto al grande pubblico Fil rouge, 
collezione composta da quindici capi. 

“Sono creazioni che non ho mai pre-
sentato in passarella, ma solo attraverso 
scatti fotografici. Parlano di speranza e 

la loro eleganza accende l’emozione”, 
spiega Tosetti, il primo a sfilare. 

Dopo è stato il turno di Vel Yurchenko 
(capi per bambine e ragazze), Bayong 
Italia (borse), Angela Micky e M’art.

In passerella, dunque, Tosetti ha 
portato il kimono rosso di seta e ricamato 
in oro, abiti corti (alcuni monospalla, 
altri con gonne a giro ampie e raffinate) 
e capi più “innovativi”, come lui stesso li 
definisce, cioè realizzati con vinili, carta 
cioccolatino e plissé tinto in oro. Abiti di 
alta sartorialità, adatti per ogni occasione.   

Tosetti ha regalato al pubblico un colpo 
di scena: a chiudere la sua sfilata un abito 
in pizzo nero pregiato e ricamato a mano, 
indossato niente meno che da Elecktra 
Bionic, all’anagrafe Mattia Di Renzo e 
vincitrice della prima edizione di Drag 
Race Italia.

“Una collaborazione nata durante 
la settimana che ha preceduto l’evento 
– ci confida lo stilista –. Avevo invitato 
Elecktra come ospite tra il pubblico. La 
sua manager mi ha contattato dicendomi 
che le era piaciuto il mio stile e che non 
sarebbe mancata per vedere gli abiti dal 
vivo. Da lì ho pensato di proporle di sfila-
re come guest star e ha accettato”. 

Nel giro di pochi giorni, per lei Tosetti 
ha disegnato e cucito su misura l’abito in 
pizzo, apportando le ultime modifiche 
poche ore prima dell’evento. Una pratica, 
questa, di sistemare fino all’ultimo secon-
do, che mette sempre in atto. È ciò che 
gli permette di raggiungere quella cura 
nel dettaglio che lo caratterizza (e noi che 
siamo stati alla sfilata lo abbiamo notato). 

“Sono stato molto contento di aver 
avuto Elecktra in passarella. La stimo e 
l’ammiro molto. È un’artista completa 

e perfetta che rappresenta la bellezza, 
l’eleganza e la libertà di essere se stessi” 
ha aggiunto. Tosetti racconta poi che con 
la sua special guest ha parlato di progetti e 
idee. Chissà che in futuro i due non lavori-
no ancora insieme. Sicuramente, ora, per 
lui è tempo di una nuova collezione. 

“Fashion in the City è stata una bel-
lissima esperienza. Un sogno vero”, 
commenta il cremasco, che precisa come 
attraverso la sfilata i brand abbiano voluto 
comunicare l’importanza di continuare 

a credere nel futuro. Quella speranza di 
giorni migliori che ha scandito la sfilata di 
Vel Yurchenko, ucraina. In passarella le 
sue modelle hanno sventolato la bandiera 
dell’Ucraina e l’hanno dipinta sulle mani. 
Per loro e per lei, in lacrime, tanto calore e 
solidarietà dal pubblico in sala.

Tosetti ringrazia tutti, dall’organizza-
zione all’aiuto in backstage, ma soprattut-
to ringrazia la sua metà, Vera Doldi. Due 
forze della natura, una coppia fantastica, 
due creativi che mettono tutti a loro agio.

Andrea Tosetti alla Settimana della moda di Milano: applausi per il Made in Crema

Durante i lavori di scavo per la banda ultralarga, lunedì scorso in via 
Boschetto, traversina di via Dogali, è stata danneggiata una tubatura 

delle acque bianche dell’acquedotto. L’impresa incaricata, che ha acci-
dentalmente provocato il danno, ha chiamato Padania Acque in quanto 
la perdita era di una certa entità. Non senza fatica i tecnici incaricati dalla 
società che ha in gestione la rete idrica cremasca e cittadina sono riusciti a 
interrompere l’abbondante flusso. Sono servite alcune ore e piccoli scavi 
aggiuntivi. In strada i residenti, preoccupati per la situazione.  

Nel pomeriggio i lavori di sistemazione erano ancora in corso, ma il 
“fiumiciattolo”, per fortuna, interrotto. Il ripristino definitivo è avvenu-
to nella giornata di martedì con la copertura della buca. 

In ogni caso non è la prima volta che perdite (stavolta per cause pre-
cise) interessano la rete idrica di questa porzione di città, che avrebbe 
bisogno di una riqualificazione degli impianti sotterranei anche a detta 
dei tecnici. Potrebbe arrivare entro quest’anno.                                                   

 ellegi

È Andrea Pilenga, studente uni-
versitario, il nuovo presidente 

della Consulta Giovani Crema. 
Come preannunciato su queste co-
lonne, le elezioni si sono svolte lo 
scorso weekend, nella serata di sa-
bato 26 febbraio in Sala Ricevimen-
ti del Comune. 

Una nuova seduta, la prima del 
2022 per la Consulta, che ha visto 
alcuni partecipanti in collegamento 
via streaming. Tra i presenti in sala 
anche il vicesindaco e assessore alle 
Politiche giovanili, Michele Gennu-
so. Da parte sua parole di profondo 
ringraziamento per la presidente 
uscente Gaia Manzoni e i membri del suo direttivo perché “con grande 
passione e determinazione, malgrado la pandemia, sono riusciti a portare 
avanti tante iniziative (ad esempio la Festa della legalità il 18 luglio scorso, 
ndr) per coetanei, e non solo, della città”. Spazio quindi alle votazioni che 
hanno eletto Pilenga presidente e Adelio Capetti vice. Il nuovo direttivo, 
invece, è così composto: Vanessa Quicano, Sofia Ogliari, Letizia Ferroni, 
Glauco Galantini, Francesco Pavesi e Gabriele Branchi. A tutti loro Gen-
nuso ha augurato un grande in bocca al lupo.

“Il primo obiettivo sarà quello di aumentare la partecipazione dei gio-
vani alla vita politica di Crema attraverso la Consulta, così da avere tante 
nuove idee per migliorare la nostra bellissima città”, sono state le prime 
parole di Pilenga, pubblicate su Cremasco Life, la pagina Instagram d’infor-
mazione aperta la scorsa primavera da alcuni giovani. Lo stesso Pilenga 
è tra gli autori. I neo eletti sono già all’opera per organizzare eventi e 
appuntamenti vari per la comunità, per divertire, educare e sensibilizzare 
i cremaschi. Proprio come hanno operato i loro predecessori. Vecchie glo-
rie (Gaia Manzoni e Giorgio Cardile per esempio) che, peraltro, ora sono 
membri di liste a sostegno del candidato sindaco Fabio Bergamaschi. 

Quanti volessero partecipare alla Consulta Giovani – requisiti, avere 
tra 16 e 30 anni, residenza a Crema o in uno dei Comuni dell’ambito cre-
masco – deve scaricare l’apposito modulo dal portale dell’organo consul-
tivo e inviarlo a orientagiovani@comune.crema.cr.it, allegando una copia 
della carta d’identità.                                                                           efferre

CONSULTA GIOVANI: NUOVO DIRETTIVO

di LUCA GUERINI

Una battaglia che porta 
avanti da vent’anni. Simone 

Beretta resta convinto che le 
Farmacie comunali siano da 
vendere subito. “Dipendesse da 
me sarebbero vendute da tempo. 
Sono i numeri a parlare chiaro. 
Ma è sempre stata una battaglia 
persa. Purtroppo, però, a perdere 
è stata la città che nel tempo si è 
vista privata di nuove opportuni-
tà”, attacca.

“Nel Bilancio di previsione 
del 2022 le Farmacie comunali si 
prevede un utile di 311.000 euro.  
Al netto delle tasse sarebbe di 
227.000 euro. Un utile presunto 
che non poteva tenere conto 
dei fortissimi aumenti di gas ed 
energia elettrica. Oggi sì. Realisti-
camente le prospettive non sono 
rosee e alcune piccole farmacie 
sul territorio rischiano di andare 
in negativo, di marcare rosso. 
Speriamo di no, ma se tanto mi 
dà tanto e ipotizzo un aumento 
dell’80% di gas ed energia elet-
trica, l’utile previsto per il 2022 
scenderebbe di molto”, afferma 
dati alla mano. 

Beretta ce l’ha anche con la 
politica: sostiene che prima il Pd 
non abbia potuto vendere per ac-
cordi con l’estrema Sinistra mentre 
il veto di oggi sarebbe della Lega. 
“Il centrodestra non le ha mai 
vendute per questo veto, mentre 
il centrosinistra – che a Cremona 
le aveva cedute tutte al mercato 
privato, pur mantenendone una 
pseudo finalità sociale – dalle 

nostre parti il Pd ha solo ceduto 
politicamente alla loro parte più 
a sinistra. Un accordo già allora 
privo di senso e oggi ancor più”.

Alle Farmacie comunali – 
informa il politico – lo stipendio 
medio di un farmacista è di circa 
1.400 euro mensili. “Poco per 
chi si è speso nello studio fino 
alla laurea in Farmacia. Nulla 
vieterebbe di considerare emolu-
menti integrativi attraverso nuovi 
contratti. È abbastanza evidente, 
però, che questo è un onere che 
le nostre Farmacie non sarebbero 
facilitate a mettere in campo se 
non annullando gran parte degli 
utili finali”.

Per il consigliere comunale 
oggi le farmacie dell’Azienda 
Farmaceutica Municipalizzata, 
inoltre, “non hanno più una forte 
rilevanza sociale. Allora perché 
non metterle sul mercato? Nessu-
no perderebbe il posto di lavoro, 
anzi tutti, farmacisti e commessi, 
ne trarrebbero giovamento”. 

Il rischio, piuttosto, per Beretta 

è il costante depauperamento di 
Afm.“Certo che vendute anni 
fa avremmo realizzato ben altre 
entrate. Oggi un certo impove-
rimento lo hanno subìto. Ma il 
gioco vale ancora la candela”. 

Sin qui le proposte da consi-
gliere, ma data la candidatura a 
sindaco l’ex assessore di centro-
destra si sente in dovere di parlare 
di futuro. 

“Dalla vendita realizzeremmo 
ancora qualche milione di euro 
che, con coraggio, utilizzerei per 
ridurre il debito in parte corrente 
così da determinare un’entra-
ta strutturale da destinare a 
nuovi milionari investimenti. Ad 
esempio sugli ex Stalloni, parte 
del quale una volta riqualificato 
andrebbe a reddito”. 

La città per il forzista – che ter-
minerà il mandato in FI Crema 
per poi candidarsi da “civico” 
– ha bisogno di investimenti, 
“non di briciole, ininfluenti alla 
crescita socio economica della 
nostra comunità”.

Farmacie? Da vendere
Lo sostiene convinto Simone Beretta. “Costante 
depauperamento e utilità sociale ormai nulla”

POLITICA

Una foto ricordo e una bella intervista per salu-
tare la voce della città. Il sindaco Stefania Bo-

naldi, giovedì mattina, ha fatto tappa negli studi 
di Radio Antenna 5 per il consueto appuntamento 
settimanale con il “Filo diretto” dell’emittente 
diocesana, tracciando un bilancio dei suoi 10 anni 
alla guida di Crema e concedendo qualche chicca 
agli ascoltatori su lavori al sottopasso a servizio 
della zona est della città ed elezioni.

In una piacevole chiacchierata con chi vi scrive, 
il primo cittadino ha ricordato gli ultimi cinque 
anni caratterizzati da eventi emotivamente forti 
da gestire: il disastro ferroviario di Pioltello, il 
sequestro del pullman di studenti delle Vailati, 
la pandemia e i suoi risvolti sanitari, sociali ed 
economici e ora la guerra in Ucraina. 

“In tutte le situazioni Crema ha fatto sentire la 
sua forza, il suo cuore e la sua unità – ha detto ai 
microfoni di RA5 –. Coesione d’intenti che si è re-

spirata anche in Consiglio comunale, con grande 
senso di responsabilità da parte di tutti”.

Passando dalle difficoltà di Finalpia, con Hyma 
“che sta dando tutte le garanzie e una strada 
tracciata verso il ‘rent to buy’, che consentireb-
be di investire in una struttura per fragilità in 
territorio cremasco” e con il sindaco di Finale 
Ligure chiamato dalla Bonaldi per “dare tempo 
alla Fondazione per far fronte ai propri impegni”, 
e da quelle della piscina, sulle quali rassicura che 
“rientreremo del prestito fatto a suo tempo a Sport 
Management, perché il centro natatorio riaprisse 
a favore della comunità, grazie al nuovo accordo 
che stiamo chiudendo in questi giorni con Forus”, 
si è arrivati a parlare di futuro, nelle opere e nella 
vita del sindaco stesso. Per quanto riguarda i 
lavori, con la tanta carne al fuoco messa in questi 
ultimi anni tra velodromo, bocciodromo, caserma 
dei Vigili del Fuoco: “Tutte partite prossime al 

traguardo”, l’argomento principe resta il sottopas-
so a servizio della zona nordest. “Nonostante un 
imprevisto legato alle fondamenta e a un inter-
vento costoso e non preventivabile – ha spiegato 
Bonaldi – l’opera sarà conclusa entro il primo 
semestre 2023. Abbiamo trovato la quadra per 
coprire questa ulteriore spesa quantificabile in due 
milioni di euro, dividendo il male tra il Comune di 
Crema e Rfi. Le risorse ci sono”.

In tema elezioni Bonaldi ha le idee chiare: 
“Sostengo il candidato Fabio Bergamaschi ma 
non ho intenzione di candidarmi in alcuna lista. 
Ho avviato un progetto con Crema Lab e con 
quello vorrei dare il mio contributo per nuove 
idee e aiutare la formazione di giovani disposti 
a impegnarsi per la città. So che la mia presenza 
sarebbe ingombrante e quindi continuerò a soste-
nere Fabio dall’esterno. Si apre per me una nuova 
fase della vita e – chiosa parlando del suo futuro 

– visto che non voglio dipendere dalla politica, 
avvierò con uno studio legale milanese un’attività 
di consulenza in materia amministrativa. Tornare 
al mio vecchio impiego non sarebbe crescere e 
andare avanti”.

Bruno Tiberi

Bonaldi a Radio Antenna 5 tra Finalpia, opere, elezioni e futuro

Bonaldi con lo staff  di Radio Antenna 5

Bellissima serata, martedì 22 
febbraio, al Rotary Club Cre-

ma, nel ricordo del dottor Mario 
Buzzella, nato a Dervio nel 1938 
e scomparso a Crema nel 2019. 
Compianto socio e presidente 
del club negli anni 1975/76 e 
1976/77, nel 1962, insieme a Ce-
sare Zocchi, ha fondato la Coim 
di Offanengo, oggi uno dei più 
grandi gruppi industriali italiani 
nel settore della chimica, presen-
te in Europa, America e Asia.

Buzzella è stato, a onor del 
vero, anche molto altro: ha 
presieduto, con autorevolezza, 
l’Associazione Industriali della 
Provincia, come ha fatto poi il fi-
glio Francesco, attuale presiden-
te di Confindustria Lombardia 
e pure lui socio del Rotary Cre-
ma. Giovanissimo, il compianto 
Buzzella è stato persino talen-
tuoso portiere e promessa del 
Milan di Maldini, Liedholm e 
Nordahl: una carriera calcistica 
compromessa da un infortunio 
al ginocchio. Mario Buzzella era 
uomo di carattere, uno che non 
si scoraggiava, anzi rilanciava.

A tratteggiarne la personalità, 
insieme ai figli Beatrice e Fran-
cesco, sono intervenuti i cura-
tori del libro-biografia L’impresa 
di una vita, Roberto Bettinelli e 
Rossano Salini, i quali hanno 
sottolineato il carattere partico-
lare del volume: “Un racconto 
in prima persona che conduce il 
lettore a conoscere la vita perso-
nale e lavorativa di Buzzella e, al 
contempo, uno spaccato di una 
delle tante storie dell’Italia degli 
anni del miracolo economico, 
gli anni, cioè, di quella straordi-
naria ripresa che, nel Dopoguer-
ra, ha reso il nostro Paese una 
delle potenze industriali a livello 
globale. 

Il ricordo 
 di Buzzella

ROTARY CREMA

VIA BOSCHETTO: GUASTO RETE IDRICA



SABATO
5 MARZO 2022

13Chiesa la

MERCOLEDÌ DELLE CENERI

di GIAMBA LONGARI

Siamo poveri e fragili, ed è per 
questo che dobbiamo lasciarci 

raggiungere dall’abbraccio di 
Dio, fidandoci di Lui. È, in 
estrema sintesi, il messaggio con 
il quale il vescovo Daniele ha 
aperto il cammino della Quare-
sima, presiedendo nel tardo po-
meriggio di mercoledì 2 marzo, 
in Cattedrale, la santa Messa con 
l’imposizione delle ceneri. Quelle 
ceneri che, ricevute sul capo, ci 
ricordano appunto quanto sia 
fragile la nostra vita.

Questa fragilità, ha rilevato 
monsignor Gianotti nell’omelia, 
noi cerchiamo di contrastarla 
in tanti modi e, fino a un certo 
punto, ci riusciamo anche: basti 
pensare all’allungamento medio 
dell’esistenza, alle tante risorse 
mediche, scientifiche, tecnologi-
che, cosmetiche e di ogni altro 
genere. Tutto questo perché, ha 
osservato, “noi in generale non 
amiamo la fragilità: solo che, 
nel tentativo di contrastarla, 
imbocchiamo spesso vie molto 
scivolose che possono condurci, 
nella migliore delle ipotesi, verso 
la ricerca dell’apparenza, verso 
la superficialità, l’ostentazione di 
noi stessi e dei nostri beni; ma, 
quando va peggio, ci conducono 
verso l’affermazione egoistica 
di noi stessi, verso il desiderio 
di possedere, di dominare, verso 
percorsi di rivalità e conflitti, i 
cui esiti estremi – non dobbiamo 
nascondercelo – sono anche 
quelli che vediamo purtroppo in 
questi giorni in Ucraina”.

Mentre noi cerchiamo di 
sfuggire alla fragilità, ha prose-
guito il Vescovo, “Dio, invece, la 
abbraccia e la fa sua; ne fa, anzi, 
il luogo prediletto per manifestar-
si e venire a noi. Dio non cerca di 
occultare la fragilità; non cerca di 
farla passare per quel che non è, 
di abbellirla con ritocchi esterni, 
anzi: la assume fino in fondo, 
fino ‘alla morte e a una morte di 
croce’, fino all’estremo più incon-
cepibile della fragilità”.

Iniziando la Quaresima, 
dunque, siamo posti davanti a un 
invito: “Scegliere – ha spiega-
to monsignor Gianotti – fra il 
nostro atteggiamento spontaneo, 

che fugge la fragilità e prova a 
nasconderla, aggrappandoci alle 
risorse di questo mondo, e il 
modo in cui Dio abbraccia que-
sta fragilità, per farla diventare 
luogo in cui si rivela la potenza 
dell’amore”. Quando pensiamo 
che “siamo polvere e in polvere 
torneremo” non ci dobbiamo ab-
battere, ma dobbiamo ricordare 
“che Dio ci è venuto a cercare 
proprio in questa fragilità, e 
che l’ha fatta sua, per mostrarci 
che essa non è da fuggire o da 
disprezzare. È venuto a salvarla, 
questa nostra fragilità; è venuto 
per farci vedere che Lui non la 
ritiene indegna di Sé. Ed è venu-

to a indicarci la via per la quale 
questa fragilità si può trasformare 
in pienezza di vita”.

Il culmine di questa trasfor-
mazione lo contempleremo a 
Pasqua. Intanto, però, ha sotto-
lineato il vescovo Daniele, “la 
Quaresima è un invito a metterci 
sulla via di questa trasforma-
zione, di questa trasfigurazione. 
Ci viene proposto, anzitutto, di 
acconsentire a ciò che Dio fa per 
noi e in noi, perché si compia 
questa trasformazione: ‘Lasciate-
vi riconciliare con Dio’, questo è 
il primo invito che ci è proposto 
di accogliere. Prima ancora che 
‘fare’ noi qualcosa, si tratta, infat-

ti, di lasciar fare a Dio, e anche 
questo è riconoscimento positivo 
della nostra fragilità: da soli, 
con le nostre forze, con la nostra 
buona volontà, andremmo poco 
lontano”.

Forte, quindi, l’invito: “Lascia 
fare a Dio; lasciati raggiungere 
dal suo abbraccio, dal suo deside-
rio di farsi solidale, nel suo Figlio 
Gesù, con la nostra fragilità 
creaturale e segnata dal peccato. 
Lasciamoci raggiungere da Dio, 
lasciamoci riconciliare con Lui”.

A noi è chiesto di sgombrare 
il campo da tutte le fortezze che 
ci costruiamo attorno, così da 
accogliere ancor meglio il dono 
di Dio. “La preghiera, l’elemo-
sina e il digiuno – ha indicato il 
Vescovo – sono uno strumento 
eccellente per questo: se non 
altro, perché contribuiscono in 
modi diversi a smontare il nostro 
‘io’ ipertrofico che facciamo cre-
scere a dismisura per contrastare 
la nostra fragilità, per fare posto 
ad altro o, meglio, per fare posto 
all’Altro e alla sovrabbondanza 
del suo amore, e all’altro che è il 
fratello, verso il quale imparare 
sempre più a tendere la mano, di-
ventando fragili con chi è fragile, 
per crescere insieme in generosità 
e condivisione”.

Da Treviglio un messaggio di pace e unità

“Siamo poveri e fragili,
ma Dio ci abbraccia”

IL VESCOVO 
DANIELE
HA APERTO 
LA QUARESIMA
CON L’INVITO
A FIDARSI
DEL SIGNORE
E A FAR POSTO
AGLI ALTRI

Non bisogna essere né indifferenti né 
rassegnati davanti alla guerra e alle 

sfide di oggi: è il messaggio di monsignor 
Mario Delpini, arcivescovo di Milano, 
pronunciato durante la santa Messa del 
Miracolo al santuario Madonna delle 
Lacrime.

Come la tradizione vuole, gli ultimi 
due giorni del mese di febbraio sono 
stati di festa a Treviglio. Ancora di più 
quest’anno, perché ricorrono i 500 anni 
dal pianto miracoloso dell’affresco della 
Madonna delle Lacrime. Era il 28 feb-
braio 1522 e l’evento salvò la città da una 
distruzione certa, quella ordinata dal ge-
nerale francese Odet de Foix Lautrec. 

La stessa distruzione che ha colpito 
l’Ucraina, dove la guerra è scoppiata lo 
scorso giovedì 24 febbraio, proprio nel 
mezzo della Novena del Miracolo. Da al-
lora i trevigliesi e tutti i fedeli del mondo 
inevitabilmente stanno invocando la Re-
gina della pace affinché le armi, in tutto il 
pianeta, vengano deposte e si instauri la 
pace tra i popoli.

In particolare, nella Bassa Bergama-
sca la pace è stata invocata dai numerosi 
fedeli (si parla di oltre 2.000 al giorno) 
che hanno preso parte alla Novena, gui-

data da monsignor Delpini. L’hanno poi 
chiesta altrettanti durante la Messa del 
Miracolo, celebrata lo scorso lunedì 28 
febbraio alle ore 8 in un santuario gremi-
to. Erano presenti anche i rappresentanti 
delle autorità civili e militari, il direttore 
generale dell’Asst Bergamo Ovest Peter 
Assembergs e il presidente della Fonda-
zione Anni Sereni Augusto Baruffi. 

Sull’altare, ad affiancare l’arcivescovo 
di Milano, i titolari delle diocesi lombar-
de (presente anche monsignor Daniele 
Gianotti) e altri vescovi lombardi. La 
celebrazione ha seguito il tradizionale 

programma: lettura della storia del Mira-
colo, scoprimento dell’Immagine mentre 
viene cantato l’inno Te Deum, saluto ini-
ziale e la consueta Messa. 

Nell’omelia monsignor Delpini, ricor-
dando l’evento miracoloso, ha sottoline-
ato che “nel momento della liberazione, 
della salvezza, tutti gli abitanti di Trevi-
glio condividono il sollievo, la gioia e la 
festa. C’è un’immagine di compattezza e 
unanimità sorprendentemente inconsue-
ta ai nostri sentimenti”.

Oggi, invece, si dà per scontato che 
non tutti prendano parte alla festa. C’è, 
infatti, chi per un motivo, chi per un altro 
non partecipa a questo particolare mo-
mento comunitario. “Dunque, noi siamo 
tanti, ma non siamo tutti – ha proseguito 
–. Non siamo tutti, ma siamo per tutti. 
Chiediamo la grazia di non venire meno 
alla nostra missione che non è conquista-
re la Terra, ma essere un segno, un mes-
saggio per tutti”.

Una missione che, come l’Arcivesco-
vo di Milano ha poi sintetizzato, si può 
esprimere in tre atteggiamenti: “Con 
l’attrattiva della gioia, che nasce dal-
la presenza nella nostra comunità del 
Signore risorto e del suo Spirito”; “lo 

strazio dell’impotenza” che si esprime 
attraverso la preghiera e il pianto; “l’ac-
compagnamento personale, Gesù ama 
uno per uno”. Riferendosi poi alla guerra 
e alle sfide di oggi, monsignor Delpini 
ha concluso dicendo: “Da cristiani non 
crediamo di avere ricette risolutive per i 
problemi di questo tempo, ma non rinun-
ciamo a pregare, mai. Non rinunciamo 
a cercare strade da percorrere, mai. Non 
rinunciamo mai a immaginare soluzioni 
da proporre, mai”.

A tutti i convenuti monsignor Norber-
to Donghi, prevosto e responsabile della 

Comunità pastorale Madonna delle La-
crime in Treviglio e Castel Rozzone, ha 
rivolto parole di ringraziamento. “Il loro 
esserci, oggi particolarmente, ci fa coglie-
re la bellezza della Chiesa, la sua varietà, 
la sua unità. Un vero e proprio cenacolo 
dove gli apostoli sono radunati con Ma-
ria, in preghiera” ha dichiarato, rivolgen-
dosi particolarmente all’Arcivescovo e ai 
vescovi.

La celebrazione si è conclusa con la 
benedizione e con l’augurio che sia festa 
e pace per tutti.

Francesca Rossetti 

Nella serata di giovedì 10 marzo, alle ore 20.45, con 
il secondo appuntamento del percorso dedicato alla 

scoperta di questi tempi “interessanti”, riprendono gli 
incontri in presenza presso la sede del Centro diocesano 
di Spiritualità, in via Medaglie d’Oro 8 a Crema. Ospi-
te della serata sarà don Giuliano Zanchi, direttore della 
Rivista del Clero Italiano, docente di Teologia presso l’U-
niversità Cattolica di Milano e direttore scientifico della 
Fondazione Adriano Bernareggi. Il titolo dell’incontro è 
Tra apparenza e realtà: 
il tempo della beautytu-
dine. 

“La nostra – scri-
ve don Giuliano – è 
un’epoca del piacer-
si, ancora più che del 
piacere [...]. È davan-
ti al tribunale del no-
stro sguardo chi viene 
chiamato a compatire 
il nostro essere appa-
rente, mentre sul ban-
co della giuria sfilano 
tutti i fantasmi delle 
nostre idealizzazio-
ni”. 

Sono parole che 
disegnano in modo 
puntuale il ritratto del 
nostro spazio vitale 
presente. 

Abitiamo infatti un mondo estetizzato ed estetizzante, 
in cui si è fatta strada una certa idea di bellezza basata 
sulla seduzione e la soddisfazione immediata, su un senso 
di attrazione per la forma esteriore; una bellezza capace 
di generare gratificazione al primo contatto e per una du-
rata limitata, per poi essere abbandonata alla ricerca di 
una nuova esperienza di compiacimento: è la confezione, 
più che il contenuto, a in-formare la vita, al punto tale 
da de-formare – in taluni casi – l’umano che ne è alla ri-
cerca... una bellezza che, anziché salvare, condanna alla 
perdizione. 

In che senso allora, come affermava Dostoevskij, “la 
bellezza salverà il mondo?”. È possibile una bellezza 
umanizzante nel contesto attuale dove la frase dello scrit-
tore russo – come osserva lo stesso professor Zanchi – ha 
perso il suo significato originario, tanto da essere utiliz-
zata anche dagli assessori ai Lavori pubblici per inaugura-
re una rotonda stradale con tanto di monumento kitsch? 
Sussiste ancora un rapporto tra il bello e il bene? Una sua 
riscoperta può abilitarci a fare un’esperienza di autentica 
felicità (beatitudine)? 

Guidati dall’attenta e originale riflessione di don Giu-
liano, una delle voci più autorevoli sui temi al confine tra 
estetica e teologia, affronteremo queste e altre domande 
alla ricerca della salvezza del bello. 

Tra le sue ultime pubblicazioni: Icone dell’esilio. Immagi-
ni vive nell’epoca dell’Arte e della Ragione (Vita e Pensiero, 
2022); Parlare di Dio, credere in Gesù. Corso di teologia per 
principianti e perplessi (Vita e Pensiero, 2022); La bellezza 
complice. Cosmesi come forma del mondo (Vita e Pensiero, 
2020); Un amore inquieto. Potere delle immagini e storia cri-
stiana (EDB, 2020). 

L’appuntamento è dunque per giovedì 10 marzo, alle 
ore 20.45, presso la sede del Centro di Spiritualità. Per  
la partecipazione è richiesta la compilazione del modulo 
di iscrizione online reperibile alla pagina: https://www.
diocesidicrema.it/cds-zanchi/. 

All’ingresso della sala sarà necessario mostrare il Gre-
en pass per il controllo di validità.

CENTRO DI SPIRITUALITÀ
DON GIULIANO ZANCHI:

TEMPO DELLA BEAUTYTUDINE

Il vescovo Daniele mentre 
impone le ceneri e, sotto, 
un momento della Messa

L’arcivescvo Delpini durante la Messa 
e, a destra, con tutti i vescovi lombardi

Don Giuliano Zanchi
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“Per me, il vivere è Cristo e il 
morire un guadagno” (Fil 
1,21): così Paolo di Tarso, 

nella sua lettera ai cristiani di Filippi. È 
esagerata, un’affermazione così? Certo, 
va contestualizzata: nel momento in cui 
scrive, Paolo è prigioniero (cf. 1,13), e 
non sa ancora quale destino lo attende. 
La prigionia potrebbe concludersi in 
una condanna a morte; ma tutto potreb-
be anche risolversi nella liberazione. E 
allora, che cosa è meglio? Morire, e così 
“essere con Cristo” in modo definitivo? 
Sarebbe preferibile, secondo Paolo; in 
questo modo, però, non potrebbe più 
prendersi cura della comunità di Filippi 
e delle altre comunità, come pure sareb-
be necessario (cf. 1,23-24).

Alla fine Paolo si dice persuaso che 
la situazione che sta vivendo si risolverà 
con la liberazione, e che potrà così con-
tinuare il suo servizio “per il progresso 
e la gioia della fede” dei suoi cristiani e 
delle sue comunità (cf. 1,25). Per quel 
che sappiamo delle vicende di Paolo, 
così dev’essere stato, nei fatti: l’ora del-
la sua ultima testimonianza nel marti-
rio doveva arrivare più avanti.

Detto questo, rimane la questione: 
non suona un po’ troppo forte, per noi, 
questo “per me, il vivere è Cristo”, frase 
che, peraltro, si potrebbe accostare ad 
altre ugualmente forti, come “Non vivo 
più io, ma Cristo vive in me. E questa 
vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella 
fede del Figlio di Dio, che mi ha amato 
e ha consegnato se stesso per me” (Gal 
2,20)?

Se tutto questo ci sembra troppo 
“forte”, allora il tempo della Quaresi-
ma fa proprio per noi. Perché il tempo 
della Quaresima è il “tempo propizio”, 
anzi il kairós, cioè il “tempo giusto” per 
la conversione (cf. 2Cor 6,2: seconda 
lettura del Mercoledì delle Ceneri). E 
la conversione, in definitiva, è fare in 
modo che si formi in noi quell’essere 
“nuova creatura” in Gesù Cristo (cf. 
2Cor 5,17), che è al cuore della nostra 
condizione di cristiani, e che ha preso il 
via nel Battesimo.

Nessun dubbio sul fatto che tutto 
questo è, anzitutto, opera dello Spirito 
Santo: a lui il compito di plasmare in 
noi la forma della “nuova creatura” se-
condo Gesù Cristo. 

La Quaresima consisterà, allora, pri-
ma di tutto nell’abbandonarsi all’azio-
ne dello Spirito e, per quanto sta in noi, 
nel cercare di rimuovere gli ostacoli a 
questa azione.

Ma possiamo assecondare l’azione 
dello Spirito in noi provando anche a 
precisare un po’ meglio i contorni della 
nostra conformazione a Gesù Cristo. 
Sempre nella lettera ai Filippesi, Paolo 
parla dei “sentimenti di Cristo”, e invi-
ta i Filippesi ad appropriarsi, in qual-
che modo, di questi “sentimenti” (cf. 
Fil 2,5).

La parola “sentimenti” potrebbe 
suonare equivoca, troppo “sentimenta-
le”. Provo a renderla così: si tratta del 
modo di pensare, di giudicare, della for-
ma mentis, o ancora di quei “principi di 
fondo”, che poi guidano in concreto le 
nostre scelte e azioni. Cristiano è colui 
che in virtù dell’azione dello Spirito e 
con il consenso della propria libertà, 
lascia germogliare in sé i “modi di sen-
tire” di Gesù Cristo: così che, nella sua 
vita di ogni giorno, alle prese con i pro-
pri impegni di lavoro, di famiglia, nelle 
relazioni quotidiane, davanti a scelte 
difficili o a situazioni impreviste, e che 
possono anche comportare sofferenza 
e fatica, prevalga in lui il “sentire” di 
Gesù Cristo.

Care sorelle e fratelli di questa Chiesa 
di Crema, nelle colonne che seguono, 
vorrei richiamare l’attenzione su alcuni 
dei “sentimenti di Cristo” che la lette-
ra di Paolo ai Filippesi ci invita a fare 
nostri, nella nostra vita personale come 
in quella delle comunità cristiane. È il 
contributo che mi permetto di darvi, in 
questi primi giorni del tempo di Qua-
resima, che ancora una volta coincido-
no con un’ora drammatica della storia, 
quando la guerra fa sentire la sua voce 

orrenda nelle terre della nostra Europa, 
fra popolazioni cristiane…

A maggior ragione, in questo con-
testo, è più che mai urgente chiedersi 
quali sono i modi di “sentire secondo 
Cristo”, che dobbiamo ritrovare in noi 
e testimoniare attivamente proprio nel 
nostro tempo.

1. LA SUBLIME 
“CONOSCENZA 
DI CRISTO”

Il primato di Gesù Cristo
“Per me, vivere è Cristo”: torno a 

questo punto di partenza, che ci mette 
davanti ciò che per Paolo è “l’assolu-
to”, rispetto al quale tutto il resto viene 
relativizzato. L’ho già detto a proposito 
dell’alternativa “continuare a vivere” o 
“affrontare la morte”: la cosa più im-
portante è “essere con Cristo”, in qua-
lunque situazione.

“Vita” e “morte”, nel modo biblico 
di esprimersi, rappresentano gli estre-
mi, dentro ai quali ci sta “tutto”. Così, 
in ogni cosa – nella speranza o nella 
preoccupazione, nei momenti positivi 
come in quelli di difficoltà, nella gioia o 
nel dolore, nella salute o nella malattia, 
nei tempi lieti e promettenti, come nel-
le ore difficili della storia… – il primo 
“sentimento” di un cristiano dovrebbe 
essere: c’è Gesù Cristo, l’Amico e il Si-
gnore della mia vita, colui che ha dato 
Se stesso per me!

Rispetto a questo primato, tutto il re-
sto, anche cose senza dubbio buone e 
meritevoli di considerazione, passano 
in secondo piano. Paolo, addirittura, 
parla di “spazzatura”; e non sta rife-
rendosi a cose cattive, ma ai titoli di 
gloria della sua condizione di membro 
del popolo di Israele (cf. Fil 3,4-6). Tut-
to passa in secondo piano, rispetto alla 
“sublimità della conoscenza di Cristo 
Gesù, mio Signore” (3,8), dove forse è 
bene precisare che la “conoscenza” non 
è solo qualcosa di intellettuale; “cono-
scenza di Cristo” è l’amicizia con lui, è 
credere in lui e mettere in lui la nostra 
speranza.

Potremmo, in questo tempo di Qua-
resima, fare una cosa molto semplice: 
aprire ogni giornata riportando alla 
memoria l’una o l’altra delle parole che 
ci richiamano la presenza fedele del Si-
gnore Gesù e il suo primato nella nostra 
vita. Oltre a quella che ho richiamato 
sin dall’inizio di questa lettera, o all’al-
tra presa dalla lettera ai Galati (“Cristo 
mi ha amato…”), ne riporto altre:

• “Chi ci separerà dall’amore di Cri-
sto? Forse la tribolazione, l’angoscia, 
la persecuzione, la fame, la nudità, il 
pericolo, la spada?… Io sono persuaso 

che né morte né vita… né alcun’altra 
creatura potrà mai separarci dall’amore 
di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Si-
gnore” (Rm 8,35-39);

• “Dio dimostra il suo amore verso di 
noi nel fatto che, mentre eravamo an-
cora peccatori, Cristo è morto per noi” 
(Rm 5,8);

• “Ecco, io sono con voi tutti i giorni, 
fino alla fine del mondo” (Mt 28,20);

• “Vi lascio la pace, vi do la mia pace. 
Non come la dà il mondo, io la do a 
voi. Non sia turbato il vostro cuore e 
non abbia timore…” (Gv 14,27).

Sono solo alcuni esempi. Credo che 
incominciare la giornata ripetendosi 
l’una o l’altra di queste piccole “profes-
sioni di fede” ci aiuterebbe a custodire il 
“sentimento” della presenza consolante 
del Signore Gesù nella nostra vita.

Crescere nella fede, nella speranza, 
nell’amore, senza stancarsi

Sappiamo tutti che, con la bicicletta, 
o si pedala, o si cade. È così anche nella 
nostra vita di credenti (e, prima ancora, 
nella nostra vita di donne e uomini). Se 
stiamo fermi, in realtà rischiamo di ca-
dere o, peggio, di arretrare.

La lettera ai Filippesi insiste molto 

sulla dimensione “dinamica” della vita 
di fede. E la Quaresima è un tempo pro-
pizio proprio per crescere nella carità (cf. 
1,9) e in tutte le altre virtù cristiane. Il 
cristiano, in definitiva, è colui che segue 
Cristo e dietro a Cristo “corre” verso la 
meta, guardando a Lui e lasciandosi 
sempre più “conquistare” da Lui (cf. 
3,12-14).

Papa Francesco ha preso come tito-
lo del suo Messaggio per la Quaresima 
di quest’anno un altro testo di Paolo: 
“Non stanchiamoci di fare il bene; 
se infatti non desistiamo a suo tempo 
mieteremo. Poiché dunque ne abbiamo 
l’occasione, operiamo il bene verso tut-
ti” (Gal 6,9-10a). 

Invitandovi a leggere tutto il Mes-
saggio, raccolgo qui l’invito del Papa 
a “non stancarci”, neppure “di fronte 
all’amara delusione per tanti sogni in-
franti, di fronte alla preoccupazione per 
le sfide che incombono, di fronte allo 
scoraggiamento per la povertà dei no-
stri mezzi…”.

Non stanchiamoci, ci esorta Fran-
cesco, di pregare; non stanchiamoci di 
estirpare il male dalla nostra vita; non 
stanchiamoci di chiedere perdono nel 
Sacramento della Penitenza e della Ri-
conciliazione, sapendo che Dio mai si 
stanca di perdonare; non stanchiamoci 
di combattere contro la concupiscenza; 
non stanchiamoci di fare il bene nella 
carità operosa verso il prossimo…

Suggerisco a ciascuno di mettere a 
fuoco, in questi primi giorni di Quaresi-
ma, un aspetto della propria vita da cre-
dente, per il quale chiedere al Signore 
la grazia di fare qualche passo avanti, 
senza stancarci e dandoci concretamen-
te da fare in questa crescita: potrà essere 
la preghiera, potrà essere un tratto del 
proprio carattere o del modo di rappor-
tarsi con gli altri, un’attitudine di carità 
operosa, di servizio, di testimonianza…

Soffrire per Cristo
Anche “soffrire per Cristo” (cf. Fil 

1,29) fa parte del dinamismo della fede.
Nella “società senza dolore” (cf. il 

titolo di un recente libro del filosofo 
B.-C. Han) nella quale viviamo, questo 
linguaggio può sembrarci fuori posto. 
Credo, invece, che qui ci sia una grande 
risorsa, soprattutto se teniamo a mente 
il per (hypér) dell’espressione di Paolo: 
che vuol dire, ad esempio, soffrire “a 
motivo” di Cristo.

Perché un credente non dovrebbe 
soffrire, rendendosi conto di quanto 
Gesù Cristo sia così poco conosciuto, 

così poco amato e anche, in più di un 
caso, così mal testimoniato da noi stessi 
cristiani? È proprio incomprensibile la 
sofferenza di genitori che hanno prova-
to a trasmettere la propria fede ai figli, 
apparentemente senza risultati? O di 
educatori e catechisti ai quali sembra di 
faticare molto, con esiti scarsissimi? O 
di comunità cristiane che si vedono im-
poverite, prive di forze? O ancora, non 
ci fa soffrire vedere popolazioni (cri-
stiane, peraltro) coinvolte in una guerra 
fratricida?

Sì, questo “soffrire per Cristo” è ben 
comprensibile, e sarei scandalizzato del 
contrario; e anzi mi scandalizza vedere 
(anche in me stesso, a volte…) il rischio 
dell’indifferenza, del non sentirmi fe-
rito per i mille modi nei quali Cristo è 
calpestato: nel rifiuto generalizzato del 
Vangelo, nel povero dimenticato, nel 
migrante respinto o lasciato morire in 
mare o al freddo nelle varie rotte mi-
gratorie, nelle tante forme di disprezzo 
per la vita, nella “cultura dello scarto”, 
nella precarietà dei giovani, nell’anzia-
no o nell’ammalato lasciato solo, nei 
credenti perseguitati, nelle vittime delle 
guerre…

Ma “soffrire per Cristo” vuol dire 
anche che sarebbe impossibile impe-
gnarsi contro queste cose – e dunque 
impegnarsi positivamente nel servizio, 
nell’opera di pace, nella riconciliazio-
ne, nell’attenzione agli ultimi, nella 
tutela della vita… – senza “patire”, sen-
za coinvolgermi, senza metterci davve-
ro del mio, senza “toccare la carne di 
Cristo”, come ripetutamente ci ricorda 
Francesco.

Forse posso chiedermi, in questa 
Quaresima: sto diventando anch’io 
membro di una società senza dolore? 
C’è qualcosa che mi fa soffrire, maga-
ri anche solo per il senso di impotenza 
che provoca in me? E questa sofferenza, 
come può attivare in me qualche scelta 
positiva?

2. COMUNITÀ 
CHE VIVONO 
I “SENTIMENTI DI CRISTO”

“Nessuno cerchi il proprio interesse…”
Quando invita i Filippesi a fare pro-

pri i “sentimenti di Cristo”, Paolo ha 
in mente l’eventualità di una comuni-
tà divisa, che rischia di fare scelte “per 
rivalità o vanagloria” (cf. 2,3). E pone 
davanti ai membri della comunità il 

“PER ME, IL VIVERE È CRISTO” 
Lettera alla Diocesi di Crema per la Quaresi ma 2022
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“modello” di Cristo, partendo da que-
sto invito: “Ciascuno non cerchi l’in-
teresse proprio, ma anche quello degli 
altri” (cf. 2,4).

“Non cercare il proprio interesse” è 
una delle caratteristiche della carità (cf. 
1Cor 13,5); ma è in primo luogo un 
tratto di Cristo stesso (cf. Rm 15,3); è il 
modo di vivere cui si attiene Paolo (cf. 
1Cor 10,33); lo si ritrova nei suoi col-
laboratori come Timoteo (cf. Fil 2,19- 
21); è, o dovrebbe essere, in definitiva, 
il contrassegno di ogni cristiano (cf. 
1Cor 10,24); sarebbe desolante, vicever-
sa, dover constatare che “tutti in realtà 
cercano i propri interessi, non quelli di 
Cristo” (Fil 2,21).

È una questione così importante che 
proprio a questo punto, nella lettera 
ai Filippesi, Paolo inserisce il celebre 
“inno cristologico” (cf. 2,6-11). Qui egli 
contempla la vicenda di Cristo, il quale, 
“pur essendo nella condizione di Dio, 
non ritenne un privilegio l’essere come 
Dio, ma svuotò se stesso, assumendo 
una condizione di servo, diventando 
simile agli uomini”, sprofondando anzi 
fino al baratro della morte, e di una 
“morte di croce”, ossia una morte ver-
gognosa, la morte inflitta ai delinquenti 
e agli schiavi ribelli. Ma proprio a par-
tire da questo abisso Dio ha “sovraesal-
tato” il suo Figlio, lo ha fatto Signore di 
tutto, risuscitandolo da morte e innal-
zandolo accanto a Sé!

Paolo presenta la vicenda pasquale 
di Cristo – che contempleremo sempre 
meglio, a mano a mano che ci avvici-
neremo alla Pasqua – come lo specchio 
della comunità cristiana; e dunque è 
uno specchio nel quale deve guardarsi 
anche tutta la nostra Chiesa diocesana, 
con tutte le sue comunità parrocchiali, 
le sue Unità pastorali… per chiederci se 
siamo davvero il riflesso di questa “logi-
ca pasquale”, così che nel nostro modo 
di essere Chiesa anche “quelli di fuori” 
possano riconoscere la novità di Cristo.

“Purché Cristo venga annunciato…”
La prigionia di Paolo ha avuto un 

esito sorprendente: ha favorito il “pro-
gresso del Vangelo”, perché “la mag-
gior parte dei fratelli nel Signore, in-
coraggiati dalle mie catene, ancor più 
ardiscono annunciare senza timore la 
Parola” (Fil 1,14).

E questa è la cosa più importante; ed 
è anche, lo sappiamo, la nostra fatica di 
Chiesa oggi: annunciare Gesù Cristo, e 
sperimentare così la gioia del Vangelo, 
l’Evangelii gaudium di cui papa France-

sco ci parla fin dall’inizio del suo pon-
tificato.

Non mi stancherò mai di ripeterlo: 
a nulla serve tutto il lavoro di ripen-
samento della presenza cristiana nel 
nostro territorio, il cammino che con 
pazienza e generosità stiamo facendo, 
cercando di attuare le Unità pastorali, 
se tutto questo non ci conduce a uno 
stile di Chiesa più “evangelico”, e cioè 
missionario, desideroso di trasmettere 
ad altri (anzitutto con la vita) il “teso-
ro” che è Gesù Cristo, la ricchezza del 
suo Vangelo.

Paolo, addirittura, sopporta anche 
qualche difetto, nell’uno o nell’altro: 
accetta che qualcuno annunci Cristo 
“anche per invidia e spirito di conte-
sa… con intenzioni non rette”, benché 
ci sia chi lo fa “con buoni sentimenti… 
per amore” (cf. 1,15-17). “Ma che im-
porta? Purché in ogni maniera, per con-
venienza o per necessità, Cristo venga 
annunciato, io me ne rallegro e conti-
nuerò a rallegrarmene” (1,18).

Interroghiamoci, nelle nostre comu-
nità cristiane, su come valorizziamo 
le non poche occasioni che già abbia-
mo, per annunciare Gesù Cristo – in-
contrando le famiglie che chiedono i 
Sacramenti per i figli, aprendo i nostri 
oratori, visitando le persone nelle case, 
servendo i più poveri, favorendo inizia-
tive buone per la vita dei nostri paesi… 
– e chiediamo la fantasia dello Spirito, 
per immaginare altri modi per offrire a 
tutti, con semplicità e gioia, la bellezza 
dell’incontro con Gesù Cristo.

La ricerca paziente della concordia
La comunione vicendevole può 

senz’altro sopportare qualche smaglia-
tura, “purché Cristo sia annunciato”. 
C’è un limite, però, al di là del quale 
il venir meno della comunione diventa 
contro-testimonianza.

Per questo, Paolo con insistenza 
esorta i Filippesi alla concordia, alla 
cooperazione, al “camminare insieme” 
(cf. ad es. 1,27; 2,2; 4,2-3). L’apostolo 
sa bene che il primo segno, la prima 
testimonianza che parla di Gesù Cristo 
anche a chi non lo conosce, è la cari-
tà reciproca, è il volersi bene all’inter-
no della comunità. Lo aveva già detto 
Gesù: “Da questo tutti sapranno che 
siete miei discepoli: se avete amore gli 
uni per gli altri” (Gv 13,35).

Non annuncerà mai Gesù Cristo una 
comunità incapace di affetto fraterno, 
di stima vicendevole (cf. Rm 12,10), 
una comunità nella quale ci si morde 

e ci si divora a vicenda (cf. Gal 5,15). 
Viceversa, testimonia la bellezza e la 
novità del Vangelo una comunità dove 
ci si accoglie reciprocamente in nome 
di Cristo (cf. Rm 15,7); una comunità 
nella quale si portano i pesi gli uni degli 
altri (cf. Gal 6,2); una comunità nella 
quale, in particolare, si è attentissimi 
a chi è più debole nella fede (cf. 1Cor 
8,11-13), dove i “forti” sono premurosi 
nei confronti dei “deboli” (cf. Rm 15,1) 
e i “piccoli” hanno il primo posto (cf. 
Mt 18,1-5.10); una comunità che evita 
la tentazione del giudizio facile e pre-
suntuoso, e cerca invece di perdonare 
senza stancarsi (cf. Mt 18,21-35), per 
offrire sempre a tutti la possibilità di 
incontrare l’amore insieme esigente e 
misericordioso del Padre.

Inutile aggiungere troppe parole per 
ricordare che tutto ciò vale per le rela-
zioni tra le persone nella comunità, ma 
riguarda anche i rapporti tra le comuni-
tà cristiane, chiamate a incontrarsi e a 
collaborare per edificare la Chiesa nella 
forma delle Unità pastorali. Senza que-
sto “modo di sentire” di Cristo, eviden-
temente, andremmo poco avanti.

Una rete di collaboratori
La lettera ai Filippesi ci mette davan-

ti diversi collaboratori dell’apostolo e 
animatori e animatrici della comunità, 
che (secondo Atti 16,14-15.40) aveva 
avuto in Lidia, tra le prime cristiane di 
Filippi, un riferimento determinante: 
da Timoteo, indicato come mittente 
insieme con Paolo (cf. Fil 1,1; 2,19), a 
Epafrodito (cf. 2,25-30; 4,18), a Evodia 
e Sintiche (cf. 4,2), a Clemente e ad altri 
che non sono nominati (cf. 4,3).

In pochi capitoli emerge il volto di 
una Chiesa vivace, dove i doni dello 
Spirito sono riconosciuti e valorizzati; 
il che può creare anche qualche difficol-
tà (sembra che Evodia e Sintiche non 
andassero sempre d’accordo…) ma, 
nell’insieme, rappresenta un indubbio 
dono dello Spirito Santo.

Tra i “sentimenti di Cristo”, da custo-
dire nelle nostre comunità, c’è senz’al-
tro anche quello di saper suscitare, 
accompagnare, sostenere e valorizzare 
diverse forme di collaborazione e par-
tecipazione alla vita della comunità. Il 
cammino sinodale, che abbiamo intra-
preso con tutta la Chiesa all’insegna 
delle tre parole chiave – comunione, 
partecipazione, missione – invita a un 
coinvolgimento sempre più esteso di 
tutti i membri delle nostre comunità 
nel compito meraviglioso di dare cor-
po qui, in questa nostra terra cremasca, 
alla grazia del Vangelo, per il bene di 
tutti.

3. CON GESÙ CRISTO, 
IN CAMMINO 
VERSO LA PASQUA

Scorrendo le poche, ma dense pagine 
della lettera di Paolo ai Filippesi ci si 
rende conto che i “sentimenti di Cristo” 
non sono soltanto quegli alcuni che ho 
voluto richiamare qui sopra. A qualcu-
no di essi ho fatto riferimento in altre 
occasioni: la gioia (cf. 4,4-6), di cui ho 
parlato nella mia lettera Siate sempre 
lieti: il Signore è vicino! per l’Avvento e 
il Natale del 2021; il servizio (cf. 1,1; 
2,7.22.29), che ho messo al centro del-
la lettera Servite il Signore nella gioia, per 
l’inizio di questo anno pastorale; ma 
penso ancora alla fiducia, al rendimento 
di grazie…

E penso pure alla capacità di “dire 
di no”, perché l’adesione a Cristo non 
va senza il rifiuto di ciò che – prima di 
tutto in noi stessi – gli è contrario. Nella 
notte e nel giorno di Pasqua la rinno-

vazione delle promesse battesimali ci 
chiederà di rinnovare anche le nostre 
“rinunce”, che sono appunto i “no” 
che sempre da capo vanno opposti alla 
novità di vita che Dio ci offre in Gesù 
Cristo. Senza questi “no”, neppure sa-
premmo diagnosticare questo tempo 
difficile e riconoscere il male dal quale 
chiediamo di essere liberati.

Senza dubbio, però, questi “no” sono 
soltanto lo sfondo sul quale si staglia il 
sì decisivo, che Dio ha detto per sem-
pre all’uomo e al mondo, nel suo Figlio 
Gesù (cf. 2Cor 1,20).

È per questo che la nostra Quaresima 
– ma anche tutta la nostra vita cristiana 
– è fondamentalmente un protenderci 
in avanti. Anche Paolo ha detto i suoi 
“no”: e li ha detti non solo al peccato e 
al male (dovrebbe andare da sé), ma li 
ha detti a realtà buone e positive (cf. Fil 
3,5-7), che però potevano intralciare il 
suo cammino dietro a Gesù Cristo.

Questo è, infatti, il punto decisivo, 
che dà il senso anche al tempo quare-
simale. Si tratta di “conoscere lui (Gesù 
Cristo), la potenza della sua risurrezio-
ne, la comunione alle sue sofferenze”, 
facendoci conformi “alla sua morte, 
nella speranza di giungere alla risurre-
zione dai morti” (3,10-11).

La “conformità con la morte” di 
Cristo, resa possibile in noi dallo Spi-
rito, significa conformità con tutto il 
suo cammino pasquale, con il suo farsi 
“servo” accettando persino “la morte, 
e la morte di croce” (cf. 2,7-8), in un 
itinerario di svuotamento di sé e di soli-
darietà radicale. Solo per questa strada 
è possibile partecipare della sua risurre-
zione, in modo che si compia anche in 
noi la Pasqua, il passaggio da morte a 
vita, che il Signore ha inaugurato.

Le occasioni per crescere in questa 
conformità a Cristo sono innumerevoli. 
Sono, ad esempio, i gesti di solidarietà 
e sostegno con chi è vittima di rifiuto, 
di scarto, di violenza, di odi e di guer-
ra; sono le scelte, anche difficili, che 
fanno crescere una cultura di pace e di 
fraternità; sono le modalità con le quali 
respingiamo ogni forma di menzogna e 
di inganno, per cercare pazientemente 
la verità; sono le occasioni in cui depo-
niamo il culto ossessivo di noi stessi, la 
ricerca insaziabile del possedere, e ci 
apriamo a Dio e al prossimo nella cari-
tà generosa e inventiva…

Davvero, la Quaresima è un campo 
aperto di mille possibilità, per fare no-
stri i “sentimenti di Cristo” e cammina-
re con lui verso la Pasqua.

4. LA NOSTRA 
QUARESIMA

La guerra in Ucraina
L’ho ricordato nelle colonne prece-

denti, e lo sappiamo bene: questa Qua-
resima incomincia mentre una guerra 
assurda, voluta dal presidente della 
Repubblica Russa, devasta l’Ucraina 
e provoca conseguenze drammatiche 
per gli stessi russi. Abbiamo già avuto 
modo di dire, anzitutto nella preghiera 
e anche manifestando pubblicamente, 
il nostro no a questa azione insensata, 
che crea una lotta fratricida. Con la pre-
ghiera e il digiuno di questo primo gior-
no di Quaresima, accogliendo l’invito 
di papa Francesco, vogliamo ribadire 
questo no e, insieme, dire il nostro sì a 
un impegno continuo nel far crescere 
una cultura di pace e di fraternità. Sa-
bato 5 marzo alle 15.30, in Cattedrale, 
vivremo un momento di preghiera ecu-
menica, per unire le voci dei cristiani di 
ogni confessione nell’invocazione della 
pace.

Ci sentiamo particolarmente vicini, 
in questo momento, ai tanti cittadini e 
cittadine ucraini che vivono, lavorano 
e studiano nella nostra terra, e ai loro 
familiari, parenti e concittadini che 
si trovano in Ucraina. Non sappiamo 
quanto durerà questa situazione. Sono 
sicuro che anche questa volta la gene-
rosità dei cremaschi risponderà pron-
tamente alle richieste di aiuto che già 

arrivano dall’Ucraina, soprattutto per 
far fronte all’emergenza profughi, che 
si preannuncia drammatica. La Caritas 
diocesana coordinerà questi aiuti ed è 
disponibile a offrire tutto il supporto 
necessario a fronteggiare nel modo mi-
gliore l’emergenza e il suo eventuale 
prolungarsi.

Chiedo a tutti di portare ogni giorno 
nella preghiera questa guerra, insieme 
con i tanti altri conflitti e guerre dimen-
ticati: penso (consapevole delle dimen-
ticanze) allo Yemen, penso alla Siria, al 
Sahel e a diversi paesi dell’Africa; pen-
so al Venezuela, alla Palestina, all’Af-
ghanistan, al Myanmar del nostro bea-
to Alfredo Cremonesi… Preghiamo per 
tutti questi paesi, soprattutto preghia-
mo per tutte le persone, uomini donne 
bambini giovani anziani malati… chie-
dendo a Dio la conversione dei nostri 
cuori, prima di tutto; e la conversione, 
la vita, la salvezza di chi è aggredito e 
di chi aggredisce, di chi cerca la pace e 
di chi la ostacola.

Appuntamenti del tempo quaresimale
Viviamo la Quaresima principalmen-

te nell’“ordinario” della nostra vita per-
sonale e di comunità cristiane, perché è 
lì che, silenziosamente ma attivamente, 
lo Spirito opera alla nostra conversio-
ne. Ricordo poi anche alcuni appunta-
menti diocesani, che possono diventare 
altrettante tappe del nostro cammino: 
il ritiro spirituale di domenica 6 marzo, 
alle 15.30 in Cattedrale, guidato dalla 
consacrata Giuliva Di Berardino; la 
giornata di preghiera e digiuno in memo-
ria dei missionari martiri, il 24 marzo; la 
celebrazione dell’apparizione di Santa 
Maria della Croce, che anticiperemo a 
sabato 2 aprile alle 18.

Invito fin d’ora tutti a unirsi, in pre-
senza o attraverso gli strumenti di co-
municazione, agli Esercizi spirituali al po-
polo, che terremo nei giorni 28, 29 e 30 
marzo: un appuntamento che ci aiuterà 
a vivere con rinnovato impegno l’ulti-
ma parte del cammino quaresimale.

E prepariamo anche, nelle settima-
ne che ci stanno davanti, il ritrovo degli 
adolescenti italiani a Roma, intorno a papa 
Francesco, previsto per il lunedì dell’An-
gelo, 18 aprile. Ci aiuteranno alcuni al-
tri appuntamenti proposti dalla Pasto-
rale giovanile e degli oratori: la veglia 
degli oratori, sabato 26 marzo; il con-
vegno diocesano di pastorale giovanile, 
sabato 2 aprile; tre sere di Esercizi spi-
rituali per i giovani, il 9, 10 e 11 aprile.

Care sorelle e fratelli, in questa Qua-
resima si compiranno anche i cinque 
anni del mio servizio episcopale in que-
sta nostra Chiesa. Da parte mia, guardo 
a questi anni con riconoscenza per tutto 
ciò che ho ricevuto, stando in mezzo a 
voi: ringrazio per questo tutti i fedeli, 
in particolare quelli che mi hanno fatto 
osservazioni e critiche; ringrazio i pre-
sbiteri, i diaconi, le consacrate e i con-
sacrati, qui o in missione; e tutti i colla-
boratori e collaboratrici nei vari servizi 
pastorali e amministrativi della Dioce-
si… Sono ben consapevole anche delle 
mie molte manchevolezze: per questo, 
vi chiedo la carità di una preghiera.

Tornando, per concludere, alla lettera 
ai Filippesi, più che mai sento di fare 
mio l’atteggiamento con il quale Paolo 
guarda al futuro: “Non ho certo rag-
giunto la mèta, non sono arrivato alla 
perfezione; ma mi sforzo di correre per 
conquistarla, perché anch’io sono stato 
conquistato da Cristo Gesù. Fratelli, io 
non ritengo ancora di averla conquista-
ta. So soltanto questo: dimenticando 
ciò che mi sta alle spalle e proteso verso 
ciò che mi sta di fronte, corro verso la 
mèta, al premio che Dio ci chiama a ri-
cevere lassù, in Cristo Gesù” (3,12-14).

Corriamo tutti così, lietamente, verso 
la Pasqua del Signore.

Crema, 2 marzo 2022
Mercoledì delle Ceneri

+Daniele Gianotti
Vescovo

Nelle immagini: tre momenti 
della Messa del Mercoledì delle Ceneri 
presieduta dal Vescovo in Cattedrale 
e i bombardamenti in Ucraina
nella foto Ansa/Sir
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È mancata all’affetto dei suoi cari

Ida Bertuzzi
ved. Tragi

di anni 103
Ne danno il triste annuncio il figlio Lu-
ciano con Teresa, la nuora Annalisa, la 
nipote Claudia e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 26 febbraio 2022

Guidina Giambelli
(Dina)

Dina, 
Amica unica e indimenticabile, nel mio 
cuore sarà sempre vivo il tuo ricordo.
Ciao Amica Mia

Gabriella Pizzasegola
Izano, 2 marzo 2022

Lo Studio Vaiani e famiglia partecipano 
al dolore per la perdita di 

Aldo 
Ghisetti 

caro amico e uomo sempre disponibile 
per un aiuto.
Alla famiglia porgiamo le nostre sentite 
condoglianze e un abbraccio per il gra-
ve momento.
Crema, 5 marzo 2022

La S. Vincenzo e Caritas di S. Bene-
detto sono vicine con affetto all’amica 
Lodovica e familiari per la perdita della 
cara sorella 

Teresa 
Mainardi 

Una s. messa sarà celebrata in suo ri-
cordo domani, domenica 6 marzo alle 
ore 18 nella chiesa parrocchiale di San 
Benedetto.

Bettina, Ercole, Giannina, Walter, Cle-
mentina piangono la morte della caris-
sima sorella 

Maddalena 
Cazzalini

e partecipano al dolore di Andrea e 
Rosa.
Credera, 3 marzo 2022

Il Sindaco, la Giunta, i Consiglieri, il 
Segretario e i dipendenti del Comune di 
Ricengo, sono vicini a Luca e familiari 
per la scomparsa del caro papà

Fiorenzo Beretta
ed esprimono le più sentite condo-
glianze.
Ricengo, 1 marzo 2022

“Nel profondo dei nostri cuori 
ci sei sempre”.

A un mese dalla dipartita del caro ami-
co

Gianfranco Rossi
gli amici vogliono ricordarlo con una 
s. messa che sarà celebrata mercoledì 
9 marzo alle ore 20.30 nella chiesa par-
rocchiale di Capergnanica.

È mancata all’affetto dei suoi cari

Giuseppina Lutti
(Pina)

ved. Migliorati
di anni 97

Ne danno il triste annuncio i figli Rosi, 
Mario con Carmen, Teresa con Giu-
seppe, Rosolino con Massimiliana, i 
nipoti, i pronipoti, il fratello Aldo e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Cremosano, 1 marzo 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Fiorenzo Beretta
di anni 85

Ne danno il triste annuncio i figli Luca 
e Carlo, la nuora Federica, i nipoti Ni-
cholas e Gioia, la sorella, i cognati, le 
cognate e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. I figli esprimono un parti-
colare ringraziamento alla zia Antoniet-
ta per il supporto e le amorevoli cure 
prestate al papà.
Bagnolo Cremasco, 1 marzo 2022

Dopo una vita dedicata agli affetti fami-
liari è mancata

Giovanna Lotti
ved. Camia

di anni 86
Ne danno il triste annuncio i figli Lore-
na con Vladi, Monica con Enzo, Sonia 
con Vittorio e Simone, il nipote Danie-
le, le sorelle, i fratelli e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. Esprimono un particolare 
ringraziamento a tutti i medici e agli 
infermieri che le sono stati vicino.
Crema, 3 marzo 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
tornata alla Casa del Padre

Guidina Giambelli
(Dina) ved. Alberti

di anni 91
Ne danno il triste annuncio i figli Lui-
sella con Marco, Luigi ed Emilio, i ari 
nipoti Gloria e Andrea, i fratelli Franco 
e Bruno e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e al personale infer-
mieristico della Fondazione Benefattori 
Cremaschi Onlus per le premurose 
cure prestate.
Crema, 2 marzo 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Luciano Pasquini
(Cianì)
di anni 76

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Graziella, la figlia Silvia con Maurizio, i 
nipoti Greta e Luca, il fratello Umberto, 
il cognato, le cognate, i nipoti e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento al reparto MAU e al Pronto 
Soccorso dell’Ospedale Maggiore di 
Crema.
Crema, 2 marzo 2022

Il parroco don Lorenzo, il Consiglio 
Pastorale e la comunità intera di San 
Bernardino ricorda, a nove anni dalla 
morte, con tanto affetto e grande rico-
noscenza l’amato parroco

don Vincenzo 
De Maestri

con una s. messa che sarà celebrata 
domani, domenica 6 marzo alle ore 10 
nella chiesa parrocchiale di San Ber-
nardino.

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Rosa Coati
ved. Arpini

di anni 88
Ne danno il triste annuncio i figli An-
gelo con Silvia, Claudio con Sabrina, 
i cari nipoti Luca, Irene, Laura con Da-
niele, Mara, Erika, i pronipoti, il caro 
Franco, le amatissime Claudia e Sara, 
il fratello Angelo e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare, per le premurose cure prestate, ai 
medici e al personale infermieristico 
della Casa di Riposo A.S.P. Milanesi 
Frosi di Trigolo.
Trigolo, 2 marzo 2022

Partecipano al lutto:
- Luisa Carenzi ved. Marchesini e figlie

La famiglia de Il Nuovo Torrazzo e di 
Radio Antenna 5 è vicina a Loredana e 
ai suoi familiari per la scomparsa del 
caro papà

Franco
Porgono sentite condoglianze e assicu-
rano preghiere di suffragio.
Crema, 3 marzo 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giocondo 
Brambini
(Franco)

di anni 89
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Franca, i figli Lori con Franco, Anna, 
Giovanni con Elena, i cari nipoti Ivan, 
Sara, Andrea e Simone, i fratelli, le so-
relle, il cognato, le cognate, i nipoti e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
al loro dolore, esprimendo affetto e 
cordoglio con fiori, scritti, preghiera e 
parole di conforto. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermie-
ristico della Casa di Riposo di Pandino 
per le amorevoli cure prestate.
Crema, 3 marzo 2022

Partecipano al lutto:
- Marialuisa, Claudio, Sara e Fabio

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
tornata alla Casa del Padre

Cesarina 
Ferrari

ved. Pedrinelli
di anni 79

Ne danno il triste annuncio i figli Irmes, 
Sabrina, Mariarita e Angelo, i generi, 
la nuora, i cari nipoti Marika, Giada, 
Angelo, Alice e Aurora, Matteo e Ales-
sandro, la piccola pronipote Martina, 
i cognati, le cognate, i nipoti e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
al loro dolore. Esprimono un ringra-
ziamento particolare, per le premurose 
cure prestate, ai medici e al personale 
infermieristico del reparto di Pneu-
mologia e Rianimazione dell’Ospedale 
Maggiore di Crema.
Casaletto Vaprio, 4 marzo 2022

“Guardate a Lui e sarete rag-
gianti...”.

Salmo 34

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Maddalena
Cazzalini

ved. Barboni
Ne danno il triste annuncio il figlio 
Andrea con Rosa, Vincenzo e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al caro Jose, al dott. Ceserani, al 
dott. Guerini, alla dott.ssa Sacchelli e a 
tutto lo staff della Fondazione Brunen-
ghi per aver assistito la cara Maddalena 
con affettuosa premura.
Un grazie di cuore a tutti i sacerdoti per 
la presenza e il conforto spirituale.
Crema, 3 marzo 2022 2020       18 marzo       2022

Nel secondo anniversario della scom-
parsa del caro

Gianni Bolzoni
la moglie Clemi con i figli Mariateresa 
e Claudio lo ricordano con immensa 
nostalgia.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
sabato 12 marzo alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di Castelnuovo.

2019       4 marzo       2022

Angela Bettinelli
Ciao mamma, sei sempre presente nei 
nostri cuori. 
Ti ricordiamo con il papà

Angelo 
Assandri

Sabbioni, 4 marzo 2022

Don Francesco, don Giuseppe, don 
Bruno con tutta l’Unita pastorale del 
Sacro Cuore, San Carlo e Santa Maria 
dei Mosi ricordano con affetto ricono-
scente

Mons. Natale Ginelli
Ss. messe in sua memoria saranno 
celebrate nella chiesa parrocchiale del 
Sacro Cuore in Crema Nuova domani, 
domenica 6 marzo alle ore 8.30 - 11 e 
18.

“Nessuno muore sulla terra 
finché è nel cuore di chi re-
sta”.

Nel quattordicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Cecilia Chiesa
(Cilia)

vive sempre nel cuore dei suoi cari.
I familiari la vogliono ricordare con co-
loro che le hanno voluto bene.

Nel giorno del tuo compleanno ci piace 
pensarti circondata da tutti gli angeli 
del Paradiso che ti cantano una dolce 
melodia di buon compleanno

Mirma Serina
Sperando che ti arrivi tutto il nostro 
amore ti ricordiamo con una s. messa 
lunedì 14 marzo alle ore 10 nel Duomo 
di Crema.

2018       3 marzo      2022

“Eri, sei e sarai sempre con 
noi”.

Nel quarto anniversario della scompar-
sa della cara

Antonietta Ferri
in Guerini Rocco

il marito Francesco, il figlio Simone, i 
nipoti Ginevra, Ivan, i parenti e gli ami-
ci tutti la ricordano sempre con grande 
affetto.
S. Michele, 3 marzo 2022

1981       5 marzo      2022

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro

dott. Giuseppe Legatti
verrà ricordato dai suoi familiari nella 
s. messa celebrata domani, domenica 6 
marzo alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Montodine.
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di LUCA GUERINI

Una bella cerimonia, un forte 
momento comunitario. Que-

sta è stata la consegna dei ricono-
scimenti svoltasi domenica scorsa, 
27 febbraio, presso la palestra di 
Bottaiano. 

Accanto al sindaco Feruccio 
Romanenghi e all’amministrazio-
ne comunale era presente anche 
il parroco don Gian Battista 
Strada, il quale, nell’occasione, 
ha sottolineato l’importanza del 
dedicare tempo alle persone bi-
sognose e alle fragilità all’interno 
delle nostre comunità. È ciò che 
hanno fatto, sin da subito, i tanti 
volontari nell’emergenza Covid a 
Ricengo e Bottaiano, persone spe-
ciali che chi è al governo ha deciso 
di premiare pubblicamente. 

“Dopo due anni di restrizioni 
conseguenti alla pandemia, dalla 
quale stiamo uscendo pian piano, 
abbiamo deciso, come ammini-
strazione comunale, di far passare 
un messaggio di speranza, per 
un ritorno alla normalità, e di 
gratitudine a tutti quanti si sono 
adoperati per far fronte a questa 
drammatica esperienza”, ha 
esordito Romanenghi. “Organiz-
zando questa cerimonia vogliamo 
manifestare la speranza in un 
ritorno alla normalità e ricono-
scere pubblicamente quanti si 
sono distinti per comportamenti 
o attitudini, facendo conoscere 
il modello del ‘buon cittadino’ che 
per fortuna esiste ancora”. 

Nell’occasione sono stati pre-
miati anche quanti si sono distinti 
nello studio, in attività culturali, 
artistiche, sportive, non solo nel 
volontariato. “Altri hanno com-
piuto atti o adottato comporta-
menti ispirati all’alto senso civico, 
all’altruismo e alla solidarietà”, ha 
spiegato il primo cittadino. Con 
volontariato s’intende, in generale, 
lo svolgimento volontario di un’at-
tività non retribuita.  

“Nella maggior parte dei casi 
si tratta di attività socialmente 
utili, come l’aiuto a persone in 
condizioni di indigenza, o che 
necessitano di assistenza, oppure 
il fronteggiare emergenze occa-
sionali o il prestare opera e mezzi 
nell’interesse collettivo”, ha detto 
ancora il sindaco. Il volontariato 

può essere svolto in maniera 
individuale o collettiva, in associa-
zioni costituite per specifici scopi 
benefici. 

“Nella pandemia abbiamo avu-
to ulteriore prova dell’importanza 
e del coraggio dei volontari e delle 
loro associazioni. I volontari sono 
stati in prima fila, accanto a medi-
ci e infermieri, nel prestare cura ai 
malati, nel sostenere chi è rimasto 
solo, nel costruire connessioni 
laddove tanti rischiavano di essere 
esclusi”. Il rispetto dei diritti e 
delle libertà della persona, nella 
solidarietà, “è il patrimonio più 
prezioso che dobbiamo trasferire 

alle nuove generazioni”, ha insi-
stito Romanenghi, al quale certo 
non difettano tali valori. “A questo 
patrimonio i volontari contribui-
scono con passione e ideali, con 
la forza della loro testimonianza. 
Abbiamo nei volontari e nelle loro 
associazioni alleati importanti 
nell’affrontare i cambiamenti che 
si rendono necessari per costruire 
una società migliore”, ha afferma-
to il sindaco tra gli applausi.

Questi i premiati di domenica. 
Per le borse di studio: Stefano 
Michele Grosu e Nicolas Ernesto 
Sonzogni; animatori del centro 
estivo: Gabriele Monfredini, 

Federico Antonioli, Josephine 
Maglio, Gaia Tanzini, Sara Bo-
schiroli, Mattia Nicastro, Melissa 
Dede e Riccardo Cattadori; meri-
ti sportivi: Mattia Nicastro, cam-

pione italiano di danze standard; 
volontari in musica: Gigi Pandini 
e Roberto Dellera, che allietano 
con le loro chitarre le cerimonie 
civili e quelle religiose. 

E ancora riconoscimenti ai 
volontari della consegna di pasti 
e medicinali: Noemi Macchi, Va-
lentina Macchi, Erica Monfredini, 
Olga Visconti, Michele Bianchessi 
e Riccardo Glionna; volontari 
tutto fare: Marco Confortini e 
Silva Umberto. Per i gruppi, tar-
ghe ad Auser Ricengo-Bottaiano, 
Gruppo Caritas Ricengo, Gruppo 
Caritas Bottaiano, Asd Ricengo, 
Associazione culturale Insieme 
per Ricengo, Protezione Civile 
San Marco, Coldiretti Provincia di 
Cremona, Gruppo Storico Ricen-
go e famiglia Paolo Parati.

“Una sera di due anni fa, all’ini-
zio della pandemia, è bastata una 
telefonata e scambi di messaggi 
con il Gruppo Storico per far 
partire la macchina organizzativa; 
in una notte sono stati raccolti 
fondi per l’acquisto di mascherine 
e, grazie alle varie conoscenze 
dei componenti del gruppo, sono 
arrivati prodotti per sanificare le 
mani, le strade… giorno dopo 
giorno aumentava il numero dei 
volontari in tutte le associazioni”, 
ha ricordato il sindaco. Ringra-
ziando tutti, in particolare proprio 
il Gruppo Storico “per l’impegno 
e l’organizzazione messi in campo 
in un momento non facile da ge-
stire per noi e le nostre famiglie”.

Un pensiero carico d’affetto è 
andato anche alle vittime della 
guerra in Ucraina, dove sono 
già molte le vittime anche tra 
i civili. “Possibile, chiedo, che 
la storia passata e quella recen-
te... che la pandemia non abbia 
insegnato nulla?”, s’è chiesto il 
sindaco amareggiato. Romanen-
ghi ,infine, ha invitato tutti, specie 
i ragazzi, a continuare a lavorare 
“perché il senso di solidarietà sia 
sempre al primo posto in ogni 
situazione, a partire dal nostro, 
piccolo Comune ricenghese”. 

Uniti e solidali
Il Comune ha premiato volontari e gruppi per 
meriti scolastici, sportivi e azioni di solidarietà

Anche nel 2022 la Fiera della Madon-
na del Pozzo, tradizionale appunta-

mento della prima settimana di settembre 
a Offanengo, non ci sarà. Se nel 2020 
e 2021 i motivi della sua soppressione 
erano dovuti all’evidente emergenza sa-
nitaria che ha reso letteralmente impos-
sibile al Comitato organizzare la Fiera, 
quest’anno le cause sono altre.

Tarcisio Mussi, presidente del Comi-
tato, chiarisce infatti che in gioco vi è la 
fusione con la Pro Loco Offanengo, un 
passaggio deciso collettivamente, e or-
mai in corso ma che deve essere ancora 
definito in ogni dettaglio: “Il Comitato 
è infatti una scapola del Consiglio comu-
nale; il suo presidente è, ufficialmente, 
il sindaco. La fusione con la Pro Loco, 
utile per entrambi gli enti sia per la scar-
sità di forze e di nuovi volontari sia per 
aspetti fiscali, comporta però la necessità 
che esperti, anche esterni, definiscano la 
fusione  in ogni suo aspetto per renderla 
definitiva. Senza questo passaggio, che 
avverrà nei prossimi mesi, come concor-
dato con il sindaco Rossoni che già si è 
mosso in questi termini, per noi non è 
possibile organizzare la Fiera. Siamo in-
fatti un ente in trasformazione... Come 
ribadito più volte, all’interno della Pro 
Loco il Comitato condividerà sì iniziati-
ve e forze, ma manterrà una sua autono-

mia, concetto questo che deve essere ben 
compreso da tutti i volontari”.

Dunque la Fiera tornerà solo nel 2023?
“Con ogni probabilità, sì, ma anche 

per l’anno prossimo è necessario un suo 
rilancio con una formula diversa da quel-
la che abbiamo conosciuto fino a ora. I 
tempi sono cambianti, anche le aziende 
stesse promuovono diversamente le loro 

produzioni e il tradizionale stand in fie-
ra non funziona più o comunque fun-
ziona molto meno, tanto da comportare 
più spese che ricavi. Stiamo valutando il 
coinvolgimento di agenzie che organizza-
no eventi similari, un po’ come abbiamo 
fatto lo scorso anno, ma prima di tutto 
deve andare a buon fine la fusione con la 
Pro Loco”.

E per quanto concerne il Settembre Of-
fanenghese cosa può dirci?

“Nessun problema, se non strettamen-
te economico, per l’organizzazione del 
Settembre. Le maglie di alcuni sponsor si 
sono ristrette, ad esempio abbiamo perso 
il sostegno della Bosch azienda venduta a 
proprietari stranieri, ma non per questo 
mancheranno appuntamenti e iniziati-
ve per tutti gli offanenghesi e non solo. 
Musica, teatro, vorremmo incrementare 
anche il numero di mostre... per un pro-
gramma concentrato in due settimane sul 
quale daremo più chiare informazione tra 
aprile e maggio”.

Dunque niente Fiera; crediamo che la 
necessità di rinnovarne la formula sia 
giusta e per certi aspetti indispensabile, 
ma il Settembre tornerà ancora più ricco 
di iniziative e questo non può che essere 
apprezzato come ottimo segno di costan-
te ripresa.

Mara Zanotti

OFFANENGO
Mussi: “Anche il 2022 senza Fiera della Madonna del Pozzo”

Il sindaco Romanenghi in posa con i diversi volontari e cittadini premiati nella cerimonia a Bottaiano

RICENGO/BOTTAIANO

Tarcisio Mussi
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UFFICI APERTI
solo al mattino dalle 9 alle 12 

dal lunedì al venerdì

SABATO CHIUSO

2003       8 marzo      2022

“Dal cielo ove godi di premio 
delle tue virtù continua a pro-
teggere e benedire i tuoi cari, 
donandoci sempre serenità e 
tanta pace”.

Nel diciannovesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Piera Quattrini 
Biondi

i tuoi cari ti ricordano con immutato 
affetto.
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta domenica 13 marzo alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di S. Antonio Abate 
a Salvirola.

2020       8 marzo      2022

Nel secondo anniversario della scom-
parsa della cara

Luigina Acerbi
ved. Alzani

i familiari e i parenti tutti la ricordano 
con l’affetto di sempre.
Una s. messa sarà celebrata mercoledì 
9 marzo alle ore 20.30 nella chiesa di 
San Bartolomeo, dove sarà ricordato 
anche il marito

Giacomo

2001       8 marzo      2022

Nel ventunesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Luigi Ferrari
(Gino)

la moglie Savina, i figli Francesca con 
Giancarlo ed Elena, Marco e Lory lo 
ricordano con tanto affetto a parenti e 
amici.
Una s. messa a suffragio sarà celebra-
ta mercoledì 9 marzo alle ore 18 nella 
chiesa della SS. Trinità.

2011       9 marzo      2022

Arturo Denti
Tua moglie, i tuoi figli, i familiari uniti a 
noi amici di tante avventure e momenti 
felici ti ricordano sempre.

2008       5 marzo      2022

A quattordici anni dalla scomparsa del-
la cara

Angela Costi
il marito, il figlio e i parenti tutti la ri-
cordano con immutato affetto.
Crema, 5 marzo 2022

“Per tutto il bene che ci hai 
dato, tu che tanto ci amasti in 
vita veglia su di noi”.

A tre anni dalla scomparsa della cara

Ester 
Natali

la sorella Cesira e i nipoti tutti la ricor-
dano con l’affetto di sempre.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta domani, domenica 6 marzo alle ore 
10.30 nella Basilica di S. Maria della 
Croce.

Carlo Piastrella
Giuseppina, Maria Elena e Mario ti 
pensano con affetto.
Sarai ricordato domani, domenica 6 
marzo nella s. messa delle ore 18 pres-
so la chiesa della SS. Trinità di Crema.

A sei anni dalla scomparsa della cara

Giusi
Francesca e GianSesto la ricordano con 
l’affetto di sempre.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
oggi, sabato 5 marzo alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di San Michele.

Nel secondo anniversario della scom-
parsa del nostro caro

Antonio Manenti
la moglie Felicina, i figli Diego, Fabio, 
i nipoti Gioele, Thomas, Riccardo, Edo-
ardo lo ricordano con amore e tanta 
nostalgia.
Una s. messa sarà celebrata nella chie-
sa del Sacro Cuore di Crema Nuova 
oggi, sabato 5 marzo alle ore 18.

1923            2022

“Una vita spesa per la comu-
nità”.

Nel secondo anniversario della sua 
scomparsa, la comunità di Trezzolasco 
unitamente ai familiari, ricorda con af-
fetto e riconoscenza

Carmela Tedoldi
Un ufficio funebre sarà celebrato lunedì 
7 marzo alle ore 20.30 nella chiesa par-
rocchiale di Trezzolasco.

2016     2 marzo     2022

“Nel nostro cuore vivrai per 
sempre”.

Francesco 
Vailati

La moglie, i figli e tutti i parenti lo ricor-
dano con immenso affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 6 marzo alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Crema Nuova.

2016     10 marzo     2022

A sei anni dalla morte del caro

Giuseppe Doldi
la moglie, le figlie, il genero, i nipoti e i 
parenti tutti lo ricordano con immensa 
nostalgia.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domani, domenica 6 marzo alle ore 9 
nella chiesa parrocchiale di San Bene-
detto.

2006     6 marzo     2022

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Enzo Trezzi
la moglie Rosa, il figlio Devis con Ve-
ruska e Chloe, i nipoti e i parenti tutti 
lo ricordano con l’affetto e l’amore di 
sempre.
Accomunano nella memoria i genitori 
con il fratello e i cari suoceri.
Ss. messe saranno celebrate in suo 
ricordo.
Crema, 6 marzo 202

20 marzo 1927          25 marzo 2020
1 marzo 1920            25 gennaio 2004

Anna Alzani
Rosolo Benelli

Nel mese del loro compleanno, i figli 
Dino e Giovanni ricordano la mamma 
e il papà.

2020     9 marzo     2022

A due anni dalla scomparsa del caro

Vittorio 
Cremonesi

la moglie Enrica, i figli Massimo, Ales-
sandro e Patrizia con Francesco, i cari 
nipoti Stefano e Camilla lo ricordano 
con tanto amore e nostalgia.
Madignano, 9 marzo 2022

2020     10 marzo     2022

Gianni Ballarini
Sono passati due anni dalla tua im-
provvisa scomparsa e persiste ancora 
un grande vuoto in tutti noi che ti ab-
biamo amato. Il ricordo della tua gioia e 
del tuo entusiasmo continuano a man-
tenerti vivo nei nostri cuori.
Una s. messa in suffragio verrà celebra-
ta nella chiesa parrocchiale di Offanen-
go giovedì 10 marzo alle ore 20.15.

“Quando ti viene nostalgia 
non è mancanza. È presenza 
di persone, luoghi, emozioni 
che tornano a trovarti”.

Erri De Luca

Ciao

Tina
Il marito Diego, il figlio Luca con Laura, 
Elio con Pierangela ed Erica, tutti i me-
ravigliosi amici la ricordiamo nell’anni-
versario della chiamata al Padre.

   ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI   •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI   •  ANNIVERSARI   •  ANNIVERSARI   •  ANNIVERSARI  

2012 2022
2000 2022

Nel decimo anno della scomparsa della 
cara mamma

Agnese Domabili
i figli Giuseppe e Maria con le loro fa-
miglie la ricordano con tanto affetto.
Uniscono nel ricordo il caro papà

Idolo Francesco 
Bianchessi

Offanengo, 19 febbraio 2022

2020     12 marzo      2022

Nel secondo anniversario della scom-
parsa del caro papà

Luigi Visigalli
le figlie Giuliana ed Elena, i generi e 
i cari nipoti lo ricordano sempre con 
immutato amore unitamente alla cara 
mamma

Liliana Crotti
Una s. messa sarà celebrata sabato 12 
marzo alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale del Sacro Cuore di Crema Nuova.

2016       21 gennaio       2022
2020       26 marzo       2022

Domenica
 Lupo Pasini

Giovanni Vailati
(Gianni)

i figli Silvio e Massimiliano con le ri-
spettive famiglie li ricordano con affetto 
e ne rievocano la memoria insieme ad 
amici e conoscenti.
Un ufficio funebre di suffragio sarà ce-
lebrato giovedì 10 marzo alle ore 20.15 
nella chiesa parrocchiale di Bagnolo 
Cremasco.

Domani, domenica 6 marzo ricorre il 2° 
anniversario della morte del caro

Mario Ricci
Lo ricordano con affetto la moglie Car-
la, i figli Moira con Luca, Massimo con 
Melissa, Roberto con Serena, gli affe-
zionati nipoti Mattia, Angelica e Noah.

2018     5 marzo     2022

“Sarai sempre nei nostri cuori”

A quattro anni dalla scomparsa del caro

Sergio Trezzi
la moglie Gisella, i figli Fabio con Laura, 
Elisa con Marco e gli adorati nipoti 
Mattia, Stefano e Andrea e i parenti tutti 
lo ricordano con infinito amore.
Una s. messa sarà celebrata oggi, 
sabato 5 marzo, alle ore 18 nella chiesa 
parrocchiale di Bagnolo Cremasco.

Hai donato le cose più importanti: il tuo 
amore, il tuo cuore, il tuo sorriso e il 
tuo tempo. Non ti dimenticheremo mai.
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La Festa della donna non passerà inosservata neppure a Pianengo. 
L’Auser ‘Arcobaleno’ ed Età Libera, due associazioni locali con 

una lunga storia alle spalle, propongono un paio di iniziative per fa-
vorire lo stare assieme nella spensieratezza.

Martedì prossimo, 8 marzo, Festa della donna, Età Libera, in col-
laborazione con l’oratorio ‘San Giovanni Bosco’ invita tutti al centro 
giovanile parrocchiale per una pizzata con karaoke.

L’Auser, venerdì della settimana entrante, nel pomeriggio (ore 
15.30), ha in programma la ‘Tombola speciale donna’ e a stretto giro 
di posta, sabato 12 alle 21,  presso il centro diurno, struttura che ha in 
gestione, collaborerà con la biblioteca all’organizzazione della serata 
in compagnia della commedia brillante in tre atti riveduta in dialetto 
cremasco La panacea di tutti i mali, interpretata dalla compagnia di 
Ricengo ‘La bottega delle donne’ (nella foto). La vicenda prende il via 

in una casa, dove il fratello del capofamiglia è in piena depressione, 
trascurando così il suo lavoro presso la sua “premiata oreficeria Bon-
gini”, che sta andando alla malora nelle mani del fratello che ama 
molto la “bella vita”. La figlia di quest’ultimo nel mentre si innamo-
ra di un ragazzo, Ruggero, un po’ scapestrato, che non è ben visto 
dalla madre, la quale fa di tutto per ostacolare questo amore, ritenen-
do più adatto alla figlia il ben più distinto e ricco Pio. Cosa si inven-
terà Ruggero insieme all’amico Vittore per rimanere accanto alla sua 
Gioconda in modo da poterla conquistare definitivamente? In tutto 
questo ambaradan piomba in casa l’autoritaria sorella degli orefici, 
che cercherà di riportare un po’ di ordine nella famiglia, nell’attesa 
che arrivi la nuova domestica a dar man forte a quella attuale. Gli 
interessati allo spettacolo sono invitati a prenotarsi (0373-752227). 
Per partecipare alle attività del centro diurno bisogna presentare il 

Green pass rafforzato e indossare la mascherina.
Restando all’Auser, che ricorda la sua disponibilità per la prenota-

zione dei prelievi e la consegna dei referti degli stessi il giovedì dalle 
15 alle 17, il 25 marzo ha in calendario un’altra tombolata per lo 
‘speciale papà’. Età Libera, invece, oggi ha in programma la vendita 
dei casoncelli bergamaschi e da venerdì 25 a lunedì 28 marzo il sog-
giorno ad Abano Terme. 

Angelo Lorenzetti

Sabato scorso in mattina-
ta, in piazza Garibaldi a 

Cremosano, maggioranza e 
minoranza hanno unito le for-
ze per per provare a portare la 
voce dei cittadini fino alle sedi 
di competenza. Tema, il ram-
marico e la preoccupazione in 
merito a una situazione che 
vede il paese “privato” di un 
servizio fondamentale, quello 
del medico di base. Infatti, 
dopo che il dottor Michele 
Patrini ha cessato l’attività di 
incaricato provvisorio di Me-
dicina Generale nei Comuni di 
Cremosano e Casaletto Vaprio, 
dal 1° marzo, era  necessario 
provvedere alla scelta del me-
dico definitivo, tra quelli con 
disponibilità e operanti nello 
stesso ambito (Crema Centro). 
Non per tutti è stato possibile 
avere il medico in paese.  

Qualche tempo fa anche i 
sindaci di Madignano, Gombi-
to, Castelleone, Ripalta Arpina 
e Montodine avevano fatto 
sentire la propria voce presso 
i parlamentari cremaschi. Ora 
è toccato a Cremosano, con 
le amministrazioni guidate da 
Marco Fornaroli e Ilaria Dioli 
(per Casaletto), impegnate a 
sostenere i cittadini in questa 
‘battaglia’. Insieme, come 
avevamo riportato, avevano 
inviato una lettera all’Ats Val 
Padana e all’Asst di Crema per 
spiegare il disagio delle due co-
munità dopo l’addio del dottor 
Patrini e la non sostituzione 
con un nuovo dottore.

In piazza il presidio (nella 

foto) è stato efficace e mol-
ti cittadini hanno risposto: 
“Quello del medico è un 
servizio fondamentale per 
dare una risposta adeguata ai 
singoli pazienti, tanto più in 
un momento storico partico-
lare come questo. I più fragili 
e le persone anziane devono 
affidarsi all’unico medico 
presente nei paesi, se questo 
avrà ancora posto. Gli altri 
dovranno rivolgersi altrove, 
con grande disagio”, avevano 
scritto i primi cittadini.  

Con la raccolta di firme di 
sabato mattina, la comunità 
di Cremosano ha espresso con 
forza la propria contrarietà alla 
perdita di uno dei medici di 
base. “Cremosano farà di tutto 
per non rinunciare alla pre-
senza del medico di Medicina 
Generale perché non possiamo 
lasciare che la nostra comunità 
resti senza un servizio fonda-
mentale. Vogliamo ringraziare 
i tanti cremosanesi che, con 
le loro 257 firme, hanno dato 
forza a questa voce di protesta, 
per poter chiedere, sostenuti da 
tutti voi, all’Ats Val Padana di 
trovare al più presto un’alter-
nativa alla partenza del dott. 
Patrini”, hanno commentato 
gli organizzatori della petizio-
ne. La raccolta firme è prose-
guita, poi, il 1° e 2 marzo. Le 
firme saranno inviate ad Ats a 
sostegno della richiesta di atti-
varsi per un sostituto medico. 
Speriamo in bene.

Luca Guerini

PIANENGO - FESTA DELLA DONNA
Tanti eventi con Auser ‘Arcobaleno’, biblioteca ed Età Libera

“La voglia di tornare alla normali-
tà è grande e speriamo di riuscirci 

quest’anno”. Dopo l’incontro di inizio 
febbraio promosso dall’amministrazione 
comunale presso il centro polifunzionale di 
vicolo Magenta, cui sono intervenuti diver-
si esponenti delle associazioni locali, “per 
ragionare su un programma da realizzare 
nel corso dell’anno, è in via di definizione 
il calendario dei vari eventi che troveranno 
attuazione nel periodo primavera-estate, 
ma anche più in là”, osservano Paola Ba-
sco, assessore alla Cultura, e Mauro Giro-
letti, consigliere delegato allo Sport.

“Sarà un calendario ricco di iniziative 
perché c’è la ferma volontà da parte delle 
associazioni, dell’oratorio e nostra di favo-
rire lo stare assieme nella spensieratezza, 
di cui si avverte un grande bisogno. La 
cooperazione tra le Commissioni Cultu-
ra, Sport e Tempo Libero è necessaria per 
predisporre un calendario condiviso di tutti 
gli eventi da organizzare, laddove possibile. 
L’impegno dell’amministrazione comu-
nale è volto a favorire la realizzazione di 
ogni iniziativa, con particolare attenzione 
per la tradizionale ‘Sagra di San Martino’, 
il riconoscimento ai ‘Sergnanesi dell’Anno’ 
e l’organizzazione di altri eventi a grande 
attrattività per tutto il paese, come la ‘Notte 

Bianca’ o la ‘Festa d’Autunno’.
Giroletti e Basco ricordano che “il 2020 

doveva essere l’anno del centenario della 
fondazione del corpo bandistico musicale 
‘S. Martino Vescovo’ di Sergnano: un anni-
versario importante per tutta la nostra co-
munità. L’amministrazione comunale era 
intenzionata a celebrare in maniera ade-
guata questa ricorrenza, in collaborazione 
con la banda, ma l’insorgenza della pande-
mia e le misure di sicurezza sopraggiunte 
non hanno permesso la realizzazione dei 
tanti eventi programmati. La Commissione 
Cultura si impegnerà a valutare, sempre in 
collaborazione con il corpo bandistico, la 
realizzazione degli eventi proposti che non 

si sono realizzati nell’ultimo biennio”. 
A breve “si conosceranno le date delle 

diverse iniziative che troveranno attuazio-
ne soprattutto nel periodo primavera-estate 
e non saranno poche. Non mancheranno 
chiaramente manifestazioni culturali, labo-
ratori e concerti musicali, sia nella stagione 
estiva che in quella invernale, e questo gra-
zie alla biblioteca comunale. Sì, la voglia di 
ritornare alla normalità è grande. Le idee ci 
sono, la volontà di favorire lo stare assieme 
da parte di tanti volontari è indiscussa”. In 
tempi brevi quindi “il quadro dei vari mo-
menti di interesse collettivo sarà pronto e si 
riprenderà a fare sul serio”.

Angelo Lorenzetti

Sergnano: c’è voglia di normalità

Contro la guerra, per la pace. Sono comparse lenzuola alla 
scuola materna del paese. Le hanno realizzate i bambini e 

le loro maestre e collaboratrici. I bimbi hanno chiesto di poter 
crescere in pace, serenità e felicità. E che la pace sia condivisa da 
tutti. Un bel panno rosso con tanti fiori e la significativa scritta 
“vogliamo un mondo di pace” ha lanciato un appello molto forte 
e chiaro.

LG

L’amministrazione comunale ha aderito a un’iniziativa che pre-
vede l’apertura di due cosiddetti ‘Sportelli Lavoro’ a Sergnano e 

Vailate, gestiti dall’agenzia Mestieri Lombardia di Crema, a cui i cit-
tadini di Casale Cremasco alla ricerca di un’occupazione lavorativa 
possono accedere previo contatto con il servizio sociale comunale. 
Tra gli obiettivi dell’iniziativa vi è quello di segnalare alla cittadi-
nanza interessata alcune proposte relative alle ricerche in corso nelle 
vicinanze di Casale Cremasco-Vidolasco.

Davvero bellissimo il laboratorio di Carnevale a cura di Lorenzo 
Sangiò dedicato ai piccoli artisti in erba del paese. La foto lo 

testimonia, così come tutte quelle che ha scattato – domenica pome-
riggio – la Commissione cultura in Chiesa Vecchia, con i bambini 
impegnati nella costruzione della loro mascherina. Dopo aver letto 
insieme la storia ispirata a I tre porcellini, i presenti hanno dato spa-
zio alla fantasia e alla creatività per realizzare una maschera a tema 
con la fiaba. 

Ben partecipata 
anche la presenta-
zione del libro La 
mia Francigena - Io e 
il diabete in cammi-
no da Canterbury a 
Roma di Gianpaolo 
Fattori, illustrato at-
traverso un’intervista 
con l’autore sabato 
sera, sempre davanti 
ai bellissimi affre-
schi della rinnovata 
Chiesa Vecchia. Il 
racconto del viaggio 
sulla via dei Pellegrini insieme a un compagno di cammino decisa-
mente ‘particolare’ – appunto il diabete – ha interessato il pubblico 
accorso in sala. “In queste giornate particolarmente tese e difficili, 
la Cultura non può che continuare ad andare avanti e a guardare 
con speranza al futuro, tornando a socializzare”, il commento degli 
organizzatori, davvero soddisfatti.

Luca Guerini 

CASALE CR.: VOGLIAMO LA PACE

CASALE CR.: SPORTELLO LAVORO

CASALETTO VAPRIO: CARNEVALE E...

Maggioranza e minoranza, oltre che sulla richiesta di rassicura-
zioni per il medico di base, hanno positivamente collaborato 

anche per manifestare sgomento nei confronti della guerra in Ucrai-
na e dell’aggressione ingiustificata della Russia a questo Paese. Vivi 
Cremosano ha deciso di organizzare un breve momento di silenzio di 
fronte al Monumento dei Caduti, come segno di solidarietà e di vici-
nanza “per tutte le persone che stanno soffrendo, ancora, nel 2022, a 
causa della guerra”. Abbiamo anche chiesto all’amministrazione di 
esporre al municipio la bandiera della pace, un gesto tanto semplice, 
quanto importante per sensibilizzare le nuove generazioni e per dare 
un segnale concreto a tutta la cittadinanza”. Il breve momento (con-
diviso) di silenzio e una riflessione comune davanti al Monumento 
s’è, dunque, tenuta a metà mattina nella giornata di sabato. 

In contemporanea la comunità cremosanese, per iniziativa 
dell’amministrazione, ha espresso solidarietà e vicinanza al popolo 
ucraino anche esponendo le bandiere del municipio a mezz’asta, in 
segno di lutto per le vittime del conflitto. “L’unico modo di vincere 
una guerra è non farla”, lo slogan promosso da chi è al governo del 
borgo, parafrasando papa Francesco.

Nel frattempo l’Auser locale ha sostenuto l’iniziativa, per la popo-
lazione ucraina, della raccolta pannolini per bambini, prodotti per 
igiene personale e prodotti in scatola. “Ringraziamo tutti i commer-
cianti di Cremosano che hanno aderito”. 

NO ALLA GUERRA

Firme per il medico
Le hanno raccolte maggioranza e minoranza consiliari, unite 
per dar forza alla petizione per non perdere il servizio in paese

CREMOSANO
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Le opere unite da una piccola corda che 
percorre il perimetro della biblioteca 

comunale, come a dire che il bene si fa solo 
insieme. Un successo la mostra ‘Dipingo una 
poesia’, che lo scorso weekend è stata ospitata 
dalla biblioteca comunale trescorese. Il proget-
to, curato da Enzo Lana per Uni-Crema con 
l’intento di sostenere Anffas, è stato allestito 
venerdì e sabato.  

Protagonisti gli allievi dei corsi di recitazio-
ne e pittura, oltre che la compagnia teatrale 
‘Si va in scena’. Preziosa la collaborazione 
di Marisa Bellini, Renata Boselli e Giuliana 
Guerri. Durante la visita all’esposizione era 
già possibile lasciare un’offerta per aggiudi-
carsi una delle opere esposte e/o anche affer-
mare l’attività di Anffas preferendo il libro 
o il video dell’iniziativa. L’adesione è stata 

molto buona. 
“Siamo molto contenti di aver realizzato 

questa mostra a Trescore – spiega il curatore –. 
Per noi è un grande onore sostenere Anffas in 
questo modo. L’obiettivo dell’iniziativa è quel-
lo, attraverso la bellezza e l’arte, di veicolare 
amore con l’intenzione del dono. Qui il talento 
prende per mano la solidarietà: non credo ci 
sia niente di più bello”. 

L’esposizione è divenuta anche l’occasione 
“per catturare l’attenzione di persone, far 
conoscere Anffas Crema e creare una maggio-
re consapevolezza circa le potenzialità delle 
persone con disabilità”. Un progetto, dunque, 
di ampia portata. Lo ha evidenziato anche il 
vicesindaco di Trescore Rosella Di Giuseppe: 
“La finalità dell’iniziativa è duplice. Da un 
lato consente di valorizzare l’arte e il talento di 

tante persone, dall’altro è un modo per soste-
nere una realtà importante come Anffas, che 
tutti i giorni si impegna per aiutare il mondo a 
cambiare prospettiva, a guardare le peculiarità 
di ciascuno senza pregiudizio”. 

Quella a Trescore è stata solo la prima 
tappa di un tour che mira a raggiungere i vari 
Comuni del territorio, poi in primavera verrà 
organizzata un’asta benefica e l’intero ricavato 
verrà devoluto ad Anffas. “Ringraziamo di 
cuore per questa bella idea – ha detto Giusep-
pina Brera del direttivo di Anffas Aps – e rin-
graziamo quanti vorranno sostenerci. Come 
diciamo sempre, il cammino dell’inclusione 
si nutre di piccoli gesti. Grazie per il dono del 
vostro talento: è l’emblema di personalità che 
intendono lasciare il segno”.

LG

TRESCORE CREMASCO: bene ‘Dipingo una poesia’ 

“Solidarietà al popolo ucraino, auspi-
chiamo la pace con diplomazia e 

buonsenso. Siamo pronti a mobilitarci”. 
Così Tiziano Filipponi, responsabile pro-
vinciale dei ‘lumbard’ di Crema, che ag-
giunge: “I sindaci della Lega nel Cremasco 
hanno dato la loro piena e immediata di-
sponibilità per fare tutto quanto possibile 
per aiutare, e dove ci sono le strutture an-
che per accogliere, le famiglie di profughi 
in fuga dall’Ucraina. Non solo, i nostri 
sindaci sono pronti ad attivare servizi di 
solidarietà e di aiuto per coordinare, con 
volontari e associazioni, raccolte di medi-
cinali, viveri, vestiario, tutto quanto possa 
aiutare la popolazione ucraina”.

“Al popolo ucraino – continua il coordi-
natore dei sindaci leghisti del Cremasco e 
sindaco del Comune di Agnadello, Stefano 
Samarati – va tutta la nostra convinta e pie-
na solidarietà in queste ore drammatiche di 
guerra. Ribadiamo questi nostri sentimenti 
di vicinanza auspicando la fine di bombe 
e violenza, guardando a un immediato fu-
turo in cui la diplomazia e il buonsenso si 
sostituiscano alle armi e si possa arrivare 
alla pace. Siamo pronti ad attivare tutte le 
iniziative necessarie per intervenire, nei li-
miti del possibile, con attività di supporto e 
sostegno concreto”.

“Chiediamo con forza alle istituzioni, 
in primis Stato e Prefettura – si legge an-
cora nella nota stampa – di attivarsi quan-
to prima per predisporre le procedure di 
accoglienza. Siamo con il cuore, lo spirito 
e il pensiero in tutte le piazze spontanee 
di solidarietà che si sono manifestate sul 
nostro territorio ma, pur condividendo 
totalmente il messaggio di speranza che 
si vuole lanciare da queste piazze, pro-
prio perché rispettiamo la trasparenza di 
questi moti siamo convinti che la politica 
debba stare un passo indietro ed evitare di 
snaturare o strumentalizzare piazze che 

sono nate senza partiti e devono vivere 
senza bandierine piantate. La storia del 
mondo sta prendendo una piega purtrop-
po estremamente critica e ognuno di noi 
dal profondo del cuore si augura che que-
sta situazione possa risolversi nel miglior 
modo possibile, perché crediamo che le 
bombe e la violenza non siano mai uno 
strumento per dirimere i conflitti. Ma se 
la situazione dovesse precipitare siamo 
pronti a fare la nostra parte, come abbia-
mo fatto in questi anni di emergenza pan-
demica e come facciamo da sempre per 
vocazione”.

Cremasco: sindaci leghisti solidali con l’Ucraina
Per non dimenticare chi sta sof-

frendo per la guerra, per chie-
dere la pace, senza se e senza ma, 
anche l’amministrazione comu-
nale guidata da Valter Raimondi 
di Pieranica è scesa in campo. E 
lo ha fatto in modo particolare: ha 
illuminato le finestre del munici-
pio di azzurro e di giallo, i colori 
della bandiera ucraina, di un po-
polo che sta soffrendo e al quale si 
vuole stare vicini. Inoltre, sempre 
dal palazzo comunale, sono state 
pubblicizzate le iniziative solidali 
e simboliche promosse da ammi-
nistrazione, associazioni e diocesi 
di Crema. 

Pronta la nuova iniziativa di Quaresima a favore delle famiglie 
dell’Ucraina. A promuoverla l’Unità pastorale composta dalle 

comunità di Azzano, Pieranica, Quintano e Torlino Vimercati. “La 
tua goccia in un mare di solidarietà. Questo è il mio comandamento, 
amatevi gli uni gli altri come io ho amato voi”, il messaggio che si 
trova sulla locandina d’invito per i residenti. Nelle chiese dell’Unità 
e nei negozi di generi alimentari saranno posizionati degli appositi 
contenitori per la raccolta di generi alimentari a lunga scadenza, ma 
anche prodotti per l’igiene personale e pannolini per bambini. Nelle 
chiese ci sarà anche una cassetta per coloro che desidereranno fare 
un’offerta in denaro.                LG

PIERANICA: PEACE, NO WAR

PIERANICA: QUARESIMA PRO UCRAINA

Proseguono gli importanti interventi di riqualificazione e di 
efficientamento dell’acquedotto sovraccomunale di Casalet-

to Vaprio, Trescore Cremasco e Cremosano. Dopo la realizza-
zione, avvenuta la scorsa estate, di due pozzi situati in via Verdi, 
Padania Acque avvia altri due cantieri. Il primo lavoro consiste 
nella posa di un nuovo tratto di acquedotto della lunghezza di 
circa 800 metri che servirà a trasportare l’acqua da Casaletto 
Vaprio a Trescore Cremasco, mentre il secondo nella costruzio-
ne di un nuovo potabilizzatore in sostituzione futura dei piccoli 
e vetusti impianti di Casaletto e Trescore Cremasco (che attual-
mente servono anche Cremosano).

La nuova tubazione collegherà via Don Gnocchi (vicino 
all’attuale potabilizzatore di Casaletto Vaprio), tramite le vie 
Europa e Zavaglio, con la rete idrica di Trescore Cremasco in 
via Giovanni XXIII.

Fino alla fine di marzo vengono istituiti il senso unico alter-
nato e il divieto di sosta nelle strade e nei parcheggi di volta in 
volta interessati dal cantiere mobile e, in particolare, il divieto di 
sosta in corrispondenza di via Don Gnocchi a partire dalla casa 
dell’acqua fino all’incrocio con via I° Maggio; il divieto di sosta 
in via I° Maggio dal civico 30/a al 34 (incrocio con via Europa); 
il senso unico alternato regolato da impianto semaforico in via 
Europa, dall’incrocio con via I° Maggio fino al civico 1, ovvero 
fino alla intersezione con via Zavaglio.

Il lavoro, comprensivo dei tre interventi (pozzi, tubazione 
idrica e potabilizzatore) per un importo complessivo di 2,5 mi-
lioni di euro, consente di ottimizzare ed efficientare le strutture 
idriche con lo scopo di migliorare la qualità del servizio del ge-
store idrico.

CASALETTO VAPRIO
PROSEGUONO I LAVORI 

ALL’ACQUEDOTTO

Uno splendido pomeriggio 
di festa quello di dome-

nica scorsa, organizzato con 
gioia dall’oratorio parrocchiale 
pieranichese di San Biagio in 
sinergia con l’associazione 
‘Insieme per voi’. Allegria, ami-
cizia, coriandoli, stelle filanti 
e tante maschere colorate gli 
ingredienti della festa carneva-
lesca che hanno rallegrato la 
domenica della comunità. La 
sfilata è partita da piazza della 
Chiesa alle 14.30 in direzione 
dell’oratorio, dove s’è tenuta la 
festa vera e propria. I sorrisi e 
la luce negli occhi dei bambi-
ni hanno scaldato i cuori dei 
presenti e degli organizzatori, 
ancor più dello splendido sole 
che ha accompagnato la sfilata 
in maschera. Soddisfatti anche 
i giovani e le mamme e i papà 
che si sono uniti al festante 
corteo.  

A proposito di oratorio, è ar-
rivato il momento di rinnovare 
l’iscrizione al Noi. Il tessera-
mento offre accesso a tutte le 
attività organizzate al centro 
parrocchiale, come ad esempio 
quelle sportive, il doposcuola 
per ragazzi delle Medie, il 
Grest e le occasioni di festa 
per giovani e adulti. Ma anche 
attività culturali e tempo libero 
come gite e visite guidate, 
senza dimenticare l’importan-
te momento aggregativo che 
rappresenta il bar dell’oratorio. 
La tessera permette il rispetto 
delle normative vigenti per le 
associazioni di promozione so-
ciale, proprio come gli oratori, 

a tutti gli effetti enti del terzo 
settore. Garantisce, inoltre, la 
copertura assicurativa durante 
lo svolgimento delle attività 
stesse. Il tesseramento dà, 
inoltre, accesso a particolari 
scontistiche e agevolazioni gra-
zie a opportune convenzioni in 
vigore. Per informazioni ci si 

deve rivolgere al bar dell’orato-
rio il sabato dalle ore 20.30 alle 
23 e la domenica dalle ore 14 
alle 18. 

Dall’oratorio alla parroc-
chia.... il passo è breve. Segna-
liamo, quindi, l’incontro per le 
famiglie (bambini da 0 a 6 anni 
e genitori) che si terrà domani, 

domenica 6 marzo, alle 16.30 
presso la sala polifunzionale 
pieranichese. Il parroco don 
Piero e la Commissione Fami-
glia attendono gli interessati 
dell’intera Unità pastorale di 
Azzano, Pieranica, Quintano e 
Torlino Vimercati.

Luca Guerini

Che bel Carnevale!
Partecipata la bella e festosa iniziativa in maschera
organizzata dall’oratorio, che apre le iscrizioni al circolo Noi

PIERANICA

L’inaugurazione della mostra
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SABATO 5  
    CREMA  MOSTRA FOTOGRAFICA

Fino a domani 6 marzo in piazza Duomo (sotto il portico della Pro 
Loco), mostra fotografica Amare il Carnevale, per raccontare la storia del 
nostro Carnevale (I Pantelù, ideatore del Carnevale a Crema dal 1979 al 
2019). Domenica 6 marzo dalle ore 15 festeggiamenti in piazza Duomo 
con tanti cuoricini di cioccolato e omaggio di mimose a tutte le donne.

 S. BERNARDINO  ARANCE BENEFICHE
L’Unità pastorale di Castelnuovo, S. Bernardino e Vergonzana invitano 

oggi e domani all’iniziativa Vendita sorprendente di arance siciliane. L’azien-
da produttrice dei fratelli Palermo di Ribera proporrà i suoi agrumi. Il 
ricavato sarà destinato per sostenere i vari progetti d’intervento di restau-
ro di ogni singola comunità. Castelnuovo: sabato ore 17-19 e domenica 
ore 8,30-12; S. Bernardino sabato ore 17-19 e domenica ore 8,30-11,30 e 
17,30-19; Vergonzana dopo le Messe festive del sabato e della domenica.

 S. BERNARDINO   MOSTRA
Presso l’Arci di via XI Febbraio 14/B mostra d’arte contemporanea Dia-

mante donna. Esposizione visitabile fino al 17 marzo a cura di S. Fappanni.

ORE 9       CREMA          VENDITA BENEFICA
In piazza Duomo oggi, domani e l’8 marzo dalle 9 alle 18, il gruppo 

Aism cremasco propone erbe aromatiche contro la sclerosi multipla. La 
stessa iniziativa viene proposta anche a Rivolta d’Adda.  (ns. servizio pag. 11)

ORE 9       OFFANENGO     GAZEBO PER UCRAINA
Fino alle ore 12 in piazza Sen. Patrini di fronte al civico 10, gazebo per 

promuovere iniziative a sostegno della popolazione ucraina.  

ORE 15,30       CREMA      PREGHIERA PER LA PACE
In  Cattedrale Preghiera ecumenica per la Pace in Ucraina Uniti per 

la Pace. Insieme al vescovo Daniele, tutto il popolo di Dio, i fedeli e i 
ministri delle chiese e confessioni cristiane presenti nel Cremasco si 
uniranno in preghiera. Diretta YouTube del nostro giornale, diretta 
audio Radio Antenna 5 Fm 87.80.

ORE 16,30       CREMA          SABATO DEL  MUSEO
Nella sala Cremonesi del Museo incontro Geometria sacra-Schemi armo-

nici nella pittura rinascimentale: il Cerano. Relatori Cesare Alpini, Ruggero 
Barenghi. Iniziativa del Gruppo Antropologico Cremasco.

ORE 18       CREMA          INAUGURAZIONE
Nelle Sale Agello del Museo inaugurazione di Superbia. Nelle profondità 

dell’hybris opere di Agostino Arrivabene. La mostra è dedicata alla produzione 
più recente di Arrivabene. Esposizione visitabile martedì ore 15-18,30 e da 
mercoledì a domenica ore 10-18,30.

ORE 20       PALAZZO PIGNANO          MESSA 
Nella chiesa parrocchiale, Pieve di S. Martino, Messa in canto gregoria-

no in occasione della I domenica di Quaresima. Iniziativa proposta dalla 
Schola Gregoriana Cremensis, direttore Marco Marasco.

ORE 20,30       CARAVAGGIO          FIACCOLATA 
Da L.go Cavenaghi a Santuario della Beata Vergine, fiaccolata per la Pace.

ORE 21       SORESINA   OPERETTA
Al Teatro Sociale Can Can – Orfeo all’inferno, proposta dalla Compagnia 

Teatro Musica Novecento. Poltronissime/palchi € 20, € 18, loggione € 12. 
Prenotazioni  0374/350944 - 348/6566386 - biglietteria@teatrodelviale.it.

ORE 21       CASTELLEONE                    MUSICA
Alice nella città invita a una serata con Alioscia, musicista e liutaio culto-

re della Old-Time Music. Jam acustica alle ore 17,30, live alle 21. In com-
pagnia del musicista Aloiscia il chitarrista e musicologo Stefano Arizzi. 
Ingresso libero con tessera Arci. 

DOMENICA 6
ORE 8-12 CREMA MERCATO AGRICOLO

Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo con la consueta pre-
senza degli agricoltori che propongono i loro prodotti a km zero.

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 5 marzo 2022Agenda

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

ORE 9 SONCINO MERCATO DELLA TERRA
Fino alle 17 nel chiostro dell’ex Convento delle Suore della S. Famiglia 

in via Galantino 66, Mercato della terra Soncino. Iniziativa promossa dalla co-
munità Slow food della radice amara di Soncino, dal centro di formazione 
InChiostro e dalle condotte Slow food di Cremona e Bassa Bresciana. 

ORE 9,30 RIPALTA NUOVA SOLIDARIETÀ
Fino alle 12 e dalle 13,30 alle 17,30 presso l’oratorio raccolta di generi di 

prima necessità da inviare all’Ucraina. Si raccolgono generi alimentari non 
deperibili, prodotti per l’igiene personale e il primo soccorso, piatti... 

ORE 10 CASALETTO VAPRIO SOLIDARIETÀ
Fino alle ore 12,30 in piazza della Chiesa raccolta di generi alimentari, 

medicinali e prodotti per l’igiene e indumenti invernali.

ORE 10 MONTODINE S. MESSA
S. Messa preceduta dalla recita del Rosario e al termine partenza della 

Marcia silenziosa aperta a tutti. Incontro catechismo. Alle 11,45 presso il 
cortile dell’oratorio breve intervento e benedizione del vescovo Daniele.

ORE 19 MONTODINE MARCIA PACE
Marciamo insieme per la Pace in Ucraina. Questo lo slogan della marcia silen-

ziosa. Ritrovo in piazza XXV Aprile. Si passerà per le via Crotti, Toscanini, 
Stradivari, Bottesini e ritorno in piazza XXV Aprile.

ORE 11 CREMA VISITA GUIDATA
Per l’iniziativa “Giornate dei castelli aperti” visita a Palazzo Zur-

la-De Poli. Appuntamento per le ore 11, 15,30 e 16,30. Quota di 
partecipazione € 10 (gratuito per disabili e under 12). Prenotazioni 
WhatsApp 339.8086059 e info@palazzozurla-depoli.it. 

Oggi organizzate molte visite guidate in borghi, castelli e palazzi. 
Castelli di Pandino, Pumenengo, Pagazzano, Cavernago, Padernello; 
borghi di Cologno, Martinengo, Romano di Lombardia...

ORE 16 CASTELLEONE MERENDA A TEATRO
Al Cineteatro Giovanni Paolo II per l’iniziativa “Merenda a Teatro” spet-

tacolo Mamma e papà?... giochiamo?... proposto dalla compagnia Pandemo-
nium Teatro. Iniziativa proposta per i bambini della scuola materna, prima-
ria e famiglie. Biglietto posto unico € 6.

ORE 16 S. BERNARDINO SPETTACOLO
Al Teatro oratorio di S. Bernardino La Principessa Nebbia proposto dal Te-

atroallosso. Ingresso bambini asilo, elementari e ragazzi € 3, adulti € 5. Pre-
notazione obbligatoria al bar degli oratori di Castelnuovo e S. Bernardino.

ORE 16 OFFANENGO CENTRO EDEN
Al centro Eden, Festa della donna. Omaggio a tutte le donne. L’ingresso al 

Centro è subordinato al possesso del Green pass. Aperture martedì, giovedì 
e domenica dalle ore 15 alle 18,30. 

ORE 17,30 CREMA PROSA
Al teatro S. Domenico spettacolo Le Gattoparde. L’ultima festa prima della 

fine del mondo. Uno spettacolo Nina’s Drag Queens di e con Alessio Calcio-
lari... Regia Ulisse Romanò. Biglietti € 35, 32, 30, 25, 22, 16. 

Comunicati
ANFFAS – ONLUS CREMA
Kit happy hour
■ In occasione della Festa 

del Papà, fondazione Alba pre-
senta Kit happy hour, box con bir-
ra bionda da litri 0,33 fornita da 
“The beer district”, apribottiglie, 
sacchetto di taralli da grammi 
100 circa (gusti assortiti). Offerta 
minima consigliata € 10. Per pre-
notare il kit chiamare il numero 
342.5096503 (preferibilmente sms 
o WhatsApp, indicando nomina-
tivo e numero di kit prenotati). 

Ritiro presso la sede del Ser-
vizio Diurno Alternativo di via 
Battisti, 12 a Crema dal 14 al 18 
marzo dalle ore 9 alle 16. 

C.T.G. A.P.S. S. BERNARDINO
Villa Porta Bozzolo-Varese
■ Il Centro turistico giova-

nile di via XI Febbraio 11A, tel. 
392.2168885, e-mail gemellitulipa-
no@gmail.com, organizza per do-
menica 3 aprile una visita a Villa 
della Porta Bozzolo e nel pomerig-
gio salita al Sacro Monte di Varese. 

Si visiterà la villa, oggi proprietà del 
Fai, testimonianza dell’Età Baroc-
ca in territorio varesino e nel primo 
pomeriggio, meteo permettendo, 
dopo una passeggiata nei giardini 
di Palazzo Estense e Villa Toeplitz, 
si salirà al Sacro Monte di Varese.

Partenza da S. Bernardino alle 
ore 7, quota di partecipazione 
euro 60 comprensiva di viaggio in 
bus, ingresso e visita alla villa con 
guida, assicurazione e accompa-
gnatore. Iscrizioni e info: Gabriella 
392.2168885, Fulvia 389.8199868, 
Adina 335.6143128 e Terry 
338.1370038.

PATTO DI COMUNITÀ
Infermiere di quartiere
■ Presso l’oratorio della SS. 

Trinità in via XX Settembre 106, 
locale bar,  il 10, 17, 24 e 31 mar-
zo e il 7, 21 e 28 aprile dalle ore 
16,45 alle 17,45 appuntamento con  
l’infermiera di quartiere. Punto di 
appoggio per la comunità che ha il 
compito di ascoltare e consigliare 
gli anziani, provare pressione, para-
metri ed eventuali escoriazioni che 
necessitano di medicazioni sempli-
ci, aiutare a verificare la corretta 
somministrazione delle terapie, 
effettuare terapie intramuscolari e 
sottocutanee (eparina). Il materiale 
di utilizzo deve essere fornito dalla 
persona che richiede il servizio. 

DIOCESI DI CREMA
Pellegrinaggio adolescenti
■ La Diocesi di Crema orga-

nizza nei giorni 18 e 19 aprile un 
pellegrinaggio a Roma e  incontro 
con papa Francesco per adolescen-
ti. Partenza il 18 aprile in pullman 

LUNEDÌ 7
ORE 21,30       CREMA CINEMIMOSA

Per la rassegna Cinemimosa del lunedì, al Multisala Portanova, proiezione 
di Cyrano. Biglietto € 5. Promozione valida solo per le donne. 

MARTEDÌ 8
ORE 16       CREMA FLASH MOB 

In piazza Duomo Girl’s own dancefloor. Flash mob con balli, canti e let-
tura di prose e poesie organizzato dall’I.I.S. Racchetti–Da Vinci in colla-
borazione con il Comune di Crema e l’A.S.D. Pallacanestro Crema per la 
Giornata internazionale della donna.

ORE 17,30       CREMA READING
Alla Biblioteca comunale di via Civerchi 9 Parola alle donne. Reading 

di Rosa Maria Messina in occasione della Giornata internazionale dei 
diritti della donna. Incontro nel quale verrà data la parola ad alcune don-
ne che si sono distinte nei campi dell’arte e della scienza. Ingresso con 
Green pass rafforzato e mascherina. 

ORE 21       CREMA PRESENTAZIONE ROMANZI
Nella sala Fra Agostino del Museo civico presentazione dei romanzi 

storici di Antonio Molino Il cannone di Babele. Autunno 1916: spionaggio e 
passioni nell’Europa in guerra e Gas 1917: alchimisti malefici e bronchiti letali. 
Diretta Facebook @araldocrema.

ORE 21       CREMA CINEFORUM
Per la rassegna Cineforum del martedì, al Multisala Portanova, proiezio-

ne de L’accusa. Biglietto euro 5,70.

MERCOLEDÌ 9
ORE 15.30       CREMA CINEOVER 60

Per la rassegna CineOver 60, al Multisala Portanova, proiezione di Cyra-
no. Biglietto euro 3,50. Promozione valida solo per gli over 60.

ORE 21       CREMA REPORTAGE VIAGGIO
Nella saletta Fra Agostino del Museo reportage di viaggio in Nepal a 

cura del Touring Club Italiano. Necessaria prenotazione tel. 333.8987026.

ORE 21       CASTELLEONE INCONTRO
Nella Sala teatro Leone di via Garibaldi All’inferno e ritorno. Il profes-

sor Carlo Cottarelli presenta i suoi ultimi libri e parla della situazione 
economica internazionale. Modera la serata il giornalista de Il Sole 24 
ore, Riccardo Barlaam. Ingresso libero. Info e prenotazioni 0374.350944-
348.6566386, biglietteria@teatrodelviale.it.

GIOVEDÌ 10
ORE 15.30       CREMA MUSICA E TESTI

Nella chiesa di Sant’Angela Merici in via Bramante, 73 Mater Tellus. 
Donne con la Terra nel cuore. Elsa Marchini al violino, Claudio Demicheli 
al pianoforte, Laura Sacchi testo. Immagini di Giuliana Guerri e Luciano 
De Vincenti.

ORE 17.30       CREMA L’ORA DELLA FIABA
In Biblioteca torna L’ora della fiaba per i bambini dai 4 agli 8 anni con 

Nicola Cazzalini che racconterà Storiesalate. Appuntamento in Sala ragazzi. 
Partecipazione gratuita, necessaria prenotazione tel. 0373.893335, salaragaz-
zi@comune.crema.cr.it. Da martedì a venerdì ore 14,30-18 e sabato ore 9-12.

ORE 21       CARAVAGGIO INCONTRO
Nel convento di S. Bernardino incontro sulla figura di Artemisia Gentileschi. 

La passione per l’arte, l’amore per la vita a cura di Luca Frigerio. Ingresso libero.

  VENERDÌ 11
ORE 16 RICENGO           LETTURE ANIMATE

Presso la Biblioteca lettura animata e attività ludica. Al termine, piccola 
merenda. Obbligo Green pass rafforzato all’interno del locale. Partecipazio-
ne gratuita. Non è necessaria la presenza del genitore nell’ora di attività.

Via Monte di Pietà 7 Tel. 0373 80300 
 www.aviscrema.it - mail: info@aviscrema.it

ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI SANGUE ODV

Passato, presente, futuro.
Continuiamo a donare sangue, 
continuiamo a donare vita.
Unisciti a noi!

CR
EM

A

per Roma, pranzo al sacco, soste 
lungo il percorso. Arrivo a Roma, 
veglia di preghiera con papa Fran-
cesco in piazza S. Pietro e a seguire 
cena. Sistemazione negli alloggi e 
pernottamento. Martedì 19 aprile 
colazione, testimonianze e s. Mes-
sa. Pranzo con box lunch inclusa e 
partenza per rientro a Crema con 
soste lungo il percorso.

L’iniziativa è rivolta ai ragazzi 
nati dal 2009 al 2004; costo € 100 
(da versare al momento dell’iscri-
zione) e comprende alloggio con 
sacco a pelo, trasporto, kit incon-
tro e vitto. I gruppi parrocchiali 
dovranno essere accompagnati dai 
propri educatori. Iscrizioni entro il 
19 marzo sul sito pgcrema.it. Obbli-
gatorio il possesso della tessera Noi 
(rinnovata per l’anno 2022).

DAL 6 AL 9 MAGGIO
Pellegrinaggio a Lourdes
■ Dal 6 al 9 maggio pellegri-

naggio a Lourdes. Partenza da 
Orio al Serio. Visita alla Grotta, 
partecipazione alle celebrazioni 
religiose, visita dei luoghi di Santa 

Bernadetta. Quota di partecipa-
zione € 520, quota individuale di 
gestione pratica € 37, tasse, oneri 
e servizi aeroportuali da Bergamo 
a Orio al Serio € 49. Supplemen-
to camera singola € 135, albergo 
4 stelle (Eliseo) € 48, eventuale 
pranzo ultimo giorno € 23. Ridu-
zione terzo letto € 15.  Documenti 
necessari: carta d’identità o passa-
porto validi per l’espatrio + Green 
pass rafforzato. 

Per informazioni e iscrizioni te-
lefonare a don Luciano Cappelli 
338.3604472. Iscrizioni entro il 10 
marzo.

 CROCIERA AI FIORDI
dall’8 al 15 luglio - Costa Diadema 

All inclusive a bordo + voli
 + trasferimenti

Cabina interna € 1.770
Cabina esterna € 1.890

Ultimi posti

DIANO MARINA
 Hotel Splendid  

dall’26/4 al 10/5 - € 790
trattamento di pensione completa
Per info Blueline tel. 0373 80574

Celestina 339 5979968



      

Gu
ida

 U
tile

PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino.
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 22.30 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce.
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 6 MARZO

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - via Kennedy. OMBRIANO: v.le Euro-
pa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini.

 5 marzo: Capralba (Strada)  -  Madignano (Conte)
 6-7 marzo: Crema (XX Settembre) via XX Settembre 60 - t. 0373 256246
  Gallignano-Soncino (A.F.M. Crema)
 8-9 marzo: Crema (Centrale) piazza Duomo 14 - t. 0373 256139
  Camisano (Camurri)
 10-11 marzo: Montodine (Barbati) - Casale Cr.-Vidolasco (Antonietti)
 12-13 marzo: Spino D’Adda (Adda) - Casaletto di Sopra (San Vincenzo)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: attenersi alle nuove disposizioni
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Attenersi alle nuove disposizioni. CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. 
e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30.
Mercoledì 13.30-17.30. Domenica 8-12.

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18.30; mar-sab-dom: 9-13 e 15.30-
18.30; mer: 10-12.30 e 15.30-18.30.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Servizio di Prima accoglienza (in presenza con Green pass 
di base) anche senza prenotazione. Modalità di prenotazione per Sportelli di Li-
nea (accesso con modalità diversa da quella fisica): • Contact Center nei numeri 
sopra riportati; • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede 
• Servizio di Prima accoglienza delle sedi

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso con Super Green pass. 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc., giov. e ven. ore 14-18; mart. 9-14.
Sportello lavoro (su appuntamento) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appuntamento) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.
Dal 10 gennaio ingresso solo con il Super Green pass (a partire dai 12 anni compiuti).

 · notizie utili · farmacie di  turno · va ngelo  della domenica · l 'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

“Sücedarà?” di Luigi Ernaldi

“Al témp”  di Luigi Ernaldi

I Nóni Dialèt conoscono purtrop-
po molto bene le guerre. Il “popolo” 
dei loro figli,  ovunque, le ha sempre 
subite. Nascoste dietro le molteplici 
motivazioni, ci son da sempre malva-
gità e follie umane, disparità sociali, 
interessi economici e di potere. 
E nel mezzo… ci sono sempre i bam-
bini, i più fragili, insieme agli anzia-
ni che ancor portano negli occhi e nel 
cuore i disastri avvenuti nel mondo.

E non c’è da meravigliarsi se lo 
splendido Luigi Ernaldi, imma-
ginando un dialogo fra Padre e Fi-
glio, in Paradiso, ci presenta un Gesù 
amareggiato, quasi risentito verso gli 
uomini. È così che i nostri avi, nel 
tempo e oltre il tempo, lasciavano vo-
lare animisticamente la propria Fede 
in quel
“Dio che atterra e suscita / che 

affanna e che consola”.

Così la poesia dialettale
utilizza persino il

trascendente per lanciare 
appelli profondi

Att enersi alle nuove disposizioni Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti  di programmazione

Il “Torrazzino”

Crema                            Fino al 9 marzo

Porta Nova ☎ 0373 218411
• The batman • Il ritratto del duca • Cyrano • Un-
charted • Belfast • Lizzy e Red - Amici per sempre.
Saldi del lunedì (7/3 ore 21.40):
• Belfast
Cinemimosa (7/3 ore 21.40): • Cyrano
Cineforum del martedì (8/3 ore 21):
• L’accusa
Over 60 (9/3 ore 15.30): • Cyrano

SABATO 5 MARZO 2022

Chi volesse condividere ricordi fotografi ci di persone o momenti speciali
degli anni passati (non oltre il 1980) può inviarci l’immagine

via e-mail all’indirizzo info@ilnuovotorrazzo.it
o portarla in redazione e sarà pubblicata gratuitamente

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA DAL NÒST DIALÈT

Colonia del Serio a Ricengo. Anni 1942-43.

A riguardo si stanno raccogliendo documenti e fotografi e.

Chi ne avesse può telefonare al n. 0373 267833

Pieve Fissiraga (Lodi)             Fino al 9 marzo

Cinelandia ☎ 0371 237012
• The batman • Cyrano • Lizzy e Red - Amici per 
sempre • The alpinist: uno spirito libero • Belfast • 
Uncharted • Assassinio sul Nilo • Il lupo e il leone 
• Sing 2: sempre più forte

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Belfast • Il ritratto del duca

Giràa ‘n mès al splendùr dal Paradìs
an Vèc con barba bianca e caèi lunch,
vizì a ‘n giuinòt (barba e barbìs)
che i stàa lé a parlà da i òm dal mund.

L’éra ‘l Signùr col Fiól che ‘l ga dizìa
pròpe ‘n gran mal da töi quèi la zó:
Crèdem Pupà, an sàlvem póchi o mia!
Ma ‘l Vècio ‘l sügütàa a scürlì ‘l có.

Ta ga l’ét sö perché i t’à crucefés
(dizìa ‘l Pupà), ma té pénsiga pö,
i éra ‘nquai ezaltàt, sö dài capés,
i altre i è töti bù… crèdem Gesö!

Parlàa ‘l Signùr, pacìfich e seré,
ma ‘l Fiól al sügütàa a dì da nò,
e sémpre a ripèt: Ta ‘l dìze mé,
che là i cumbìna sö i varì varò!

Al Vècio ‘l respundìa a pià a pià,
ma con cunvincimént: Crèdem a mé…
i è cumè i s’ciài che i sa mia se i fà,
ma mia catìf…cuma ta dìzet té!

Al sul antùrne al pitüràa da ór,
le stèle le ridìa ‘n tra lùr,
gh’éra töt bèl, an gir pruföm da fiór;
al Paradìs… la caza dal Signùr. 

Ma töt an bòt an culp. Sa sücét fiói?
‘Na bùmba l’è pasàda lé a dù pàs,
e ‘n’altra, ‘n’altra amò… an gazabói
töti a scapà e a scùndes per salvàs.

Dadré da ‘n nigulèt, vizì a Gesö
gh’è lé ‘l Signùr an pó ampresiunàt:
O fiól, o fiól, dìm tè… cuza fài sö?
Ma par che chèi là zó, i sìes màt!

Te l’ére dét Pupà (respùnd al Fiól)
E se i và aànti ‘nsé, crèdem a mé,
i ma tól sö töi quant, col caagnól
e gnént ga sarà pö… gnà là e gnà Ché!!

Sentér che ‘l pòrta a l’eternità?
Banca ‘ndù pàsa i sécui a möc,
che per munéda ‘l g’à i’ùre
da la giurnàda
e i minüt che i è i centézimi
che pàr anfìn che i cünte gnént,
ma i è lùr chèi (i piculì) 

Fanfulla ☎ 0371 30740 
• The batman • Frida Kahlo (8/3 ore 21)

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Ainbo - Spirito dell’Amazzonia (5/3 ore 21; 
6/3 ore 15) • Il diritto di contare (6/3 ore 21)

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 2 marzo 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 
14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 296-300; Buono mercan-
tile (peso specifico da 74 a 76) 290-294; Mercantile (peso specifico 
fino a 73) n.q.; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tri-
tello 232-234; Crusca 209-211; Cruschello 226-228. Granoturco ibrido 
nazionale comune (con il 14% di umidità) 293-294: Orzo nazionale (prez-
zo indicativo) - Peso specifico da 63 e oltre 274-276; (peso specifico 
da 61 a 62) 266-271; Semi di soia nazionale 631-636.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): 
da incrocio (50-60 kg) 2,30-3,80; Frisona (45-55 kg) 0,80-1,20. Maschi 
da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori 
(maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,80-3,10; Cat. E - Man-
ze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 2,95-3,50; Cat. 
E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 2,95-
3,45; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 
3,90-4,20; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 
(46%) 3,10-3,40; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 
(43%) 2,65-2,95; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 
(41%) 2,20-2,45; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 

1,36-1,56; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso vivo) 1,11-
1,27; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,86-1,00; 
Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 
(56%) 3,70-4,10; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2a qualità 
O3 (53%) - R2 (54%) 3,20-3,50; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qua-
lità O2 (51%) - O3 (52%) 3,00-3,40; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a 
qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,70-2,90. FORAGGI: Fieno e paglia 
(da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 2021 
165-180; Loietto 2021 160-175; Fieno di 2a qualità 2021 125-135; 
Fieno di erba medica 2021 170-200; Paglia 95-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 4,90; Provolone Valpadana: dolce 
6,15-6,25; piccante 6,35-6,55. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 
7,40-7,55; stagionatura tra 12-15 mesi 7,65-7,90; stagionatura oltre 
15 mesi 8,05-8,65.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in 
pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 14-16; legna in 
pezzatura da stufa: forte 100 kg 16-18. Pioppo in piedi: da pioppeto 
8,5-12,0; da ripa 4,0-5,0. Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 15,5-18,5; 
per cartiera 10 cm 4,5-5,5.

I MERCATI DI CREMONA

Prima domenica di Quaresima - Anno C
Prima Lettura: Dt 26,4-10  -  Salmo: 90  -  Seconda Lettura: Rm 10,8-13  -  Vangelo: Lc 4,1-13

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE
            DOMENICA 6 MARZO

Su Radio Antenna 5 FM 87,800
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò 
dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per 
quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in 
quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora 
il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pie-
tra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non 
di solo pane vivrà l’uomo”».
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti 
i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere 
e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi 
voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, 
tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, 
Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del 
tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; 
sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo 
affi nché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno 
sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pie-
tra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non metterai alla 
prova il Signore Dio tuo”».
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò 
da lui fi no al momento fi ssato.

Nel libro della Sacra Scrittura i racconti vengono sempre 
introdotti da un “titolo” (per esempio: Ministero di Gesù in 
Galilea) o da un “sottotitolo” (per esempio: Gesù a Naza-
reth). Certamente non possiamo dilungarci molto su que-
sto, ma a volte di fronte ad alcune letture che sono un po’ 
complesse questi “titoli” o “sottotitoli” possono aiutarci in 
qualche maniera a comprendere l’argomento di cui la Bibbia 
ci sta parlando. Realtà del tutto simile accade nella Liturgia 
della Parola. Il titoletto che fa da introduzione al Vangelo ci 
dice (riprendendo le parole dell’Evangelista Luca): “Gesù 
fu guidato dallo Spirito nel deserto e tentato dal diavolo”.
Questo breve versetto ci permette di comprendere fi n da su-

bito il testo e il contesto dentro il quale si svolge la narra-
zione. Ci troviamo al quarto capitolo del Vangelo di Luca, 
dove entra in scena sempre di più lo Spirito Santo. Gesù 
dopo essere stato battezzato riceve il dono dello Spirito sotto 
forma di colomba e ora “Gesù, pieno di Spirito Santo” si 
trova davanti a questa realtà con cui fare i conti, cioè la sua 
identità divina. 
Guidato all’interno del deserto Gesù trova l’occasione per 
fare un po’ ordine in se forse perché possa trovare ancora 
di più la consapevolezza di essere tanto uomo quanto Dio? 
Perché possa trovare maggiormente la sintonia con lo Spi-
rito? Certamente il divisore cerca di persuadere e di disto-
gliere il Figlio di Dio dalla motivazione per cui è giunto nel 
deserto, ma come sappiamo non ci riesce.
Quaranta giorni e quaranta notti nel quale imparare certa-
mente a stare dentro le dinamiche di uomo e di Dio e parten-
do da qui mi collego a noi battezzati.
La Chiesa propone anche a noi l’esercizio dei quaranta gior-
ni con la Quaresima (con i digiuni, preghiere, elemosine, 
ecc.) che ci possono aiutare a ricollegare, riunire, rimettere 
al giusto posto il nostro Io e il nostro Dio. 
“Professione di fede del popolo eletto”. “Professione di fede 
di chi crede in Cristo”. Sono i due “titoli” che introducono 
la prima e la seconda Lettura e da qui parte spontanea una 
domanda: “Con quale fede inizio questo tempo? Quella del 
popolo o di un cristiano oppure…?”.
Se la Quaresima è occasione per rimettere al suo giusto po-
sto in noi Dio, allora possiamo partire da queste semplici 
domande.
 

Don Cristofer Vailati

BRIDGE Rubrica dell’Associazione Bridge e Burraco Crema di piazza Garibaldi 53 - Crema
www.bridgeburracocrema.it

Nonostante i nuvoloni che ancora si addensano 
all’orizzonte, le immagini di distruzione e morte, 
di donne e bambini in fuga che la tv ogni sera ci 
sbatte in faccia, la pandemia che ci stiamo piano 
piano lasciando alle spalle (o almeno si spera) è 
tanta la voglia di riprendere. Anche riprenderci le 
nostre piccole cose, i nostri piccoli svaghi come 
il bridge e il burraco. Si torna a giocare sì, ma in 
sicurezza e in una nuova sede. In piazza Garibaldi 
53.  Stiamo quindi tutti lavorando per renderla bel-

la e accogliente come quella che abbiamo lasciato. 
Chi si dà da fare per pulire, per sistemare lampade 
e lampadari e sopratutto tavoli e carte. Un ami-
co mi ha detto: non si smette di giocare perché 
si invecchia, ma si invecchia perché si smette di 
giocare. Sta scritto anche nel nostro sito. E allora 
forza. Vi aspettiamo, bridge o burraco giochiamo. 
Presto faremo un torneo di inaugurazione quando 
tutto sarà pronto. E allora diamoci da fare. Torne-
rà il sereno. 

L’Associazione Bridge e Burraco cambia sede

che mès ansèma i fùrma 
l’àrco dal pàsat
che gh’èm vivìt 
e pò dimenticàt?
E quanti? 

A miliù e a miliàrd,
cüntàt con töti i tipi d’urelòc…
che per traguàrd i g’à la fìne
che nisü i sa quand la riarà.

Fórse al mumént che ‘l sùl al mór
o che la lüna la desmèt da dì: L’è séra!
O quand l’invèrne 
‘l spèta pö la primaéra?

Fórse sultànt quand Dio ‘l vurarà
che siés finìt töt: i dé da iér…
d’ancó e… dal dumà!

STOP AI BOLLETTINI PER LE PATENTI DI GUIDA
Dal 14 febbraio 2022 per pagare i diritti della motorizzazione relativi alle pratiche patenti (con-
seguimento, rinnovo, duplicato, riclassificazione patente di guida o conversione da patente estera, 
e commissione patenti) I CITTADINI DEVONO UTILIZZARE IL SISTEMA ONLINE PAGOPA 
attraverso il Portale dell’automobilista - www.ilportaledellautomobilista.it

Si precisa che tutti i pagamenti effettuati prima di tale scadenza
saranno considerati validi fino al 31 marzo 2022

INDICAZIONI OPERATIVE relative al pagamento e all’abbinamento dei pagamenti PagoPA alle 
pratiche:
• L’utente accede al “Portale dell’Automobilista tramite SPID”, genera lo IUV (Identificativo Univoco 

di Versamento) per il pagamento della pratica interessata
• Procede al pagamento sia tramite gli sportelli fisici che tramite gli sportelli virtuali messi a disposi-

zione da numerosissimi Prestatori di Servizi di Pagamento (detti PSP), ossia banche, istituti di paga-
mento e di moneta elettronica, sia utilizzando i servizi di pagamento online messi a disposizione 
sempre sul “Portale dell’Automobilista”

• Si presenta presso la Commissione Medica Locale portando la ricevuta di pagamento rilasciata.

www.asst-crema.it

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

  MARTEDÌ 8 MARZO
       GIORNATA
PROMOZIONI SU TUTTA LA LINEA

INIZIATIVE ECCLESIALI

ADORAZIONE QUOTIDIANA A CREMA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da lunedì a venerdì, ore 9-12 
e 15-18, adorazione quotidiana. Sabato solo pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa di S. Giovanni in via 
Matteotti, adorazione e Rosario per la vita. Iniziativa del 
Movimento per la Vita.

PREGHIERA PER LA PACE IN UCRAINA
■ Sabato 5 marzo alle 15,30 in Cattedrale Preghiera ecu-
menica per la Pace in Ucraina Uniti per la Pace. Insieme al 
vescovo Daniele, tutto il popolo di Dio, i fedeli e i ministri 
delle chiese e confessioni cristiane presenti nel Cremasco 
si uniranno in preghiera. Diretta YouTube sul nostro gior-
nale, diretta audio Radio Antenna 5 Fm 87.800.

S. MESSA IN CATTEDRALE
■ Sabato 5 marzo alle 18 in Cattedrale il Vescovo presiede 
la s. Messa. 

VEGLIA DI INIZIO QUARESIMA
■ Sabato 5 marzo alle 21 nella chiesa parrocchiale della 
SS. Trinità Veglia di inizio Quaresima per i giovani, pre-
sieduta dal vescovo Daniele. Iniziativa curata dall’Azione 
Cattolica Diocesana–Settore Giovani.

S. MESSA A CREMOSANO
■ Domenica 6 marzo alle 10 nella chiesa parrocchiale di 
Cremosano il Vescovo presiede la s. Messa.

RITIRO DI QUARESIMA IN CATTEDRALE
■ Domenica 6 marzo alle 15,30 in Cattedrale ritiro di 

Quaresima Lasciarsi muovere da Dio. Relatrice Giuliva Di Be-
rardino, consacrata nell’Ordo Virginum della diocesi di Vero-
na. Riflessione con dibattito e confessione. Recita dei vespri. 
Possibilità di seguire il ritiro anche online tramite il sito www.
diocesicrema.it oppure su YouTube de Il Nuovo Torrazzo.

ADULTI CHE CHIEDONO LA CRESIMA
■ Lunedì 7 marzo alle 21 presso l’Ufficio catechistico di 
via S. Chiara, incontro per gli adulti che chiedono la Cresima. 

GRUPPO DI PREGHIERA REGINA DELLA PACE
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella chiesa di Castelnuovo 
recita del s. Rosario e s. Messa. 

RITIRO PER I SACERDOTI
■ Martedì 8 marzo alle 9,30 a Caravaggio ritiro spirituale 
per i sacerdoti.

INCONTRO AL CENTRO DI SPIRITUALITÀ
■ Giovedì 10 marzo alle 20,45 al Centro di Spiritualità 
incontro Tra apparenza e realtà: il tempo della beautytudine. Re-
latore don Giuliano Zanchi, teologo. Per la partecipazione ri-
chiesta compilazione del modulo di iscrizione scaricabile dal 
sito www.diocesidicrema.it/cds-zanchi/. Necessario Green pass.

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI A IZANO
■ Sabato 12 marzo alle 7,30 al santuario della Pallavicina 
preghiera per le vocazioni animata dalla zona Nord e Comu-
nione e Liberazione. 

RITIRO SPIRITUALE DEI CATECHISTI
■ Sabato 12 marzo alle 15,30 presso il Centro diocesano 
di Spiritualità in via M. d’Oro, breve ritiro spirituale dei cate-
chisti. Meditazione proposta da don Marco d’Agostino.

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO DANIELE
SABATO 5 MARZO
■ Alle ore 15,30 in Cattedrale partecipa alla Preghiera 
ecumenica per la Pace.
■ Alle ore 18 in Cattedrale presiede la s. Messa.
■ Alle ore 21 nella chiesa della SS. Trinità presiede la 
Veglia di inizio Quaresima. 
 

DOMENICA 6 MARZO
■ Alle ore 10 a Cremosano presiede la s. Messa.

■ Alle ore 15,30 in Cattedrale partecipa al ritiro di Qua-
resima proposto dagli Uffici Pastorali.  

MARTEDÌ 8 MARZO
■ Alle ore 9,30 a Caravaggio partecipa al ritiro del 
clero.
■ Alle ore 15,30 nella chiesa dell’Ospedale Maggiore 
di Crema celebra la s. Messa nella memoria di S. Giovan-
ni di Dio.
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Anche quest’anno la 
creatività di giovani artisti del Mu-

nari è stata premiata dal concorso bandito 
dal Rotary. Come accade già da alcuni anni, un 

gruppo di docenti e membri del Rotary club 
di Crema si è riunito per valutare 

opere e progetti meritevoli.
“Servire per cambiare vite”, che corrisponde al motto 

rotariano dell’anno, è una frase molto generale che ha però 
generato diversi flussi di ragionamento in ciascuno dei con-
correnti. Sono stati presentati progetti che si concentravano 

su disabilità fisiche, sul bisogno di consulenze mediche, 
soprattutto in questo periodo critico, sulla riqualificazione 

di un luogo, sul riciclo.
Tramite progetti di design, opere scultoree e letterarie, si 

è tornati a fare ciò che la pandemia ci ha impedito per due 
anni: riunirci concretamente. Questo ha sviluppato vari e 

nuovi percorsi di pensiero e ci ha ricordato quanto è impor-
tante il dialogo diretto e la condivisione di attimi di felicità.

Soprattutto quest’ultimo aspetto è stato il momento 
più emozionante: la premiazione dei lavori.

L’agitazione e la curiosità di scoprire chi sarebbero stati i 
vincitori hanno iniziato a farsi protagonisti dei nostri pensie-
ri dai giorni precedenti. Appena entrati, tutti vestiti eleganti, 

nella sala delle premiazioni, abbiamo percepito un’atmo-
sfera serena; non c’era estrema competizione, solo gioia e 
frenesia. Il momento delle chiamate sul palco è stato per 

me il più emozionante. Vedere i ragazzi camminare lungo 
la sala e salire sul palco mentre venivano applauditi da tutti 

noi mi ha fatto sentire molto orgogliosa, soprattutto dei miei 
compagni di classe che sono stati premiati. Vedere i ragazzi, 
con cui ho passato anni di scuola, ricevere dei meriti per il 

loro splendido lavoro è stata un’emozione unica. Non smet-
tevo di applaudire e sorridere, e so che, sotto la mascherina, 

i ragazzi premiati indossavano il mio stesso sorriso.
La collaborazione, ancora una volta, ha dato i suoi frutti: 

l’allestimento di una mostra molto apprezzata, attraverso la 
quale si è potuto dimostrare quanto lavorare tutti insieme 

possa contribuire a “cambiare vite”.  

  Elisabetta Colombi 
5°E Designe

Il concorso del Rotary

Crema
sabato 5 marzo 2022
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T u t -
to è 

p a r t i t o 
da una 

notizia di 
un giornale 

che, a causa del 
Covid, dichiara-

va l’annullamento, 
solo per l’anno 2020, 

della Certificazione di 
Lingua Latina.

Spinti dal nostro inte-
resse per la Lingua Latina 

abbiamo voluto, autonoma-
mente, scoprire cosa fosse e 

in cosa consistesse la Certifica-
zione Linguistica del Latino in-

formandoci e, incuriositi, abbiamo 
accarezzato l’idea che anche noi 

avremmo potuto metterci alla prova! 
Secondo quanto riportato dal Mini-

stero dell’Istruzione, “la Certificazio-
ne intende non solo descrivere il livello 

di competenza linguistica degli studenti, 
ma contribuire alla sperimentazione di 

didattiche innovative legate al Latino” 
(Ministero dell’Istruzione, Ufficio Scola-

stico Regionale per la Lombardia). Si tratta 
di un sistema che, secondo il modello euro-

peo di certificazione, prevede 4 livelli (A1 e 
A2, B1 e B2), per i quali è proposta una prova 

d’esame di comprensione del testo e quesiti di 
grammatica che permette, al superamento di un 

certo numero di risposte corrette, di ottenere il 
certificato delle competenze relativo a quel de-

terminato livello. La prova che abbiamo svolto lo 
scorso anno era volta al superamento del livello A: 

alcuni esercizi permettevano di raggiungere il grado 
1, mentre il corretto svolgimento dell’ultima parte 

garantiva anche il conseguimento del livello 2. 
Le nostre docenti di Latino, prof.sse Airini, Griffini e Natali ci hanno 

spronato a partecipare alla Certificazione. Riecheggiano ancora nella nostra 
memoria le loro parole di incoraggiamento: al di là dei risultati che avremmo 

conseguito nella prova, il valore autentico sarebbe stato quello dell’esperienza in 
sé, nonché la dedizione nei confronti della Lingua Latina che ci appassiona e ci 

affascina così tanto.
Le docenti ci hanno accompagnato in questo nuovo percorso formativo non solo 

a livello didattico, ma anche personale. Le lezioni si sono incentrate su esercitazioni 
settimanali con l’obiettivo di capire il testo in Lingua Latina e svolgere varie attività di 

comprensione e di rielaborazione dello stesso.
Riflettendo sulla preparazione dell’esame, possiamo affermare che ha portato i suoi frutti 

dal punto di vista umano perché ha influito positivamente sul rapporto docente-studente, che 
riteniamo essere importante tanto quanto la trasmissione stessa di contenuti. 

La prova di Certificazione è stata per ben nove studenti del Liceo delle Scienze Umane un’espe-
rienza che, seppur in un momento di difficoltà a causa del Covid, ha permesso di esprimere al me-

glio 
l ’ 

i n t e -
resse per 

la Lingua 
Latina. Ci 

ha aperto gli 
occhi su un 

nuovo tipo di ap-
proccio alla lingua 

“morta”, lontano da 
quello scolastico, fa-
cendoci addentrare, fin 
da subito, nel vivo della 
comprensione del testo. 

Ci apre gli occhi – certo! 
– su quello che è il nostro 
passato e ci dona, involonta-
riamente, le chiavi di lettura 
del nostro futuro.

Dopo aver provato ed essere 
finalmente riusciti a ottenere 
la Certificazione di livello A1 
e A2 di Lingua Latina nel 2021, 
abbiamo deciso di “buttarci nella 
mischia” anche quest’anno e prepa-
rarci per il livello successivo, il B1 e 
il B2.

Siamo convinti che si tratta di un 
percorso che unisce la novità all’in-
teresse, una possibilità di metterci alla 
prova e sfidare noi stessi su una discipli-
na che già ci stava e ci sta a cuore.

Abbiamo considerato quest’occasione 
non solo come acquisizione di una certifica-
zione che potrà avere valenza universitaria, 
ma soprattutto come esperienza per appro-
fondire la Lingua Latina in quanto passione e 
diletto, tra le sue mille sfaccettature lessicali e 
grammaticali, ampliando e migliorando le no-
stre conoscenze e competenze. 

Dobbiamo ammettere che abbiamo profuso un impegno non indiffe-
rente durante le ore di esercitazione e non nascondiamo che siamo stati ine-

vitabilmente presi dal timore di non riuscire a superare quel fatidico livello e 
sicuramente non è mancata l’agitazione prima della prova che abbiamo affron-

tato con la consapevolezza di chi si cimenta a sfidare se stesso. Oggi, possiamo 
affermare che ne è valsa la pena!

Si dice che la Lingua Latina sia ormai morta già da tempo, ma se c’è una cosa che 
l’arte è sempre stata in grado di comunicare è che nulla che ha la capacità di fruttificare 

fa parte di una realtà morente. 
Siamo due studenti con amore sincero per il Latino e ci auguriamo di rappresentare 

un’affidabile testimonianza per chi, dopo di noi, affronterà questa esperienza.
Ci sentiamo di ribadire che nella nostra esistenza la Lingua Latina è ancora vivente, respira 

e ci sfida a metterci alla prova.
Fiori Matilde e Zambaiti Marco

                                                                                                                  5a I    LSU

Breviter sed toto corde: 
un’avventura nel…passato

Progetto 
Mostarda

Prosegue il progetto MaMo, Manifesti di Mostarda, che ha visto 
come protagonisti gli alunni delle classi 4A e 5D indirizzo grafico dell’I-

IS Munari. Il progetto si è sviluppato su un’attenta riflessione tra arte e 
comunicazione che ha dato vita a una mostra sul linguaggio del manifesto. 

I manifesti prodotti dagli alunni sono stati esposti una prima volta nel no-
vembre scorso, all’interno della manifestazione Bontà in Fiera, a Cremona 

e per le vie della città stessa, e trovano ora una nuova collocazione in una 
mostra dedicata presso il Castello di Pandino, l’inaugurazione si terrà oggi, 
sabato 5 marzo alle 17 e la mostra sarà visitabile fino al 31 marzo. 

Il Progetto Mostarda nasce dalla proposta della Camera di Commercio di 
Cremona di rivisitare i manifesti pubblicitari della mostarda, prodotto tipico 
della gastronomia cremonese, per rinverdirne l’immagine e poter così avvi-
cinare anche un pubblico più giovane a una leccornia che è molta ricercata, 
soprattutto nel periodo natalizio. Un modo anche di riscoprire le tradizioni 
del territorio cremonese, in questo caso legate alla cucina, ma che può allar-
garsi anche ad altri ambiti.

L’evento è stato organizzato dalla Camera di Commercio di Cremona, 
in collaborazione con Regione Lombardia, Unioncamere Lombardia, 

Comune di Cremona, Comune di Pandino, Strada del Gusto Cremo-
nese, Delegazione di Cremona dell’Accademia Italiana della Cucina,  

Club di territorio Touring di Cremona,  Distretto Urbano del com-
mercio di Cremona. Supervisionato delle docenti Geroldi Cecilia, 

Caridi Alba, Mosca Ivonne, che insieme all’organizzatrice della 
manifestazione Monti Francesca e Ilaria Casadei referente 

Camera di Commercio di Cremona e Alessio Marazzi 
esperto di comunicazione, hanno reso possibile que-

sto evento.

La manifestazione Back to 
School 2021, tenutasi negli scorsi 
mesi di luglio, agosto e settembre 
a Cremona, offre la possibilità ai 
ragazzi della città e provincia di 
sperimentare la preparazione a 
un concerto musicale affiancati 
da artisti famosi del panorama 
musicale italiano. 

Ospite della manifestazione 
del 2021 è stata Francesca Mi-
chielin e tra i ragazzi che sono 
stati selezionati per il progetto 
è stata scelta Emma Marchetti, 
alla quale la Redazione di MU-
NART e non solo ha chiesto un’in-
tervista.

Come ti sei sentita a esibir-
ti con una cantautrice come 
Francesca Michielin?

“Ho provato diverse sensazio-
ni durante questa esperienza, 
molte delle quali contrastanti. 
In primo luogo è stato stranissi-
mo incontrarla per la prima vol-
ta e rendersi conto dell’umanità 
di un personaggio che, essendo 
pubblico, tendiamo a percepire 
come qualcosa di molto distan-
te dalla nostra realtà, perciò ve-
derla salire sul palco del teatro 
e provare con noi o sedere in 
platea e farci i complimenti per 
il modo in cui avevamo riarran-
giato i suoi brani,  mi ha fatto un 
certo effetto.

Poi ovviamente sentivamo 
l’ansia e il timore del suo parere 
e del suo giudizio: chiaramente 
si tende a voler fare buona im-
pressione; tuttavia le va ricono-
sciuta una grande capacità di 
tranquillizzare le persone, forse 
per il suo atteggiamento così po-
sitivo che un po’ ha contagiato 
tutti noi.”

Eri tranquilla durante la tua 
performance oppure sotto pres-
sione?

“La mia, più che ansia o pres-
sione, era una certa frenesia: ho 
partecipato sia come cantante 
che come tastierista, perciò nel 
corso della serata ho dovuto 
continuamente spostarmi da 
una postazione all’altra e teme-
vo di dimenticare la scaletta e di 
trovarmi nel posto sbagliato al 
momento sbagliato. Una volta 
salita sul palco, non mi accor-
gevo degli occhi delle persone 
puntati addosso. 

È una dimensione a parte 
dove ci sei solo tu e la musica, 
l’unica cosa che conta diventa 
godersi l’esperienza, senza cu-
rarsi del giudizio degli altri. Mi 
piace dire che ho provato più 
soggezione nel soundcheck, 
davanti a tutti quei posti vuoti, 
piuttosto che durante lo spetta-
colo.”

Avevi mai cantato davanti a 
così tante persone prima?

“No, non mi era mai capita-
to e onestamente non credo mi 
capiterà di nuovo, anche se ci 
spero. Venendo da una realtà 
abbastanza piccola, riempire 
l’intera piazza del Duomo era 
un risultato esorbitante.”

Trovi che sia stata un’espe-
rienza formativa per te? Co-
s’hai imparato?

“Assolutamente sì, ho impa-
rato moltissimo, sia dal punto di 
vista tecnico puramente musica-
le che dal punto di vista umano. 
Passare giornate intere insieme 
a delle persone e condividere 
con loro un’esperienza del gene-
re sicuramente insegna a stare in 
gruppo. Abbiamo avuto la possi-
bilità di influenzarci l’un l’altro e 
arricchire il nostro bagaglio per-
sonale in modi inaspettati. Sono 
contenta di aver conosciuto tutte 
queste persone fantastiche e spe-
ro di portarmi dietro per tutta la 
vita queste amicizie e tutto ciò 
che mi hanno insegnato.”

Quali sono stati i pensieri 
prima di salire sul palco?

“Non c’è stato molto tempo 
per pensare, in realtà: finito il 
soundcheck siamo andati subito 
a cambiarci e poi ci siamo fion-

dati sul palco, senza perderci in 
troppe riflessioni. Tutto quello 
che ricordo è che ero felice.”

Quale pezzo ti è piaciuto di 
più suonare/cantare?

“Forse cantare Distratto 
duettando con la Michielin in 
alcune parti della canzone, il 
contatto visivo con lei (che tra 
l’altro è stato assurdo, quando 
ero sul palco quasi non riuscivo 
a guardarla in faccia da tanto 
ero incredula) è stato uno dei 
momenti personalmente più in-
tensi della serata, ma anche una 
particolare porzione di Nessun 
grado di separazione mi ha fatto 
venire i brividi tanto mi senti-
vo coinvolta e trasportata dalla 
canzone stessa.

Un pezzo del mio cuore poi 
rimane sempre occupato dalla 
nostra versione di Magnifico che, 
oltre a un arrangiamento a mio 
avviso meraviglioso, vantava 
una seconda strofa inedita scrit-
ta da uno dei miei compagni, 
Nicola, in arte Colino.”

Qual è un consiglio che vor-
resti dare a qualcuno che come 
te deve affrontare un evento 
importante come un concerto?

“È un consiglio un po’ bana-
le, ma penso che le cose vadano 
sempre fatte prima di tutto per 

sé stessi e per il proprio diverti-
mento o soddisfazione persona-
le, quindi è inutile preoccuparsi 
di cosa ne penseranno gli altri. 
Ovviamente non è l’unica cosa 
che può portare all’ansia, ma se 
anche in piccola parte è il giudi-
zio altrui a spaventarvi, sappiate 
che alla fine non conta niente, 
ciò che è importante è dare il 
meglio di sé e godersi l’esperien-
za.”

Se potessi scegliere di can-
tare con qualsiasi altro artista, 
chi sceglieresti?

“Per me sarebbe un sogno 
cantare coi Paramore, una delle 
band che più mi hanno ispirato 
e influenzato nel mio percorso.

Nel panorama italiano invece 
forse La Rappresentante Di Li-
sta: anche se non conosco tutta 
la loro discografia, trovo che la 
loro fluidità di genere musicale 
sia un grandissimo punto di for-
za e ritengo molto interessanti 
alcuni dei loro pezzi.”

Quali sono i tuoi programmi 
per il futuro? Vorresti intra-
prendere una carriera musica-
le?

“Sì, il mio obiettivo è quello 
di fare della mia passione per 
la musica un lavoro. Mi rendo 
conto della difficoltà del suo 

conseguimento, ma non mi sen-
to di rinunciare alle sensazioni 
che provo stando sul palco. Ho 
ancora tanto da imparare e per 
questo vorrei studiare musica 
all’università, sperando che que-
sto, insieme a una buona dose 
di fortuna, mi aiuti a realizzare 
questa mia ambizione.”

Stai lavorando a della musica 
tua? Senti che questa esperien-
za abbia influito sui tuoi pezzi?

“Sì, lavoro a una musica mia 
da un po’ di anni pur non aven-
do mai condiviso nulla con il 
mondo, ed è innegabile che il 
mio approccio alla scrittura sia 
stato influenzato da questa espe-
rienza. Due cose soprattutto 
sono cambiate: ho ricominciato 
a suonare e a comporre al piano, 
strumento della mia infanzia ma 
che da tempo non  toccavo e ho 
iniziato a scrivere anche testi in 
italiano. 

Non mi sento di dire che l’in-
fluenza della Michielin sia evi-
dente nei miei pezzi, ma di certo 
è un elemento in più all’interno 
del mio bagaglio personale che 
posso utilizzare. Anche il lavoro 
di arrangiamento che abbiamo 
effettuato, poi, mi ha insegna-
to molto su come strutturare 
l’aspetto strumentale delle mie 
canzoni.”

BACK TO SCHOOL. Emma Marchetti con Francesca Michielin

La Redazione di MUNART e non solo ha intervistato 
Vega Diego Guerci che ha partecipato nello scorso mese 
di novembre a Sanremo Senior 2021 arrivando fino alla 
semifinale; l’avvenimento è stato trasmesso in diretta 
Facebook sulla pagina di Sanremo Senior.

Chi è Vega Diego Guerci? Quando nasce questo 
progetto?

“Vega Diego Guerci sono io.
Sono un insegnante di Informatica dell’IIS Munari 

di Crema e amo la musica e il canto. Il progetto musicale nasce nell’anno sco-
lastico 2018-19 presso l’Associazione culturale musicale Alterjinga con il ma-

estro Alessandro Zaccheroni per unire due interessi: la tecnologia e la musica. 
Si sviluppa prevalentemente sul Web attraverso il canale Youtube ‘Vega Diego 

Guerci’ e sui social. Successivamente ho iniziato a prendere anche lezioni di 
canto con il maestro Giulio Garghentini.”

Come nasce una tua canzone?
“Difficile dire come nasce la musica: può partire da alcuni accordi sulla 

chitarra, da una melodia che mi viene in mente oppure più raramente da un 
testo. In generale nasce da un’emozione o da qualcosa che vogliamo comu-

nicare.”
Quali sono i generi musicali o gli artisti a cui ti ispiri maggiormente?

“Prevalentemente il pop/rock italiano anni ’80 e ’90. Artisti come Grigna-
ni, Panceri, Di Cataldo sono tra i miei preferiti.”

Come è stata l’esperienza a Sanremo Senior 2021?
“È stata un’esperienza stupenda e molto arricchente, sia dal punto di vista 

umano, poiché ho conosciuto altre persone che come me hanno questa pas-
sione e si mettono in gioco, sia dal punto di vista esperienziale e di visibilità, 

perché qualsiasi evento musicale a Sanremo è sempre sentito e l’esibizione ar-
ricchisce sicuramente il mio curriculum professionale. Avevo inviato la canzo-

ne per la selezione a luglio ma non pensavo potessero scegliermi. A settembre 

è arrivata una e-mail di conferma, ma il messaggio era finito nella posta inde-
siderata e quindi ho scoperto due giorni prima della scadenza dell’iscrizione 

alla semifinale di essere stato preso. L’emozione è stata tantissima, sia prima 
che durante l’esibizione.”

Prima di questa esperienza ci sono state altre occasioni?
“Ci sono state serate di canto dedicate a tematiche particolari e karaoke con 

amici, ma mai un’esperienza così importante. È stata la prima volta e speria-
mo non sia l’ultima.”

Cosa consiglieresti a una persona che vuole buttarsi in questo settore?
“Consiglierei a questa persona prima di tutto di credere nelle proprie po-

tenzialità e nella propria creatività, di studiare con i maestri e coltivare questa 
passione meravigliosa anche se insuccessi o delusioni possono capitare lungo 

un percorso. Fiducia e determinazione sono indispensabili.”

Vega Diego Guerci 
a Sanremo Senior 2021



L’ANNO DELLA FAMIGLIA
“AMORIS LAETITIA” 

Il 19 marzo 2021, nel quinto anniversario 
dalla pubblicazione dell’Esortazione aposto-

lica postsinodale sull’amore nella famiglia, è 
iniziato l’Anno della Famiglia Amo-
ris laetitia che si concluderà il 26 giugno 
2022, in occasione del decimo Incontro 
Mondiale delle Famiglie che si svolgerà 
a Roma. Papa Francesco lo ha pensato come 
un anno di riflessione sul documento e, in una 
lettera, intende accostarsi “con umiltà, affetto 
e accoglienza ad ogni persona, ad ogni coppia 
di sposi e ad ogni famiglia nelle situazioni che 
ciascuno sta sperimentando”, come a bussare 
alla porta di ogni nucleo familiare per porgere 
qualche parola di incoraggiamento e per esor-
tare “ad andare avanti nel vivere la missione 
che Gesù ci ha affidato, perseverando nella 
preghiera e ‘nello spezzare il pane’”.

Papa Francesco scrive che il matrimonio è 
“una chiamata a condurre una barca instabile” 
ma dove c’è Gesù. Il Papa non dimentica la 
vita di ogni giorno delle famiglie, le problema-
tiche, le incomprensioni che possono sorgere 
in una coppia. Per questo, nella sua lettera agli 
sposi, definisce la vocazione al matrimonio 
“una chiamata a condurre una barca instabile 
– ma sicura per la realtà del sacramento – in 
un mare talvolta agitato”, una barca dove è 
presente Gesù che si preoccupa per i coniugi 
e rimane con loro in ogni momento, “nel 
dondolio della barca agitata dalle acque”. 

“È importante che insieme teniate lo sguar-
do fisso su Gesù, raccomanda caldamente 
Francesco alle coppie. Solo così avrete la pace, 
supererete i conflitti e troverete soluzioni a 
molti dei vostri problemi. Non perché questi 
scompariranno, ma perché potrete vederli in 
un’altra prospettiva”. È solo abbandonandosi 
nelle mani del Signore che è possibile “affron-
tare ciò che sembra impossibile”, prosegue il 
Papa;  “la via è quella di riconoscere la fragilità 
e l’impotenza”, che si sperimentano davanti 
a tante situazioni, e di avere comunque la 
certezza che nella debolezza si manifesta la 
forza di Cristo.

Ai giovani che preparandosi al matrimonio 
si scontrano con l’incertezza lavorativa e che 
temono di progettare il futuro, Francesco 
consiglia “il ‘coraggio creativo’ che ebbe San 
Giuseppe”. 

“Quando si tratta di affrontare il cammino 
del matrimonio, pur avendo pochi mezzi, con-
fidate sempre nella Provvidenza - rassicura il 
Papa - perché ‘sono a volte proprio le difficol-
tà che tirano fuori da ciascuno di noi risorse 
che nemmeno pensavamo di avere’”. Quindi 
l’ulteriore incoraggiamento ad appoggiarsi alle 
famiglie, alle amicizie, alla comunità ecclesiale, 
alla parrocchia, “per vivere la futura vita coniu-
gale e familiare” imparando da coloro che 
hanno già intrapreso questa strada.

PERIODICO DI 
APPROFONDIMENTI

Sposi
2022

Questo nostro speciale
vuol essere un AUGURIO

ai giovani che con entusiasmo 
e tanto amore intraprendono 

la via del MATRIMONIO.
Vi accompagni tanta felicità

ORARI DI APERTURA lunedì pomeriggio dalle 15.00 alle 19.00
dal martedì al SABATO dalle 9.30 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.00

Scopri tutti i prodotti Barbati Bagno e scegli il tuo

barbati bagno
IL TUO ARREDO BAGNO

  

RECUPERO
FISCALE
DEL 50%

TRASFORMAZIONE
della tua vasca

in una nuova
comodissima doccia

Possiamo
RISTRUTTURARE

 

il
vostro vecchio bagno 

in un bagno più
comodo e moderno

Possibilità di recupero fiscale del 50%
con apertura pratica di ristrutturazione

RECUPERO FISCALE DEL 50%

Scopri tutti i prodotti Barbati Bagno e scegli il tuo

CREMOSANO (CR)
via Treviglio tel. 0373 290007

mail: barbatibagno@libero.it

BREMBATE (BG)
via delle Attività tel. 035 4826434

www.barbatibagno.it
Seguici su

TRASFORMAZIONE
della tua vasca in una nuova comodissima doccia

Possiamo RISTRUTTURARE
il vostro vecchio bagno in un bagno

più comodo e moderno
Possibilità di recupero fiscale del 50% con apertura pratica di ristrutturazione

CORSI DI PREPARAZIONE 
AL MATRIMONIO

L’Ufficio per la Pastorale della Famiglia or-
ganizza, ogni anno, un percorso di accom-

pagnamento per coppie che si preparano al 
matrimonio. Sette i percorsi previsti per l’anno 
pastorale 2021/22 con incontri che si svolgono 
ogni me se in cinque date, ultima delle quali è 
sempre una domenica. 

Gli incontri del MARTEDÌ e del GIOVEDÌ 
si svolgono dalle ore 21 alle 22.30.  L’incontro 
del SABATO dalle ore 15 alle 18. Quello della 
DOMENICA dalle 9 alle 12.30, con la celebra-
zione della Messa.  Negli incontri si tratteran-
no i seguenti temi: Condivisione con le coppie; 
Sacramento; Spiritualità di coppia; Dinamiche 
di coppia; Generatività; Progetto di vita. 

Per partecipare è richiesta l’ISCRIZIONE 
presso l’Ufficio per la Pastorale della Famiglia, 
in via Medaglie d’Oro, 10 a Crema. Indirizzo e 
mail: lafamiglia@diocesidicrema.it  tel. 
n° 366.2871868. L’Ufficio è aperto il giovedì 
dalle ore 21.00 alle 22.30; il sabato dalle ore 
11.00 alle 12.30 su appuntamento. 

Il percorso è gratuito e non prevede 
quota di iscrizione; un contributo libero è gra-
dito per condividere le spese organizzative.  

Gli ATTESTATI DI PARTECIPAZIONE al 
percorso saranno consegnati durante l’incon-
tro finale della domenica.  Ecco gli ultimi ap-
puntamenti dell’anno:  
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IL MENÙ
DEL 
MATRIMONIO
Uno dei primi step da considerare nell’orga-

nizzazione di un matrimonio è la scelta del 
menù, che può rispettare la tradizione e andare sul 
classico, ovvero primo di pasta, risotto, secondo di 
pesce, secondo di carne, semifreddo o sorbetto, o 
optare per alternative più originali. Una di queste 
è servire l’antipasto a buffet e il resto a tavola ren-
dendo così il ricevimento più dinamico.

Dopo aver definito un altro aspetto fondamen-
tale per la scelta del menù nuziale, ossia il budget, 
è necessario verificare la qualità del cibo e tenere 
in considerazione anche altri aspetti importanti 
come intolleranze alimentari, vegetarianesimo e 
veganesimo, culture e costumi religiosi degli ospiti. 
Sul fronte delle proposte gastronomiche gli esperti 
confermano infatti la volontà, da parte delle cop-
pie, di valorizzare gli alimenti e le materie prime 
del territorio. 
E se ci si sposa 
nel Cremasco 
la scelta è, re-
l a t iva m e n t e, 
ampia: dal sa-
lame nostrano, 
ai tortelli, dal 
formaggio salva 
abbinato alle ri-
nomate ‘tighe’, 
dal pipetto, ab-
binato a raffi-
nati e originali 
piatti, ai dolci 
della nostra tra-
dizione. In cre-
scita la ricerca 
a il consumo di 
ingredienti bio-
logici e prodotti a chilometro zero, che rappresen-
tano un’autentica tendenza. Oggi, più che mai, le 
coppie di futuri sposi ribadiscono il loro interesse 
per questa scelta che, oltre ad avere una forte con-
notazione etica, garantisce un’elevata qualità del 
menù. Se la coppia è giovane e particolarmente 
attenta al rispetto dell’ambiente è inevitabile che, 
nella scelta di cosa offrire ai propri ospiti, prevalga 
la riscoperta dei sapori naturali e genuini e il desi-
derio di rispolverare l’autenticità dei prodotti tipici 
valorizzandone il territorio di provenienza. Que-
sta richiesta trova la sua risposta in menù creati ad 
hoc che prevedono solamente l’utilizzo di materie 
prime locali e a chilometro il più possibile “zero”, 
in particolare per quanto riguarda gli ortaggi e il 
pescato. 

Tra i giovani però spicca ancora il desiderio 
di inserire alcune proposte fusion all’interno dei 
propri menù, specialmente per quanto riguarda il 
momento dell’aperitivo. Una delle influenze culi-
narie estere più richieste negli ultimi anni deriva 
sicuramente dalla tradizione nipponica. Gli anti-
pasti a base di sushi, sashimi e altre prelibatezze in 
formato finger food si confermano come una delle 
maggiori tendenze anche per i banchetti nuziali.

E infine come trascurare il dolce... lieto fine? Le 
golosissime torte nuziali prevedono un grande ri-
torno dell’iconica millefoglie e di tutti quei dolci 
preparati mediante l’utilizzo di ingredienti freschi 
e naturali. A seconda del periodo nel quale verran-
no celebrate le nozze, gli sposi sceglieranno torte 
con prodotti di stagione, prediligendo la frutta fre-
sca o i sapori decisi come quello degli agrumi.

Può cambiare il servizio del buffet dei dolci, che 
sarà a braccio e non più in modalità self  service. 
Infine optare per più varietà di torte, dalle casa-
recce alle più raffinate, è ormai una scelta diffusa.
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i Abiti, confetti e fedi nuziali
Le maison reinventano le nozze

La ripartenza post Covid, incrociando 
le dita, viene interpretata anche dalle 

case di moda specializzate nella realiz-
zazione degli abiti per gli sposi. Lui e lei 
potranno contare su un rinnovamento 
che ha riportato finalmente in passerella 
come straordinario protagonista il bian-
co, declinato in linee, forme e tessuti che 
tra rivisitazioni e assolute novità conse-
gnano alle nozze 2022 sposini dal look 
completamente rinnovato.

ABITO PER LEI
Protagonista assoluto, come sempre, 

l’abito da sposa. Gli stilisti delle princi-
pali maison lo hanno reinventato per 
affascinare, colpire e scolpire una donna 
sempre più protagonista. Punto vita ben 
delineato, anche da cinture e nastri, linee 
pulite e accessori a impreziosire corpetti 
e gonne, sono i must. Dettagli unici, tra 
perle, cristalli e piume, rendono preziosi 
i lunghi strascichi; mentre trasparenze e 
scollature creano gli effetti che lasciano 
senza parole nei top, in cui spariscono 
le spalline e tornano le maniche lunghe 
e importanti. Un tocco di vintage, reso 
attuale da rivisitazioni attente ma mai az-
zardate, lo si trova nei minidress a trape-
zio anni Sessanta.

La ‘transizione green’ è salita anche 
sui red carpet delle principali sfilate che 
hanno anticipato le collezioni 2022. E 
così capita di imbattersi piacevolmente in 
abiti realizzati con tessuti e materiali che 
rispondono alle più severe certificazioni 
di basso, o nullo, impatto ambientale, o 
ancora di valutare creazioni d’archivio 
ricostruite, fino all’abito che potrà avere 
una seconda vita, con una semplice tra-
sformazione in grado di renderlo utiliz-
zabile nel quotidiano.

Il bianco, come dicevamo, sarà la ten-
denza 2022. Ma, per chi non vorrà con-
formarsi, tinte pastello sono state capaci 
di colpire sulle passerelle delle principali 
maison.

ABITO PER LUI
Sicuro protagonista del cammino in-

sieme, al pari della donna, anche l’uomo 
negli anni ha saputo ritagliarsi i suoi ‘5 mi-
nuti di popolarità’ nella festa nuziale. L’at-
tenzione delle case di moda al suo look 
è cresciuta e con questa il ‘futuro marito’ 
ha dismesso definitivamente i panni della 
comparsa: oggi sono in molti ad attende-
re di vedere come si presenterà lo sposo, 
non solo la sua dolce metà.

Per il 2022 le collezioni si sono con-
centrate nelle tonalità scure del blu, del 
grigio e del bordeaux per gli eventi più 
formali, a quelle chiare per l’estate e l’a-
perto. Materiali ricercati, anche in chiave 
green, e cura dei dettagli costituiscono il 
quid in più che fa la differenza su linee 
intramontabili come tight e smoking, 
così come sulla coreana in tutte le sue 
varianti. Denominatore comune il fattore 

‘slim’, che slancia la figura grazie a giacche 
aderenti e pantaloni asciutti che si spin-
gono sino alla caviglia. Trame particolari 
e damascate nei tessuti (in primis fresco 
lana) conferiscono quel particolare che, 
soprattutto nei gilet, rende unica qualsi-
asi mise.

ACCESSORI
Qui si gioca la riuscita, o meno, del vo-

stro look. Scivolare è un attimo. Poche 
regole servono per non trasformare un 
‘tutto perfetto’ in una ‘cozzaglia di stili’. 
Per la sposa: scarpa dello stesso colore e 
se possibile tessuto dell’abito; spazio ad 
applicazioni, strass, e tutto quanto può 
impreziosire, sempre con un certo gusto. 
Guanti, diademi, corone, veli sono sem-
pre ben accetti, purché si sposino con il 
vestito. Collier solo se hanno un valore 
affettivo e non siano in contrasto con il 
décolleté dell’abito. Per lo sposo: massi-

ma attenzione a una scarpa scura della 
stessa tinta della cintura, alla pochette in 
linea con il panciotto, a bastone e cappel-
lo laddove richiesti e ben portati. Evitare 
gli anelli, bracciali e braccialetti. 

FEDI
In quel circoletto d’oro è racchiuso il 

significato del matrimonio: un’unione che 
non ha, meglio dire non dovrebbe avere, 
fine. Sono il simbolo di un impegno ad 
amarsi, sostenersi, rispettarsi fino all’ul-
timo respiro. La loro scelta, quindi, non 
deve essere messa in secondo piano e 
può essere impreziosita da nomi e data, 
per segnare ancor più indelebilmente il 
momento e la scelta.

I modelli sono diversi: la fede classi-
ca (tonda e smussata), la francesina (più 
sottile e leggermente bombata), la man-
tovana (alta, piatta e pesante). Potrete ar-
ricchirli con un brillantino, anche se è la 
semplicità a esaltarne il valore simbolico. 
Fateli giungere all’altare su un cuscinetto 
sobrio portato da damigella e/o paggetto.

CONFETTI
Restando nella simbologia, i confetti 

indicano festa e prosperità. Numero di-
spari per le confezioni con cui parteci-
pare le nozze ad amici, parenti e invitati, 
in abbondanza nei giorni che precedono 
le nozze a casa, sul posto di lavoro e nei 
luoghi maggiormente frequentati. Sac-
chetti, scatoline, incartati uno a uno o 
in coppe di cristallo o argento, a voi la 
scelta. Da tempo alla classica mandorla 
confettata si sono affiancate dragées dai 
gusti più disparati. Considerate la ventata 
di novità... e sapore.

Tib

ARREDAMENTO CASA: CUCINE, 
SALOTTI E BAGNI, ULTIME TENDENZE
Con il matrimonio è chiaramente tempo di pensare anche alla 

nuova casa,  “nido d’amore” che deve essere bello, acco-
gliente e soprattutto funzionale. L’interno della propria dimora 
è un cantiere sempre aperto e se è vero che non bisogna farsi 
prendere dalla fretta di riempirla subito in lungo e in largo, è 
altrettanto vero che cucina, camera da letto e soggiorno vanno 
pensati per tempo e finiti alla svelta. Così come il bagno, almeno 
nei sanitari e negli arredi essenziali.

Con calma, poi, si penserà ai complementi d’arredo: lampade, 
lampadari, mensole, specchi e tutto il resto. Basta appellarsi 
sempre al buon gusto. Tornando ai mobili, le opportunità sono 
tantissime e vanno dal classico negozio di casalinghi a quello di 
elettronica, fino addirittura alle gallerie d’arte. 

Per tutto il matrimonio, quindi anche per l’arredo, la parola 
d’ordine è sempre “programmazione”. Il montaggio dei mobili 
ed eventuali lavori di ristrutturazione richiederanno quasi sem-
pre più tempo del previsto. È essenziale che gli sposi stabiliscano 
quali siano i componenti d’arredamento essenziali e quali locali 
della casa hanno priorità di essere arredati. Si dovrà, come 
detto, pensare prima di tutto alla cucina, alla stanza da letto 
matrimoniale e al bagno. 

La cucina è il fulcro della casa, dove si trascorre buona parte 
del tempo, lo spazio più “vissuto”, soprattutto quando è un 
“open space” con il salotto/sala da pranzo, scelta sempre più 
utilizzata dagli architetti. 

 Nelle cucine moderne le “isole” 
diventano sempre più elemento cen-
trale della cucina. Isole che nelle ultime 
scelte stilistiche contengono sempre 
più elementi integrati e nascosti, come 
le cappe inserite nel piano, che lasciano 
libero il soffitto, i tavoli integrati, che 
permettono di ottimizzare bene gli 
spazi. Le soluzioni a tutta altezza e gli 
elettrodomestici a incasso permettono 
di unire perfettamente la cucina con il 
resto del soggiorno a vista.

Parliamo di colori.  Tra i più richiesti 
quelli legati alla natura, come le tona-
lità del verde (oliva, salvia, eucalipto), 
del blu (blu balena, blu oltremarino 
e ceruleo), della terra, a meno che 
non piaccia il “total white”, sempre di 
moda. 

In crescita le finiture in legno, tanto 
che si può parlare di un vero e proprio 
revival, in questo senso, nell’arredo cu-
cina: legno naturale e non trattato, con 
venature e imperfezioni a vista, per un 
look dal tocco rustico, ma ricercato. Le 
pietre e i marmi, ma anche le finiture a 
effetto cemento grezzo sono sem-
pre possibili e non cadranno mai nel 
dimenticatoio. Per quanto riguarda le 
finiture, alle superfici laccate e lucide 
subentrano sempre più le superfici 
opache, alla ricerca di un effetto e di 
un aspetto il più naturale possibile.

Passiamo al soggiorno. Come per le 
altre stanze, i colori principali per le 
pareti sono quelli neutri, come il grigio, 
il bianco e, per una scelta forte, il nero. 
Niente colori accattivanti in quanto 

offuscherebbero e confonderebbero l’immagine generale.
In questi anni il beige e il tortora sono diventati estremamen-

te di tendenza.  Va bene qualsiasi sfumatura: in questo senso 
non si può sbagliare.  Altri due colori particolarmente in voga 
in questi mesi sono il blu e il verde, stesi in sfumature rilassanti, 
ma devono essere utilizzati bene. I colori forti, solo in certi casi, 
vanno bene per la cosiddetta “parete d’accento” o per partico-

lari elementi di arredo. Per quanto riguarda il mobilio, non è un 
segreto che le linee nitide siano popolari da molto tempo. 

Tuttavia, gli esperti anche per il 2022 parlano di “forme deli-
cate” e arrotondate, un must quando si tratta di mobili e altri 
elementi decorativi del salotto.

Anche divani, sedie, tavoli e altri componenti di questa stanza 
perdono la loro nitidezza e assumono un nuovo aspetto, arric-
chendosi di forme smussate. Questa, almeno, l’ultima direzione 
illustrata dagli esperti designer dell’arredamento.

Infine il bagno, spazio non meno importante. Il periodo 
storico in cui viviamo ha stravolto le nostre vite: abitudini, modi 
di fare e anche il modo di concepire casa. Siamo stati costretti 
nella nostra abitazione per più tempo e questo ci ha fatto sco-
prire alcune mancanze, oppure abbiamo avuto alcune idee per 
migliorare il nostro abitare.

La storia contemporanea, anche per i bagni, ha visto uno 
spostamento generale verso le tecnologie “green” o comun-
que quei materiali prodotti con processi produttivi rispettosi 
dell’ambiente, per arrivare ad ambienti che portino “freschezza” 
e “naturalezza”. Dunque, le ultime direttrici per quanto riguar-
da lo stile dell’arredo del bagno vanno verso l’uso di materiali 
“naturali” come ad esempio la tinta legno, il marmo, la pietra o 
comunque colori naturali e non troppo vivaci.

Per quanto concerne gli spazi, essi sono sempre più perso-
nalizzati per sfruttare al meglio tutti i centimetri disponibili del 
bagno: ad esempio con armadi su misura (che magari vanno a 
coprire elementi come la lavatrice, l’asciugatrice o altro), ele-
menti da tenere in considerazione. 

Per questo con gli esperti è consigliabile anche in questo caso 
creare un prospetto (magari in 3D) per calcolare le dimensioni 
effettive della stanza e capire bene come gestire lo spazio e 
dove posizionare mobili e arredi. Elementi geometrici e decora-
tivi sono parte integrante delle nuove scelte: creano una certa 
armonia, facendo quasi dimenticare di trovarsi in un bagno. Le 
forme geometriche, opportunamente esaltate da colori sugge-
stivi, possono dare un senso di linearità con il resto dell’ambien-
te e donare semplicità a tutto il bagno.

La zona doccia è un’altra parte che va curata nei dettagli: 
niente più box doccia con piatti enormi che staccano dal resto 
del bagno. Le novità riguardano piatti doccia a filo pavimento, 
che risultano così parte integrante dell’ambiente, in modo da 
fondersi completamente, offrendo così del prezioso spazio 
aggiuntivo che può esser sfruttato per inserire altri elementi, 
come i punti luce.  Anch’essi sempre più preziosi e ricercati.
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AGOGNARE IL PAESE INCANTATO
“Un bambino non agogna il paese incantato allo stesso modo di un ragazzo che vuole diventare l’eroe della terza media. 

Chi può credere che il bambino voglia letteralmente, prosaicamente sottoporsi ai rischi e alle sofferenze di un’avventura 
fiabesca? Che voglia trasportare i draghi nell’Inghilterra di oggi? Non è così, e sarebbe più giusto affermare che la terra 
dell’incantesimo susciti in lui il desiderio di qualcosa che non sa: lo smuove e lo inquieta, arricchendolo per tutta la 
vita con l’intuizione di qualcosa che va al di là di sé e che, lungi da far apparire più monotono o più vuoto il mondo 
reale, gli conferisce un nuovo spessore. Il bambino non disprezza i boschi della realtà perché ha letto di boschi 
incantati: anzi, l’abitudine di leggere rende qualsiasi bosco del mondo un po’ fatato.”  C.S. Lewis

Era il 10 aprile 2020 quando J. K. Rowling, la celebre scrittrice britannica, ha annunciato l’uscita 
del suo nuovo libro, L’Ickabog. Nella prefazione racconta che la storia era stata scritta “a pezzi e 
bocconi, tra un libro di Harry Potter e l’altro”. “Leggevo questa storia ad alta voce ai miei due 
figli minori, quando erano molto piccoli, ma non la finivo mai...” prosegue JKR. Così L’Icka-
bog è finito in soffitta e, grazie alla pandemia, che ci aveva tutti rinchiusi in casa, il racconto 
fu ritrovato, e non inutilmente. 

L’autrice decise di pubblicare L’Ickabog online gratuitamente a puntate per sette setti-
mane, e di invitare i bambini tra i 7 e i 12 anni (i più vulnerabili durante quel periodo) 
a illustrare la sua storia. Io mi trovavo a metà della seconda media e, appena appresa 
la notizia, mi sono messa subito a leggerla insieme ai miei fratelli. La vicenda ci ha 
conquistato a tal punto che non vedevamo l’ora arrivasse il giorno della nuova pub-
blicazione. Nel tempo si sono aggregati anche i miei genitori, attirati dai nostri 
discorsi e dalle ipotesi che facevamo per la risoluzione del giallo. Eh sì, anche 
stavolta lo stile di JKR ha colorato di giallo una storia che solo in apparenza è 
una fiaba per l’infanzia. Quelle serate passate a leggere tutti insieme erano 
la parte migliore della giornata. Ogni settimana, oltre ai capitoli, uscivano 
delle “sfide”, cioè dei temi da ritrarre. Consegna definitiva: 30 giugno 
2020. Sono arrivata a quella data con 12 tavole ad acquarello. È  stato 
un lavoro che mi ha impegnato tantissime ore, ma che mi ha anche 
divertito e dato soddisfazione perché adoro immaginare le storie che 
leggo e adoro disegnare. Il concorso è stato bandito in molte na-
zioni; in Italia è stato gestito dalla casa editrice Salani: tra tutti i 
disegni arrivati, ne sono stati scelti 34 da inserire nella versione 
cartacea. Con incredibile sorpresa sono stata contattata a set-
tembre dall’ufficio stampa di Salani per comunicarmi che il 
mio “Robi nascosto nel campo di barbabietole” sarebbe 
comparso nella versione italiana del libro! Felicità estre-
ma. Anche perché in premio ho ricevuto una copia del 
libro con autografo originale dell’autrice!!!  

Che dire, Harry Potter mi aveva tenuto compa-
gnia fin dai 9 anni, ho letto e riletto tutti e 7 i 
volumi, scovando sempre nuovi particolari e 
apprezzando sempre di più la capacità in-
ventiva dell’autrice, che mi ha permesso di 
entrare e uscire dal paese incantato molte 
volte. E anche L’Ickabog, pur nella sua 
brevità, conserva la stessa potenza di 
immaginazione. Invito quindi tutti a 
curiosare nella terra di Cornucopia 
se vi interessano queste domande: 

“Che cosa ci dicono di noi i mo-
stri che evochiamo? Cosa deve suc-
cedere perché il male si impos-
sessi di noi o di una nazione, 
e come si fa a sconfiggerlo? 
Perché le persone scelgo-
no di credere alle bugie, 
anche a fronte di prove 
esili o inesistenti?” 

(dalla prefa-
zione di JKR)

Sofia 
Segalini

1a C

N e l l ’ a m b i t o 
della rassegna teatrale or-

ganizzata dal teatro San Domeni-
co, la classse IV/E Designe ha assistito allo 

spettacolo Nel tempo che ci resta, da cui è scaturi-
ta la seguente riflessione. 

Ambientato in un cantiere abbandonato a Villagrazia, 
piccolo centro abitato di Palermo, Tommaso Buscetta, pentito 

di mafia, fa rotolare a terra delle arance rammentando la Sicilia 
d’un tempo. 

Frutta e profumi fanno emergere tra le lamiere quattro figure 
che, interrogandosi sul luogo in cui si trovano, arrivano presto a 

riconoscersi e a presentarsi al pubblico come le anime di Gio-
vanni Falcone, Francesca Morvillo, Paolo Borsellino e Agnese 

Piraino Leto. 
Lo spettacolo è dato unicamente dalla messa in scena 

dalle anime delle due coppie e del pentito che si rac-
contano a noi spettatori con parole amare, in-

timi silenzi e con forti impatti  scenogra-
fici, capaci di tenere lo spettatore 

incollato alla poltrona. 
I perso-

naggi tentano di 
ricordare, di denunciare 
e soprattutto di interrogarsi, in 
questo sofferente viaggio attra-
verso i fatti e le azioni compiute prima e dopo 
la loro morte.

Il merito di questo spettacolo va attribuito agli attori e 
regista Cesar Brie. Ma un merito particolare, a parer mio, va 
a Donato Nubile (alias Giovanni Falcone) e Rossella Guidotti 
(alias Francesca Morvillo), che sono riusciti a creare una chimi-
ca veramente palpabile.

Uno spettacolo avvincente e coinvolgente, un atto d’amore e di 
gratitudine nei confronti di chi ha dedicato e dedica ancora oggi 
la sua vita alla collettività. “La lotta alla mafia, le vittime, i tradi-
menti, i pensieri, le vicende personali e pubbliche, la trattativa, 
l’isolamento, le menzogne, il senso di dovere e l’amore si 
intrecciano in questa ricostruzione di ciò che è accaduto 
e di ciò che continuerà ad accadere.” Conclude così 
il regista César Brie per descrivere l’opera.

      Ludovica Vitale
4a E Designe

Nel tempo 

che ci resta
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Un modo concreto per esprimere solidarietà al popolo 
ucraino: Ripalta Cremasca non si tira indietro e, anche 

in questa drammatica situazione di guerra, inizia a fare la 
sua parte. Il Comune e l’Unità pastorale, in collaborazione 
con la locale farmacia del dottor Vecchia, organizzano quin-
di per domani, domenica 6 marzo, una raccolta di generi di 
prima necessità: Uniti per l’Ucraina, questo il titolo dell’ini-
ziativa benefica che fa appello alla generosità di tutti.

Il punto di raccolta sarà attivo presso l’oratorio ripaltese 
dove, dalle ore 9.30 alle 12 e poi ancora dalle ore 13.30 alle 
17.30, si potranno consegnare viveri e prodotti vari come 
specificato di seguito.

• Generi alimentari non deperibili: tonno, carne e legu-
mi in scatola, pasta, riso, farina, cioccolato, dolci confezio-
nati, the in bustine, caffè solubile, zucchero, alimenti per 
l’infanzia.

• Prodotti per l’igiene personale: assorbenti, pannolini, 
dentifricio, spazzolino da denti, schiuma da barba, lamette, 
deodoranti, salviettine umide, sapone, shampoo, cotone, ro-
toloni di carta assorbente, carta igienica.

• Prodotti per il primo soccorso: garze, bende, siringhe, 
mascherine e guanti monouso, disinfettanti, cerotti, prodotti 
per la sanificazione, medicinali (rivolgersi in farmacia).

• Piatti, posate e bicchieri monouso.
Quanto raccolto verrà poi smistato – attraverso i canali e 

gli organismi ufficiali – e inviato nelle zone dove tantissimi  
civili e profughi necessitano di assistenza.

G.L.

RIPALTA CREMASCA: 
RACCOLTA PRO UCRAINA

Tra i molti progetti il cui iter è stato avviato dal Comune 
di Montodine (dei quali abbiamo riferito sullo scorso 

numero del nostro giornale), c’è anche quello relativo alla 
valorizzazione della fascia perifluviale del fiume Serio, a 
ridosso della zona del centro sportivo. Si tratta in concre-
to della realizzazione di un parco didattico – per il quale 
verranno coinvolte anche le scuole – su un percorso natu-
ralistico limitrofo al corso d’acqua. L’investimento previsto 
è di 37.000 euro e l’amministrazione guidata dal sindaco 
Alessandro Pandini ha ottenuto la decisiva collaborazione 
del Parco del Serio e del Parco Adda che hanno finanziato 
il Bando Emblematico anno 2020 Adda e Serio, un territorio 
da scoprire con brezza della Fondazione Cariplo. Tra i partner, 
inoltre, ci sono il Consorzio di bonifica Dugali-Naviglio-
Adda-Serio e i Comuni di Formigara, Credera-Rubbiano e 
Gombito.

L’area di intervento è posta a pochi metri dal fiume, ap-
pena a sud del ponte stradale che attraversa il Serio in Co-
mune di Montodine. L’idea è quella di un significativo svi-
luppo del Parco Robinson: partire dall’esistente, quindi, per 
offrire un’esperienza ludico-didattica che vada al di là della 
semplice osservazione di quanto presente (fiume, alberi, ar-
busti, fioriture...) proponendo attività di tipo interattivo in 
modo tale da consentire un’esperienza diretta delle caratte-
ristiche e proprietà degli ecosistemi rappresentati e utilizza-
re anche questi elementi concreti per “evocare” una serie di 
rimandi ai mondi della letteratura, dell’arte e della musica.

In previsione, come detto, c’è la volontà di poter realiz-
zare, in collaborazione con il locale Istituto Comprensivo, 
attività specifiche all’interno del parco.

Tante, al proposito, sono le idee in campo, che dovranno 
essere concretizzate contando poi sulla presenza di perso-
nale qualificato e di specifiche figure educative. Si pensa 
alla realizzazione, a cura dei bambini e dei ragazzi, di pic-
cole opere di land art che si fondano con l’ambiente, ma an-
che all’impiego di materiali utili alla realizzazione di piccoli 
manufatti in grado di favorire l’apprendimento pratico del 
funzionamento dei sistemi di regolazione delle acque utiliz-
zate da millenni a scopo irriguo nella pianura cremasca. Tra 
le proposte c’è pure quella di una “biblioteca naturalistica”.

 Tra i progetti figurano inoltre opere dedicate alla fauna 
selvatica quali mangiatoie per l’avifauna e casette-nido. Per 
bambini e ragazzi è ipotizzato un “percorso 5 sensi” per 
il riconoscimento delle specie aromatiche del Parco Serio 
(olfatto), cornici vegetali in grado di originare punti di vista 
(vista), giochi musicali con legno (udito), percorsi a piedi 
nudi (tatto) e frutti presenti nel Parco (gusto). Utile ai più 
piccoli per affrontare la paura del buio e per favorire la ca-
pacità d’intraprendere attività in maniera autonoma sarà 
poi la “galleria di legno”, costruita con legname, che fa en-
trare a contatto con il buio e il profumo del legno.

Infine, si prevedono particolari installazioni per attività di 
arrampicata e piccole sculture in legno di animali da usare 
per momenti didattici. Non mancheranno piccoli ‘Qr Code’ 
finalizzati a mirate iniziative letterarie, artistiche, musicali 
e ambientaliste.

Giamba

MONTODINE
OASI IN RIVA AL SERIO

La drammatica escalation di guerra e vio-
lenza in Ucraina, avviata con l’invasione 

da parte della Russia, sta tenendo il mondo 
con il fiato sospeso. Ovunque si moltiplicano 
iniziative di solidarietà e manifestazioni utili 
per dimostrare vicinanza alla popolazione che 
soffre, auspicando che la diplomazia, il dialo-
go e il buonsenso prevalgano sulle armi. 

A Montodine è organizzata per domani, 
domenica 6 marzo, una duplice iniziativa. 
Al mattino ci sarà una marcia per la pace: la 
proposta è rivolta a tutti, a partire dai ragazzi 
per arrivare ai singoli e alle famiglie. L’appun-
tamento è per le ore 10 in chiesa, dove la santa 
Messa sarà preceduta dalla recita del Rosario. 
Al termine partirà la marcia silenziosa, quin-

di il classico incontro di catechismo. Alle ore 
11.45, poi, presso il cortile dell’oratorio, ci sarà 
il momento conclusivo alla presenza del vesco-
vo monsignor Daniele Gianotti. I bambini e i 
ragazzi sono invitati a portare un disegno sulla 
pace che verrà appeso su una bacheca. 

In serata, invece, ecco Marciamo insieme per 
la pace in Ucraina, momento organizzato dal 
Gruppo Missionario e da Comune e Parroc-
chia: si partirà alle ore 19 dalla piazza centrale 
del paese, percorrendo le vie Crotti, Toscani-
ni, Stradivari e Bottesini prima del ritorno in 
piazza, dove il parroco don Luppo e il sindaco 
Pandini terranno dei brevi interventi.

“La marcia – spiega Claudio Parati del 
Gruppo Missionario – è organizzata per dare 

un segnale forte a tutte le persone: siamo in-
sieme perché sia la parte religiosa sia quella 
politica devono condividere questo momento 
di solidarietà. La guerra ci tocca da vicino e ci 
fa capire come i diritti delle persone vengano 
calpestati. Madre Teresa di Calcutta diceva che 
‘l’indifferenza è il male peggiore che possa col-
pire l’uomo’: la marcia vuole sconfiggere que-
sto male. Invitiamo tutti a partecipare non solo 
fisicamente, ma anche con la mente e il cuore. 
La storia ci insegna che alla fine di ogni guerra 
restano la distruzione, la fame e la povertà e 
davanti a tutto ciò si afferma ‘mai più la guer-
ra’, ma purtroppo spesso ci dimentichiamo del 
male causato e ritorniamo da capo”.

G.L.

MONTODINE
Domenica 6 marzo in marcia per la pace in Ucraina

Sono entrati nel vivo a Mon-
todine i lavori per il restauro 

conservativo del campanile del-
la chiesa parrocchiale di Santa 
Maria Maddalena. Completato 
il ponteggio – opera delicata che 
ha richiesto tre settimane ab-
bondanti – ora la maestosa torre 
campanaria è completamente 
avvolta e quanto necessario per 
porre fine ai processi di degrado 
può procedere: ci vorrà più o 
meno un anno.

L’avvio dell’intervento è stato 
benedetto dal parroco don Emi-
lio Luppo che nei giorni scorsi, 
accompagnato dal direttore dei 
lavori, architetto Magda Franzo-
ni, è salito in cima al campanile, 
da dove ha approfittato anche 
per invocare una speciale prote-
zione sull’intera comunità che, 
da 60 metri d’altezza, si ammira 
in tutta la sua bellezza.

Il progetto di restauro, come 
abbiamo ampiamente illustrato 
sul nostro giornale del 12 febbra-
io scorso, è stato redatto dall’ar-
chitetto Flavio Cassarino e dal 

geometra Maurizio Longari ed è 
stato approvato dagli organismi 
preposti. 

I lavori sono stati appaltati 
alla ‘Ditta B&G sas’ di Rober-
to Ghilardi, mentre il geometra 

Rosolino Galbignani è incarica-
to per la sicurezza del cantiere. 
Sostengono l’ingente spesa, ol-
tre alla generosità dei montodi-
nesi, la Fondazione Cariplo di 
Milano e la Conferenza Episco-

pale Italiana mediante i contri-
buti dell’Otto per Mille.

Intanto, l’attività parrocchiale 
prosegue. Iniziata la Quaresima 
con le Messe del mercoledì del-
le Ceneri, il parroco don Luppo 
ha già programmato un paio di 
iniziative per il mese di maggio. 
Domenica 8, alle ore 10, sarà 
celebrata la santa Messa nel ri-
cordo degli anniversari significa-
tivi di matrimonio, cui seguirà il 
pranzo in oratorio (offerto dalla 
Parrocchia ai coniugi festeggia-
ti). Per questioni organizzative, 
è richiesta l’adesione entro il 
24 aprile, contattando Michele 
Danzi (333.3800646).

Domenica 15 maggio, invece, 
si terrà il tradizionale pellegri-
naggio a piedi a Caravaggio, con 
partenza alle ore 7. L’appun-
tamento, anche per coloro che 
preferiscono l’auto, è poi per le 
ore 11.30 al santuario di Santa 
Maria del Fonte per la celebra-
zione della Messa. A seguire, il 
pranzo al sacco.

Giamba

Montodine: campanile, benedetto il via dei lavori

Don Luppo e l’architetto Franzoni in cima al campanile

di GIAMBA LONGARI

Capergnanica continua “a 
rifarsi il look”, grazie a una 

serie di interventi portati avanti 
dall’amministrazione comunale  
che, con impegno e una precisa 
programmazione progettuale, 
ha saputo anche ottenere i 
finanziamenti necessari per 
andare a realizzare delle signifi-
cative opere.

“Stanno per concludersi – ri-
ferisce il sindaco Alex Severgni-
ni – i lavori relativi al progetto 
di riqualificazione dell’ingresso 
al paese lungo la strada che 
collega a Ripalta Cremasca.  Si 
tratta di un’opera che, lo scorso 
anno, ha ottenuto un contributo 
regionale. Non è mancato un 
occhio di attenzione all’ambien-
te: nell’occasione, infatti, sono 
stati piantumati 27 Tigli (Tilia 
platyphyllos) e 10 piante di Ibisco 
(hibiscus red heart) e, all’interno 
di aiuole, essenze di Lonicere 
(Lonicera nitida) e Iperico (Hype-
ricum perforatum)”. 

Il progetto, tiene a sottoli-
neare il sindaco, “rende più 
bello, ma anche più sicuro, uno 
degli accessi al nostro Comune, 
perseguendo pure l’obiettivo di 
ridurre le emissioni di Co2 e del 
particolato nell’aria”. 

Nei prossimi mesi, anticipa 
Severgnini, “proseguiremo la 
piantumazione anche di altri 
ingressi del centro abitato, 

consapevoli del valore primario 
che hanno questi interventi per 
la riduzione dell’inquinamento 

atmosferico, senza dimenti-
care che si tratta di opere che 
abbelliscono allo stesso tempo 

il contesto urbano della nostra 
comunità”.

Sempre in un’ottica di 
miglioramento e di sicurezza, 
recentemente è stata installata 
una staccionata in “acciaio 
corten” in via Trinità, sostituen-
do in tal modo l’infrastruttura 
precedente ormai deteriorata e 
pericolante. 

“Oltre al cambio dell’arredo 
– precisa il primo cittadino di 
Capergnanica – si è proceduto 
anche alla manutenzione del 
cordolo a confine con la Roggia 
e alla sostituzione della staccio-
nata del parco e del muro che 
delimita il ponte all’incrocio 
con via Donati”.

Ingresso al paese rinnovato 
Stanno per concludersi i lavori di riqualificazione lungo 
la strada che collega a Ripalta: forte l’attenzione all’ambiente

CAPERGNANICA

Due particolari, 
con tanto 
di scatto serale 
che evidenzia 
anche 
l’illuminazione, 
del rinnovato 
tratto d’ingresso 
a Capergnanica 
lungo la strada 
che collega 
a Ripalta 
e frazioni
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www.immobiliarepandino.it - info@immobiliarepandino.it

IMMOBILIARE PANDINO
Via Milano, 32 - Pandino

Tel. 0373.970337 - 339.6264440 - 339.3016944

FABBRICATO di 600 mq. INDIPENDENTE 
su 4 lati! Destinazione residenziale/commerciale/

direzionale. Per info tel.338-1169468

 CREMA centro!                     C.E.“G”195,00

SIGNORILE VILLA SINGOLA su area di 1.000 mq. 
con 2 unità indipendenti, una di 200 mq. e una di 120 
mq. + box 90 mq. Ideale per genitori e figli, finiture lus-
suose. Bella posizione. 

 CREMA a 10 minuti                  C.E.“G”175,00

VILLA SINGOLA disposta su unico piano di 125 mq 
oltre a magazzino sul retro di circa 200 mq. e giardino 
esclusivo, area complessiva di circa 600 mq.

 PANDINO Occasione!             C.E.“G”228,93

VILLA SINGOLA con 2 appartamenti indipendenti, un trilocale da 
100 mq. al p. terra + grande 4 locali con 2 bagni in duplex di 200 
mq. Ristrutturata. Ottime condizioni. 
Portico e giardino esclusivo. 

PANDINO A due passi dal Castello  C.E.“G”175,00

€ 390 mila € 360 mila€ 200 mila

Porzione di VILLA bifamiliare indipendente su 3 lati con 
salone di 40 mq. con camino, cucina abitabile, 3 camere da 
letto, 2 bagni, portico e giardino esclusivo. 
Impianto antifurto e clima. 

PANDINO a meno di 1 km         C.E.“G”276,71

NUOVA VILLA singola su lotto di 650 mq., disposta su uni-
co piano, con 3 camere, 2 bagni, soggiorno, cucina abitabi-
le, portico e box. UNICA DISPONIBILE.

PANDINO zona residenziale                C.E.“A4”

APPARTAMENTO con ingresso indipendente disposto 
su 2 piani; portico con ingresso, soggiorno, cucina abita-
bile, rip.; 2 camere da letto, 2 bagni e terrazzino coperto. 
Box autorimessa. Clima e caldaia nuova.

 ROMANENGO centro paese         C.E.“G”175,00

APPARTAMENTO RISTRUTTURATO di 100 mq. con 2 
camere, bagno, rip., salone, cucina abitabile, 2 balconi, 
cantina e box. Clima, parquet, caldaia nuova. Eccellenti 
condizioni.

 CREDERA                                C.E.“G”175,00

€ 100 mila€ 100 mila

VILLA SINGOLA da ristrutturare con annesso capannone (ex 
stalla) in posizione isolata! Area totale di circa 5.000 mq.! Idea-
le per chi ha bisogno di spazio o per amanti di animali e privacy 
a due passi dal centro abitato. 

 CASTELLEONE OCCASIONE!   C.E.“G”315,00

BELLISSIMO QUADRILOCALE di 100 mq. con favolosa 
loggia coperta di oltre 70 mq., soggiorno, cucina abitabile, 3 
camera, 2 bagni, rip., box e posto auto. Risc. a pavimento, 
solare termico. Ottimo contesto.

 SERGNANO centro paese                    C.E.“B”51,66

TRILOCALE con ampio giardino esclusivo. Soggiorno con 
cucina a vista, dis., 2 camere, bagno, terrazzino, rip. e box 
triplo. Antifurto, imp. irrigazione e clima.

 MONTODINE in palazzina di 4 unità       C.E.“F”228,93

APPARTAMENTO CON VISTA SUL VERDE indipendente in 
villa con ampio soggiorno/cucina e balcone, camera matrimo-
niale, bagno e lavanderia. Box auto e cortiletto esclusivo. 
Clima. No condominio.

MONTODINE A 2 KM                  C.E.“F”271,84                

Solo € 79 mila€ 125 mila

€ 185 mila  € 365 mila

€ 190 mila  € 175 mila

RICERCHIAMO per nostri 
selezionati clienti 

APPARTAMENTO 
o VILLETTA in Crema 

o paesi limitrofi.
Per info e valutazioni gratuite 

tel. 0373 970337 - cell. 339 6264440

di GIAMBA LONGARI

“Ma che bello il nostro 
asilo!”. È il commento 

che in tanti hanno fatto a Ripal-
ta Arpina la mattina di merco-
ledì 2 marzo, quando, al rientro 
dalle brevi vacanze di carnevale, 
i piccoli ripaltesi hanno potuto 
finalmente usufruire della 
nuova struttura scolastica dove, 
grazie all’intervento predisposto 
dall’amministrazione comunale, 
ora ci sono ambienti totalmente 
riqualificati con spazi ridefiniti 
e adeguati alle nuove esigenze 
scolastiche. 

“Adesso – rileva con orgoglio 
il sindaco Marco Ginelli – i 
nostri ragazzi possono svolgere 
le lezioni in un edificio sicuro e 
rispettoso dell’ambiente. Infatti, 
gli interventi hanno avuto la fi-
nalità di adeguare sismicamente 
tutta la struttura alle recenti 
normative di settore, nonché di 
riqualificare dal punto di vista 
del risparmio energetico tutto 
l’edificio”. 

La complessità dei lavori, 
prosegue il primo cittadino 
ripaltese, “ha richiesto molto 
impegno da parte dell’intero 
personale comunale e non è 
venuto meno l’appoggio di tutto 
il personale scolastico, che non 
ha mai fatto mancare la propria 
preziosa collaborazione. Tutto 
questo è stato possibile anche 
grazie alla disponibilità della 
cittadinanza, delle associazioni 

e, soprattutto, dei genitori dei 
ragazzi della scuola materna 
che hanno dimostrato fin da 
subito piena condivisione del 
progetto”.

Sabato scorso e nei primi 
giorni di questa settimana, 
poi, in tanti hanno offerto una 
mano per consentire ai bambini 
un felicissimo rientro. “Grazie 

a molti volontari, genitori, 
personale comunale, personale 
scolastico e amministratori 
– sottolinea il sindaco Ginel-
li – siamo riusciti a traslocare 
la scuola dell’infanzia dalla 
struttura provvisoria, la ex 
scuola elementare, alla nuova 
sede. L’impegno di tutti è stato 
encomiabile, soprattutto quello 
del personale scolastico nel 
suo insieme che, in due giorni, 
è riuscito a riorganizzare e a 
sistemare tutte le attrezzature e 
il materiale didattico”. 

Mercoledì mattina, come det-
to, i bambini sono stati accolti 
ancora nella vecchia struttura e 
poi accompagnati nella nuova 
scuola dalla dirigente scolastica, 
dalle insegnanti, dal personale 
Ata, dal sindaco e dai volontari 
dell’Auser. “I piccoli – osserva 
Ginelli – erano curiosi, ansiosi 
di vedere la nuova scuola che 
per qualcuno era davvero una 
prima assoluta! Entrati nella 
nuova struttura erano tutti en-
tusiasti, contenti e a gran coro 
ci hanno detto che era deci-
samente meglio della vecchia 
scuola...”.

L’inaugurazione ufficiale del 
rinnovato asilo sarà program-
mata nel mese di aprile, al ter-
mine dello stato di emergenza.

Ma che bello l’asilo!
I bambini da mercoledì nella rinnovata struttura. 
Il sindaco: “Grazie ai tanti che hanno dato una mano”

RIPALTA ARPINA

Due particolari della rinnovata 
scuola e, a fianco, la veduta 
esterna. Accanto al titolo, 
sindaco e docenti accolgono 
i bimbi nel nuovo asilo

Si avvicina a Izano l’edi-
zione 2022 della Fiera 

della Pallavicina, pronta 
a ripartire la domenica e 
il lunedì di Pasqua dopo 
i due anni di stop forzato 
causa Covid. La macchi-
na organizzativa è già in 
moto e, con la fine dello 
“stato d’emergenza” e 
l’allentamento delle restri-
zioni, l’evento fieristico 
tornerà ad allietare e coin-
volgere izanesi e non.

A far da contorno alla 
festa, insieme alle inizia-
tive parrocchiali, ecco an-
che i concorsi promossi 
dall’assessorato alla Cul-
tura del Comune, il quale, 
dopo aver lanciato la ras-
segna poetica (le iscrizioni 
sono possibili fino a sa-
bato 12 marzo), presenta 
anche la 16a edizione del 
Concorso d’arte a tecnica 
libera il cui tema è Prima-
vera: tempo di rinascita. Le 
opere dovranno richiama-
re il tema con le peculia-
rità storiche, artistiche e 
naturalistiche, attraverso 
la rappresentazione di 
scorci, situazioni, eventi, 
tradizioni e personaggi.

Al Concorso possono 
partecipare artisti suddivi-
si in due categorie: ragaz-
zi fino a 16 anni e adulti. 
Sono previsti premi in de-
naro e speciali, oltre all’at-
testato di partecipazione. 
Le iscrizioni sono aperte 
fino alle ore 12.30 di saba-
to 9 aprile. Informazioni 
dettagliate sul sito Internet 
del Comune.

IZANO
Concorso 

d’arte 
alla Fiera

della Pallavicina
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VAIANO CREMASCO

CREDERA-RUBBIANOCASALETTO CEREDANO

di ELISA ZANINELLI

È cominciata questa settimana, 
a Vaiano Cremasco, la raccol-

ta alimentare e di beni di prima 
necessità a favore delle famiglie 
Ucraine in fuga verso la Polonia, 
promossa dall’Auser ed estesa alle 
altre associazioni locali Adsint, 
Marciatori della Pace, Mcl e Par-
rocchia. La raccolta è organizzata 
dalle Acli di Cremona e dall’Asso-
ciazione Pellegrini con Gioia di San 
Bassano e vede il coinvolgimento 
della sede provinciale Auser. 

Indumenti, coperte, prodotti 
farmaceutici di base e per l’igiene 
personale sono arrivati in abbon-
danza, questa settimana, alla sede 
Auser di via Asilo 1. “Abbiamo 
raccolto una vagonata di materiale  
–  ha fatto sapere il presidente 
Giuseppe Degli Agosti, di ritorno 
alle 21 dal turno di raccolta – al 
punto che abbiamo dovuto farci 
aiutare per rintracciare un camion 
abbastanza grande per conferire 
tutto il materiale a San Bassano, 
sabato mattina. Crema, infatti, or-
mai è satura, non ha più posto per 
la raccolta”. Da qui, la scelta di 
virare sull’Associazione Pellegrini 
con Gioia. 

Da lì, già in queste ore, è in 
partenza il primo carico verso il 
confine polacco. Un trasporto 
solidale, che ha registrato, in 
pochi giorni, grande risposta da 
parte della comunità vaianese e 
non solo. “Fino alle 21 continua 
sempre ad arrivare gente” ha 
confermato il presidente. Il punto 
di raccolta presso l’Auser, infatti, 

è aperto dalle ore 13.30 alle 17.30 
e dalle 19 alle 21. In alternativa, la 
consegna può avvenire anche pres-
so le altre associazioni aderenti o 
in accordo telefonico con il presi-
dente Auser (345.0816234) o con 
la vicepresidente Nadia Bombelli 
(340.5005837). La “magnifica 
risposta” alla raccolta arriva, però, 
anche da paesi del circondario, 
“da Monte, Bagnolo, Madignano 
e da realtà che si fanno promotrici 
di questa iniziativa”. Ingenti le do-
nazioni anche da parte di aziende 
cremasche. “Abbiamo avuto due 
forniture di pannolini e prodotti 
per l’igiene dei bambini da parte 
del Cardificio C.I.M. di Vaiano e 
dalla SILC di Trescore Cremasco. 
Abbiamo la sede completamente 
occupata da scatole e sacchi”.

Oltre a pannolini per bambini, 
prodotti per l’igiene personale 
e cibo confezionato, l’Auser ha 
pensato anche ai piccoli profughi. 
“Mercoledì mattina parlavo con 
due maestre – ha raccontato Degli 
Agosti – e ho fatto loro presente 

che era arrivato molto materiale 
per i bambini, ma non quaderni, 
matite, pennarelli e album. Dopo 
un’ora hanno provveduto con una 
scatola di materiale. Anche in se-
rata, alla sede Auser, sono arrivate 
due famiglie che hanno portato 
un peluche e delle letterine da 
consegnare ai bambini profughi. 
È stato emozionante vedere questi 
bambini recapitare il loro pacchet-
tino per i coetanei in difficoltà. 
Serve anche questo”.

Richieste di materiale specifico 
in settimana sono arrivate anche 
dalla Croce Rossa, che ha fatto 
appello alle farmacie per avere 
farmaci specifici per medicazioni 
e per la riabilitazione di persone 
ferite. “Abbiamo ricevuto anche 
richieste di materiale per i com-
battenti in Ucraina – ha aggiunto 
Degli Agosti – alle quali, però, 
noi come Auser difficilmente 
riusciremo a rispondere perché si 
tratta di farmaci e antibiotici che 
non possiamo reperire. Possia-
mo, invece, raccogliere cerotti, 

analgesici, bende, siringhe e quei 
farmaci acquistabili anche nelle 
parafarmacie e per i quali abbia-
mo la consulenza del nostro ex 
presidente, medico”.

La raccolta proseguirà finché 
sarà necessario, in base alle 
ulteriori necessità, ha avvertito il 
presidente Auser, che ha avuto 
un pensiero anche per i numerosi 
volontari addetti alla raccolta 
e all’inscatolamento. “Sono 
fortunato, siamo in parecchi 
volontari che ci stanno mettendo 
tutto l’impegno possibile perché 
questa iniziativa vada a buon fine, 
sempre nella speranza che sia a 
breve termine. Speriamo, infatti, 
che la raccolta si concluda qua, 
che dopo questo primo invio arrivi 
presto la pace e le famiglie ucraine 
profughe possano rientrare nelle 
loro case”.

Intanto, i Marciatori della Pace 
hanno esposto in piazza il Bandie-
rone Multicolor della Pace: rimarrà 
affisso fino al termine dell’invasio-
ne russa.

Al centro sportivo comunale di Bagnolo Cremasco torna 
in campo la solidarietà. Da venerdì 20 a domenica 22 

maggio, l’Unione Sportiva Bagnolo A.S.D. ospiterà infatti 
la quattordicesima edizione del Memorial Gianbattista Maz-
zini - in campo per la solidarietà, il torneo di calcio giovani-
le regionale, indetto da A.I.P.A.M.M. Sezione Territoriale 
Cremasca Mielofibrosi G.B. Mazzini e riservato alla categoria 
Pulcini nati nel 2011 e nel 2012 e alla categoria Primi Calci 
2013-2014.

Organizzato con l’autorizzazione della Delegazione Pro-
vinciale di Cremona della Federazione Italiana Giuoco Cal-
cio, con il patrocinio dei Comuni di Bagnolo Cremasco e di 
Crema, il torneo continuerà a supportare, con il suo ricava-
to, l’“A.I.P.A.M.M. Associazione Italiana Pazienti con Ma-
lattie Mieloproliferative” e altre associazioni di volontariato 
del territorio cremasco e non.

L’edizione 2022 è proposta a 30 squadre partecipanti e 
prevede le qualificazioni dei Pulcini al sabato pomeriggio e 
le finali alla domenica pomeriggio; i Primi Calci, invece, si 
incontreranno venerdì sera per accedere alle finali domenica 
sera. 

Le iscrizioni dovranno essere inviate entro venerdì 11 
marzo 2022 o, comunque, fino al raggiungimento delle 30 
formazioni. Per informazioni sulla modulistica di iscrizione 
da presentare o per ogni altra richiesta, è possibile rivolger-
si al responsabile organizzativo Renzo Verdelli (cell. 392-
5109589, e-mail renzo.verdelli@gmail.com) e a Pierangelo 
Lodetti (cell. 339-7554887, e-mail pierolodetti@gmail.com).

BAGNOLO
MINORANZA CONTRO 
LA MANIFESTAZIONE 
NATALE DA FAVOLA

A quasi tre mesi dall’inaugurazione della prima edizio-
ne di Natale da Favola, l’evento natalizio organizzato 

dall’amministrazione per le festività dall’11 dicembre 2021 
al 6 gennaio 2022, in settimana è arrivato, contrariato, il 
parere della minoranza circa la sua organizzazione. Per gli 
esponenti di Progetto Bagnolo, guidati da Emanuele Germa-
ni, infatti, l’evento ‘non s’era da fare’, alla luce di alcune 
considerazioni.

“Quando in Consiglio comunale siamo venuti a cono-
scenza che l’amministrazione era intenzionata a organizza-
re spettacoli e pista di pattinaggio per il Natale – ha fatto 
sapere la minoranza – abbiamo sollevato perplessità circa 
tale scelta. La situazione pandemica era, infatti, ancora 
particolarmente grave e pertanto avevamo invitato l’ammi-
nistrazione a evitare l’organizzazione di tale evento; come 
sempre i nostri suggerimenti sono rimasti lettera morta, sal-
vo dover poi l’amministrazione comunale sospendere quan-
to organizzato”. 

Come ha voluto sottolineare la minoranza, infatti, come 
accaduto per la sagra patronale di agosto, anche la manife-
stazione per il Natale è stata sospesa anzi tempo, a causa 
dell’inasprimento delle restrizioni Covid a fronte della quar-
ta ondata. 

“Al di là del nostro giudizio negativo circa la manifesta-
zione – ha avuto, poi, a dire Progetto Bagnolo – quello che più 
riteniamo grave è che tutto sia stato organizzato, a nostro 
avviso, senza il rispetto delle regole previste per tali eventi. 
A seguito di nostra richiesta di accesso agli atti, siamo infatti 
venuti a conoscenza che l’organizzazione dell’evento non è 
stata preceduta dalla convocazione della Commissione Vi-
gilanza Pubblici Spettacoli; un mese di eventi e spettacoli, 
una pista di pattinaggio, un punto ristoro e un piazzale/par-
cheggio chiuso per oltre un mese, dovevano necessariamen-
te prevedere, soprattutto per la sicurezza dei partecipanti, 
la convocazione della predetta Commissione, che avrebbe 
impartito tutte le prescrizioni del caso”. 

Sul piatto della bilancia la minoranza ha voluto mettere 
anche i “gravi disagi alla cittadinanza” causati dall’occu-
pazione del parcheggio di piazza Santa Lucia, sede della 
manifestazione e a servizio delle scuole, reso “inutilizzabile 
per tutto questo lungo periodo” (dall’11 dicembre fino all’E-
pifania). 

Contestabile, infine, per l’opposizione, anche il costo degli 
eventi: “Circa 16 mila euro, con contributi da sponsor priva-
ti, coinvolti nonostante l’incertezza circa l’esito dell’evento, 
per 8.550 euro”.

Elisa Zaninelli

Al centro sportivo torna
il “Memorial Mazzini”

RACCOLTA PRO UCRAINA

BAGNOLO CREMASCO

La Pro Loco di Casaletto Ceredano, dimostrando ancora una 
volta la sua sensibilità e attenzione ai più bisognosi, organiz-

za in questo fine settimana una raccolta di generi di prima neces-
sità da inviare alla popolazione dell’Ucraina che sta purtroppo 
vivendo il dramma della guerra. Il punto di raccolta sarà attivo 
presso l’oratorio: oggi, sabato 5 marzo, dalle ore 14 alle 17 e do-
mani, domenica 6, dalle ore 10 alle 12 e dalle ore 15 alle 17.

In particolare si possono donare generi alimentari non deperi-
bili (tonno, carne e legumi in scatola, pasta, riso, farina, cioccola-
to, dolci confezionati, the in bustine, caffè solubile, zucchero, ali-
menti per l’infanzia), prodotti per l’igiene personale e per il primo 
soccorso (come ad esempio garze, bende, siringhe, mascherine e 
guanti monouso, disinfettanti, antinfiammatori), coperte e gio-
cattoli in buono stato. Il tutto verrà poi smistato – attraverso i ca-
nali e gli organismi ufficiali – e inviato nelle zone dove tantissimi  
civili e profughi necessitano di assistenza.

“Ringraziamo i cittadini del Comune di Cre-
dera-Rubbiano, i volontari Auser e l’am-

ministrazione comunale per il contributo e l’aiuto 
dato alla raccolta di beni necessari in favore delle 
famiglie ucraine”. Così l’Auser provinciale dopo la 
piena riuscita dell’iniziativa pro Ucraina, alla qua-
le in tanti hanno aderito donando generosamente. 

Lo spazio per la raccolta, organizzata dal locale 
gruppo Auser in sinergia con quello provinciale, 
è stato messo a disposizione dall’oratorio di Cre-
dera. Il pulmino per il trasporto dei beni, invece, è  
stato concesso dal Comune. 

L’Associazione Pellegrini con gioia Onlus si è 
resa disponibile a consegnare settimana prossima 
quanto raccolto al campo profughi al confine con 
la Polonia.

Generosa risposta alla raccolta di beni in favore dell’Ucraina

Tanta generosità
per l’Ucraina

Palazzo Pignano, Comune di grandi e con-
tinui lavori. Il Comune si è appena aggiu-

dicato un bando da 540 mila euro per realiz-
zare mini appartamenti per il sociale in via 
Manzoni, a Scannabue, dalla ristrutturazione 
di tre immobili lasciati al 
Comune dal demanio. “Il 
progetto – ha spiegato il 
sindaco Giuseppe Dossena 
– prevede di realizzare sei 
bilocali o monolocali con 
affitto proporzionato da 
destinare ad anziani auto-
nomi o a coppie di anziani. 
L’inizio dei lavori è in fase 
di definizione, non appena 
arriveranno da Roma i fon-
di”.

Nel Comune sta quasi 
per diventare realtà anche il 
nuovo ambulatorio medico 
di in via Risorgimento 2, a 
Scannabue, nello spazio 
prima adibito a sportello 
del cittadino. Per l’inaugurazione l’ammini-
strazione dovrà attendere le certificazioni di 
conformità e abitabilità, ma è questione ormai 
di giorni. I lavori del nuovo ambulatorio sono 
cominciati a inizio anno e hanno previsto la 

messa a norma degli ambienti, tali da renderli 
idonei al nuovo uso, quindi l’installazione di 
una pompa di calore, la ritinteggiatura, il rifa-
cimento dei bagni e dei serramenti (quest’ulti-
mi sono ancora in fase di finitura). “Quest’o-

pera – ha detto Dossena 
– farà in modo che a Scan-
nabue il dottor Pasquale 
Piscopo possa riprendere, 
per alcuni giorni a settima-
na, l’attività di medico di 
Medicina Generale, attività 
che già svolgeva nel Co-
mune prima di trasferire lo 
studio a Spino d’Adda. Gli 
altri due medici presenti sul 
territorio, i dottori Fulvio 
Poloni e Roberto Giusep-
pe Tonon, continueranno 
invece a utilizzare gli altri 
ambulatori comunali pre-
senti sul territorio”.

Nel frattempo, stanno 
proseguendo i lavori dei 16 

colombari aggiuntivi nei cimiteri di Palazzo 
e Scannabue. Quanto alle casette che ospite-
ranno gli alunni in fase di demolizione della 
vecchia Primaria e di costruzione del nuovo 
edificio, il Comune ha concesso una proroga 

di due mesi rispetto al termine di fine marzo. 
Le casette saranno, quindi, allestite in estate 
per essere in funzione a settembre e, sempre 
durante la pausa scolastica, inizierà l’abbat-
timento, in sicurezza, della vecchia scuola 
primaria per far sorgere il nuovo edificio con 
annessa biblioteca.

La scorsa settimana sono iniziati anche i 
lavori del secondo lotto del centro sportivo di 
Scannabue, che include palestra, bar e boccio-
dromo. Un progetto volto al risparmio energe-
tico, che vedrà l’installazione di un nuovo si-
stema di areazione e luci a Led nella palestra, 
nel bar e nel bocciodromo, quindi il rifacimen-
to di fognature, spogliatoi, pavimento della pa-
lestra e dei due campi da bocce. Il termine dei 
lavori è atteso per la fine dell’estate.

Infine, il primo cittadino ha annunciato 
che “nell’anno in corso dovranno comincia-
re i lavori di rafforzamento della strada di via 
Benzoni in uscita da Scannabue verso la zona 
industriale, con la realizzazione della ciclabi-
le”. Il contributo ricevuto è di 640 mila euro. 
L’inizio previsto dei lavori è fissato entro lu-
glio. “Lì – ha fatto sapere Dossena – la Pro-
vincia ha ottenuto un finanziamento regionale 
per realizzare una rotonda che va sull’incrocio 
critico di Torlino”.

E.Z.

Palazzo Pignano-Scannabue: il punto sui lavori

Il sindaco Giuseppe Dossena
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di BRUNO TIBERI

“Non cerchiamo polemi-
ca, solo chiarezza e 

l’opportunità di offrire il no-
stro contributo”. Così i gruppi 
di minoranza consiliare Pro-
getto Comune e Per Madignano 
esordiscono in un’analisi pun-
tuale e precisa su alcuni temi 
cari, non solo ai due gruppi, 
ma a tutta la comunità. A farsi 
portavoce dei sentimenti dei 
due schieramenti, che condi-
vidono modalità di approccio 
ad argomenti comuni, sono 
Piero Guardavilla da un lato e 
Innocente Viola dall’altro.

“Partiamo dalla ciclabile – 
attaccano –. Due sarebbero i 
percorsi ipotizzati dal Comune 
di Crema per il completamen-
to del tracciato: uno più lungo 
e meno dispendioso che utiliz-
zerebbe un sottopasso agricolo 
esistente lungo la Serenissima, 
l’altro più breve ma più caro 
che prevede la costruzione di 
un nuovo sottopasso all’al-
tezza del cavalcavia che dal 
rondò di Cà delle Mosche 
porta verso la rotatoria di San 
Bernardino. Crema sarebbe 
propensa a seguire la seconda 
ipotesi. Mancherebbero all’ap-
pello 75mila euro. L’idea che 
arriva dalla città è di dividere 
il male in tre: Provincia di 
Cremona, Comune di Crema, 
Comune di Madignano. Siamo 
consapevoli del fatto che non 
dovremmo versare più nulla, 
visto che nella realizzazione 
della prima parte di tracciato 

in suolo madignanese siamo 
andati avanti oltre 200 metri 
in territorio di Crema. Vista 
la questione sicurezza, però, 
25mila euro a nostro avviso 
non fanno la differenza; esor-
tiamo il Comune a partecipare 
alla spesa perché davvero nel 
2023 quest’opera possa essere 
conclusa”.

Il tema viabilità ha, in ogni 
caso, una questione principe, 
da settimane se ne discute, 
si tratta della rotatoria a 
servizio della zona industriale 
dell’Oriolo. “Il rondò oggi, 
per normativa e Pgt, dovrebbe 
essere fatto lì dove adesso è 

presente lo svincolo. Si deve 
trattare, però, col privato che 
potrebbe alienare l’area anche 
a scopi commerciali e di logi-
stica, e qui si innesterebbe nel 
discorso una seconda critici-
tà. La rotatoria deve essere 
realizzata, ma sarebbe buona 
cosa prendere al volo la palla 
lanciata da Max Factory, che 
sarebbe disposta a finanziare 
parte dell’intervento qualora 
l’opera dovesse essere costru-
ita di fronte all’ex Mercatone. 
Il problema dei parcheggi non 
esiste, ve ne sarebbero comun-
que a sufficienza. Inoltre si 
guarderebbe al futuro, quando, 

speriamo non tra un decennio, 
verrà prolungata la tangenzia-
le di Crema con innesto sulla 
Paullese proprio in questo 
tratto. Non perdiamo l’occa-
sione”. Guardavilla e Viola 
vanno oltre. “Il Comune, però, 
presti molta attenzione alle 
mosse del privato perché, se 
dovesse insediarsi una logi-
stica nell’area ex Coimbo, i 
problemi viabilistici sarebbero 
devastanti. I mezzi pesanti di-
retti verso Crema taglierebbero 
il paese. Deve essere nell’even-
tualità sollevata la questione 
viabilistica”.

I due consiglieri d’oppo-

sizione non si fermano qui. 
Nella loro testa un tarlo insiste 
e non si tratta di una questio-
ne di poco conto. “Parliamo 
dell’edificio scolastico – spie-
gano –. Centoventi alunni in 
una struttura che ha necessità 
di essere rivista. Purtroppo, 
però, nonostante sia stato 
aperto un bando specifico 
per interventi sull’edilizia 
scolastica da candidare per 
l’ottenimento di fondi dal 
Pnrr, Madignano non ha 
elaborato alcuno studio. 
L’amministrazione comunale 
si è concentrata sull’ipotesi di 
un nuovo palazzo municipale, 
chissà poi perché. Secondo 
noi, invece, le scuole devono 
essere un progetto primario 
così, e questa è stata una buo-
na intuizione di Festari e della 
sua Giunta, come quello rela-
tivo all’implementazione del 
centro sportivo. Peccato che il 
modus operandi dell’attuale 
esecutivo non contempli la 
condivisione di idee e progetti, 
neppure quando si tratta di 
opere importanti e imponenti. 
Avremmo potuto offrire qual-
che spunto interessante alla 
riflessione. Siamo comunque 
sempre pronti a farlo”.

In chiusura due stoccati-

ne a sindaco Elena Festari 
e vicesindaco Diego Vailati 
Canta. Alla prima la richie-
sta di Viola di “specificare 
a cosa destinerà la parte di 
indennità che ha deciso di 
accantonare, dopo l’aumento 
deliberato dalla maggioranza, 
per eventuali questioni legali 
personali derivanti dall’attività 
di amministratore pubblico, 
qualora queste risorse, come 
le auguriamo, non dovessero 
venire intaccate da alcuna 
causa”. Al secondo la replica 
di Guardavilla, accusato di 
muoversi spinto solo dall’ego, 
“un ego che mi ha portato, in 
pandemia, a donare masche-
rine, igienizzante, generi 
alimentari a più non posso. 
Se solo Vailati Canta avesse 
avuto altrettanto ego saremmo 
riusciti a raddoppiare gli aiuti 
alle famiglie bisognose e alla 
nostra comunità”.

“E ora – chiudono all’uniso-
no – attendiamo l’assemblea 
pubblica, promessa a cadenza 
annuale in campagna eletto-
rale dal primo cittadino ma 
mai svolta, per capire dalla 
voce degli amministratori a 
che punto sia lo svolgimento 
del programma della loro lista 
premiato dall’elettorato”.

Prorogato sino alle ore 14 del 9 marzo il termine per la pre-
sentazione delle domande di partecipazione al bando indetto 

dall’amministrazione comunale di Madignano, in linea con tanti 
altri Comuni dello Stivale, per un posto di Servizio Civile Univer-
sale. Si tratta di una posizione aperta per il progetto a sostegno 
della disabilità denominato ‘Avanti insieme’.

L’impegno per il selezionato sarà pari a 1.145 ore all’anno, op-
pure 20/25 ore alla settimana per 12 mesi; il servizio prevede la 
corresponsione di un assegno mensile di importo pari a 444,30 
euro. Chi vorrà candidarsi dovrà avere età compresa tra 18 anni 
(compiuti entro la data di scadenza del bando) e 28 anni e 364 
giorni (cioè non deve aver compiuto 29 anni alla data di presen-
tazione della domanda), non essere stato mai condannato per re-
ati di violenza contro persone o per porto abusivo d’armi, avere 
cittadinanza italiana, comunitaria, extracomunitaria con rego-
lare permesso di soggiorno e non aver già svolto un periodo di 
Servizio Civile Nazionale o Universale, fosse anche per un solo 
giorno. Possono invece prendere parte al bando comunale coloro 
i quali avessero già prestato servizio nella Leva Civica Lombarda 
Volontaria.

A occuparsi della selezione sarà l’associazione Mosaico, che 
assisterà i selezionati anche nel percorso di formazione e lungo 
tutto il periodo di servizio. Per informazioni e adesioni è attiva 
un’apposita pagina del sito di Associazione Mosaico. Altre infor-
mazioni si potranno avere contattando telefonicamente in orario 
d’ufficio i recapiti di Associazione Mosaico: Infopoint Giovani 
- Servizio Civile e Leva Civica di Bergamo: telefono 035 254 140, 
e-mail comunicazione@mosaico.org; sede di Monza: telefono 
039 965 0026, e-mail info.monza@mosaico.org.; sede di Erba: 
telefono 031 679 0022, e-mail info.erba@mosaico.org.

BT

Sono stati prorogati i termini di presentazione delle domande 
per l’ottenimento di un contributo per l’acquisto dei libri di 

testo dei ragazzi che frequentano la scuola secondaria di primo 
grado. Iniziativa del sindaco Attilio Polla e della sua Giunta per 
dare sostegno alle famiglie con ragazzi in età scolare.

La cifra messa a disposizione, ne sono consapevoli in seno alla 
Giunta, rappresenta solo in parte l’entità economica della spesa 
che le famiglie sono state chiamate 
ad affrontare all’avvio della stagione 
didattica 2021-2022. “Si tratta però 
– continua Polla – della manifesta-
zione della nostra ferma volontà di 
partecipare attivamente alla crescita 
delle nuove generazioni”. Per questo 
motivo verranno erogati a beneficio 
delle famiglie 100 euro per i ragaz-
zi che stanno frequentando la prima 
media e 50 euro per ogni ragazzo di 
seconda e terza media. Un contribu-
to che verrà erogato a tutti indipen-
dentemente dal reddito. Unico requi-
sito essere in regola con i pagamenti 
nei confronti del Comune per even-
tuali servizi ricevuti dall’Ente locale 
ad esempio la refezione scolastica, 
ma non solo.

Tutti gli interessati potranno inoltrare richiesta entro il 10 mar-
zo. Necessaria la compilazione del modulo disponibile sul sito 
del Comune. Al form dovrà essere allegata la documentazione 
in pdf  richiesta.

Tib

Ai madignanesi, che si saranno chiesti per quale ragione la 
chiesa parrocchiale di San Pietro in Vincoli si trovi comple-

tamente ingabbiata, rispondiamo ricordando come il parroco 
don Giovanni Rossetti avesse comunicato una decina di giorni or 
sono come fossero ormai prossimi i lavori di tinteggiatura delle 
pareti esterne della sacra costruzione. Opera che puntualmente è 
stata avviata sfruttando anche questo anticipo di primavera che 
offre giornate miti. Dopo la chiesa sarà la volta della canonica.

Tib

MADIGNANO: SERVIZIO CIVILEROMANENGO: SCUOLA E SOSTEGNI MADIGNANO: CHIESA INGABBIATA

Viabilità e opere, “Ascoltateci”
L’appello di Guardavilla e Viola al Comune su ciclabile, rotatoria
e progetti per centro sportivo e scuola. In chiusura una stoccatina

MADIGNANO

All’inferno e ritorno è il titolo della 
serata di ‘Sifasera Leggendo e Nar-

rando’, rassegna di incontri con autori 
e testimoni del nostro tempo promossa 
a latere della stagione teatrale Sifasera 
2021/2022, promossa da Teatro del 
Viale. Con la collaborazione del Comu-
ne di Castelleone, mercoledì 9 marzo 
alle ore 21, in sala Leone (via Gari-
baldi 27) il professor Carlo Cottarelli 
presenterà i suoi ultimi libri e parlerà 
della situazione economica internazio-
nale a seguito dell’ondata pandemica 
che da due anni ha investito il globo 
intero e del conflitto innescato la scorsa 
settimana dall’invasione ucraina a 
opera della Russia. A intervistarlo sarà 

il giornalista de Il Sole 24 Ore Riccardo 
Barlaam. Ingresso libero nel rispetto 
delle misure antiCovid-19.

Nato a Cremona nel 1954, Cottarelli, 
laureato a Siena e alla London School 
of Economics, dopo aver lavorato in 
Banca d’Italia ed Eni, dal 1988 al 2013 
è stato nello staff del Fondo monetario 
internazionale, dirigendo il dipartimen-
to di Finanza pub blica dal 2008 al 2013. 
È stato Commissario straordinario per 
la revisione della spesa, nominato dal 
Governo italiano, dall’ottobre 2013 al 
novembre 2014. Dopo il ritorno per tre 
anni al Fondo monetario come direttore 
esecutivo, dal novembre 2017 dirige il 
nuovo Osservatorio sui conti pubblici 

dell’Università Cattolica di Milano e 
insegna all’Università Bocconi, sempre 
a Milano. Ha scritto numerosi articoli 
e libri accademici. Per Feltrinelli ha 
pubblicato: La lista della spesa. La verità 
sulla spesa pubblica italiana e su come si 
può tagliare (2015), Il macigno. Perché il 
debito pubblico ci schiaccia e come si fa a 
liberarsene (2016) e I sette peccati capitali 
dell’economia italiana (2018). Ultime 
pubblicazioni Pachidermi e Pappagalli, 
fake news e luoghi comuni sull’economia da 
sfatare, e All’inferno e ritorno un viaggio 
nell’economica globale nel periodo 
pandemico.

La serata, originariamente pro-
grammata per il 12 gennaio, postici-

pata a causa di un impedimento del 
relatore, consentirà al pubblico di 
porre domande al prestigioso ospite 
che, sempre nel rispetto delle norme 
antiCovid, firmerà copie dei suoi libri 
al termine dell’incontro. Volumi che 
saranno posti in vendita prima e dopo 
la ‘lezione’ che consentirà di capire 
meglio i meccanismi economici, cosa li 
regola e l’impatto sugli stessi del deva-
stante Coronavirus e della guerra, con 
tanto di proiezione sui possibili scenari 
futuri. Non da meno, l’intervento di 
Riccardo Barlaam consentirà appro-
fondimenti geopolitici particolarmente 
interessanti nel periodo storico che 
stiamo vivendo. 

Castelleone: ‘All’inferno e ritorno’ col professor Carlo Cottarelli

L’area che i consiglieri di minoranza di ‘Progetto Comune’ e ‘Per 
Madignano’ vorrebbero fosse candidata a ospitare la realizzazione 
della rotatoria lungo la Paullese a servizio della zona industriale 
dell’Oriolo; accanto al titolo, da sinistra, Guardavilla e Viola

Il sindaco di Romanengo 
Attilio Polla
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Inizia con il piede giusto la 
stagione sportiva della ‘Libe-

ri e Forti Asd’ di Castelleone. 
Le giovani leonesse si sono 
imposte infatti alla prima pro-
va del campionato regionale di 
Serie D, svoltasi a Ghedi nel 
weekend del 19/20 febbra-
io. La formazione del club 
gialloblù, composta da Mia La 
Micela, Valeria Stanga, Gior-
gia Murabito, Anita Andrico e 
Allegra Doldi, si è classificata 
al primo posto su 47 squadre 
partecipanti. Immensa soddi-
sfazione per i tecnici accom-
pagnatori, Evelyn Bonetti e 
Vittoria Bellandi, e per quelli 
rimasti a casa a tifare: Alice 
Berselli e Rachele Groppelli.

Questo brillante risultato di 
inizio stagione sportiva ha un 
valore aggiunto se si consi-
derano gli ultimi due anni 
in cui il mondo dello sport 
è stato duramente colpito 
dalle restrizioni conseguenti 
alla pandemia. “Che grande 
riscatto, visto il brutto periodo 
e gli infortuni vari – sottolinea 
la presidente della società 
Maura Barbisotti –, ma loro 
come vere leonesse non hanno 
mollato mai; complimenti 
anche alle istruttrici per il 
lavoro svolto. Un grazie anche 
ai dirigenti di questa società 
che, nonostante tutti i proble-
mi causati dalla pandemia, 
hanno sempre sostenuto le 
squadre”. 

Sabato 26 e Domenica 27 
si è svolta, invece, a Mortara 
presso il PalaMassucchi la 

prima prova regionale Allievi 
Silver LD, Allievi Gold e 
Junior/Senior LE Silver. 

La categoria Allievi A3 
Gold ha visto protagonisti i 
due leoncini Christian Grandi-
netti e Luca Bianco. Christian 
ha condotto un’ottima gara 
e, nonostante qualche errore, 
si è conquistato il titolo di 
vicecampione regionale a un 
soffio dal gradino più alto del 
podio; anche Luca ha sfodera-

to esercizi puliti e precisi e con 
una convincente prestazione 
si è posizionato al quarto 
posto. Domenica mattina ha 
gareggiato Francesco Rolan-
do, al debutto assoluto nella 
categoria Allievi A3 Silver, sul 
giro completo dei sei attrezzi: 
per nulla intimorito, France-
sco ha pennellato una prova 
efficace che lo ha proiettato a 
un incredibile secondo posto. 
A seguire Riccardo Bianco 

e Samuele Pamovio hanno 
debuttato negli Junior della 
categoria LE, riuscendo a 
capitalizzare le loro capa-
cità.  Riccardo ha puntato 
su esecuzione e precisione, 
ottenendo un meritatissimo 
secondo posto nella classifica 

di specialità al corpo libero, 
mentre Samuele si è cimentato 
in esercizi più complessi, che 
lo hanno portato sul terzo 
gradino del podio nel concor-
so generale e al secondo posto 
della classifica di specialità 
agli anelli.

Leoni Liberi e sempre più Forti
Gli atleti della società gialloblù hanno iniziato la stagione
con vittorie e podi. La pandemia li ha resi ancora più forti

CASTELLEONE

Dal palco di Ponte di Legno il messaggio dell’orchestra Magica-
Musica di Castelleone è arrivato forte e chiaro: “siamo contro 

tutte le guerre del mondo: vogliamo la pace. Dedichiamo un pensiero 
ai bambini, alle bambine, a tutte le vittime di tutte le guerre del mon-
do”. In sottofondo le note di C’era un ragazzo di Gianni Morandi. 
Il concerto, organizzato dalla Pro Loco, si è tenuto nella serata di 
sabato 26 febbraio. Per la presidente Elena Veclani, i musicisti con 
disabilità hanno mostrato “l’armonia e l’equilibrio dati dalla musica, 
ma soprattutto hanno fatto capire quanto la musica sia inclusione”.

Il repertorio era ricco di conferme e di tante novità. Da Albachiara 
di Vasco Rossi a Sogna, ragazzo, sogna di Roberto Vecchioni, fino a 
Fantastica, la canzone scritta dai musicisti nel laboratorio di scrittura 
creativa della ‘Magica’. Sul palco in qualità di direttori, oltre a Piero 
Lombardi, si sono alternati alcuni musicisti: da Margherita a Gloria 
fino a un ospite inaspettato: il piccolo Guido. Bacchetta in pugno ha 
messo in ordine oltre 40 musicisti e ha danzato sul palco: “questa 
bacchetta – gli ha detto Lombardi – è magica: genera armonia”. Sul 
finire anche la presidente della Pro Loco Veclani ha impugnato la 
bacchetta e si è scatenata sul palco, strappando una promessa: “ora 
ci adopereremo per un nuovo concerto in piazza, magari in estate”.

MAGICAMUSICA CONQUISTA PONTE

Si è riunita domenica 
scorsa l’assemblea 

dei soci della sezione 
comunale Aido ‘Giu-
seppe Biaggi’ durante 
la quale la presidente 
Anna Bertulli ha illu-
strato l’attività svolta 
durante l’anno 2021, 
che ha visto l’ingres-
so di un nuovo iscritto 
che, al netto dei tre Soci 
deceduti, ha portato 
il numero totale degli 
iscritti a 137. Il consi-
gliere provinciale Rena-
to Bodini, nel portare il 
saluto dell’Aido della 
provincia di Cremona, 
si è complimentato per 
le molte attività svolte 
durante l’anno appena 
trascorso sottolineando 
l’importanza dell’ini-
ziativa ‘Scelta in Comu-
ne’ che, anche a Trigolo 
come accaduto in altri 
centri del territorio, ha 
visto aumentare signifi-
cativamente le adesioni 
all’associazione.

Sono seguite le ap-
provazioni del Bilancio 
consuntivo 2021 e del 
Bilancio di previsio-
ne per l’anno corrente 
nonché l’illustrazione 
del programma delle 
attività in calendario 
per il corrente anno 
che prevede la prose-
cuzione delle iniziative 
di propaganda degli 
scopi associativi rivolte 
soprattutto ai neo di-
ciottenni, dell’iniziativa 
‘Un sorriso per la vita’, 
con la vendita del riso 
che si vuole estendere 
anche ai territori limi-
trofi, e l’organizzazio-
ne di una conferenza 
sull’importanza dei tra-
pianti di organi.

TRIGOLO
L’AIDO

SI RITROVA

Collage di podi conquistati dalla Liberi e Forti a Mortara;
accanto al titolo le ragazze vittoriose a Ghedi

Trigolo: l’Avis cresce nei numeri e nell’attività; consegnate le benemerenze
Si è tenuta nel pomeriggio di domenica 27 feb-

braio presso la Palestra della Musica, sede del 
corpo bandistico ‘Giuseppe Anelli’, l’assemblea 
annuale dei soci della sezione Avis comunale di 
Trigolo. In apertura è stata consegnata la borsa 
di studio, intitolata alla memoria della donatrice 
Clotilde Paggi, a Giorgia Biloni, studentessa tri-
golese diplomatasi con i voti migliori nell’esame 
di scuola secondaria di primo grado di Trigolo 
lo scorso anno. Alla presenza del segretario pro-
vinciale Claudio Rossini, che ha portato il saluto 
dell’Avis Provinciale, il presidente Bruno Pini ha 
illustrato l’attività svolta durante il 2021, che si è 
caratterizzata con l’ingresso di 11 nuovi donato-
ri che, al netto dei 6 donatori che hanno cessato, 
ha portato a 121 i soci effettivi capaci, nel corso 
dell’anno, di effettuare 297 donazioni, 46 in più 
rispetto allo scorso anno; cosa che, visti i tempi, 
conferma il trend positivo e costante della sezione. 
Il presidente si è detto soddisfatto dell’andamen-
to delle nuove iscrizioni, che nei primi mesi del 
corrente anno hanno già visto concretizzarsi ben 
6 nuove adesioni, che hanno portato l’età media 
dei donatori a 42 anni e mezzo, mentre alla data 
dell’assemblea le donazioni totali hanno già rag-
giunto quota 60.

È stato poi illustrato il programma delle inizia-
tive per il 2022, che vede già nei prossimi giorni 
l’avvio della campagna di sensibilizzazione presso 
le locali scuole medie, il sostegno a Trigolo Sport 

per l’organizzazione della 7a Camminata Podistica 
Trigolese, che ha nell’Avis uno dei maggiori spon-
sor, e alla realizzazione da parte del locale corpo 
bandistico di un nuovo compact disc per celebrare 
il 50° di fondazione dell’Avis comunale. In segui-
to l’amministratore Sergio Carina ha illustrato lo 
Stato Patrimoniale e il Conto Economico 2021, 
nonché il Bilancio di previsione per il 2022, men-
tre il presidente del collegio dei Revisori dei Conti 

Franco Valcarenghi ha presentato la relazione sul-
lo stato dei conti. È stata poi la volta del parroco 
don Marino Dalè che, da avisino, si è complimen-
tato per il lavoro svolto nell’anno appena trascorso 
esortando i presenti a continuare nella loro meri-
toria attività, mentre il vicesindaco Paola Biaggi, 
complimentandosi per gli ottimi risultati conse-
guiti, ha ringraziato l’Avis comunale per la fattiva 
collaborazione che costantemente viene offerta a 

tutte le iniziative che si svolgono in paese. A segui-
re sono intervenuti per ringraziare della vicinanza 
alle proprie attività la presidente di Trigolo Sport, 
Laura Dagheti, e il presidente del corpo bandistico 
‘Anelli’, Alessandro Pini.

Infine è stata la volta della consegna dei diplo-
mi di benemerenza agli avisini che si sono distinti 
per assiduità nelle donazioni. Ecco i loro nomi 
nell’ordine in cui sono stati invitati a ritirare i di-
plomi dal segretario Paolo Grossi: distintivo in 
rame (8 donazioni): Paola Agosti, Giulia Ambro-
gi, Riccardo Ambrogi, Grazia Barbieri, Chiara 
Bosio, Davide Calandra, Cristina Di Stasio, Cri-
stina Marcarini, Clarissa Samarani, Sara Sardi, 
Giancarlo Simeone e Miriam Zmarou; distintivo 
in argento (16 donazioni): Chiara Amici, Andrea 
Antoniazzi, Loredana Bodoni, Marica Calatrò, 
Valeria Fornoni, Mara Marinoni, Gianluca Mas-
sari, Fiorella Pini, Lorenza Pini, Annamaria Ro-
sani, Denise Rosani, Mariuccia Rossi, Angelica 
Spoldi e Giada Spoldi; distintivo in argento do-
rato (36 donazioni): Ilaria Agosti, Cristian Alber-
ti, Barbara Bani, Chiara Barbieri, Anna Angela 
Cavagnoli, Paola Gallo, Anna Merlini, Giovanni 
Olivieri, Sebastiano Scotti e Loredana Serban; 
distintivo in oro (50 donazioni): Enrico Biloni e 
Francesco Valcarenghi; distintivo in oro e smeral-
do (100 donazioni): Costantino Biondi; distintivo 
in oro e diamante (120 donazioni): Nicoletta Bat-
taiola e Sergio Scotti.

Avisini trigolesi da premio

La Pro Loco di Offanengo, in collaborazione con il Comune 
e la parrocchia, dopo aver comunicato a tutti i suoi soci la 

gravità dell’invasione russa contro l’Ucraina e la sua vicinanza 
anche alla comunità di quel Paese che vive in Italia, ha ricevu-
to un accorato appello di aiuto da parte della signora Tatyana 
Lazoryak, in Italia da oltre vent’anni e da tre cittadina offa-
nenghese. Tatyana ha fornito un elenco del materiale di cui 
necessita la gente dell’Ucraina. Si potrà contribuire donando 
dei soldi da versare sul Conto Corrente della Caritas reperibile 
presso il banchetto che oggi, dalle ore 9 alle 12, verrà organiz-
zato in piazza sen. Patrini, davanti alla sede della Pro Loco 
stessa. Saranno raccolti dunque fondi in denaro e disponibilità 
di alloggi di enti pubblici e di privati, per accogliere i profughi 
ucraini in fuga dalla guerra. Non verranno invece raccolti beni 
di prima necessità la cui spedizione risulta ancora difficile.

 M.Z.

OFFANENGO
PRO LOCO PER L’UCRAINA

OFFANENGO

La Pro Loco di Offanengo informa della prossima uscita del 
libro A dìla nèta e s’cèta, volume  importante dal punto di vi-

sta antropologico perché parla dei detti e dei proverbi cremaschi 
mantenendo viva la memoria di una lingua, il nostro dialetto, che 
rischia di essere dimenticata. Il volume (oltre 600 pagine per 2.500 
fra modi di dire, proverbi e battute varie), ha anche un valore arti-
stico perché è illustrato da venticinque tavole del noto artista cre-
masco Gil Macchi.

Il libro è un progetto di cui si parlava da anni e al quale la  prof.
ssa Maria Bandirali Verga, fondatrice e presidente per tanto tempo 
del Museo della Civiltà Contadina, recentemente scomparsa, tene-
va particolarmente. Il lavoro, svolto da don Pierluigi Ferrari e don 
Marco Lunghi, si è avvalso della collaborazione del Museo della 
Civiltà Contadina di Offanengo.

La Pro Loco, apprezzando e credendo fortemente nella validità 
della pubblicazione, si è resa disponibile per ricevere prenotazioni 

per l’acquisto del libro perché, oltre allo sforzo letterario c’è an-
che un impegno economico rilevante. I nomi di tutti coloro che 
avranno prenotato il libro compariranno in appendice al volume 
stesso nella Tabula gratulatoria. Per loro il prezzo di questo fan-
tastico libro è di euro 20 (anziché 25, come poi sarà). Le adesioni 
devono avvenire, previa compilazione del coupon, reperibile anche 
sul nostro settimanale alla pagina 44, entro il 13 marzo per poter 
comparire in appendice al volume stesso. Ricordiamo che la Pro 
Loco di Offanengo è aperta ogni  sabato mattina, presso la sede, in 
piazza Sen. Patrini n 10. 

L’ente segnala anche che sta organizzando, per domenica 27 
marzo, una visita guidata al Museo del teatro Alla Scala di Milano 
con visita al centro della città meneghina. Sono disponibili ancora 
alcuni posti, gli ultimi; chi fosse interessato può contattare la Pro 
Loco al numero 338.5869544. 

M.Z.

A dìla nèta e s’cèta, in un libro tutto il dialetto cremasco
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Asfaltata la strada bianca che da Pan-
dino porta ad Agnadello, grazie al 

contributo erogato da Regione Lombardia. 
“Con una situazione meteo più favorevole 
dopo le gelate delle scorse settimane, si è 
potuta finalmente pianificare con l’impresa 
De Carli, affidataria dell’appalto, l’asfal-
tatura della via Zecca – spiega l’assessore 
comunale ai Lavori pubblici, Francesco 
Vanazzi –. Nei primi cento metri circa il 
tratto sterrato, in prossimità dell’area resi-
denziale, e quindi lo stato della strada, ar-
recava parecchi disagi ai residenti. Inoltre il 
continuo transito di veicoli e mezzi agricoli 
comportava il sollevamento di una notevole 
quantità di polvere che nel tratto residen-
ziale e nel tratto di campagna si estende-
va per oltre due metri ai lati della strada 
con danni a flora e fauna”. L’intervento 
ha comportato una spesa di “centomila 
euro assegnati dalla Regione Lombardia. Il 
bitume fresco ha coperto  interamente un 
chilometro e ottocento metri di strada, fino 
alla cascina Zecca.

Ora la via, completamente asfaltata, sarà 
anche un percorso ciclopedonale sia tra i 
fontanili che di congiunzione tra Pandino e 
Agnadello, considerando che il tratto nel ter-
ritorio agnadellese, dopo la cascina Zecca, 
è già asfaltato”. Vanazzi aggiunge che l’am-

ministrazione comunale è “veramente sod-
disfatta di aver dato compimento a quest’o-
pera a lungo attesa soprattutto dai residenti 
di quell’area, nonché di avere realizzato un 
bel percorso ciclopedonale nelle nostre cam-
pagne”.

L’assessore ai Lavori pubblici rammen-
ta, inoltre, che di recente “è stata portata 
a compimento l’operazione riguardante 
la sistemazione dei parcheggi sull’area del 

campus scolastico del capoluogo e della 
palestra di via Bovis. E non è tutto, anche 
piazza Vittorio Emanuele, la nostra ‘piazza 
castello’ ha la nuova illuminazione a LED. 
Efficientamento, risparmio, uniformità, un 
altro passo avanti nel progetto e finalmen-
te anche la piazza principale con luci nuove 
ma soprattutto riordino delle linee elettriche 
e dei cavi aerei”.

Angelo Lorenzetti

Pandino: fino ad Agnadello comodi e sicuri
L’Istituto scolastico comprensivo ‘L.Chiesa’ porta a conoscen-

za che dalla scorsa settimana, dal 25 febbraio al 21 giugno, si 
svolgerà il progetto di ‘Yoga educativo’ per i bambini del primo 
anno (piccoli) con l’esperta Monica Carolina Bonetti. I bambini di 
ciascuna classe svolgeranno 10 incontri di mezz’ora. L’attività di 
‘Yoga educativo’ aiuta a promuovere uno sviluppo corretto e armo-
nico dello schema corporeo dei bambini attraverso una maggiore 
consapevolezza di sé nella dimensione spaziale; offre un’esperienza 
corporea capace di favorire e sviluppare la propria concentrazione e 
consapevolezza di sé; propone in forma ludica la pratica delle asana 
(posizioni Yoga) e semplici tecniche di respirazione e rilassamento.

Padania Acque comunica che sono partite lunedì 28 febbraio 
le operazioni di sostituzione programmata di tutti i contatori 

meccanici di installazione antecedente al 2014 che interessano il 
Comune di Pandino, per un totale di 2.820 utenze.

L’intervento massivo, che terminerà entro il mese di agosto del 
2022, rientra nelle attività di manutenzione previste nel program-
ma di ammodernamento ed efficientamento del servizio. L’ope-
razione riguarda, infatti, contatori meccanici ancora funzionanti 
ma vetusti.  

I cittadini interessati verranno avvisati mediante apposite se-
gnalazioni poste lungo le strade comunali e le bacheche informa-
tive del Comune. Gli interventi verranno effettuati da personale 
esterno specializzato incaricato direttamente da Padania Acque. 
I tecnici saranno provvisti di un cartellino di riconoscimento ri-
portante la dicitura ‘Sostituzione contatori’. L’intera spesa rela-
tiva agli interventi è a carico del gestore del servizio idrico inte-
grato, pertanto nessun costo verrà addebitato in bolletta e non 
verrà richiesto alcun pagamento all’atto della sostituzione del 
contatore.

Padania Acque ringrazia tutti i cittadini per la collaborazione 
e assicura che l’intervento è finalizzato a migliorare l’efficienza 
del servizio.

Aiutiamo l’Ucraina. È la voce che si è alzata a Castelleone 
per soccorrere la popolazione colpita dalla guerra scatenata 

dalla vicina Russia. Una raccolta di generi di prima necessità è 
stata promossa dal Comune in collaborazione con le associazioni 
di volontariato della città. Presso la Croce Verde di Largo del Vo-
lontariato (dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 18), 
la Caritas Parrocchiale di via Quartiere 4 (il lunedì dalle 15.30 
alle 17.30) e Alice nella città-Arci di via Cicogna 5 (tutti i giorni 
dalle 10.30 alle 14 e dalle 17.30 alle 22) chiunque desideri contri-
buire alla solidarietà verso l’Ucraina e la sua gente può farlo por-
tando alimentari (verdure e legumi in scatola, minestre e zuppe 
da riscaldare, pane in cassetta, marmellate, prodotti spalmabili 
salati e dolci, carne, pesce, tonno in scatola e omogeneizzati), 
medicinali (disinfettanti, cerotti, garze, aspirina e antidolorifici 
comuni) oltre a prodotti per l’igiene personale, giacconi e coperte 
(capi nuovi oppure lavati) anche per bambini e pannolini per i 
piccoli.

Per qualsiasi necessità e informazioni gli interessati possono 
contattare direttamente il Comune di Castelleone ai numeri tele-
fonici 0374/356301 oppure 0374/356323.

Tib 

“Sì, ormai è un appuntamento fisso al quale teniamo molto. Il 
circuito dei Castelli aperti all’interno di ‘Pianura da Scopri-

re’ è una grande opportunità per il 
nostro territorio,  specie dopo il ter-
ribile 2020 e il certo non esaltante 
2021”. Così l’assessore al Turismo, 
Commercio, Eventi del Comune di 
Pandino, Riccardo Bosa, in merito 
all’appuntamento che sarà di attua-
lità domani, domenica 6 marzo. “In 
questa prima giornata non abbiamo 
messo in campo particolari iniziati-
ve, ma siamo molto felici di mostrare alcuni nuovi allestimenti delle 
sale oltre a un meraviglioso modellino in sughero del castello che 
ci è stato donato. Altre novità sono in arrivo per quanto riguarda il 
maniero” che sarà interessato da lavori di ristrutturazione nei pros-
simi mesi.

SPINO D’ADDA: YOGA A SCUOLA

PANDINO: CONTATORI NUOVICASTELLEONE: AIUTIAMO L’UCRAINA

PANDINO: CASTELLO DA SCOPRIRE

Amori e ricordi è il filo conduttore dell’iniziativa in programma 
domani pomeriggio, domenica 6 marzo, alle ore 15.30 presso 

il trecentesco castello visconteo di Pandino. Si tratta di una lettura 
scenica. La voce narrante è quella di Patrizia Sacchelli, i testi di Anto-
nella Agnello, anche pittrice, facente parte del gruppo Auser Cultura 
di Pandino, promotore dell’incontro, patrocinato dal Comune. “Do-
mani, nella Sala degli Affreschi, alle donne partecipanti consegnere-
mo uno scritto di madre Teresa di Calcutta che titola Solo per donne 
fenomenali”, anticipa la presidente Doretta Nolli, che invita anche alla 
camminata di lunedì del Piedibus d’argento, un progetto inaugura-
to diversi anni fa e che coinvolge anche Palazzo Pignano e Dovera. 
Dopodomani il cammino proposto dall’Auser porterà “alla scoperta 
delle quattro vie del borgo, dedicate ad altrettante donne: Grazia De-
ledda, Rita Levi Montalcini, Ada Negri ed Elsa Morante”.

L’Auser Pandino, come altre ‘consorelle’ del territorio e provincia-
li, “ha aderito alla raccolta di beni di prima necessità per i profughi 
ucraini. Il punto di raccolta è il centro socio-culturale, aperto tutti i 
pomeriggi per questa iniziativa solidale dalle 14.30 alle 18.30”.

AL

PANDINO: AMORI E RICORDI

Il progetto MAMO – Manifesti di Mostarda sarà in mostra, 
presso la Sala dei Banchetti del Castello Visconteo, a Pandino, 

sino al 31 marzo, con inaugurazione oggi, sabato 5 marzo, alle 
ore 17, nell’ambito delle attività organizzate per il Festival della 
Mostarda. La mostra sarà visitabile sabato e domenica, dalle 10 
alle 11.30 e dalle 14.30 alle 17. L’ingresso è libero, per l’accesso 
è necessario rivolgersi all’ufficio turistico all’ingresso del castello 
visconteo. All’entrata è richiesto il Super Green pass.

Con il progetto MAMO, presentato la scorsa settimana sulle 
nostre colonne, grazie alla collaborazione con l’Istituto Bruno 
Munari di Crema e il Comune di Pandino, il territorio incontra 
l’evento digitale e diffuso del Festival attraverso una mostra itine-
rante di manifesti artistici, ispirati alle storiche immagini pubbli-
citarie a tema mostarda. L’arte incontra la comunicazione, accor-
cia le distanze tra fisico e virtuale e attiva la curiosità del pubblico. 
Il progetto ha coinvolto studenti e professori in una mostra sul 
linguaggio del manifesto. La mostarda racchiude un’importante 
tradizione legata al territorio. L’affascinante cultura che accom-
pagna il prodotto spesso rimanda a immagini storiche ricche di 
significato.

“La sfida – dichiara la Curatrice del progetto MAMO, Fran-
cesca Monti – è stata quella di valorizzare la mostarda e il suo 
portato culturale attraverso il linguaggio contemporaneo e tra-
sversale dell’arte, capace di incuriosire e affascinare un pubblico 
disomogeneo. Partendo dallo studio dei manifesti pubblicitari 
storici dedicati alla mostarda, i ragazzi sono stati  invitati a pre-
sentare una propria personale rilettura in chiave contemporanea. 
I manifesti realizzati rievocano la tradizione che lega l’eccellen-
za gastronomica al territorio cremonese, la mostarda, attraverso 
l’utilizzo di un linguaggio visivo fresco e immediato. Al progetto 
hanno partecipato gli studenti di 4A e 5D indirizzo grafico, sotto 
la supervisione delle docenti Cecilia Geroldi, Alba Caridi e Ivon-
ne Mosca.”

PANDINO
SI INAUGURA ‘MAMO’

di ANGELO LORENZETTI

Il ‘Gruppo Vita’, impegnato 
in questo periodo, d’intesa 

con l’oratorio locale, in semi-
nari rivolti ai genitori degli 
scolari della primaria e allievi 
della secondaria di primo gra-
do, oltre che nella realizzazio-
ne del doposcuola, attività che 
porta avanti con profitto da 
tanti anni, lunedì scorso s’è  ri-
trovato per il consuntivo delle 
attività svolte nel 2021, discu-
tere sul Bilancio di previsione 
del corrente anno e riflettere 
sugli adempimenti che impone 
la nuova normativa che regola 
il Terzo Settore. Il presidente 
Pier Giorgio Danelli, al ti-
mone di questa realtà impor-
tante dal 1990, ha ribadito 
la volontà di cedere il passo, 
invitando qualche volontario a 
farsi avanti. “Come avevo già 
precedentemente annunciato 
al Consiglio direttivo, sarebbe 
mia intenzione lasciare la 
presidenza del gruppo, non 
per abbandonarlo, ma per dare 
spazio a nuove leve che ancor 
meglio potranno portare idee 
innovative. Conto sulle vostre 
disponibilità tenendo presente 
che io sarò sempre al vostro 
fianco per dare tutto l’appog-
gio finché mi sarà possibile”, 
la riflessione che ha fatto dopo 
alcune considerazioni in meri-
to al preventivo.

“Vorrei vedere camminare 
l’associazione senza di me – ci 
ha confidato a margine dell’as-
semblea –. Non abbandono la 

realtà di cui faccio parte da 32 
anni. Fin che potrò darò una 
mano, ma se c’è una alterna-
tiva è meglio. Il ricambio è 
opportuno. Garantisco sempre 
massimo impegno”.

Sull’attività svolta lo scorso 
anno ha chiarito che si tratta 
del “primo Bilancio sociale 
con il quale andiamo a ren-
dicontare, al di là dei risultati 
economici, le ragioni e gli 
effetti della nostra attività. Il 
senso di questo Bilancio è che 
esso possa servirci a riflettere 
sulle cose fatte, sulle scelte in-
traprese, sui valori che ci han-
no guidato nelle nostre azioni 
e interrogarci sulle ragioni del 
nostro essere associazione. 
Esso è rivolto a tutti i nostri 
volontari, cioè a tutti coloro 
che a vario titolo hanno avuto 
motivo per relazionarsi con 

noi; prioritariamente al nostro 
direttivo, che ha lavorato con 
grande sinergia, e a tutti i 
volontari, che al momento 
di necessità sono sempre 
stati disponibili, in particolare 
nella realizzazione della ‘Festa 
dell’Incontro’. Vorremmo con-
dividerlo anche con i cittadini 
della nostra comunità e in par-
ticolare con quelli che hanno 
percorso e percorreranno con 
noi un tratto di strada, con gli 
operatori che con noi colla-
borano nella realizzazione e 
gestione dei nostri progetti, 
infine anche con gli ammini-
stratori pubblici”.

Danelli ha voluto ricordare 
inoltre, “anche tutti i soci 
fondatori che hanno voluto 
far nascere questo gruppo e 
che, strada facendo, ci hanno 
lasciato; non elenco i nomi ma 

li ricordo tutti nel mio cuore; 
questo è un motivo di orgoglio 
e nel contempo ci obbliga 
moralmente a essere intransi-
genti nel perseguire gli scopi 
statutari rivolti al bene comu-
ne che inizialmente ci siamo 
impegnati a realizzare”.

Ha concluso il suo interven-
to “con un piccolo pensiero al 
nostro logo, le due mani che si 
sfiorano, esprimono la nostra 
disponibilità ad aiutare chi è 
in difficoltà e la nostra volontà 
ad ascoltare le persone che 
manifestano un disagio”.

Il ‘Gruppo Vita’ è un’as-
sociazione di volontariato 
Onlus, fondata nel 1989 e 
composta da genitori che 
offrono il proprio tempo libero 
per realizzare attività di pre-
venzione al disagio giovanile. 
Danelli tiene sovente a preci-
sare che chiunque può aderire 
a questa realtà, “in particolare 
i genitori che hanno figli in 
età dalla nascita alla maturità, 
che vogliono dedicare parte 
del proprio tempo libero per il 
benessere dei nostri giovani”. 
Chi intende offrire il proprio 
contributo può contattare 
questa bella realtà al numero 
340.2224446.

Danelli: “Avanti un altro”
Il presidente del ‘Gruppo Vita’ presenta Bilancio e progetti
e invita a raccogliere il suo testimone: “Io aiuterò sempre”

SPINO D’ADDA

Nella foto di repertorio
un momento del progetto
di sostegno allo studio
avviato dal Gruppo Vita
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“Anche noi volevamo dire 
il nostro ‘No’ alla guer-

ra: come fare? Nel modo che 
meglio ci riesce, cantare”.

Il ‘Terzo Suono’, gruppo 
vocale rivoltano diretto da 
Giovanni Casanova, lo scorso 
fine settimana, sabato 26 feb-
braio alle 17.30, in poche ore, 
raccolta la disponibilità di chi 
poteva esserci, si è organiz-
zato. “Un veloce passaparola 
sui social ha incuriosito un 
gruppetto di persone che si è 
unito a noi per condividere l’e-
sperienza. Hanno cantato con 
noi All we are saying is give peace 
a chance (Tutto quello che stia-
mo dicendo è: date una possi-
bilità alla pace), ritornello del 
conosciutissimo brano di John 
Lennon Give Peace a Chance”. 
Qualcuno tra il pubblico “ha 
accompagnato il canto con al-
cuni strumenti a percussione, 
che si sono aggiunti al suono 
della chitarra. Il ritornello del 
pezzo di Lennon, cantato col 
pubblico all’inizio e alla fine 
dell’evento e ripetuto tra brani 
Shchedryk (canto ucraino), 
Evening rise (canto dei nativi 
americani), Signore delle cime 
e Improvviso (due brani ben 
conosciuti di Bepi de Marzi), 
eseguiti dal coro, ha rafforzato 
il messaggio di speranza di ri-
torno alla pace, alla quotidia-
nità che ogni conflitto sottrae 
alle persone”.

“Ci piacerebbe – auspicano 
in seno al Terzo Suono –, che 

in quel luogo di conflitto le 
ombre della sera non accresca-
no, come accade ora, l’an-
goscia e la paura, ma, come 
scrive Bepi de Marzi, possano 
colorare i sogni”. Aggiungono 
che l’esperienza fatta sotto i 
portici di palazzo municipale 
“è stata coinvolgente ed emo-
zionante”. 

Terzo Suono per la pace
Il gruppo musicale improvvisa un ‘flash mob’ sotto i portici per 
cantare il desiderio che la guerra, in Ucraina come altrove, finisca

RIVOLTA D’ADDA

La possibilità di costruire un nuovo forno crematorio a Rivolta d’Adda è stata stroncata sul nascere “in 
modo perentorio dal Pirellone. Questo perché l’istanza del gennaio 2022 inviata dal Comune è stata 

presentata oltre i termini fissati (quelli del 30 ottobre 2020) dall’avviso di manifestazione di interesse, previsti 
da Regione Lombardia”. A spiegarlo è Marco Degli Angeli, consigliere del M5s Lombardia che in data 8 
febbraio 2022 aveva presentato un’interrogazione rivolta alla Giunta con l’obiettivo di meglio comprendere 
la questione che aveva creato molto dibattito nelle scorse settimane. Nel testo di risposta dell’interrogazione 
si legge che in data 14 gennaio 2022, con comunicazione ufficiale, Regione Lombardia ha respinto la richie-
sta dell’amministrazione comunale di Rivolta d’Adda. “Quindi – sottolinea Degli Angeli – al momento non 
ci sarà  nessun nuovo forno poiché il fabbisogno regionale è saturo”.

“Già nel 2017 la precedente amministrazione, che tanto ha protestato con il sindaco Sgroi, aveva fatto 
istanza per la costruzione di un nuovo forno, ma Regione aveva dato riscontro sfavorevole poiché, anche 
allora, il fabbisogno regionale risultava già soddisfatto. Al momento, quindi, Rivolta d’Adda non vedrà 
realizzato un forno crematorio. Dalla risposta dell’assessore Moratti parrebbe che, ad oggi, sia stata am-
piamente assegnata la quota di cremazione corrispondente al bisogno territoriale. Tuttavia, la situazione 
va tenuta monitorata. Regione ha infatti chiarito come, entro il 31 marzo di ogni anno, verrà pubblicato un 
nuovo avviso pubblico, qualora si verifichi la sussistenza di un fabbisogno regionale in tal senso”.

Un punto delicato, quello del forno crematorio. Oltre all’incompatibilità con l’attuale programmazio-
ne regionale, per il consigliere Degli Angeli andrebbe infatti approfondita la questione ambientale viste 
le ulteriori immissioni che andrebbero infatti a peggiorare la qualità dell’aria già compromessa in tutta la 
provincia.

RIVOLTA: DALLA REGIONE NO AL FORNO CREMATORIO

Dopo l’emergenza sanitaria un’altra si è abbattuta sull’Europa: 
quella umanitaria causata dalla guerra. Da dieci giorni l’U-

craina è sotto attacco dalle forze armate russe. Un Paese che non si 
piega. C’è chi rimane e combatte, altri invece cercano di allontanar-
si il più possibile per salvarsi e salvare i più piccoli. Tante le famiglie 
che sono costrette a dividersi, con la speranza un giorno di potersi 
ricongiungere e camminare nuovamente tra le vie delle loro città.

La situazione è drammatica e le persone sono disperate. Lo 
dice anche don Natalino Tibaldini, parroco di Vailate e da più di 
trent’anni impegnato in progetti di aiuto alla popolazione ucraina, 
che da quando è scoppiata la guerra è in continuo collegamento 
telefonico con alcuni amici di Vinnytsia.

Tra i suoi contatti, come egli stesso racconta sul portale della 
Caritas cremonese, c’è chi ha deciso di fuggire in Paesi confinanti 
(Polonia, Romania…), chi invece si sta rifugiando nei bunker per 
ripararsi dai numerosi bombardamenti russi. Le stesse suore canos-
siane, con cui la Diocesi di Cremona collabora, hanno deciso di 
rimanere per aiutare i propri connazionali ed essere fonte di spe-
ranza.  

In poche righe don Tibaldini ricorda anche quanto la guerra 
vada ad aggravare una situazione economica non rosea. Già prima 
del conflitto, infatti, erano in molti che faticavano ad arrivare a fine 
mese. A queste preoccupazioni economiche ora si aggiunge la pau-
ra di essere uccisi, di veder morire i propri cari. 

Il sacerdote vailatese, come tutti, invoca la pace e invita a so-
stenere la popolazione ucraina. Si può contribuire attraverso una 
donazione alla Fondazione San Facio, che in stretta collaborazione 
con la Caritas Cremonese opera in tre ambiti (internazionale, lo-
cale ed emergenze): Banca di Piacenza, Iban IT 57 H05156 11400 
CC0540005161, oppure Conto Corrente Postale n. 68 411 503. È 
possibile donare anche alla Caritas Cremonese: Conto Corrente 
Bancario Iban IT 74 E 03069 11400 100000061305.

VAILATE
SOSTEGNO ALL’UCRAINA

Il momento musicale
improvvisato da Terzo Suono 
per dire no alla guerra

A Kiev distribuzione di pasti caldi agli sfollati da parte della 
Caritas (Foto: Caritas-Spes)

Auguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO DIVANO a due 
posti in tessuto alcantara, colo-
re verde nuovo a € 200. ☎ 347 
4959465

 VENDO DOCCIA AD 
ANGOLO larg. cm 90, pro-
fondità cm 70, composta da 2 
lastre di vetro temperato da 8 
mm con telaio in acciaio inox 
in ottimo stato a € 250. ☎ 339 
7550955

 VENDO coppia di LAM-
PADE sferiche per esterno da 
mettere a parete, in plexiglass 
bianco, diametro cm 40 a € 80 
totali. ☎ 035 878400

 VENDO DIVANO color 
grigio topo in tessuto alcanta-
ra, come nuovo, 3 posti, lun-
ghezza m. 2,30 vendo a € 300; 
MOBILE PER SALA, bian-
co, lunghezza mt 3, moderno, 
la parte sopra con 2 ante e 
mensola centrale, sotto con 2 
cassettoni, da vedere senza im-
pegno vendo a € 400. ☎ 333 
3604648

 VENDO CREDENZA 
liberty, inizio 900, n. 2 pezzi 
con vetri colorati e borchie in 
metallo con piano in marmo. In 
buone condizioni (altezza cm 
220, larghezza cm 150, pro-
fondità cm 50) € 150. ☎ 0373 
258551

 VENDO 6 SEDIE in le-

MONTODINE: 95 ANNI!

Lunedi 7 marzo, Vincenzo Caz-
zulli festeggerà il bellissimo tra-
guardo dei 95 anni.

Tantissimi auguri da tutta la 
famiglia.

gno marrone (con seduta nuo-
va in rosa color oro/senape/
verde) € 130 totali. ☎ 393 
6439075

 VENDO TAVOLINO in 
ferro battuto e cristallo nuo-
vo, mai usato a € 100. ☎ 340 
4983864

 VENDO ARREDO DA 
GIARDINO di color bianco, 4 
sedie, panca, ombrellone e tavoli-
no in ferro € 70. ☎ 347 5451862

 Causa trasloco, VENDO 
CUCINA a gas con forno a me-
tano (mai usato), tutta in acciaio 
a € 100. ☎ 348 7972424

Bambini
 VENDO BICICLETTI-

NA da bambina rosa, quasi 
nuova raggio 32 a € 40, BI-
CICLETTA DA BAMBINA 
rosa, raggio 44 € 60 con por-
tapacchi. ☎ 348 7972424

 VENDO BICICLETTI-
NA da bambino blu anni 3-4-5 
senza rotelle in buono stato a 
€ 20. ☎ 333 6787924

 VENDO PASSEGGINO 
CAM MBX6, colore arancio, 
completo di cappottina estrai-
bile, coprigambe e parapiog-
gia. Chiusura compatta con la 
seduta reversibile in entrambe 
le configurazioni fronte stra-
da/fronte mamma. Passeggino 
ammortizzato, con ruote grandi 
ideali anche per strada sterra-
ta o montagna. Vendo a € 70; 
VENDO TAVOLINO rosso con 
DUE SEGGIOLINE una blu, 
l’altra rosa in plastica a € 10 

complessivi; VENDO RIAL-
ZO SEDIA, marca Chicco, 
colore verde, a € 10. ☎ 349 
6123050

 CERCO BICICLETTI-
NA piccola senza pedali per 
bambino di 2 anni. ☎ 327 
5858739

 VENDO SEGGIOLINO 
AUTO, marca Cam, per bam-
bini fino a 18 kg, vendo a € 15. 
☎ 0373 203440

Auto, cicli e motocicli
 CERCO BICICLETTA 

DA DONNA MARCA SPE-
CIALIZED a scatto fisso con 
velocità. ☎ 328 9433295

 Appassionato di ciclismo 
compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

 VENDO 5 BICICLETTE 
usate, da sistemare a € 250 trat-
tabili. ☎ 347 3701076 (Luca)

Varie
 VENDO BOILER a 85 

litri a € 250 trattabili. ☎ 338 
1027931

 VENDO, causa errato ac-
quisto, DIGITAL TRAIL CA-
MERA (fototrappola) marca 
Coolife nuova da 32GB mod. 
H881SD a € 50; VENDO TA-
GLIA BORDI elettrico a filo 
cm 28 marca Eilhell usato poche 
volte € 30; POMPA PER PI-
SCINA, nuova, causa acquisto 

sbagliato, vendo a € 25. ☎ 339 
7550955

 VENDO 300 TEGOLE 
Wierer nuove, colore nero, mo-
dello coppo di Francia a € 150 
totali. ☎ 328 4006418

 VENDO TUTA DA SCI, 
come nuova, tg. 44 a € 50; 
VALIGIA Fendi utilizzabile 
come trolley € 100. ☎ 349 
6170340

 Causa errato acquisto 
VENDO CORSETTO nuovo 
(Spinomed IV) per sostegno 
colonna vertebrale a € 200 (pa-
gato € 400) ☎ 0373 201308

 VENDO 2 kit con TRA-
PANI a batterie con una sola 
batteria in comune nuova, 
marca Dewalt, con pressione e 
mandrino punta del 13, il tutto 
vendo a € 50. ☎ 348 1221255

 CERCO FOTO DELLA 
COLONIA SERIANA anni 
1957-58 per un lavoro di stu-
dio (l’originale verrà restitui-
to). ☎ 328 1088855

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE elettrica Energy, com-
pleta di maniglie, come nuova a 
€ 120 trattabili; ENCICLOPE-
DIA “I QUINDICI” formata da 
15 volumi, nuova, mai aperta, da 
vedere € 100. ☎ 339 7223719

 VENDO SCARPE CHIO-
DATE DA CORSA Nike, colo-
re blu e borgogna, numero 42,5. 
Utilizzate per due gare e ora trop-
po piccole. Complete di scatola, 
sacca e chiodi di ricambio ori-
ginali e chiavetta. Niente è stato 
perso dalla confezione originale. 
Chi è del settore sa che Nike è 
la numero uno in questo campo 

e quanto è il prezzo di vendita. 
Vendo a € 29; VENDO SCAR-
PE MITSUMO da Tennis pra-
ticamente nuove, acquistate per 
un corso che poi non si è tenuto. 
Colore bianco verde acqua, ve-
ramente belle, posso fornire foto-
grafie. Numero 41. Vendo a € 42. 
☎ 338 2044174 Cristina

 VENDO TAPIS ROU-
LANT magnetico (no elettrico) 
marca Fitness, con computer, 
struttura in acciaio richiudibi-
le € 60; STIVALI Superga 
numero 42 tutta coscia € 50; 
MATERIALE DA PESCA 
(canne, mulinelli, oggettistica 
varia) da € 20 a max € 50; 
VENDO RECINZIONE per 
giardino in ferro, completa di 
porta, pali e accessori, altezza 
mt. 1,50; lunghezza compre-
sa la porta mt. 13,60 vendo a 
€ 200. ☎ 335 8382744

 VENDO CYCLETTE, 
praticamente nuova, usata 
pochissimo a € 200 trattabili. 
☎ 340 4716422

 CERCO VECCHIE 
FOTO DELLA SAGRA DI 
OMBRIANO in cascina Sa-
varè. ☎ 349 0811154

Oggetti smarriti/ritrovati
 Domenica 6 febbraio in 

via Sauro nei pressi del nume-
ro civico 15 è stata RITRO-
VATA UNA CHIAVE PER 
AUTO. Chi l’avesse smarrita 
può telefonare ai nostri uffici 
al n. 0373 256350 (dalle ore 9 
alle 12).

Ringraziamento
Il Centro di Aiuto alla Vita ringrazia per le offerte ricevute in 

occasione della Giornata della Vita: un sacerdote e la parrocchia 
di Ripalta Nuova.
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di TOMMASO GIPPONI

Il Centro Famiglia della Coopera-
tiva Sociale Agape, che opera tra 

Treviglio e Caravaggio, promuove un 
ciclo di incontri molto interessanti sulla 
genitorialità. 

Il Consultorio, che ha un proprio 
sportello a Caravaggio in Circonvalla-
zione Papa Giovanni Paolo II 23, nei 
pressi del Santuario, promuove percorsi 
formativi per genitori e insegnanti sulle 
tematiche relazionali-affettive dell’età 
evolutiva per preadolescenti e adole-
scenti e corsi di sostegno alla genito-
rialità. Spazio di incontro per genitori 
e insegnanti a sostegno del prezioso e 
delicato compito di educare e accompa-
gnare un ragazzo/una ragazza che cre-
sce, cambia e costituisce il suo futuro. 

I percorsi proposti dal Consultorio 
sono gestiti da una specifica équipe 
multiprofessionale che progetta e 
accompagna le diverse iniziative di 
prevenzione rivolte alle famiglie, alle 
scuole e alle agenzie educative del 
territorio. Per tutti questi corsi ci si può 
iscrivere online sul sito www.centro-
famiglia.org. Il primo corso si intitola 
Crescere un bambino dagli 0 ai 2 anni ed è 
tenuto dalla psicologa Ilenia Rizza. Un 
percorso di quattro serate per genitori di 
bambini 0-2 anni per accompagnare al 
meglio la crescita dei più piccoli, dove 
le tematiche affrontate saranno gioco 
condiviso, corpo ed emozioni e regole. 
Si tratta di quattro serate, per quattro 
lunedì sera consecutivi: 14 marzo, 21 
marzo, 28 marzo e 4 aprile, sempre 
dalle 20.45 alle 22.15. 

Il secondo corso, invece, è I nostri figli e 
la sessualità 6-10. Un percorso di quattro 
serate dedicato a genitori per affrontare 
il tema dell’educazione agli affetti e 

alla sessualità. Le tematiche affrontate 
saranno: affettività e sessualità; cambia-
menti del corpo e il vissuto dei genitori; 
emozioni di figli e genitori; la sessualità 
e l’online. Il corso sarà tenuto online da 
Paola Colombo nei mercoledì di aprile: 
6, 13, 20 e 27 dalle 20.45 alle 22.15. 

Sarà invece in presenza, presso il 
Consultorio Centro Famiglia di Trevi-
glio, il corso Genitori e figli adolescenti, 
tra sfide e opportunità, tenuto da Pietro 
Borromeo, psicopedagogista, counselor, 
consulente sessuale, mediatore familia-
re, direttore di psicodramma, tanatolo-
go. Quattro serate dedicate ai genitori 
per condividere risorse e criticità delle 
relazioni con i propri figli e figlie. Trat-
tandosi di incontri in presenza sarà 
necessario essere in possesso del Green 
pass. Appuntamento martedì 5, 12, 19 e 
26 aprile dalle 20.45 alle 22.15. 

Per inizio maggio, invece, in pro-
gramma il corso online Parlare della 
morte con i bambini e gli adolescenti. Il 
tema della morte spesso nel nostro con-
testo sociale viene allontanato, ma con 
la pandemia da Covid-19 ha costretto 
a parlarne. Quattro serate online per 
riflettere su un tema non semplice e sul-
le giuste parole per parlarne con i figli. 
Relatore Pietro Borromeo, nei martedì 
3, 10, 17 e 24 maggio dalle 20.45 alle 
22.15. 

Nei mercoledì di maggio, inoltre, 
si terrà il corso online, curato dalla 
psicologa e psicoterapeuta Francesca 
Pontoglio, dal titolo Madri alle prese con 
figlie adolescenti. Il corso si articola in 
due serate, mercoledì 18 maggio e mer-
coledì 25 maggio sempre dalle 20.45 
alle 22.15. Due incontri pensati per 
madri di ragazze adolescenti alle prese 

con cambiamenti corporei ed emotivi. 
Le madri si trovano ad affrontare quella 
che viene definita “una seconda na-
scita”, che comporta il debutto sociale 
e prevede la separazione dal nucleo 
familiare. Le madri, che nelle prime fasi 
evolutive hanno il ruolo di contenere 
e proteggere in adolescenza, sono 
chiamate ad aprire le porte alla socialità 
e alle esperienze amicali e sociali delle 
giovani figlie. Gli incontri sono pensati 
per offrire spunti e strumenti di rifles-
sione sui cambiamenti delle ragazze e 
su come il ruolo materno si modifica 
per sostenere la crescita delle figlie in 
una fase di passaggio affascinante e al 
contempo estremamente delicata. 

La prima serata sarà a tema “Le 
ragazze sono cambiate”; “Frasi belle 
è una questione serissima”; “Compiti 
evolutivi delle adolescenti”; “Quanto 
conta l’immagine per la realizzazione 
del vero Sé”; “Come è cambiata l’idea 
di donna proposta alle ragazze (Film 
Disney)”. 

La serata conclusiva sarà invece a 
tema “La seconda nascita: come cam-
bia il ruolo materno in adolescenza. I 
compiti della madre”; “La madre come 
modello di riferimento al diventare don-
na”; “Le mamme acrobate: rispondere 
al ruolo a cui sono chiamate senza 
rinunciare all’essere donne.” 

Infine, lunedì 30 maggio, lunedì 6 
giugno, venerdì 10 giugno e lunedì 20 
giugno, sempre online dalle 20.45 alle 
22.15, la dottoressa Ilenia Rizza con-
clude il proprio ciclo col corso Crescere 
un bambino dai 3 ai 6 anni, un percorso 
di quattro serate per genitori di bambini 
3-6 anni per accompagnare al meglio 
la crescita dei più piccoli. Le tematiche 
affrontate saranno: il gioco condiviso, il 
corpo e le emozioni, le regole.

Tanti i percorsi promossi dal Consultorio
Un’équipe multiprofessionale guida incontri per genitori e insegnanti sulle 
tematiche relazionali-affettive dell’età evolutiva per preadolescenti e adolescenti

CENTRO FAMIGLIA

Lo scorso lunedì 28 febbraio, 
con un decreto, il sindaco 

di Caravaggio Claudio Bolan-
drini ha nominato i responsa-
bili delle varie aree di attività 
all’interno del Comune. 

Il D. Lgs. n. 267/2000 e in 
particolare l’art. 50, comma 10, 
attribuiscono al primo cittadino 
la competenza a nominare, con 
proprio provvedimento motiva-
to, i responsabili degli uffici e 
dei servizi. In particolare, sono 
8 le aree funzionali individua-
te: Affari generali, Finanziaria, 
Tributi e Suap, Gestione del 
Territorio, Area Urbanistica 
Edilizia, Qualità della Vita, 
Farmacia Comunale e Polizia 
Locale. 

Per quanto riguarda l’area 
Servizio Tributi e lo Sportello 
Unico delle Attività Produtti-
ve/Commercio (SUAP) è stata 
nominata responsabile la signo-
ra Claudia Piera Fagioli. Per 
l’area Polizia Locale è arrivata 
la conferma del comando asse-
gnato alla dottoressa Cristiana 
Vassalli, mentre l’area Farma-
cia Comunale è assegnata alla 
dottoressa Federica Ruggeri. 
Dell’area Qualità della Vita 
sarà invece responsabile la dot-
toressa Paola Moroni, mentre 
per l’area Urbanistica ed Edili-
zia l’incarico è stato assegnato 
nuovamente al geometra Mas-
simo Donin. L’area Gestione 
del Territorio è affidata all’ar-
chitetto Paolo Bordegari, men-
tre l’area Finanziaria è assegna-
ta alla dottoressa Clara Costa. 
Infine, responsabile dell’area 
Affari generali sarà la dottores-
sa Maria Elisa Maggioni. 

Figure molto importanti 
queste, i veri motori che muo-
vono la macchina amministra-
tiva, al di là di ogni ideologia di 
partito. 

COMUNE
NOMINATI 

RESPONSABILI

Con l’arrivo della primavera tornano le inizia-
tive rivolte ai più piccoli alla biblioteca di Ca-

ravaggio, in particolare le giornate di letture e i 
laboratori per bambini. 

Sono stati programmati, infatti, due appun-
tamenti pensati per tutti i gusti nell’auditorium 
del centro civico di San Bernardino di viale Papa 
Giovanni XXIII. 

Il primo si terrà nella mattinata di sabato 12 
marzo a partire dalle 10.30, dal titolo Leggere di 
gusto, storie per mangiare... o essere mangiati! È bel-
lo mangiare! Sono tante e strane le “cose” che si 
possono mangiare. A volte è divertente! A volte 
è rivoltante. Bisogna solo stare attenti a non farsi 
mangiare. Con un pizzico di Gianni Rodari, di 
Roal Dahl, di Guido Quarzo e di tanti altri au-
tori gustosi. Ecco una buonissima lettura a cura 
di Pandemonium Teatro. Iniziativa pensata per 
bambini dai 5 anni in su. L’ingresso è libero, sen-
za prenotazione ma con obbligo di mascherina 
Ffp2 e Green pass rafforzato. 

Per sabato 26 marzo, a partire dalle ore 16, in-
vece, la seconda lettura in programma dal titolo 
L’invasione dei coniglietti!!! Si tratta di un labora-
torio per bambini dai 4 anni con il bibliotecario 
Riccardo. In questo caso la prenotazione è ob-
bligatoria, effettuabile tramite apposita locandi-
na sul sito Internet del Comune di Caravaggio o 
sul sito cosedafare.net. Per questo laboratorio ci 
sono 10 posti disponibili. Rimane sempre in vi-

gore l’obbligo di mascherina Ffp2 e Green pass 
rafforzato dai 12 anni. 

Due iniziative che sono le prime di molte altre 
che si terranno presso il centro civico cittadino 
e in altri luoghi del paese, volti a coinvolgere la 
cittadinanza e in particolare i minori. Con il de-
crescere della pericolosità della pandemia si sente 
sempre di più l’esigenza di appuntamenti come 
questo, soprattutto per i più piccoli, che hanno 
bisogno forse più degli adulti di recuperare la 
propria dimensione di socialità. 

tm

Tornano le giornate di letture e i laboratori 
Nella settimana della giornata internazionale 

della donna, ricorre l’8 marzo, l’associazio-
ne OpenRoad, in collaborazione con la città di 
Caravaggio, invita la cittadinanza a un viaggio 
per immagini nella vita e nell’opera di una delle 
più grandi artiste, ossia Artemisia Gentileschi, 
simbolo stesso del genio creativo femminile. Ar-
temisia Gentileschi - Amore per l’arte, passione per la 
vita è il titolo della serata, organizzata per il pros-
simo giovedì 10 marzo, alle ore 21, nella cornice 
della chiesa di San Bernardino a Caravaggio. Re-
latore il dott. Luca Frigerio, giornalista e scrit-
tore, oltre che redattore dei media della diocesi 
di Milano, per i quali cura la sezione culturale. 
Iniziativa a ingresso libero e Green pass obbli-
gatorio. 

La serata vuole ripercorrere la vita e le opere 
della grande artista, simbolo del femminismo, 
protagonista suo malgrado di un evento dram-
matico. Artemisia era una pittrice rinascimen-
tale, contemporanea di Michelangelo, Galileo 
e Leonardo Da Vinci. Il padre, Orazio Gentile-
schi, era un pittore affermato e aveva notato che 
Artemisia, tra tutti i suoi figli, era l’erede del suo 
talento artistico. Tutte le testimonianze del tem-
po sostengono che, pur essendo un padre severo, 
Orazio credesse nel talento della figlia. 

A diciassette anni Artemisia fu violentata da 
un amico del padre, Agostino Tassi, anch’egli 
artista noto e amico intimo del Papa. Lo portò 

dunque a giudizio, ciò al tempo significava che 
l’onere della prova spettava a lei. Il processo 
durò sette mesi e Artemisia fu sottoposta a ogni 
tipo di esame. Le lenzuola furono controllate per 
accertarsi che avesse perso la verginità a seguito 
di uno stupro. Inoltre, per stabilire l’attendibilità 
della sua testimonianza, le autorità hanno impie-
gato una primitiva macchina della verità, che era 
una vera e propria forma di tortura: lo schiaccia 
pollici, uno strumento molto comune al tempo. 
L’uomo fu dichiarato colpevole, tuttavia non 
scontò mai la pena che gli fu inflitta, perché ami-
co del Papa. Una storia di grande dolore, ma an-
che di enorme dignità femminile.

OpenRoad: il genio creativo femminile

Si mobilita anche Caravaggio sulla guerra 
russo-ucraina. Per far fronte all’emergenza 

umanitaria causata dal conflitto in Ucraina 
l’amministrazione comunale e le associazioni 
della città promuovono infatti una raccolta di 
fondi, generi alimentari e di prima necessità, 
farmaci e indumenti. 

I punti raccolta sono allestiti: presso il market 
di solidarietà comunale in Largo Cavenaghi, 
aperto giovedì e sabato dalle ore 10 alle 12, lune-
dì, mercoledì e sabato dalle 17 alle 19; a Masano 
e Vidalengo presso gli oratori nelle giornate di 
giovedì e sabato ore 10 - 12, mercoledì e sabato 
17 - 19. È possibile donare generi alimentari e 
farmaci a lunga scadenza, beni di prima necessi-
tà e indumenti (puliti e in buono stato). 

Inoltre, possono essere effettuate donazioni 

alla Tesoreria Comunale Banca Cremasca e 
Mantovana Credito Cooperativo – Filiale di 
Caravaggio tramite bonifico bancario intestato 
a Comune di Caravaggio Tesoreria Comunale: 
Iban IT 71 C 07076 52770 000000170685, causa-
le “Donazione Aiuti per l’Ucraina”. 

Negli ultimi giorni a Caravaggio sono già ar-
rivate mamme con figli in fuga dalla guerra e ci 
sono notizie di arrivi anche nei prossimi giorni. 
Sindaco e amministrazione confidano molto 
nella generosità e collaborazione di tutti. 

Lo stesso primo cittadino si rivolge ai caravag-
gini di nazionalità ucraina: “Se date ospitalità 
nelle vostre case a familiari e amici in fuga dalla 
guerra potete rivolgervi al Comune per avere 
assistenza e sostegno. Telefonate al numero 
0363.356213, oppure scrivete all’indirizzo e-mail 

sindaco@comune.caravaggio.bg.it. La città di 
Caravaggio condanna la guerra ed è pronta ad 
aiutarvi”. 

Intanto, la Croce Rossa sezione caravaggina, 
assieme ad amministrazione e ad altre associa-
zioni cittadine, organizza per stasera, sabato 5 
marzo, una fiaccolata della pace. Il corteo par-
tirà da Largo Cavenaghi alle 20.30 per attraver-
sare tutto il centro storico e proseguire fino al 
Santuario. Tutti sono invitati a partecipare per 
mostrare ulteriore vicinanza al popolo ucraino e 
invocare la pace.

Sempre dalla città, inoltre, si segnala che 
diversi cittadini e associazioni locali si stanno 
mobilitando per raccogliere aiuti da inviare in 
Ucraina, un Paese che sta attraversando un mo-
mento davvero drammatico della propria storia. 

SOLIDARIETÀ: la città si mobilita per aiutare l’Ucraina  

foto SIR/Marco Calvarese

Una visuale parziale delle sale della biblioteca



Signora ucraina, con referenze cerca lavoro a Crema o Lodi
come BADANTE per persone autosufficienti.

Esperienza di 14 anni. Parla e scrive in italiano. Conosce bene
la cucina italiana. Disponibile a lavorare anche nei giorni festivi.

☎ 320 8858726

Signora con esperienza
CERCA LAVORO

come BADANTE
(anche notte) in Crema

☎ 338 5845235

PERSONA QUALIFICATA
con esperienza pluriennale presso 

ospedali/ricoveri, si propone
per assistenza al pasto, igiene
personale, compagnia e aiuto

durante la degenza. ☎ 393 1592950

Signora referenziata cerca 
lavoro come ASSISTENZA 
ANZIANI, COMPAGNIA, 
STIRO, PULIZIA. A Crema.

O anche solo notte. ☎ 320 0505390

CEDESI IN CREMA

STORICA ATTIVITÀ DI PALESTRA
mq 1.000 + terrazzo + spazio esterno.    C.E. “C” 531,03 kWh/m2a

☎ 329 2155431

domande e offerte SABATO
5 MARZO 202240

CENTRO CENTRO per lper l’IMPIEGO ’IMPIEGO di di CREMACREMA Telefono 0373 201632-202592
preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici di riferimento sul 
nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per operaio generico 
per preparazione bancali in cella 
frigorifera per azienda di produzione 
prodotti alimentari a pochi km da Crema
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabile per studio professionale di dottori 
commercialisti di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o conta-
bile pe azienda di commercializzazione 
prodotti chimici in zona Sergnano
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabile fiscale (con esperienza o eventual-
mente da inserire con apprendistato)
• n. 1 posto per impiegata/o ufficio 
amministrativo per azienda settore edi-
le a pochi km da Crema
• n. 1 posto per responsabile am-
ministrativo con P. Iva - 25 h setti-
manali per Ente di formazione professio-
nale di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elabo-
razione paghe e contributi per consu-
lente del lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabilità ordinaria e semplificata per 
società di servizi per associazione di cate-
goria di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabile per studio professionale di commer-
cialisti di Crema
• n. 2 posti per operaie/i apprendisti 
- per ulteriori inserimenti - per confe-
zionamento e bollinatura settore co-
smetico per azienda vicinanze di Crema

• n. 2 posti per addette/i confezio-
namento cosmetico per azienda settore 
cosmetico. Ricerca per la zona di Pianengo
• n. 1 posto per impiegato ufficio 
tecnico - contabilità di cantiere per 
azienda settore edile della zona di Crema
• n. 1 posto per apprendista ope-
raio per azienda di serramenti vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per falegname (addetto 
al taglio) - produzione e montaggio 
serramenti per azienda produzione ser-
ramenti della zona di Antegnate
• n. 1 posto per verniciatore di ser-
ramenti per azienda produzione serra-
menti della zona di Antegnate
• n. 1 posto per parrucchiera/e o 
apprendista parrucchiera/e per salo-
ne di acconciature a circa 10 km a sud di 
Crema
• n. 1 posto per magazziniere car-
rellista per azienda produzione imballag-
gi vicinanze Crema
• n. 1 posto per impiegato/a spe-
dizioni per sostituzione maternità 
per azienda metalmeccanica nella zona 
di Dovera
• n. 1 posto per magazziniere pre-
feribilmente in possesso del paten-
tino per azienda di logistica della zona di 
Spino d’Adda
• n. 1 posto per magazziniere per 
azienda del settore serigrafico vicinanze 
Crema

• n. 1 posto per disegnatore pro-
gettista meccanico uso AutoCad per 
azienda metalmeccanica della zona di 
Crema
• n. 1 posto per operaio carpente-
ria metallica leggera per azienda di 
produzione prodotti in acciaio a circa 20 
km da Crema direzione Milano
• n. 1 posto per apprendista 
operaio/a settore metalmeccanico 
per azienda metalmeccanica zona Crema
• n. 1 posto per meccanico di mezzi 
pesanti per azienda di trasporti a pochi 
chilometri da Crema zona Dovera
• n. 1 posto per operaio apprendi-
sta settore metalmeccanico per azien-
da vicinanze Crema, zona Romanengo
• n. 1 posto per operaio generico 
per reparto fonderia per azienda di 
produzione prodotti in acciaio della zona 
di Caravaggio
• n. 1 posto per aiutante carpentie-
re saldatore anche senza esperien-
za per carpenteria metallica zona Crema
• n. 1 posto per meccanico autovei-
coli con esperienza per officina autovei-
coli a pochi km da Crema
• n. 2 posti per addetti cucina e ad-
detti servizio in sala part time per 
locale appartenente a una catena a livello 
nazionale in zona Crema
• n. 1 posto per cuoco con esperien-
za per ristorante pizzeria in Crema
• n. 1 posto per cameriere/a di sala 

per ristorante pizzeria di Crema
• n. 1 posto per personale di cucina 
part time per locale in Crema
• n. 1 posto per aiuto cucina e con-
segne part time circa 20 h settima-
nali per pizzeria d’asporto in Crema
• n. 1 posto per impiegato ufficio 
qualità per azienda di progettazione 
e produzione impianti 15 km a nord di 
Crema
• n. 1 posto per autista per conse-
gne con patente B per società di tra-
sporti conto Terzi zona Trescore Cremasco
• n. 1 posto per autisti conducente 
con patente C e CQC per azienda di 
trasporto conto Terzi per la sede di Lodi 
Tavazzano
• n. 1 posto per addetto/a alla se-
greteria e comunicazione per centro 
benessere - estetico di Crema
• n. 1 posto per elettricista con 
esperienza per azienda di impianti elet-
trici / fotovoltaici / automazioni industriali 
vicinanze Crema zona Spino d’Adda
• n. 3 posti per addetti per lavori 
in cantieri per ruoli di manovali, 
idraulici industriali oppure saldato-
ri tubisti per azienda di distribuzione gas 
tecnici della zona di Fornovo San Giovanni
• n. 1 posto per apprendista elettri-
cista per azienda di impianti elettrici e di 
sicurezza a pochi km da Crema
• n. 1 posto per elettricista (cabla-
tore impiantista) con esperienza 

automazione industriale e impian-
ti elettrici per azienda di impianti elet-
trici e automazioni industriali vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per operaio (anche pri-
mo impiego) per supporto in can-
tieri per realizzazione impianti per 
azienda di progettazione e produzione 
impianti 15 km a nord di Crema
• n. 1 posto per operaio generico 
settore trattamento metalli per azien-
da di trattamento e rivestimento metalli a 
pochi chilometri da Crema in direzione 
Montodine
• n. 1 posto per addetti/e alle puli-
zie industriali part time per azienda di 
Offanengo per agenzia di servizi
• n. 1 posto per operaio settore 
galvanica per azienda di lavorazioni 
galvaniche a pochi chilometri da Crema in 
direzione sud
• n. 1 posto per disegnatore/pro-
gettisti settore arredamento per 
azienda realizzazione mobili su misura a 
pochi chilometri da Crema direzione Do-
vera
• n. 2 posti per operai/e confezio-
namento oggetti in plastica per socie-
tà cooperativa a pochi km da Crema zona 
Salvirola
• n. 1 posto per operaio supporto 
officina lucidatura metalli per azien-
da di progettazione e produzione impianti 
15 km a nord di Crema

• n. 1 posto per apprendista impie-
gata/ ufficio tecnico/commerciale 
per azienda di serramenti vicinanze Crema
• n. 1 posto per tecnico antincendio 
per società di servizi tecnici per la zona 
di Crema
• n. 1 posto per addetti/e cucito 
part time per azienda di confezioni telo-
ni vicinanze Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante dise-
gnatore meccanico per successiva 
assunzione presso società di progetta-
zione d’impianti di Crema
• n. 1 posto per tirocinante interior 
design per società del settore arredamen-
to di Crema
• n. 2 posti per tirocinanti come per-
sonale di sala part time per locale in 
Crema
• n. 1 posto per tirocinante operaio 
per azienda stampa serigrafica e digitale a 
pochi chilometri a est di Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o inserimento e analisi 
dati part time, circa 15 h settima-
nali per società di consulenza finanziaria 
e assicurativa di Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o attività amministrative 
per ente pubblico vicinanze Crema

ricerca giovani,
casalinghe,
pensionati

per semplice attività di distribuzione del settimanale ☎ 0373 256350 mattino (9-12)

Si richiede la reSidenza in: CASTEL GABBIANO - VIDOLASCO
SERGNANO - ROMANENGO - TICENGO

e la disponibilità del sabato mattina

Assunzione con contratto di lavoro intermittente

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo!

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA OPERAIO CON ESPERIENZA su presso
piegatrici a controllo numerico - punzonatrici CNC

Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

MILLUTENSIL RICERCA UN TECNICO 
COMMERCIALE PER LA LOMBARDIA

per la vendita di normalizzati per stampi, equipaggiamenti per 
presse e presse prova stampi. Inviare CV a: info@millutensil.com

CERCASI PROGETTISTA MECCANICO
conoscenza sistema 2/3D, con esperienza

Inviare CV a: info@millutensil.com

Azienda metalmeccanica nel Cremasco
CERCA OPERAIO SALDATORE

E ASSEMBLATORE con esperienza.
Contratto a tempo indeterminato. Ottimo stipendio.

Inviare cv: alberto@mi-fra.com

Ditta vicinanze Crema
CERCA

• n. 1 OPERAIO
           CARPENTERIA METALLICA
• n. 1 OPERAIO PER SERRAMENTI
           IN ALLUMINIO

☎ 335 7466216

CSM INGREDIENTS ITALIA
Azienda alimentare leader

nel settore della panificazione e della pasticceria di Crema

RICERCA
UN ELETTRICISTA INDUSTRIALE

La risorsa dovrà occuparsi di:
- ricerca e riparazione di guasti elettrici su impianti di processo
   e movimentazione;
- interventi per il ripristino degli impianti elettrici di distribuzione dell’energia 
  in fabbrica su linee di Bassa Tensione;
- manovre su interruttori in cabine di trasformazione di media Tensione; 
- taratura e programmazione di strumentazione elettronica e pneumatica.
Sono richieste:
- esperienza di almeno 5 anni in manutenzione elettrica industriale;
- buone capacità di ricerca guasti in tempi brevi;
- capacità di lettura degli schemi elettrici;
- capacità di cablaggio impianti elettrici e pneumatici;
- conoscenza base dei linguaggi di programmazione PLC;
- ottime capacità di lavoro in autonomia.

Distanza casa/lavoro max 40 km.
Lavoro su 3 turni dal lunedì al venerdì e disponibilità su chiamata

nei giorni festivi. Contratto offerto: tempo indeterminato.

Invio candidature a: eleonora.tambani@adecco.it

Studio commercialista in Crema
RICERCA la figura di un

ADDETTO/A ALLA CONTABILITÀ
che abbia già maturato esperienza in uno studio professionale, 

autonoma nelle registrazioni
e nelle scritture fino al bilancio compreso.

In particolare la risorsa dovrà avere competenze nei seguenti campi:

• Gestione di un pacchetto clienti in contabilità ordinaria,
  semplificata e professionisti
• Predisposizione bilanci con relative scritture di verifica
  e assestamento e calcolo imposte
• Dichiarazioni redditi PF/SP/SC
• Predisposizione dichiarazioni fiscali periodiche ed annuali
• Dichiarazioni instrast ed esterometro
• Certificazioni unica e dichiarazione 770
• Altri adempimenti fiscali e amministrativi
  quali contratti di locazione

Conoscenza programma TeamSystem
 Inviare il curriculum (no raccomandata) a: Ricerca rif. «D»

presso Il Nuovo Torrazzo via Goldaniga 2/A - 26013 Crema (Cr)

Studio Elaborazione Dati in Crema
RICERCA

IMPIEGATO/A ADDETTO
PAGHE E CONTRIBUTI

Il candidato ricercato si occuperà, oltre alla consulenza ai clienti, di:

• Elaborazione dei cedolini e relativi adempimenti contributivi
• Gestione degli adempimenti annuali concernenti la gestione 
del personale dipendente (CUD/certificazione unica - mod. 
770 - autoliquidazione Inail - F24) e degli adempimenti perio-
dici (Mod. Uniemens).

Conoscenza programma TeamSystem
 Inviare il curriculum (no raccomandata) a: Ricerca rif. «C»

presso Il Nuovo Torrazzo via Goldaniga 2/A - 26013 Crema (Cr)

• AUTISTI - BORSA PATENTI
DESTINATA A GIOVANI
DA FORMARE PER IL
CONSEGUIMENTO
DELLE PATENTI - CR
Scadenza: 14/03/2022
• DOCENTI SUI DIRITTI DEL 
LAVORATORE STRANIERO 
IN LINGUA INGLESE - CR
Scadenza: 07/03/2022
• ADDETTI ALLA
MANUTENZIONE
DI IMPIANTI DI
COGENERAZIONE - CR
Scadenza: 07/03/2022
• MANUTENTORE
ELETTROMECCANICO
ZONA PONTENURE - PC
Scadenza: 09/03/2022
• ASSISTENTE
BAGNANTI - CR
Scadenza: 10/03/2022
• BARISTA - CR
Scadenza: 10/03/2022
• BAGNINI - ADDETTI
AGLI SCIVOLI - CR
Scadenza: 10/03/2022

• ANIMATORI
DI CONTATTO E FITNESS - 
CR
Scadenza: 10/03/2022
• CASSIERA
COMMESSA - CR
Scadenza: 10/03/2022
• ADDETTI
ALLE PULIZIE - CR
Scadenza: 10/03/2022
• ESPERTO
MANUTENTORE 
SALA MACCHINE
PISCINE - CR
Scadenza: 10/03/2022
• SALDATORI
ASSEMBLATORI - CR
Scadenza: 11/03/2022
• SALDATORI - CR
Scadenza: 11/03/2022
• TECNICI
COLLAUDATORI - CR
Scadenza: 11/03/2022
• ATTREZZISTI
SU MACCHINE
UTENSILI - CR
Scadenza: 11/03/2022

• OPERAIO/A ADDETTO/A 
AL MONTAGGIO
E ASSEMBLAGGIO
Scadenza: 12/03/2022
• TECNICO
INFORMATICO - CR
Scadenza: 31/03/2022
• OPERAIO/A
ADDETTO/A 
AL MONTAGGO
E ASSEMBLAGGIO
Scadenza: 12/03/2022
• STAGE SUPPLY
CHAIIN - CR
Scadenza: 16/03/2022
• ELECTRIC DESIGNER
ENGINEER - CR
Scadenza: 16/03/2022
• MANUTENTORE
MECCANICO - CR
Scadenza: 18/03/2022
• ELETTRICISTA - CR
Scadenza: 18/03/2022
• OPERAI GENERICI
MONTAGGIO CASSE
IN LEGNO - CR
Scadenza: 19/03/2022

• ADDETTI ASSEMBLAGGIO 
BANCALI CON MACCHINE 
AUTOMATICHE - CR
Scadenza: 19/03/2022
• OPERAI EDILI - CR
Scadenza: 20/03/2022
• ADDETTO MAGAZZINO 
STAGIONATURA - CR
Scadenza: 20/03/2022
• INGEGNERE
MECCANICO - CR
Scadenza: 23/03/2022
• EDUCATORE
PROFESSIONALE - CR
Scadenza: 24/03/2022
• IMPIEGATO
BACK OFFICE - CR
Scadenza: 24/03/2022
• DIPLOMATO PERITO 
AGRARIO - CR
Scadenza: 24/03/2022
• OPERAIO
ALIMENTARE - CR
Scadenza: 24/03/2022
• EDUCATORE
PROFESSIONALE - CR
Scadenza: 31/03/2022

• ANIMATORE IN RSA - CR
Scadenza: 31/03/2022
• 3 EDUCATORI/TRICI - CR
Scadenza: 31/03/2022
• ADDETTO
AL MAGAZZINO
CON ESPERIENZA - CR
Scadenza: 31/03/2022
• BACK OFFICE
ASSICURATIVO - CR
Scadenza: 31/03/2022
• MANUTENTORE
TECNICO CALDAIE - CR
Scadenza: 31/03/2022
• IMPIEGATA/O 
AMMINISTRATIVA/O
CONTABILE
Scadenza: 31/03/2022
• OPERAIO APPRENDISTA 
VETRERIA
Scadenza: 31/03/2022
• TIROCINANTE - UFFICIO 
RISORSE UMANE - CR
Scadenza: 30/04/2022
• ADDETTO/A
ALLA LAVANDERIA - CR
Scadenza: 30/04/2022

Tel. 0373 894500-894504  -  sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it 88

Gli annunci di lavoro sono stati pubblicati sul portale www.talenthub.coach dalle aziende registrate. ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum vitae all’Informagiovani o all’Orientagiovani.
PUOI CANDIDARTI ESCLUSIVAMENTE ONLINE ATTRAVERSO TALENT HUB. Consulta le offerte su www.talenthub.coach. Verifica di possedere i requisiti prima di candidarti all’offerta. 

ORIENTAGIOVANIORIENTAGIOVANI
COMUNE COMUNE DIDI CREMA CREMA

Scopri

TALENT HUB
È la piattaforma regionale 
per l’orientamento for-
mativo e professionale.

Non sognare il tuo
futuro, dagli gambe

con 3 semplici mosse
1. Registrati su Talent Hub
2. Ricevi il supporto
  di orientatori esperti
  e professionisti
3. Trova lavoro
  o il percorso formativo 
  più adatto a te

www.talenthub.coach

Per ampliamento area di lavoro Vittorio Arpini s.r.l. RICERCA
NUOVO PERSONALE TECNICO per la manutenzione

e l’installazione di impianti di grandi cucine
Anche prima esperienza e con la disponibilità di lavorare in squadra.

Per info: service@vittorioarpini.it oppure ☎ 0373 202917
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di LUCA GUERINI

Aumentano del 74,8% gli inci-
denti sul lavoro in Lombar-

dia a gennaio 2022, rispetto allo 
stesso mese dell’anno scorso. Non 
solo. Rispetto al gennaio 2019, 
pre-pandemia, l’aumento è pari 
al 40%. È quanto emerge dalle 
elaborazioni condotte dal diparti-
mento Salute-Sicurezza della Cisl 
Lombardia, sulla base degli ultimi 
dati Inail. 

“Come abbiamo 
già sottolineato, con 
la ripresa produttiva e 
dei servizi gli infortuni 
aumentano anche 
oltre le possibili stime 
del tempo di lavoro 
– sottolinea Pierluigi 
Rancati, segretario 
regionale Cisl Lom-
bardia (nella foto) –. 
A gennaio 2022 gli 
incidenti sono stati 
12.794 contro i 7.318 del 2021 e 
i 9.131 del 2019, quando ancora 
la pandemia non condizionava 
i ritmi delle attività produttive. 
Numeri che evidenziano una 
costante carenza di prevenzione, 
con un’insufficiente gestione dei 
rischi, per mancata formazione e 
modalità lavorative sempre poco 
attente alla salute e sicurezza”.

L’incremento 2022, rispetto al 
2021, riguarda soprattutto le de-
nunce di infortuni in occasione di 
lavoro (+ 5.291) rispetto a quelle 
di infortuni in itinere (+185). 

Per la prima volta tutti i macro-

settori registrano un 
aumento delle denun-
ce di infortunio rispet-
to a gennaio 2021. Il 
Terziario che, nei due 
anni della pandemia, 
aveva registrato un 
forte calo, non solo 
vede un incremento 
su gennaio 2021, 

ma anche sul gennaio 2019, con 
3.229 casi registrati nel 2022.

Quanto alle province, l’uni-
co calo si registra a Como e a 
Sondrio.

Inoltre, aumentano le denunce 
di infortunio per le lavoratrici: da 
3.374 del gennaio 2021 salgono a 
6.909 nel 2022. Le denunce con 
esito mortale sono state 7, contro 
le 5 di gennaio 2021. Da notare 
che dei 7 casi 4 riguardano Mi-
lano (erano stati 1 sia a gennaio 
2019 sia a gennaio 2021).

Calano invece le denunce di 
malattie professsionali: da 185 

del gennaio 2021 passano a 165. 
La quasi totalità (165) riguarda la 
gestione industria e servizi. 

Abbiamo chiesto a Rancati 
ulteriori approfondimenti. 

Partiamo dalla “prevenzio-
ne”. Il quadro non è positivo.

“I dati che Inail ha messo 
in evidenza rispetto al gennaio 
scorso denunciano una situa-
zione in netto peggioramento, 
come temevamo, ma addirittura 
di proporzioni maggiori rispetto 
alle aspettative. Il che dipende 
sostanzialmente da alcuni fattori. 
Nel corso dell’evoluzione della 
crisi pandemica sono sorte diffi-
coltà nelle attività produttive che 
vanno recuperando i lavoratori, 
finalmente tornati in azienda. In 
alcuni settori l’attività di ripresa è 
piuttosto importante, in partico-
lare, ad esempio, nell’edilizia. 
Una forte crescita di lavoro, ma 
che il sistema produttivo fa fatica 
a rincorrere. Si utilizza, così, il 

sub-appalto con lavoratori senza 
esperienza e che non conoscono 
formazione specifica rispetto ai 
rischi delle diverse lavorazioni. La 
conseguenza è l’incremento degli 
incidenti che andrebbe contrasta-
to con ispezioni e prevenzione. 
Ispezioni che tardano per carenza 
di personale dedicato a questo 
servizio a livello regionale. Per la 
prevenzione, a distanza di dodici 
anni, siamo nella situazione che 
i servizi ispettivi regionali sono 
passati da 993 dipendenti a 589. 
Ciò ha riflessi importanti sugli 
infortuni sul lavoro. Il problema, 
poi, per semplificare, è che le ispe-
zioni non corrispondono sempre 
a un sopralluogo nella realtà pro-
duttiva, ma anche a valutazioni 
in remoto, evidentemente meno 
efficaci”.

L’altra parola d’ordine è “for-
mazione”. Corretto?

“Esatto, serve tanta formazio-
ne, e di qualità, non qualsiasi. 
Formazione che compete ai 
datori di lavoro attivare. Serve una 
sempre più diffusa cultura della si-
curezza, in grado di gestire meglio 
i rischi e per fare questo si devono 
coinvolgere oltre a loro anche i 
lavoratori che nei luoghi di lavoro 
mettono in atto comportamenti e 
azioni. La formazione deve essere 
controllata nella sua qualità, non 
sempre tutti i requisiti sono invece 
organizzati al meglio”.

Per la cronaca, in provincia di 
Cremona nel 2021 ci sono stati 
352 infortuni sul lavoro, nel 2022 
468 (+116).

Infortuni sul lavoro, +74,8% 
Preoccupa il confronto tra gennaio 2021 e gennaio 2022. 
Rancati (Cisl Lombardia): “Carenza di prevenzione e formazione”

DISTRETTO URBANO COMMERCIO
Prima riunione cabina di regia post Covid

La scorsa settimana si è riunita per la prima volta in presenza 
dalla sua istituzione, nel novembre 2020, la cabina di regia del 

Distretto Urbano del Commercio di Crema presso la Sala dei Ri-
cevimenti del Comune. In questi due anni la riunione si era sem-
pre svolta in modalità virtuale, lavorando e interrogandosi sulle 
tematiche relative al commercio e agli aiuti da poter implementare 
a supporto del territorio in stretta sinergia con l’amministrazione 
comunale. 

Presenti alla seduta il Comune di Crema (Matteo Gramignoli, 
Cinzia Fontana, Mario Ficarelli e Antonio Dimita), Camera di 
Commercio di Cremona (Ilaria Casadei), Asvicom Cremona (Fa-
biano Gerevini e Claudio Aschedamini), Confcommercio Cremo-
na (Andrea Badioni), Cna Cremona (Marco Cavalli e Alessandra 
Ginelli) e come Manager del Distretto Rei-Reindustria Innovazio-
ne (Giovanni Fontana, Elisa Carelli e Ilaria Brambillaschi). As-
sente giustificato, ma comunque partner del Distretto Urbano del 
Commercio Confesercenti della Lombardia Orientale, sede terri-
toriale di Cremona, Giorgio Bonoli.

Ad aprire il confronto è stata Reindustria Innovazione, che in 
qualità di manager del distretto ha fornito, grazie a Fontana, una 
sintesi dell’attività di raccolta delle schede progettuali elaborate 
nei mesi scorsi dalle associazioni di categoria presenti nel Duc e 
dall’amministrazione, in vista dell’eventuale emanazione di un 
bando dedicato da parte di Regione Lombardia.

Gli assessori Gramignoli e Fontana si sono detti molto soddi-
sfatti del lavoro svolto e dei contributi pervenuti dalle associazioni. 
Dimostrano che “c’è nell’insieme una visione ampia e allargata 
che è alla base dello 
spirito del Duc. L’o-
biettivo strategico è 
‘facciamo in modo 
che quello che uscirà 
da queste schede pro-
gettuali venga letto 
da Regione come un 
progetto unico e con-
diviso da tutti’. Siner-
gia, collaborazione e 
messa a sistema sono 
le parole chiave”, 
hanno dichiarato gli 
assessori del Comune di Crema.

Così Confcommercio Cremona, nella figura del presidente Ba-
dioni: “Mai come in questo momento le città sono chiamate a 
essere protagoniste del proprio futuro, a ripensarsi, a interpretare 
nuove esigenze e nuovi stili di vita del post pandemia, senza rinun-
ciare alla propria identità. Ecco perché, ancora più che in passato, 
il Distretto è strumento di coesione, di confronto tra esperienze 
diverse, pur partendo dai valori condivisi dell’amore per la città e 
dell’impegno per la sua valorizzazione. Crediamo in questo pro-
getto che rappresenta un’importante opportunità per Crema”.

Cna Cremona crede che il Duc rappresenti una grande opportu-
nità di crescita per il settore artigianale, in partenariato con le pro-
gettualità del Comune di Crema. Accessibilità, apertura e avvia-
mento sono le 3 A in cui Cna crede. Accessibilità per rendere Crema 
fruibile per tutti abbattendo le barriere architettoniche, Apertura 
per dare modo a tutti di visitare le botteghe artigiane della città, 
in un percorso emozionale di bellezza e saper fare, Avviamento per 
incentivare le aziende di nuova costituzione.

“Tutte le linee di intervento proposte dal partenariato del Duc 
– ha commentato Fabiano Gerevini, vicepresidente di Sistema Im-
presa Asvicom Cremona – denotano la volontà di valorizzare il 
tessuto commerciale del territorio che deve poter essere attrattivo. 
Asvicom Cremona sostiene l’urgenza di alcuni interventi rispet-
to ad altri proprio sulla base del delicato momento storico che sta 
vivendo il settore che rappresentiamo, il più colpito dalla crisi del 
Covid. Il terziario deve poter ripartire e per farlo, oltre ad avere ne-
cessità di sostegni materiali, necessita di aumentare la possibilità 
di fare cassetto. Per questa ragione Asvicom Cremona ha proposto 
prioritariamente interventi di animazione e valorizzazione del cen-
tro storico e della periferia della città. Condividiamo il metodo, 
oggi più che mai indispensabile, del lavoro in squadra e della siner-
gia. Consideriamo le proposte progettuali per il nostro territorio e 
avviate da privati o altre associazioni non rientranti nella cabina di 
regia per evitare doppioni”.

“Il primo caso di peste suina è stato 
registrato un mese e mezzo fa. In 

questo lasso di tempo i ministeri della Sanità 
e Agricoltura non hanno ancora garantito 
poteri e risorse al commissario, non hanno 
ancora definito modi e tempi per installare le 
recinzioni, non sono intervenuti sugli abbat-
timenti, non hanno preso il comando della 
situazione. La peste suina corre più veloce 
dei tempi dei ministeri competenti. Se questa 
malattia dovesse arrivare anche in Lombar-
dia sarebbe un disastro economico per una 
regione che alleva il 53% dei suini italiani”. 

Lo ha detto l’assessore regionale lombar-
do all’Agricoltura, Alimentazione e Sistemi 
verdi della Regione Lombardia, Fabio Rolfi.

“Chiediamo ai ministeri competenti – ha 
aggiunto – di ascoltare le Regioni e le asso-
ciazioni agricole di categoria e di intervenire 

immediatamente, con decisioni rapide ed 
efficaci in deroga a tutto. La lentezza e le 
pastoie burocratiche sono le più formidabili 
alleate della peste suina. Questa emergenza 
va gestita con modalità simili a quelle della 
ricostruzione del ponte Morandi. In queste 
settimane solo gli enti regionali si sono 
mossi per prevenire il pericolo e monitorare 
la situazione”.

“In provincia di Pavia, territorio più 
vicino all’area infetta – ha concluso Rolfi 
– abbiamo messo in campo centinaia di 
volontari che hanno fatto servizio di sorve-
glianza passiva per certificare, con la nostra 
unità operativa veterinaria, che la peste 
suina non fosse ancora arrivata sul nostro 
territorio. Senza interventi rapidi da parte 
dello Stato purtroppo sarà solo questione di 
tempo”. 

PESTE SUINA, ASSESSORE REGIONALE ROLFI: “VIAGGIA PIÙ VELOCE DEI MINISTERI”

L’assessore regionale Fabio Rolfi

La Lombardia è la prima regione per numero di stu-
denti e numero di corsi degli Istituti Tecnici Supe-

riori (Its), che anche a Crema vedono percorsi avviati. 
Oltre a questo, i percorsi stanno ottenendo un tasso 
di inserimento lavorativo del 90%. I giovani trovano 
un’occupazione entro i sei mesi successivi all’otteni-
mento del diploma con un livello di matching, tra do-
manda e offerta di lavoro, del 100%.

È un dato importante, che qualifica le scelte degli 
studenti che si orientano verso percorsi post diploma 
più specifici e tecnici rispetto alle lauree triennali uni-
versitarie e offrono migliori e maggiori occasioni di 
occupabilità in un contesto in cui trovare lavoro, dopo 
il conseguimento del titolo di studio non è sempre così 
facile.

“La nostra regione ha creduto in questo segmento 
formativo fin dalla sua nascita – ha dichiarato il go-
vernatore Attilio Fontana in una conferenza a Palazzo 
Lombardia dei giorni scorsi –. D’altronde, parliamo 
di percorsi formativi che sono creati su misura per 
un le imprese del nostro territorio sempre alla ricerca 
di personale qualificato per crescere e competere nel 
mondo”. 

“Non a caso nel Pnrr – ha proseguito il presidente 
– troviamo 1,5 miliardi di euro di investimento sull’in-
tero sistema e noi come Regione siamo pronti a gio-

care una partita da protagonisti, come già dimostrato 
nell’ultimo anno”. Regione Lombardia ha infatti regi-
strato una crescita del 37% del numero di iscritti solo 
nell’ultimo anno e una crescita del 133% dall’inizio 
dell’XI legislatura, passando dai 2.000 allievi del 2018 
agli attuali 4.688.

Cifre che descrivono, oltre all’importante impegno 
che la Regione ha impiegato in questo settore, anche il 
grande potenziale dei nuovi percorsi Its, caratterizzati 
dalla forte connessione con il tessuto imprenditoriale.

“Le aziende – ha spiegato l’assessore regionale alla 
Formazione e Lavoro Melania Rizzoli – sono infatti 
direttamente coinvolte in questi percorsi, almeno il 
30% del personale docente viene dal mondo del lavo-
ro, partecipano alla progettazione didattica e gli stu-
denti vengono formati per la metà del tempo in azien-
da. Molti cittadini ancora non sanno cosa sono gli Its, 
dobbiamo spiegarlo bene. Stiamo parlando di percorsi 
della durata di due anni di alta formazione con un 
altissimo tasso di inserimento lavorativo. Gli Its sono 
alternativi all’università e molto vicini alle esigenze del 
mercato del lavoro”. 

Di qui l’invito di Fontana e Rizzoli alle famiglie 
degli studenti e a chi terminerà le scuole superiori e 
si accinge a scegliere come proseguire i suoi studi “sa 
prendere in considerazione l’alta formazione”.

ITS, IN REGIONE 4.688 STUDENTI
Tasso di inserimento lavorativo del 90%

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa
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Sono 24 i ragazzi tra i 17 e 
i 18 anni che hanno ab-

bandonato la scuola o hanno 
rischiato di lasciarla, anche a 
causa delle difficoltà legate alla 
pandemia. Poi, hanno ripre-
so un percorso di studi all’in-
terno del progetto Fuori classe 
che Cr.Forma sta realizzando 
grazie all’Avviso di Regione 
Lombardia “Garanzia Giovani 
– Dispersione Scolastica”. 

Obiettivo? Far ritrovare a 
questi ragazzi una piena mo-
tivazione e nuovo entusiasmo 
nel riprogettare il proprio fu-
turo acquisendo competenze 
utili per entrare in modo con-
sapevole nel mondo del lavo-
ro o reinserirsi in un percorso 
scolastico. 

Le sezioni del progetto Fuo-
ri Classe, che si svolgono sia 
presso la sede del Cr.Forma di 
Cremona, sia in quella di Cre-
ma, sono già state attivate per i 
corsi di ristorazione (cucina e 
sala bar) e di meccanica.

“A Cremona secondo il re-
cente studio di OpenPolis il 
12,2% degli studenti abbando-
na gli studi precocemente; a 
Crema la percentuale si attesta 
invece sull’8,3% – è la dichia-
razione della direttrice Paola 
Brugnoli del Cr.Forma –. Il 
nostro Centro di formazione 
professionale, da sempre in pri-
ma linea nel recupero della di-
spersione scolastica, ha voluto 
intercettare questo bisogno di 
una scuola fuori dalla scuola, 
cogliendo l’occasione di poter 
riformulare e destrutturare i 
nostri percorsi ordinamentali 
lavorando con piccoli gruppi 
di allievi che agevolano il lavo-
ro personalizzato che si rende 
necessario fare in queste situa-
zioni. 

Il progetto si pone nell’ottica 
di realizzare una circolarità tra 
educazione e didattica con l’o-
biettivo primario di conoscere, 
sostenere e accompagnare i ra-
gazzi verso il traguardo, grazie 
a un riconoscimento partecipa-
to dei talenti di ciascuno” con-
clude Brugnoli.

Oltre alla didattica svolta 
in aula e in laboratorio sono 
previste 640 ore di tirocinio 

in azienda. Fondamentale, in-
fatti, è il ruolo ricoperto dalle 
aziende del territorio cremo-
nese e cremasco che hanno 
accolto sin da subito gli obiet-
tivi del progetto, riconoscendo 
l’importanza della tipologia di 
figure professionali da qualifi-
care. 

Significativo, infine il coin-
volgimento delle famiglie e dei 
servizi territoriali per garantire 
una adeguata azione di soste-
gno. Il progetto si concluderà 

con l’esame di qualifica profes-
sionale che si svolgerà, come 
per gli studenti che sosterranno 
l’Esame di stato, nel mese di 
giugno per i giovani di Crema, 
a settembre invece per quelli di 
Cremona.

“Includere, accogliere e valo-
rizzare – aggiunge la direttrice 
Brugnoli – sono le parole chia-
ve che descrivono questo pro-
getto che consente a Cr.Forma 
di sperimentare una didattica 
non tradizionale, configuran-
do concrete azioni di recupero 
della dispersione scolastica”.

Chi desiderasse avere ulte-
riori informazioni riguardanti 
questo progetto, o più in ge-
nerale sull’attività condotta 
da Cr.Forma – che comprende 
anche corsi di formazione per 
adulti – può contattare la se-
greteria della scuola ai seguen-
ti numeri: 0372.403411 oppure 
0372458648 dalle 8.30 alle 
12.30 e dalle 14.30 alle 16.30 
da lunedì al giovedì; dalle 9 
alle 13 venerdì.

Dispersione
Il progetto “Fuori classe”, per 
combattere l’abbandono scolastico

Proposto dalla docente di sostegno Anto-
nella Fazio, nell’ambito delle iniziative di 

Educazione Civica e dell’area inclusione, si è 
svolto nei giorni scorsi all’Istituto Sraffa, l’in-
contro con Michele Mele (nella foto qui sotto), 
matematico e ricercatore universitario, autore 
del libro L’universo tra le dita. Storie di scienziati 
ipovedenti o non vedenti per edizioni Efesto di 
Roma. Introducendo l’argomento ai ragazzi, 
Michele ha raccontato della sua malattia che 
l’ha reso gravemente ipovedente, ma che non 
gli ha impedito di raggiungere importanti suc-
cessi. “Prima di essere ipovedente sono tante 
altre cose, matematico, appassionato di calcio, 
suono il pianoforte” ha esordito salutando gli 
alunni presenti in aula polivalente e quelli col-
legati dalle altre aule. La vita di Mele è segna-
ta dal problema agli occhi, che si è presentato 
all’improvviso spegnendo in lui la vista, ma 
non la gioia di vivere che dopo la maturità, 
l’ha portato a conseguire la laurea in Mate-
matica all’Università di Salerno e il Dottorato 
alla Federico II di Napoli, prima di occuparsi 
di ricerca all’Universtà del Sannio. Fiducia, 
contesto, e inclusione: questi i tre concetti sui 
quali l’autore ha posto l’attenzione degli stu-
denti, prima di rispondere alle loro domande, 
con un invito a non scoraggiarsi davanti alle 
difficoltà. Descrivendo la sua esperienza da 
studente, a scuola e 
all’università ha poi 
raccontato, di situazio-
ni positive e di contesti 
inclusivi, ma anche 
di pregiudizi e di pro-
blemi. Rispetto al suo 
percorso universitario 
e alla sua attività di 
ricerca, Mele collegato 
dalla sua abitazione, 
rivolgendosi ai giovani 
cremaschi ha detto che 
può essere legittimo avere il dubbio: “Coma fa 
una persona ipovedente a fare tutto questo? Ci 
si può chiedere, ma se il dubbio può essere le-
gittimo, anche se risultato del pregiudizio – ha 
proseguito Mele – la certezza di chi pensa che 
non si possa riuscire a farcela, diventa discri-
minatoria. Solo il supporto della famiglia ha 
consentito di superare gli ostacoli”.
Parlando del suo ambito di studio, la matema-
tica e le discipline scientifiche, stimolato dalle 
domande degli studenti, l’autore ha descritto le 
difficoltà ancora oggi presenti, in quanto non 
c’è un sistema completo per consentire la scrit-
tura in forma matematica per i non vedenti: 
“Scrivo in codice che poi interpreto in forma 
matematica”, ha concluso. Anche per questo, 
ci sono poche persone cieche o ipovedenti che 
sono impegnate nelle discipline scientifiche, 
contrariamente a quanto accade in altri ambi-
ti: “Ci sono musicisti, artisti, avvocati, ma gli 
scienziati sono visti come un’eccezione – ha 
aggiunto Mele –. Ci sono dei pregiudizi che al-
lontanano gli ipovedenti dalle discipline scien-
tifiche”. Ed ecco perché nel suo libro ha deciso 
di raccontare le storie di dieci personaggi del 
mondo scientifico, che come lui condividono 
malattie legate alla perdita della vista: dal ma-
tematico di fine seicento Nicholas Saunder-
son, all’ingegnere John Metcalf, al medico Ja-
cob Bolotin, fino ai giorni nostri, con i chimici 
Mona Minkara e Henry Wedler.

PON: APPRENDIMENTO 
E SOCIALITÀ
Allargare l’offerta formativa per gli stu-
denti, al fine di contrastare gli effetti che la 
pandemia ha provocato nel percorso di cre-
scita dei giovani: è questo il presupposto di 
partenza di una serie di percorsi formativi, 
attivati alla sede centrale dello Sraffa e alla 
sezione associata Marazzi, orientati al po-
tenziamento delle competenze e delle oc-
casioni di aggregazione e socializzazione, 
per i ragazzi che più di tutti hanno patito 
la situazione determinata dall’emergenza 

Covid. Grazie a finanziamenti ministeriali 
e comunitari giunti attraverso la partecipa-
zione ad appositi bandi, la scuola diretta da 
Roberta Di Paolantonio ha avviato in queste 
settimane i primi moduli nell’ambito del Pon 
(Programma Operativo Nazionale) Appren-
dimento e Socialità, iniziativa che affronta 
diversi ambiti, dall’approfondimento della 
lingua inglese, alla matematica, il coding, 
la fotografia, l’educazione fisica. In tutto 12 
moduli divisi in due sezioni, che entro la fine 
dell’anno scolastico impegneranno in attivi-
tà pomeridiane gli studenti partecipanti. Una 
parte degli interventi sarà rivolta alla ripre-
sa della socialità, con attività ludiche legate 
agli sport di squadra, ma anche cultura e 
sapori del territorio. Poi, spazio alle compe-
tenze di base, con moduli di lingua inglese, 
utili a consentire ai giovani miglioramenti 
nell’apprendimento dell’inglese e supporto 
alla preparazione per le prova Invalsi. Anche 
le discipline Stem trovano spazio in questo 
Pon, con moduli di matematica, pensati 
come una sorta di gioco, per approcciarsi in 
modo diverso alla disciplina, orientandola al 
ragionamento e al problem solving. E ancora, 
coding e programmazione robotica, per favo-
rire le competenze di automazione anche per 
gli studenti del biennio, in vista della parte-
cipazione al concorso “Scuola Digitale”, il 
cui bando è previsto per la primavera e che 
due anni fa ha visto la sede Marazzi imporsi 
nella fase provinciale, con il prototipo Sa-
ving Arrows, la maglietta per ciclista dotata 
di tecnologia per la sicurezza stradale. A tal 
proposito, quest’anno la collaborazione tra 
l’indirizzo elettronica e quello moda della 
sede Marazzi porterà alla creazione di una 
collezione di abiti, che utilizzerà materiali 
nel cui tessuto ci sarà la fibra ottica. Una ri-
modulazione di esperienze passate, quando 
partendo dal progetto “elettronica indossabi-
le” comparvero i primi abiti, che dieci anni 
fa utilizzavano i Led. Completano i moduli 
programmati anche corsi di fotografia: uno 
di base e l’altro avanzato, orientato alle tec-
niche di fotografia nel settore degli eventi 
legati alle sfilate. Già avviati i primi tre mo-
duli: No bulli... con le arti marziali (a cura dei 
proff. Ernesto Barra e Paola Polverini), Dalla 
scienza alla tecnologia (a cura dei proff. Ales-
sandro Scala e Andrea Tosetti, nella foto in 
alto), nell’ambito del quale si sta preparando 
la partecipazione al Global Education Festi-
val (Gef), le cui selezioni finali si terranno 
a Sanremo e il modulo di inglese, Let’s go (a 
cura delle proff.sse Marzia Denina e Arian-
na Faciocchi), volto a rafforzare le compe-
tenze linguistiche attraverso un approccio 
comunicativo. Uno sforzo organizzativo che 
vede l’impegno di docenti interni e di tanti 
studenti, che volontariamente hanno aderito 
alle varie proposte pomeridiane presso le due 
sedi della scuola, e che si completerà entro il 
prossimo giugno.

PROGETTI INCLUSIVI PER 
UNA SCUOLA A COLORI
Si è concluso nei giorni scorsi il progetto 
Diamo colore alla nostra scuola, promosso dai 
docenti di sostegno e che ha coinvolto alun-
ni con bisogni educativi speciali e altri alun-

ni in funzione di tutor, individuati in base al 
loro particolare interesse artistico. A coordi-
nare l’intera iniziativa, Ivan Todaro, artista, 
pittore, educatore, già impegnato lo scorso 
agosto, in attività laboratoriali per lo Sraffa, 
nell’ambito del Piano Estate.

Il progetto, reso possibile grazie alla di-
sponibilità della dirigente scolastica Rober-
ta Di Paolantonio e a quella della struttura 
amministrativa della scuola, oltre alla pro-
mozione della socializzazione tra gli alunni, 
si proponeva di trasmettere ai partecipanti 
l’importanza di superare ciascuno i pro-
pri limiti, affrontando le personali paure e 
condividendo emozioni ed esperienze, in 
un contesto di piccolo gruppo e attraverso 
un’attività creativa, com’è stata quella legata 
alla progettazione e alla realizzazione di due 
murales. Il primo murales è un omaggio a 
uno dei padri della street art, Keith Haring, 
precursore con le sue forme delle emoji, 
simboli oggi presenti sugli schermi dei nostri 
cellulari e prende spunto dal suo Tuttomon-
do, il grande murales realizzato a Pisa nel 
1989. Il secondo murales è invece legato a 
Formae Mentis, progetto artistico dello stes-
so Ivan Todaro: “Il tutto nasce dall’idea che 
ogni pensiero possa prendere forma, e ogni 
forma che viene dipinta, possa prendere 
vita. Le forme possono essere reali, irreali 
o surreali, completamente frutto della fan-
tasia e dell’immaginazione”. Soddisfazione 
da parte della dirigente Roberta Di Paolan-
tonio: “Una scuola inclusiva e accogliente, 
passa anche da questo tipo di iniziative, 
pensate dai nostri docenti per coinvolgere in 
primis i ragazzi con bisogni educativi spe-
ciali, e che ha visto anche la collaborazione 
del personale educativo esterno alla scuola – 
commenta la preside – siamo sempre attenti 
ai bisogni che i nostri studenti esprimono 
e siamo alla continua ricerca di occasioni 
per coinvolgere tutta la comunità scolasti-
ca. Prossimamente – conclude la preside 
– grazie a risorse reperite nell’ambito dei 
patti di comunità, altre occasioni formative 
e laboratoriali saranno possibili grazie alla 
collaborazione con la Fondazione San Do-
menico, anche per quanto riguarda la musi-
coterapia”.

In questo progetto laboratoriale che si è 
svolto nei mesi di gennaio e febbraio, parti-
colare attenzione agli aspetti legati alla crea-
tività dei ragazzi, alla messa in gioco di po-
tenzialità latenti o nascoste, all’interazione 
tra studenti e adulti, con l’unico obiettivo di 
valorizzare le competenze di tutti. Davanti 
al tripudio di colori dei due murales, Todaro 
così commenta: “È stata un’attività inclusi-
va, che ha dato l’opportunità ai ragazzi di 
esprimersi, ha visto la collaborazione di fi-
gure esterne, docenti, personale educativo, 
ma anche degli stessi coetanei, che hanno 
assistito i loro compagni. 

Alla fine – conclude l’artista – ne è uscito 
un lavoro di gruppo, dove ciascuno ha fat-
to ciò che ha potuto, ma tutti hanno messo 
energia e pensieri. E questa esperienza dello 
Sraffa ci ricorda come sia molto importan-
te portare l’arte nelle scuole, non solo per 
aiutare a sviluppare la creatività, ma perché 
aiuta a far emergere la parte interiore, che è 
presente in ciascuno di noi”.

ISTITUTO SRAFFA-MARAZZI
Tra incontri, progetti ‘Pon’ e inclusione... a colori 

ALTE LE 
PERCENTUALI 
DI RAGAZZI 
CHE LASCIANO 
LA SCUOLA
Nelle immagini alcuni 
studenti del corso di 
meccanica e una studentessa 
del corso ristorazione

CR.FORMA CREMONA E CREMA

Come ogni anno, la Scuola di Musica “Claudio Monteverdi” 
condivide diverse occasioni d’incontro con la musica, da ora 

e per tutto il periodo primaverile. Quest’anno senza il timore di 
nuove chiusure, la scuola diretta da Maria Teresa Bonizzi invi-
ta tutti gli interessati a partecipare ai pacchetti che promuovono 
l’avvicinamento ai Corsi di Musica per tutti presso la Scuola di 
Musica “Claudio Monteverdi”: 10LezioniXte, occasioni di incon-
tro con la musica per grandi e piccini da adesso a tutta la primave-
ra. Iscrizioni entro il 31 marzo: 0373.257329, info@scuolamusi-
camonteverdi.it. Per i più piccoli viene organizzato Filastroccando 
(dai 4 anni) ritmi, melodie, conte, rime, filastrocche e giochi can-
tati per giocare con la musica (lezioni collettive). E ancora Vado a 
coro (dai 5 anni), la magia del cantare insieme (lezioni collettive). 
Infine Vado a ritmo (dai 5 anni) per suonare insieme le percussioni 
(lezioni collettive).

SCUOLA DI MUSICA “CLAUDIO 
MONTEVERDI”: 10LEZIONIXTE
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L’IIs G. Galilei di Crema 
(particolare dell’edificio, nella 

fotografia) sta mettendo in campo 
una serie di attività e proposte 
per i suoi studenti. 

A riprova dell’importanza dei 
contributi liberali richiesti alle 
famiglie, la dirigenza ha recente-
mente comunicato come, questi 
fondi, vengono impiegati  per gli 
alunni iscritti dalla classe 1a alla 
classe 4a. Le risorse raccolte sono 
utilizzate per “l’innovazione 
tecnologica, l’edilizia scolastica 
e l’ampliamento dell’Offer-
ta Formativa”. Rientrano in 
questa tipologia l’acquisto di 
nuovi strumenti per i laboratori, 
l’acquisto di materiali didattici, 
di beni e di servizi direttamente 
rivolti alla didattica e al poten-
ziamento dell’Offerta Formativa. 
Le finalità che l’istituto perse-
gue con il contributo liberale 
sono essenzialmente quelle di 
garantire stabilità e sviluppo alle 
attività didattiche curricolari ed 
extracurricolari.

“Negli ultimi anni il Ministero 
dell’Istruzione ha assegnato, 
per il funzionamento didattico 
del nostro istituto, fondi ridotti 
rispetto al nostro fabbisogno. È 
evidente che non sarebbe possibi-
le realizzare il Piano dell’Offerta 
Formativa, così come fino a oggi 
è avvenuto, con le sole risorse 
che il Ministero dell’Istruzione 
assegna all’istituto” dichiara nel 
comunicato la dirigente scolasti-
ca Paola Orini.

Il contributo liberale com-
prende voci di estrema rilevanza 
nell’ambito organizzativo e 
didattico, che l’istituto, senza 
tale introito, non riuscirebbe a 

sostenere, con inevitabili ricadute 
sull’efficienza e sull’efficacia del 
servizio offerto agli studenti e a 
tutte le famiglie.

A titolo esemplificativo ma 
non esaustivo il contributo libe-
rale viene utilizzato per: corsi di 
recupero, corsi di riallineamento, 
sportelli didattici, progetti per 
l’ampliamento dell’offerta forma-
tiva, borse di studio agli studenti 
in occasione del PremiAgalilei, 
scambi culturali – Erasmus, 
orientamento e riorientamento 
(sportello counseling), gestio-
ne registro elettronico per le 
famiglie, gestione account di 
posta per gli studenti e licenza 
Google Suite, assicurazione 
individuale studente per infortuni 
e responsabilità civile, libretto 
personale delle assenze, badge 
per rilevazione elettronica, cano-
ne adsl e connettività Internet, 
infrastruttura di sicurezza della 
rete interna. Non poco, dunque, 
per valorizzare gli studenti e il 
loro percorso e per far funzionare 
al meglio una scuola che conta 
il numero di alunni più elevato 
dell’intera provincia.

Fra le altre proposte dell’IIs 
Galilei segnaliamo che nell’am-
bito delle proposte Pls - Scienze 
dei materiali mercoledì 9 marzo 
alle ore 15.30 le classi 5LD, 4LA 
e 5 studenti della 4CA parteci-
peranno allo spettacolo teatrale 
sul tema della Circular economy 
Blue Revolution  l’economia ai 
tempi dell’usa e getta presso l’Au-
ditorium di via Vizzola (U12) 
a Milano. A  completamento  
dell’uscita,  nella  mattinata  è  
prevista  la  visita  di  alcuni 
luoghi  di interesse artistico e  

storico-letterario  del  centro  di  
Milano  (Duomo,  piazza  Fon-
tana,  piazza San  Fedele, Teatro 
alla Scala,  Galleria, Palazzo  
Reale,  Palazzo dell’Arengario e 
Museo  del Novecento).  

Un’altra iniziativa coinvol-
ge  tutti i docenti CyberTrials 
e si rivolge, in particolare alle 
studentesse:  si tratta della for-
mazione avanzata per le esperte 
digitali del futuro. Il Laboratorio 
nazionale  di  Cybersecurity  del  
CInI (Consorzio interuniversita-
rio nazionale   per l’informatica) 
lancia CyberTrials: la scuola per le 
esperte digitali del futuro. Rivolto 
a tutte le ragazze iscritte a un  
istituto  superiore di II grado,  
CyberTrials  è  il primo proget-
to  di  formazione avanzata  e 
gratuita  in  Italia che insegna  la  
sicurezza  informatica anche  a  
chi  non ha alcuna  conoscenza  
tecnica pregressa. Intelligence da 
fonti aperte, verifica delle fonti, 
tecniche di ingegneria sociale e 
diritti online sono solo alcuni 
dei temi che verranno affrontati 
nel programma, che si svolgerà 
nell’arco di nove settimane, tra 

marzo e maggio. Le iscrizioni, 
aperte fino al 23 marzo, permet-
teranno a qualunque ragazza tra i 
14 e i 19 anni di aderire all’inizia-
tiva semplicemente compilando 
il form al seguente link: https://
www.cybertrials.it/. Al  program-
ma  parteciperanno  numerose  
esperte  ed  esperti del mondo  
cibernetico,  con  un  approccio 
innovativo  che  integra  sia  gli  
incontri  formali – online –  sia  
un’attività  di  gioco  conti-
nuo  progettata specificamente 
per CyberTrials e per sfruttare 
al meglio tutte le tecniche e 
nozioni apprese durante il corso. 
Ogni  settimana le attività non  
richiederanno  più  di  un  paio  
d’ore e ciascuna lezione  sarà  
resa disponibile online a tutte 
le iscritte, così che possa essere 
recuperata in qualsiasi momento.  
Ma  non  tutto ciò che riguar-
da il  mondo  cyber  passa dal  
terminale  di  un  computer:  per  
questo il Laboratorio ha deciso 
di creare un programma nuovo, 
con il quale affinare le tecniche 
più in voga in termini di attacco 
e difesa da minacce, truffe e 
bullismo online. Un modo per 
creare un ambiente sempre più 
inclusivo e partecipato anche 
nella comunità informatica, 
fornendo strumenti necessari per 
permettere all’individuo – ma in  
particolare  alle  giovani  donne  
–  di riappropriarsi  della  propria  
identità  in  rete,  con sicurezza e 
padronanza delle sue molteplici 
sfaccettature.

Sono questi solo alcuni esempi 
delle iniziative proposte all’IIs G. 
Galilei.

M. Zanotti

IIS GALILEI: che pianeta!
Come vengono impiegati i contributi liberali richiesti alle 
famiglie, l’uscita a Milano e il progetto rivolto alle studentesse

La mattina di giovedì 24 febbraio, i piccoli alunni della 
scuola dell’Infanzia di San Bernardino hanno scoperto, 

con grande stupore, che sarebbe stata una giornata straordina-
ria. Le maestre Elisa e Ornella hanno preparato una bellissima 
sorpresa: uno spettacolo di burattini, realizzato da loro, dal 
titolo La favola delle favole. Le maestre hanno messo in scena 
un divertentissimo spettacolo in cui i personaggi delle favole 
conosciute dai bambini si sono mescolati tra loro dando vita 
a una nuova e divertente storia, realizzata con dei simpatici 
burattini, animati dalle stesse insegnanti. Lo spettacolo ha 
catturato l’interesse e l’attenzione dei piccoli che, affascinati 
dai burattini, hanno seguito con occhi sgranati e pieni di stu-
pore. Le insegnanti hanno regalato ai loro alunni un momento 
magico, un gioco per comunicare, imparare e divertirsi.

Elisa e Ornella hanno proposto una vera e genuina alter-
nativa a cellulari, Pc e giochi tecnologici. Ma le sorprese non 
sono finite: ecco arrivare Carotina, un simpatico e coloratissi-
mo pagliaccio che ha coinvolto tutti i bambini con le sue battu-
te e i giochi. E per concludere in dolcezza la mattina… squisite 
frittelle per tutti.

UNA FAVOLA SPECIALE 
ALL’INFANZIA 

DI SAN BERNARDINO

Si è aperta giovedì 3 marzo (con inaugurazio-
ne alle ore 21) la mostra Diamante Donna, 

presso l’arCI di San Bernardino, in via XI Feb-
braio 14/b. Si tratta di una collettiva che, come 
spiega il curatore Simone Fappani “intende dare 
spazio, in particolare alla rappresentazione della 
femminilità (e con l’8 marzo alle porte il sog-
getto non avrebbe potuto essere migliore, ndr); 
indagare l’universo  femminile diviene più che 
mai argomento di grande interesse per espor-
re dipinti realizzati con varie tecniche: dal più 
tradizionale olio su tela, all’acrilico, a soluzioni 
più sperimentali. Ogni protagonista di questa 
rassegna ha portato in mostra lavori di ottima 
qualità e di diversa espressività. Ed è questo l’a-
spetto che, paradossalmente, unisce gli artisti 
che convincono pur esprimendo un’arte a volte 
agli opposti”. 

La mostra proseguirà fino a giovedì 17 mar-
zo ed espone opere dei seguenti artisti: Enrica 
Sessa, Loredana Fantato, Vittorio Politi, Lau-
ra Pozzi, Elena Bianchi, Enrica Groppi, Paola 
Moglia (già recentemente ammirata in una per-
sonale alla galleria ArTeatro della Fondazione 
San Domenico), Rifat Koray Göcan, Primo P. 
Mainardi, Franca De Ponti, Luigi Nappa, Nico-
letta Gentile, Fosca Zoli, Antonella Ciani, Ma-
ria Camilla Rita Rap, Giulia Trise, Ennio Sarto-
ri, Isabella Ditarano, Nicoletta Renach Astori, 
Rosella Vaghetti e Massimo Tosi. Una maggio-

ranza di artiste donne dunque, ma anche alcuni 
uomini... perché l’altra metà del cielo parla al 
cuore di tutti!

Questi gli orari per visitare Diamante Donna, 
mostra d’arte contemporanea: martedì, merco-
ledì e venerdì dalle 17 alle 19; sabato e domeni-
ca anche al mattino dalle 10 alle 12. L’ingresso 
avverrà nel rispetto delle norme vigenti anti-
Covid19. Per informazioni: fappani71@gmail.
com.

M. Zanotti

È tornato a esporre presso la sala della Pro 
Loco Crema un amico di vecchia data, un 

artista molto apprezzato da critici d’arte e non 
solo: Mario Miragoli. 

“Di geniale capacità esecutiva e grande inter-
pretazione. È in grado di esprimere la sua bra-
vura su temi e soggetti diversi. Non è un sempli-
ce disegnatore” ha dichiarato il presidente Pro 
Loco, Vincenzo Cappelli durante l’inaugurazio-
ne di Mostra personale di grafica. Mario Miragoli: 
disegni con matita e pastelli in nero e a colori, svolta-
si nel pomeriggio di sabato 26 febbraio.

Nella sede di piazza Duomo sono esposte 
opere più o meno recenti, tra cui il primo ac-
querello di Miragoli, risalente al 1957, quando 
aveva solo 13 anni, ma la sua passione e le sue 
doti artistiche erano molto evidenti già da allo-
ra. Si possono ammirare disegni di monumenti 
cremaschi e mondiali, sculture, animali, ritrat-
ti… riproduzioni di celebri capolavori. 

Riproduzioni sì, ma che non sono assoluta-
mente inferiori alle opere originali. Miragoli 
con il suo deciso tratto, senza mai utilizzare la 
gomma, sa stupire e trasmettere emozioni all’os-
servatore. 

Da sempre l’arte grafica di Miragoli si distin-
gue per una particolare ricerca della precisione, 
attenta anche ai più piccoli dettagli, capacità che 
non è da tutti. Complimenti! 

Per la prima volta, in occasione di questa 

personale, l’artista mette in vendita le proprie 
opere; il ricavato verrà devoluto all’associazione 
Save the Children, una realtà che Miragoli ha 
sempre sostenuto. 

È ancora possibile visitare Mario Miragoli: 
disegni con matita e pastelli in nero e a colori nel-
la giornata di oggi, sabato 5 marzo, e domani, 
domenica 6 marzo, dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 18.30.

efferre

Pro Loco: il “perfetto” di Miragoli DIAMANTE DONNA: MOSTRA D’ARTE CONTEMPORANEA

Da sinistra Mario Miragoli e Vincenzo Cappelli

Per celebrare la Giornata Internazionale dei Diritti 
della Donna, l’assessorato alle Pari Opportunità 

del Comune di Crema, insieme a diverse realtà del 
territorio, presenta alcune iniziative che mettono al 
centro la parità di genere, l’empowerment femminile, il 
superamento dei ruoli e degli stereotipi, senza trascu-
rare le serie problematiche legate ai diritti ancora nega-
ti, quando non violati, e l’impatto della pandemia sul-
la popolazione, mentre arrivano gli echi di una guerra 
inattesa e terribile nel cuore dell’Europa.

Le iniziative prenderanno il via proprio nella gior-
nata dell’8 marzo, alle ore 16: piazza Duomo vedrà 
esibirsi studenti e studentesse dell’IIs Racchetti-da Vin-
ci in Girl’s own dancefloor, flash mob con balli, canti e 
letture, organizzato in collaborazione con il Comune 
di Crema e l’Ads Pallacanestro Crema. Alle 17.30 
presso la biblioteca Comunale “Clara Gallini” si potrà 
assistere al reading Parola alle donne, di e con Rosa Ma-
ria Messina, la quale darà voce ad alcune donne che si 
sono distinte nei campi dell’arte e della scienza. 

L’attività, organizzata dall’assessorato alle Pari Op-
portunità, retto da Emanuela Nichetti, è nata nell’am-

bito dell’iniziativa che Rete Con-Tatto ha proposto a 
tutte le biblioteche del territorio. Presso l’ArcI di Santa 
Maria, alle 21, il trio Che bella compagnia (Gio Bres-
sanelli, Paolo Simonetti e Pierpaolo Vigolini) terrà un 
concerto la cui scaletta celebrerà la figura femminile. 
Come biglietto di ingresso verrà richiesto un aiuto con-
creto per il popolo ucraino: alimenti e medicinali che 
saranno successivamente consegnati al centro di rac-
colta della comunità ucraina della nostra città.

Il 10 marzo, alle ore 21 presso la Sala Ricevimenti 
del Palazzo comunale, l’avvocata Andrea Catizone, 
la sindaca Stefania Bonaldi e l’assessora Cinzia Fon-
tana saranno protagoniste dell’incontro Sindache. Un 
mestiere anche da donne. Viaggio fra le sindache d’Italia 
e della nostra Provincia nel quale verrà presentato il 
libro Le Sindache d’Italia scritto da Catizone, direttrice 
del Dipartimento Pari Opportunità di AlI (Autonomie 
Locali Italiane), e da Michela Ponzani. Nella stessa 
serata l’assessora Fontana illustrerà la sua ricerca sulle 
sindache cremonesi dal 1946 ad oggi. L’associazione 
Italiana Donne Medico-Sezione di Crema, il 16 marzo 
alle ore 21 presso la Sala Pietro da Cemmo del Centro 

Culturale Sant’Agostino, realizzerà l’evento Attraversa-
re la pandemia, che sarà anche l’occasione per attivare 
una raccolta fondi per i progetti dell’associazione cre-
masca Atim a favore delle donne ugandesi. La dot-
toressa Alessia Edallo, pneumologa dell’Ospedale di 
Crema, presenterà i suoi libri Cento giorni di Covid-19: 
per non dimenticare e Storie di vita e di speranza, di cui ver-
ranno letti alcuni brani. Saranno anche presentati il re-
portage fotografico realizzato in un villaggio ugandese 
dalla dottoressa Lia de Giuseppe e una riflessione della 
dottoressa Antonia Carlino sulle mutilazioni genitali 
femminili. Il 18 marzo alle ore 21 presso la Sala Pietro 
da Cemmo l’associazione Ipazia porterà nuovamente 
a Crema Catalina Curceanu, prima ricercatrice dell’I-
stituto Nazionale di Fisica Nucleare presso il Labora-
torio di Frascati. La sua conferenza Il fascino e la stra-
nezza delle stelle di neutroni sarà l’occasione per parlare 
della struttura di questi affascinanti oggetti cosmici, e 
di cosa voglia dire per una donna lavorare nell’ambito 
della ricerca scientifica. Tra il 7 e l’11 marzo, l’associa-
zione Donne contro la violenza di Crema, con l’aiuto 
dei Soci Coop, continuerà la realizzazione di scritte sui 

marciapiedi contro la violenza di genere, questa volta 
negli spazi vicini a supermercati, mercato e cinema.

Anche la Biblioteca comunale sarà in prima linea 
nella campagna di sensibilizzazione per i diritti delle 
donne. Infatti non solo continua a incrementare ogni 
anno le proprie bibliografie con testi finalizzati alla 
decostruzione di stereotipi e pregiudizi legati alle diffe-
renze di genere, ma dall’8 al 31 marzo allestirà scaffali 
dedicati al tema. “In un momento così difficile – di-
chiara l’assessora Nichetti – che vede l’umanità stre-
mata da due anni di pandemia e impaurita dalla guerra 
in Ucraina nella quale le principali vittime sono donne 
e bambini, la Giornata Internazionale della donna as-
sume un significato ancor più profondo. È però neces-
sario l’impegno di ogni giorno per ribadire il ruolo che 
spetta alle donne, per colmare il gender gap e favorire 
la costruzione di una società più equa e inclusiva. L’a-
zione di toponomastica femminile compiuta a Crema 
ha portato lo scorso dicembre a intitolare ben 18 luo-
ghi della città a donne che hanno dato un contributo 
qualificante in termini di diritti civili, politici e sociali e 
in campo artistico, scientifico e culturale”.

GIORNATA DEI DIRITTI DELLA DONNA: tante le iniziative per celebrare l’8 marzo

Paola Moglia: “Passione rossa”
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Compilando il coupon a lato e consegnandolo alla 
Pro Loco di piazza Duomo a Crema

è possibile prenotare il libro
“A DILA NÈTA E S’CÈTA”

di don Pierluigi Ferrari
e don Marco Lunghi

che uscirà a fine maggio 2022

Si tratta della raccolta di 2.500 tra proverbi e modi 
di dire del dialetto cremasco effettuata nel corso 
di anni di lavoro.  Il volume, che conta oltre 600 
pagine, sarà in rilegatura cartonata ed è arricchito 
da 25 immagini realizzate dal Maestro Gil Macchi 
che ha interpretato i modi di dire più noti.

La prenotazione non solo dà diritto a un prezzo 
scontato rispetto a quello ufficiale ma anche alla 
scrittura del proprio nome nella tabula gratulato-
ria riportata nel volume stesso. 
Un modo per assicurarsi il bel libro, per aiutarne la 
pubblicazione e per avere il proprio nome legato 
alla tradizione linguistica cremasca, in un contesto 
di ricerca storico-atropologica di inestimabile va-
lore

di MARA ZANOTTI

Quattro province coinvolte per 
24 mete tra castelli, ville priva-

te, borghi, archeologia industriale, 
chiese etc... Questa l’edizione 2022 
delle Giornate dei castelli, palazzi 
e borghi medievali che Pianure da 
Scoprire, associazione di promo-
zione sociale senza scopo di lucro, 
partecipata da un partenariato 
pubblico e privato composto da 
Comuni, Parchi, aziende, asso-
ciazioni ed enti pubblici e privati, 
propone a partire da domani, do-
menica 6 marzo. Lunedì 28 febbra-
io, nel tardo pomeriggio, presso lo 
splendido palazzo Zurla-De Poli 
di via Tadini a Crema, una new 
entry preziosa per le Giornate dei 
Castelli, Diego Moratti e Raffaele 
Moriggi, entrambi per Pianura da 
Scoprire, l’assessora regionale al 
Turismo Lara Magoni e l’assesso-
ra comunale al Turismo Emanuela 
Nichetti hanno illustrato caratteri-
stiche, finalità e opportunità delle 
Giornate dei Castelli di quest’anno. 
Matilde De Poli ha fatto gli ono-
ri di casa, nella splendida sala di 
rappresentanza del palazzo di fa-
miglia, confermando l’entusiasmo 
per la partecipazione alla promo-
zione culturale e turistica della 
città. Come ha spigato Moratti le 
province coinvolte sono Milano, 
Cremona, Bergamo e Brescia. Una 
slide ha mostrato l’andamento del 
turismo che ha aderito alle Giorna-
te di Castelli nel corso degli anni e 
se nel 2018 sono stati 22.000 e nel 
2019 20.042 (il brutto tempo a Pa-
squetta o in un’altra festività incide 
sul numero totale dei partecipanti), 
il Covid ha fatto crollare a 3.789 
i turisti nel 2020, ma già nel 2021 
la ripresa si è fatta sentire portan-
do il numero complessivo a 9.423 
con un’adesione autunnale pari al 
periodo pre pandemico. Il 2022 
dovrebbe essere l’anno del rilancio 
definitivo e, negli auspici, e con 
l’aggiunta di nuovi luoghi da visi-
tare, l’obiettivo è di riuscire a egua-
gliare, se non superare il successo 
del 2018.

Dunque dal 6 marzo tante nuo-
ve realtà medievali, sparse su 4 
province, apriranno le porte per 
visite guidate ed eventi  da  esplo-
rare durante le 11 date previste: 
ogni prima domenica del mese, 
da marzo a giugno e da settembre 

a novembre, più tutte le festività, 
da Pasquetta al 25 Aprile, dal 2 
Giugno al 1° Novembre.  Crema 
offre ben due nuove località: la 
Pro Loco che promuove un tour 
nel centro storico, ricco di edifici 
di pregio, e, come anticipato, il pa-
lazzo privato Zurla-De Poli. Tra le 
nuove mete, nella Bergamasca sarà 
visitabile il Comune di Covo, che 
oltre a testimonianze di epoca me-
dievale condivide con il Comune 
di Calcio la peculiarità dei murales 
sparsi nel centro storico, mentre 
saranno aperti anche il castello 
Silvestri sempre a Calcio, il presti-
gioso palazzo Visconti di Brignano 

e il palazzo Oldofredi Tadini Bot-
ti di Torre Pallavicina. I visitatori 
possono scegliere quali e quante 
realtà visitare sulla base degli ora-
ri di apertura di ciascuna località, 
sempre consultabili e aggiornati 
sul sito dell’associazione Pianura 
da Scoprire: www.pianuradasco-
prire.it. 

Le autorità hanno ribadito 
quanto apprezzano l’intera mani-
festazione. Magoni, con simpatico 
piglio, ha  affermato che l’appun-
tamento con le Giornate dei Castelli 
è ormai un consolidato  successo, 
che permette a migliaia di visitato-
ri di scoprire luoghi, castelli, dimo-

re e borghi dal grande fascino nella 
nostra Lombardia. La rassegna 
propone visite alla portata di tut-
ti, in totale sicurezza e in serenità, 
alla scoperta di percorsi tra terre 
antiche, cultura e tradizioni eno-
gastronomiche che arricchiranno 
il viaggiatore. I luoghi che aprono 
le proprie porte offrono più moti-
vi per raggiungerli: alle visite alla 
storia e ai gioielli artistici che con-
servano, spesso affiancano eventi, 

degustazioni, manifestazioni pen-
sate per arricchire ulteriormente 
l’offerta turistica di zone solo sulla 
carta ‘minori’. Certamente non 
si tratta di città quali Venezia o 
Firenze, ma per un’escursione di 
una giornata, aggregando magari 
due borghi o due castelli vicini (ad 
esempio Padernello e Pagazzano) 
queste mete risultano ideali, im-
merse come sono nella nostra bella 
pianura. Anche Nichetti, che da 

tempo collabora strettamente con 
l’assessorato retto da Magoni, con 
la quale ha instaurato ottimi rap-
porti, ha apprezzato l’intera mani-
festazione ribadendo come “com-
plice il successo del film Chiamami 
col tuo nome, Crema sta vivendo 
una stagione di significativa pres-
sione turistica e sta cercando di 
stabilizzare e rinnovare l’onda ge-
nerata dal film. Sono certa che an-
che questa edizione delle Giornate 
dei Castelli, palazzi e borghi medievali 
della media pianura lombarda sarà 
l’occasione per portare molti turisti 
sul territorio. Crema è ormai polo 
turistico attrattivo e per mantenere 
tale condizione è importante ade-
rire a iniziative così ben curate e 
allargare le nostre proposte turisti-
che a 360°. Grazie a Matilde e alla 
famiglia De Poli per aver aderito e 
per aprire questa loro meravigliosa 
dimora storica”. Infine Moriggi, 
presidente di Pianura da Scoprire, 
ha ricordato come la rete di real-
tà che fanno concreta sinergia sul 
territorio continua ad ampliarsi 
di anno in anno. Per un successo 
turistico diffuso, come è stato riba-
dito nel corso dell’incontro con la 
stampa, quattro sono le strategie 
che portano a un’attivazione di 
percorsi fruibili e accattivanti: fare 
rete, comunicazione congiunta, 
percepirsi come mete turistiche e 
garantire piena sicurezza, aspetti 
che l’associazione Pianura da Sco-
prire ha ormai fatto propri. 

La parola è passata ai rappresen-
tanti di enti e luoghi che sono meta 
turistica: da Matilde De Poli (otti-
ma padrona di casa che al termine 
della conferenza stampa ha anche 
offerto a tutti i presenti un delizio-
so buffet), alle Pro Loco e/o sinda-
ci di Cassano D’Adda, Castello di 
Padernello, Orzivecchi, Pumenen-
go, Colonio al Serio, Pagazzano, 
Trezzo D’Adda, Martinengo: bor-
ghi dalla lunga storia che custodi-
scono oratori seicenteschi, ville 
private che aprono le porte, per-
corsi ciclopedonabili in una natura 
immersiva e opportunità per vivere 
una primavera, un’estate e un au-
tunno ricco di bellezza!

Giornate dei Castelli
La manifestazione inizia domenica 6 marzo: 
24 luoghi coinvolti per 11 date, fino a novembre

Una serata pregna di emozione e di com-
prensione, ma anche di tante, incredibili 

scoperte: la storia di Luca Attanasio, il gio-
vane ambasciatore italiano nella Repubblica 
del Congo, ucciso nel febbraio 2021 insieme 
a un carabiniere e all’autista mentre si recava 
a visitare luoghi seguiti dal Pam (Programma 
Alimentare Mondiale) è stata narrata vener-
dì 25 febbraio davanti al numeroso pubblico 
intervenuto presso il teatro San Domenico.

Sul palco il papà Salvatore che sul viso 
e nella voce ha inciso il dolore che quella 
tragedia gli fa quotidianamente vivere, il 
giornalista Paolo Gualandris, che ha curato 
le interviste e il giornalista Toni Capuozzo, 
presente per un tempo limitato in quanto ri-
chiamata dalla Tv per intervenire sulla situa-
zione ucraina.

Capuozzo ha ribadito come i risultati 
dell’inchiesta condotta per comprendere 
come si sia svolto l’agguato che ha ucciso 
l’ambasciatore italiano siano del tutto insod-
disfacenti. “Si è trattato di un agguato vero 
e proprio come le troppe imprudenze com-
messe confermano. Nessuna scorta, nessuna 
procedura di sicurezza tipica delle missioni 
svolte per le Nazioni Unite... Attanasio è 
stato offerto su un piatto d’argento e il rin-
vio a giudizio di due funzionari del Pam, 
dopo che il presidente dell’ente per mesi si 
è rifiutato di collaborare, è poca cosa. Par-
lano di un tentativo di sequestro, ma perché 
l’ostaggio sarebbe stato ucciso? E ancora, 

come mai il terzo funzionario italiano che 
avrebbe dovuto partecipare alla missione 
proprio quella mattina ha denunciato un ma-
lessere che gli ha impedito di partecipare... 
che caso!”. Incalzante e convincente l’inter-
vento di Capuozzo così come è stato quello 
del papà Salvatore, segnato, questo anche da 
una malcelata tristezza: “Luca ha maturato 
la volontà di divenire ambasciatore nei tem-
pi liceali e poi universitari. Ha frequentato 
Economia all’Università Bocconi, un per-
corso poco consono a chi punta alla carrie-
ra diplomatica eppure la sua limpidezza di 
carattere, la sua morale, la sua onestà lo ha 
portato a scegliere di seguire un corso, dopo 
la laurea, presso l’Istituto di Politica Inter-
nazionale che promuoveva appunto la car-
riera diplomatica. Da qui il ruolo di console 
generale in Marocco dove contribuì a cam-
biare totalmente il sistema, corrotto, di rila-
scio di documenti, per poi venire nominato 
ambasciatore nel Congo, lui così giovane, 
sempre vicino alla gente, agli ultimi, ai bam-
bini, ai progetti anche dei missionari. Evi-
dentemente la sua limpidezza, ‘capitata’ in 
un contesto dove giravano molti soldi, non 
è piaciuta... L’inchiesta non è ancora chiusa 
– ha proseguito il papà Salvatore. Il Pam è il 
principale responsabile di quanto accaduto e 
non ha ancora spiegato, per esempio, perché 
non ha organizzato la dovuta sicurezza alla 
spedizione di Luca. Pare che i funzionari del 
Pam abbiano alterato il documento di viag-

gio per evitare la scorta. Il governo congole-
se, che a parole dice di voler collaborare, nei 
fatti non dà alcuna assistenza e i nostri Ros 
non hanno ancora potuto visionare la geep 
su cui viaggiava Luca per capire come sia-
no andate effettivamente le cose. Credo che 
anche il governo italiano debba fare di più; 
non dimentichiamo che è stato ucciso un am-
basciatore e un carabiniere del nostro Paese 
ed esigere di scoprire la verità è un dovere 
dell’Italia”. Un intervento accorato e molto 
preciso quello del padre di Luca che ne ha ri-
cordato la figura, la professionalità rigorosa, 
ma anche la sensibilità e il cuore buono che 
lo ha sempre contraddistinto. Una tragedia 
per la sua famiglia l’averlo perso, ma anche 
per l’Italia e per i poveri del Congo per i qua-
li Luca Attanasio tanto si è speso. Si auspica 
che la sua morte non rimanga uno di quei mi-
steri irrisolti (Ilaria Alpi, Giulio Regeni ne 
sono triste testimonianza) ma che trovi una 
chiara e completa spiegazione.

Mara Zanotti

LUCA ATTANASIO, A UN ANNO DALLA MORTE
L’incontro si è svolto venerdì 25 febbraio in teatro

I tanti relatori che lunedì hanno presentato le “Giornate dei Castelli” presso palazzo Zurla-De Poli

PIANURA DA SCOPRIRE
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di MARA ZANOTTI

Un incanto: partiamo da qui. 
La nuova sezione egizia del 

Museo Civico di Crema e del 
Cremasco (nella foto, un particolare) 
è bellissima, ricca di reperti di 
grande interesse, completata da 
informazioni  che spiegano le 
raccolte, gode di ottima illumi-
nazione ed è un invito a scoprire 
una civiltà millenaria, nel cuore 
della nostra piccola-grande città. 
Chi entra in questo spazio fa un 
tuffo nel passato di un grande 
Paese (almeno lo è stato...): tra 
maschere funebri, papiri, lucerne, 
statuette, ma anche mattoni incisi 
con l’antichissima lingua elamitica 
(ormai estinta, fu parlata dagli 
antichi Elamiti), cartonage, un 
bello specchio, piccoli monili... 
oggetti che raccontano la storia 
della civiltà egizia dal Paleolitico 
all’Era islamica. Un gioiello che 
arricchisce il già splendido museo 
cittadino e che si pone come 
ulteriore elemento di richiamo per 
tutti gli interessati di antico Egitto, 
storia, cultura... A conferma di 
come la nuova sezione (arricchita 
e rinnovata) sia di così grande 
attrattività, anche l’evento di 
inaugurazione svoltosi sabato 26 
febbraio, nel pomeriggio, quando, 
a partire dalle ore 16.30, in una 
sala P. da Cemmo stracolma di 
gente, Francesca Moruzzi direttri-
ce del Museo ha accolto, con un 
evidente sorriso di soddisfazione, 
tutti i partecipanti all’apertura 
ufficiale della nuova sezione nata 
“dal gesto generoso di Carla 
Campari Lucchi, che nel ricordo 

del marito Camillo Lucchi, ha 
donato la sua collezione di reperti 
dell’antico Egitto, affiancando 
questo suo bel gesto al precedente 
lascito di una sua cara e grande 
amica, l’egittologa Carla Maria 
Burri che con la cessione di parte 
della sua collezione al Museo di 
Crema aveva permesso, alcuni 
anni fa, l’apertura delle sezione. A 
tal proposito vogliamo ringraziare 
anche la presidente dell’Associa-
zione Carla Maria Burri, Daniela 
Gallo Carrabba che tanto ha 
lavorato per giunge a quel primo 
traguardo”.

A seguire la sindaca Stefania 
Bonaldi e l’assessora alla Cultura 
Emanuela Nichetti, altre due 
colonne portanti che tanto hanno 
creduto e operato per l’inaugura-
zione di sabato di uno spazio così 
ricco di fascino, hanno ringraziato 
la presente sig.ra Campari: “Ve-
dere ad esempio tante scolaresche 
visitare la sezione egizia allarga 
il cuore. Davvero poche città non 
grandi, come la nostra, possono 
vantare una Museo che compren-
de anche una sezione con reperti 
dell’Antico Egitto, oltre a una sala 
per la didattica che permette a 
bambini e ragazzi di vivere appie-
no esperienze di visita e scoperta 
di alto livello scientifico”.

Per la Soprintendenza, ente 
con il quale il Museo di Crema ha 
sempre collaborato per la realizza-
zione della sezione, è intervenuta 
Nicoletta Cecchini, funzionario 
archeologo; ha portato i saluti del 
Sopraintendente dott. Barucca, 
complimentandosi per l’eccellen-
te iniziativa e il lavoro svolto e 

ringraziando, a sua volta, il gesto 
della sig.ra Campari Lucchi.

Quindi il dott. Christian 
Orsenigo (nella foto), egittologo e 
curatore scientifico della sezione 
egizia, avvalendosi di illuminanti 
slide, ha illustrato alcuni significa-
tivi reperti ora conservati presso il 
nostro Museo: “Ringrazio lo staff  
del Museo, ottimo e preparato, 
in particolare la dott.ssa Moruz-
zi e Alessandro Boni che ci ha 
aiutati ad allestire la sezione; la 
mia gratitudine a chi ha compiuto 
le due donazioni. Annuncio anche 
che il Museo di Crema, per la sua 
scientificità e il lavoro che svolge, 
si è conquistato la fiducia di un 
terzo donatore, un milanese, che 
affiderà alla sezione egizia altri 
due reperti di pregio (notizia da 
noi anticipata su Il Nuovo Torrazzo 
del 19 febbraio, ndr). I reperti 
esposti sono stati studiati da molti 
egittologi di università italiane, a 
confermare la validità e l’atten-
zione che la collezione conservata 
qui a Crema ha suscitato. Nello 
specifico l’esposizione racchiude 
materiale dell’intero panorama 
della storia dell’antico Egitto, dal 
Paleolitico Inferiore al Tardo Re-
gno. Ecco alcuni modelli scultorei 
del 2.500-2.000 a.C.; moltissime 
le maschere dei sarcofagi, due 
cartonage di epoca greco-romana, 
molti amuleti e, grazie alla 
collaborazione con il Politecnico 
di Milano, abbiamo ritrovato su 
alcuni reperti l’eccezionale blu 
egizio, colore tipico di quella ci-
viltà. E ancora stampini, scarabei, 
statuette che rappresentano il dio 
Bes, protettore dei bambini e delle 

donne partorienti. Nella nuova 
sezione anche una bella collana,il 
recupero di uno specchio della 
collezione Burri che, grazie alle 
nuove teche, può finalmente essere 
esposto, tanti bronzetti di epoca 
romana e bizantina, numerosissi-
me terracotte di età greco-romana 
fra cui una che rappresenta Serapi-
de, il dio che interpretava sia le fat-
tezze e le caratteristiche di Osiride 
sia quelle di Zeus. Segnalo anche 
il piccolo papiro di epoca islamica 
e la scrittura su di un pezzo di tes-
suto e incisa in una moneta dell’e-
poca tarda Tolemaica. Abbiamo 
anche la testa probabilmente del 
faraone Tolomeo III e una piccola 
sfinge; e ancora una testa di gatto 
e un amuleto che rappresenta un 
cagnolino...”. 

Tanti i meravigliosi reperti, re-
staurati che meritano la visita alla 
nuova sezione egizia, un autentico 
orgoglio del Museo della nostra 
città.

Sezione egizia: meraviglia!
Arricchita dalla donazione Campari Lucchi, comprende reperti 
di grande valore e interesse. Arriverà 3° lascito

MUSEO CIVICO

Oggi, sabato 5 marzo, alle ore 18 presso il Museo 
Civico di Crema e del Cremasco, sale Agello, 

si terrà l’inaugurazione della mostra Superbia. Nel-
le profondità dell’Hybris, opere di Agostino Arrivabene, 
visitabile fino a domenica 3 aprile. L’allestimento, a 
cura di Silvia Scaravaggi, inaugura la stagione espo-
sitiva 2022 del Museo Civico di Crema e del Cre-
masco, dedicata alla produzione più recente di Ago-
stino Arrivabene (Rivolta D’Adda, 1967), con una 
selezione di trenta opere tra dipinti, disegni, studi 
preparatori e vanitas. Il nucleo principale dell’espo-
sizione è formato dal trittico Le due morti, realizzato 
tra il 2020 e il 2022, composto dall’omonimo dipinto 
e da due quadri inediti Usura e L’inaudibile II, e dalla 
tavola Purgatorio, Canto XI (I Superbi), creata per il ci-
clo pittorico dedicato alla Divina Commedia di Dante 
Alighieri, fino a oggi inedita e che verrà esposta per la prima volta 

insieme agli studi preparatori. La mostra è fondata sull’e-
quilibrio della triade tematica superbia–usura–vanità, den-
tro le cui positive e negative locuzioni l’artista intende inda-
gare una tensione al riconoscimento, alla confessione, alla 
riscossa e alla rinascita, anche in chiave cristiana ed escato-
logica. La riflessione sulla superbia, intesa nei multiformi 
aspetti della hybris (presso gli antichi Greci, l’orgogliosa 
tracotanza che porta l’uomo a presumere della propria po-
tenza e fortuna e a ribellarsi contro l’ordine costituito, sia 
divino che umano, immancabilmente seguita dalla vendet-
ta o punizione divina) sia in ambito artistico che culturale, 
dall’antica Grecia ai giorni nostri, ha assunto un ruolo de-
terminante nella poetica di Arrivabene dell’ultimo biennio. 
Dall’Odissea omerica alla Divina Commedia, fino ai Cantos di 
Ezra Pound, le opere affrontano le numerose e proteiformi 
manifestazioni della hybris, generando una mostra quale 

monito, che l’artista rivolge anzitutto a se stesso, ma che si dilata 

nella larga trama della riflessione sul sistema dell’arte e di chi lo nu-
tre. Un ciclo che attinge agli esordi di Arrivabene completa l’espo-
sizione, indagando a ritroso l’emergere dei temi alla base della sua 
ricerca: a partire dalla fine degli anni Ottanta del Novecento, l’artista 
si concentra sulla figura dell’androgino, sulla simbologia nel mito e 
sulla trilogia come spesso evocato in alcune opere, tra cui la iconica 
pala lignea La custode dei destini del 1987, esposta per la prima volta al 
pubblico in questa mostra. Ancora una triade è riproposta nel gruppo 
di Nyx insieme ai figli Thanatos e Hypnos. Il rapporto, appunto, con la 
morte, il dialogo tra divino e umano, la connessione tra l’artista e i 
grandi Maestri assurti a punto di riferimento, fluttuano nell’opera di 
Agostino Arrivabene, interprete di nuovi significati e nuove forme, 
capace di spingere oltre la visione sull’abisso, grazie a un serio lavoro 
di approfondimento culturale e a una capacità tecnica di straordina-
ria qualità. Orari di apertura: martedì 15-18.30, da mercoledì a do-
menica orario continuato 10-18.30. Accesso consentito nel rispetto 
delle capienze previste e delle norme antiCovid-19.

SUPERBIA: oggi inaugurazione della mostra di Agostino Arrivabene 

Per la stagione Sifasera ricordiamo gli appun-
tamenti di oggi e di domani: stasera, sabato 

5 marzo, alle ore 21 sul palco del Teatro Sociale 
di Soresina spazio all’operetta, in allestimento 
completo, Can Can - Orfeo all’inferno con Teatro 
Musica Novecento (biglietti 20/18/12 euro). 
Lo spettacolo riprende, in chiave comico-satiri-
ca, la vicenda mitologica della discesa di Orfeo 
agli Inferi per riportare alla vita l’amata Euridi-
ce.  A essere oggetto di una satira corrosiva non 
è però soltanto il classicismo settecentesco con 
le sue divinità ingessate, ma anche e soprattutto 
la società parigina del secondo Impero e della 
nuova ‘nobiltà’ borghese di Napoleone III. Nel 
gran finale, il brano più famoso di Offenbach, 
quello scatenato ‘galop infernal’ che fra alzate 
di gonne e maliziose rivelazioni ha acceso la 
fantasia di un pubblico entusiasta a fine Otto-
cento, ancor oggi ci regala tutta la ‘joie de vi-
vre’ di un’epoca. Prenotazioni e  informazioni 
0374/350944, 348/6566386, biglietteria@tea-
trodelviale.it.

Domani, domenica 6 marzo, iniziativa per 
tutte le famiglie: alle ore 16 per la rassegna Me-
renda a Teatro, andrà – finalmente – in scena al 
Teatro del Viale di Castelleone lo spettacolo 
Mamma e papà, giochiamo? recupero data di una 
proposta calendarizzata poco prima dello scop-
pio della pandemia nel febbraio 2020. Il  Pan-
demonium Teatro proporrà una lei e un lui che 

presto diventeranno una mamma e un papà; 
ma sono i genitori del nuovo millennio, i nativi 
digitali che postano su Facebook, mandano vo-
cali WhatsApp, inviano mail e tornano stanchi 
a casa alla sera. Presto quindi la felicità della 
nuova situazione viene oscurata da un dubbio: 
“Avremo il tempo di giocare con nostro figlio 
presi come siamo dalle nostre carriere e dai mil-
le impegni? E, anche se trovassimo 
il tempo, non sappiamo più giocare 
con qualcosa che non sia digitale!”. 
Una semplice ricerca su Google 
basta a far riscoprire loro vecchi 
giochi, conoscerne le regole ed 
ecco che, senza nemmeno render-
sene conto, cominciano a giocare 
per davvero! E giocando ritrovano 
non solo l’animo bambino che è in 
loro, nascosto da anni di schermi, 
lavoro, impegni, dalla ‘comodi-
tà’ del video in tutte le sue forme, 
ma anche l’amore profondo che li 
aveva fatti incontrare, quello stesso 
amore che non mancheranno di dare al loro 
bambino! Al termine dello spettacolo merenda 
per grandi e piccini, grazie alla collaborazione 
di Lekkerland, consegnata imbustata all’uscita 
per la massima sicurezza di tutti. Biglietti, posto 
unico 6 euro. 

Segnaliamo anche lo spettacolo Il test (nell’im-

magine un momento dello spettacolo) che andrà in 
scena domenica 13 marzo, alle ore 21 presso il 
Teatro Sociale di Soresina, con  Roberto Ciufoli 
e Benedicta Boccoli. “Cosa preferisci: centomila 
euro subito o un milione fra dieci anni?”. Ecco 
“il test” che dà vita a questa esilarante e graf-
fiante commedia che continua a sbancare i bot-
teghini spagnoli, da Barcellona a Madrid. Pre-

mio Fray Luis de Leòn. Hèctor 
e Paula, una coppia con qualche 
problema economico, devono af-
frontare la scelta che gli propone 
il vecchio amico Toni, in attesa 
che li raggiunga per cena Berta, 
la giovane fidanzata psicologa di 
successo. Una decisione apparen-
temente semplice: accontentarsi 
di una piccola, ma immediata 
fortuna o aspettare lunghi anni 
per decuplicarla? Il dilemma che 
inizia come un semplice e teorico 
test di personalità, in un clima di 
divertita amicizia, diventa sem-

pre più causticamente feroce, e mette progres-
sivamente a nudo i caratteri, i pensieri recon-
diti e i delicati segreti dei quattro commensali. 
Biglietti: platea/palchi intero 22 euro e ridotto 
20 euro, loggione 12 euro. Prenotazioni e in-
formazioni per tutte le proposte 0374/350944, 
348/6566386, biglietteria@teatrodelviale.it.

Per la stagione Sifasera tre appuntamenti in scena
Proseguono per il mese di marzo gli appuntamenti con le confe-

renze de Il sabato del Museo. 
Il primo, organizzato dal Gruppo Antropologico Cremasco, si 

terrà oggi, sabato 5 marzo alle ore 16.30 e sarà incentrato sulla fi-
gura del pittore Lombardo Giovan Battista Crespi, detto il Cerano. 
L’artista e le sue opere verranno analizzati sotto l’aspetto storico 
artistico e in particolare ci si soffermerà sugli schemi compositivi 
che il pittore utilizzava mettendone in luce i rapporti armonici tipici 
dell’arte rinascimentale applicati anche da Leonardo da Vinci e “ca-
nonizzati” nel De Divina Proportione di Luca Pacioli.

Relatori dell’incontro saranno Cesare Alpini, docente di Storia 
dell’arte presso il liceo Racchetti di Crema, e Ruggero Barenghi, ar-
chitetto milanese che ha condotto una rigorosa ricerca sugli schemi 
compositivi nello opere del Cerano.

Il secondo appuntamento, previsto per sabato 19 marzo sempre 
alle ore 16.30, sarà organizzato dall’Associazione ex-alunni del Li-
ceo Ginnasio “A. Racchetti” che proporrà una conferenza incen-
trata sulla figura di Giovanni Verga, uno dei padri della narrativa a 
sfondo sociale italiana che, pur vivendo nella Milano dove nel 1881 
ha luogo la prima grande Esposizione industriale italiana, focaliz-
za la propria letteratura sulla Sicilia dei vinti. Questo tipo di scelta 
genera una vistosa contraddizione nella maniera di intendere la mo-
dernità e di raccontarla alla luce di una visione tutt’altro che moder-
na e a favore della Storia. Relatore dell’incontro sarà il professore 
Giuseppe Lupo, docente dell’Università Cattolica del Sacro Cuore 
di Milano e collaboratore delle pagine culturali de Il Sole-24Ore.

Le conferenze saranno ospitate nella consueta cornice della sala 
“Angelo Cremonesi” del centro culturale Sant’Agostino in piazzet-
ta Winifred Terni de’ Gregorj 5. L’accesso è consentito ai cittadini 
muniti di Super Green pass e mascherina FFp2.

IL SABATO DEL MUSEO: I PROSSMI 
DUE INCONTRI. OGGI IL CERANO

Prosegue la stagione del San Domenico Intrecci Teatro, 
Musica e Danza. Domenica 6 marzo, appuntamento con 

uno dei titoli più originali che per la prima volta porterà sul 
palco del teatro cittadino una compagnia di drag queen, ar-
tisti en travestì, che nella scelta interpretativa di esaltazione 
della femminilità, da parte di attori maschi, hanno indivi-
duato un genere teatrale che ormai ha fatto storia.

Alle ore 17.30 si potrà assistere allo spettacolo dal titolo 
quanto mai inquietante, alla luce di quanto sta accadendo 
tra Ucraina e Russia, L’ultima festa prima della fine del mondo, 
spettacolo della compagnia Nina’s Drag Queens, di e con 
Alessio Calciolari, Gianluca Di Lauro, Sax Nicosia, Lo-
renzo Piccolo, Ulisse Romanò che ne cura anche la regia. 
Drammaturgia collettiva guidata da Lorenzo Piccolo.

Il Gattopardo è un monumento italiano. Il romanzo di 
Tomasi di Lampedusa e il 
film di Luchino Visconti 
sono parte del nostro im-
maginario, una grande ico-
na nazional-popolare. È il 
racconto grandioso e deca-
dente di un Paese che non 
cambia, che non si solleva 
dal pantano della corru-
zione; ma che continua ad 
andare avanti. E, al tempo 
stesso, è anche un viaggio 
personale, il tentativo di 
cristallizzare memorie altri-
menti perdute e dare voce alle ragioni dei vinti.

Lo spettacolo sarà una commedia, una grande festa cui è 
invitato tutto il paese: un ballo lungo tutta una vita e tutta 
una Storia, un eterno e ciclico presente che non trova sboc-
chi, la trappola di una bellezza mortale che addormenta le 
coscienze, una continua rivoluzione mancata.

Chi sono le Gattoparde? Ultime esponenti di una clas-
se nobile (leggi: intellettuale) in via di estinzione, oppure 
creature multiformi e spudorate, che attraversano i tempi 
cambiando pelle e pelliccia? Rivoluzionarie o reazionarie? 
Vincitrici o vinte? O ancora, forse, figure nuove, alla vigila 
di un cambiamento epocale, proiettate verso un futuro più 
tangibile e necessario delle stelle del Principe di Salina?

In uno spazio scenico essenziale, le drag queen si offri-
ranno alla vista, smaccate ed eccessive, più che mai creature 
ibride, caratterizzate da una compresenza di segni maschili 
e femminili, avvolte da canzoni, danze, marcette, barocco 
siciliano e pop dal ritmo scatenato.

Questo non è un adattamento de Il Gattopardo, ma un’in-
venzione, un ragionamento scenico, una follia in forma di 
teatro. Guardando il passato (nazionale, culturale e perso-
nale) e guardando il presente (continuamente risospinto nel 
passato) si cerca un altrove: se non il futuro, la possibilità di 
immaginarlo. Biglietti poltronissima 35 euro, poltrona euro 
30, laterale euro 25, terzo settore euro 22 e 16.

TEATRO SAN DOMENICO
DOMANI, LE GATTOPARDE

Purgatorio, Canto XI, 
I superbi



SABATO
5

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.20 Buongiorno benessere. Rb
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest. Reportage
 12.00 Senato & cultura. Il futuro è donna? Musicale
 12.55 Linea verde explora. Sardegna
 14.00 Dedicato
 15.15 Linea bianca. Sibillini
 16.05 A sua immagine. Rb religiosa
 17.05 Italia sì! Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Affari tuoi. Formato famiglia. Gioco
 0.05 Ciao maschio. Talk show

DOMENICA
6

LUNEDÌ
7 8 9 10 11

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 8.25 Chesapeaker shores. Serie tv
 9.50 Sci. Super gigante femminile
 11.20 Sci. Discesa libera maschile
 14.00 Il Provinciale. Quel ramo del lago di Como 
 15.15 Ciclismo. Strade Bianche
 16.20 Mystery 101: diploma in omicidi. Film
 18.00 Gli imperdibili. Magazine
 18.25 Gocce azzurre. Magazine
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.05 FBI. Telefilm
 21.50 FBI: international. Telefilm
 22.40 Ultima traccia: Berlino. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 10.30 Gli imperdibili. Magazine
 11.25 Officina Italia. Rb
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 15.00 Tv talk
 16.30 Frontiere. Rb
 17.35 Presa diretta. Terra l’anno zero
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Le parole. Rb
 21.45 Insider. Inchieste con R. Saviano
 0.25 Grazie dei fiori. L’altro Festival: comici...

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Style. Rb
 9.15 Documentario
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.40 Una vita. Telenovela
 16.30 Verissimo. Talk show
 18.45 Avanti un altro! 
  Gioco a quiz
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 C’è posta per te. Show
 0.55 Striscia la notizia
 1.20 Caterina e le sue figlie 3. Serie Tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 Mike & Molly. Sit. com.
 8.55 Scooby-Doo! La maledizione del mostro...  
 9.40 Roswell, New Mexico. Film
 13.00 Sport Mediaset
 13.45 I Simpson. Cartoni animati
 14.35 Deception. Telefilm
 16.25 Rush hour. Film
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Film
 21.20 Inside out. Film
 23.15 I Griffin. Cartoni animati
 1.45 Izombie. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.45 Stasera Italia. Talk show
 7.35 Benedetti dal Signore. Serie tv
 10.00 Il sergente rompiglioni. Film
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show 
 15.30 Flikken - Coppia in giallo. Telefilm
 16.30 Sing Sing. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Skyfall - Film
 0.35 A ruota libera. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 Primo amore. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Today. Rb
 16.00 Primo amore. Novela
 17.30 Donne che sfidano il mondo. Doc.
 19.00 S. Messa
 21.20 Madeline il diavoletto della scuola. Film
 23.00 Seàside hotel. Serie tv
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.00 Vangelo del giorno
 9.15 Metropolis. Rb
 10.15 Dentro l’armadio
 11.00 Il caso Paradine. Film
  con Gregory Peck 
 12.45 Il punto luce
 13.15 Mi ritorna in mente
 14.00 Shopping. Televendite
 17.30 S. Messa
 18.30 Web mania. Rb
 18.45 Novastadio. Rb
 23.30 Vie verdi. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paese che vai. Parma e Busseto
 10.30 A sua immagine. Rb religiosa
 12.00 Recita Angelus. Da piazza S. Pietro
 12.20 Linea verde. Tra Molise e Puglia
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Noi. Serie tv
 23.40 Speciale Tg1
 1.25 Sottovoce

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 8.45 Sulla via di Damasco. Rb
 9.20 Punto Europa
 9.45 Sci. Slalom Gigante femminile. Svizzera
 10.50 Sci. Slalom Gigante maschile. Norvegia
 12.20 Check up. Rb  
 14.00 Mompracem. Documentari
 14.55 Pallavolo. Coppa Italia. Finale
 17.25 Gocce azzurre. Magazine paralimpiadi
 19.40 Ncis. Telefilm 
 21.00 The Rookie. Telefilm
 21.50 CSI: Vegas. Telefilm
 22.40 La domenica spotiva

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 10.15 Le parole per dirlo. Rb
 11.00 Estovest. Rb
 11.25 Tgr Regioneuropa. Rb
 13.00 Il posto giusto
 14.30 Mezz’ora in più
 16.00 Mezz’ora in più-Il mondo che verrà. Rb
 16.30 Rebus. Talk show
 17.15 Kilimangiaro 
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 24.00 Mezz’ora in più
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte            
 8.45 Documentario
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Amici. Talent show
 16.30 Verissimo
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Lo show dei record. Show
 24.00 Manifest. Telefilm
 2.05 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.40 Tom & Jerry. Cartoni animati
 8.00 Looney, Looney, Looney bugs. Film
 9.45 God friended me. Telefilm
 14.00 E-Planet. Rb sportiva
 14.30 I Flintstones. Film
 16.20 I Flintstones in via Rock Vegas. Film
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 The day after tomorrow. Film 
 23.55 Pressing. Rb sportiva
 2.00 E-Planet. Rb
 2.40 Sport Mediaset

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 6.00 Ieri e oggi in tv. Sandra e Raimondo show
 6.45 Controcorrente. Talk show 
 7.35 Le stagioni del cuore. Serie tv
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 10.55 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Poirot: la serie infernale. Film
 14.45 Alaska. Film
 17.00 Sette strade al tramonto. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.50 Nei miei sogni. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 9.20 Buongiorno professore. Rb
 10.00 Don Milani, il priore di Barbiana
 12.00 Recita dell’Angelus di papa Francesco
 12.15 Borghi d’Italia
 12.50 Paolo VI. Il Papa nella tempesta
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Il Mondo insieme
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.50 Il Tornasole. Rb
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Ragione e sentimento. Miniserie

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Vostro onore. Miniserie
 23.30 Via delle storie. Inchieste
 0.45 S’è fatta notte. G. Civitillo, M. Ossini
 1.15 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 6.00 XIII Giochi paralimpici invernali Pechino
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talent show
 15.00 Detto fatto
 16.15 Ciclismo. In diretta da Lido di Camaiore
 17.25 Gocce azzurre. Magazine paralimpiadi
 18.50 Lol ;-)
 19.00 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 The good doctor. Telefilm
 21.20 Delitti in Paradiso. Telefilm
 23.35 Re Start. Talk show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Tiberio due facce dell’Imperatore
 15.25 Rai cultura. #Maestri
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Presa diretta. Inchieste
 23.20 La versione di Fiorella. Show
 1.15 Rai cultura. Terza pagina

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago fire. Film
 9.35 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Real
 14.05 I Simpson. Cartoni anim.
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 The goldbergs. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Freedom. Inchieste
 23.45 Tiki taka. Talk show 

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.35 Chips. Telefilm
 8.35 Miami vice. Telefilm
 9.40 Hazzard. Telefilm
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.45 Delitto a Albi. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta repubblica. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
  20.00 S. Rosario
 21.10 La buona battaglia don Pietro Pappagallo
 23.00 Indagine ai confini del sacro. Doc.

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.45 Web mania. Rb
 10.00 Vie verdi. Rb 
 10.30 Bernadette. Film
  con Jennier Jones
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 In gita con l’archeologo. Rb
 18.30 Novastadio
 21.00 Gli sdraiati. Rb
 22.30 Testa e cuore. Rb
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 10.55 Celebrazione giornata internazionale
  della donna. Dal Palazzo del Quirinale
 12.15 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Una giusta causa. Film 
 23.35 Porta a porta

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 6.00 XIII Giochi paralimpici invernali Pechino
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.00 Detto fatto
 16.15 Ciclismo. In diretta da Sovicille, Siena
 17.25 Gocce azzurre. Magazine paralimpiadi
 19.00 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 The good doctor. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb 
 21.20 Stasera tutto è possibile. Show
 23.45 Tonica. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 10.30 Spazio libero. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Adele Faccio, femminista
 15.25 Rai cultura. #Maestri
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.30 Striscia la notizia. Show
 21.00 Calcio: Liverpool-Inter
 23.00 Champions League live. Rb

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago fire. Film
 9.35 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni anim.
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 The goldbergs. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Wonder woman. Film
 0.15 Lanterna verde. Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.35 Miami vice. Telefilm
 9.40 Hazzard. Telefilm
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 I trecento di Fort Canby. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.50 Messaggio per uccidere. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 11.10 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
  20.00 S. Rosario.
  21.10 55 passi. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.45 Web mania. Rb
 10.00 In gita con l’archeologo
 10.30 Gli sdraiati. Rb
 12.00 Testa e cuore. Rb
 12.30 Mezzogiorno 
  di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping 
  Televendite
 18.00 Junior gol. Rb
 18.30 Novastadio
 24.00 Ora musica. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 18 regali. Film
 23.30 Porta a porta
 1.15 Rainews24
 1.50 Moviemag. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 6.00 XIII Giochi paralimpici invernali Pechino
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.00 Detto fatto
 16.15 Ciclismo. Murlo-Terni
 17.25 Gocce azzurre. Magazine paralimpiadi
 19.00 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 The good doctor. Telefilm 
 21.20 Un’ora sola vi vorrei. Booster Edition
 23.10 Paradise. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Albert Camus tra scrittura... 
 15.25 Rai cultura. #Maestri
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l’ha visto? Inchieste
 1.15 Rai cultura. Le sorelle Giussani

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.30 Striscia la notizia. Show
 21.20 Più forti del destino. Serie tv
 23.30 Com’è bello far l’amore. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.40 Chicago fire. Film
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 The goldbergs. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Le iene. Show
 1.05 Miracle workers. Fanatici

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.35 Miami vice. Telefilm
 9.40 Hazzard. Telefilm
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.40 La magnifica ossessione. Film 
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Controcorrente prima serata. Talk show
 0.50 Studio illegale. Film
 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Primo amore
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.40 Le pietre parlano

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.00 Udienza del S. Padre
 10.00 Web mania. Rb
 10.15 Metropolis. Rb 
 11.30 Tg agricoltura. Rb
 12.00 Agrisapori. Rb
 12.30 Mezzogiorno 
  di calcio. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Shopping
 18.00 Volti di speranza. Rb
 18.30 Novastadio. Rb
 23.00 In gita con l’archeologo

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Doc - Nelle tue mani 2. Serie tv
 23.35 Porta a porta
 1.20 Rainews24
 1.55 Totò, Eva e il pennello proibito. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 6.00 XIII Giochi paralimpici invernali Pechino
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2. Tutto il bello che c’è. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.00 Detto fatto
 16.15 Ciclismo. Cascata delle Marmore-Bellante
 17.25 Gocce azzurre. Magazine paralimpiadi
 19.00 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 The good doctor. Telefilm
 21.20 Il vegetale. Film 
 22.55 Anni 20 notte. Film

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Giuseppe Mazzini, l’Apostolo...
 15.25 Rai cultura. #Maestri
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Il caso Collini. Film
 23.30 Ciao marziano

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 The goldbergs. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Animali fantastici e dove trovarli. Film
 0.20 Chucky. Film
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.35 Chips. Telefilm
 9.40 Hazzard. Telefilm
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.10 Uomini d’amianto contro l’inferno. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.55 Totò, Peppino e... la dolce vita. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.30 Vediamoci chiaro
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 21.10 Il giardino di limoni. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.00 Volti di speranza 
 10.30 Metropolis. Rb
 11.45 Soul. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.00 Il punto luce
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 20.00 Novastadio sprint. Rb
 21.00 Griglia di partenza
 23.00 Volti di speranza

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il cantante mascherato. Talent
 0.05 Tv7. Il Settimanale
 1.15 Rainews24
 1.50 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 6.00 XIII Giochi paralimpici invernali Pechino
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.00 Detto fatto
 16.15 Ciclismo. Sefro-Fermo
 17.25 Gocce azzurre. Magazine paralimpiadi
 19.00 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 The good doctor. Telefilm
 21.20 Ncis. Telefilm
 22.10 Ncis: Hawaii. Telefilm
 23.00 Belve

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. La rivoluzione surrealista tra Marx  
 15.30 Rai cultura. #Maestri
 16.15 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.10  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 E poi c’è Katherine. Film
 23.10 La grande storia. Jugoslavia, addio

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia
 21.20 Più forti del destino. Serie tv
 23.30 Amore, bugie & calcetto. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 The goldbergs. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 John Wick. Film
 23.25 Constantine. Film
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.35 Chips. Telefilm
 8.35 Miami vice. Telefilm
 9.40 Hazzard. Telefilm
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.10 Il mandolino del capitano Corelli. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 10.30 Vediamoci chiaro
 11.00 Via Crucis
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.00 Santo Rosario
 21.10 Seaside hotel. Serie

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.45 Web mania. Rb
 10.00 Il punto luce
 10.30 Metropolis. Rb
 11.45 In gita con l’archeologo
 12.15 Web mania. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.00 Dentro l’armadio
 21.00 Linea d’ombra
 23.00 Il punto luce
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 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.00 Il cammino di Dio con l’uomo
 8.30 Mi ritorna in mente
 9.00 Occasione da shopping
 9.30 S. Messa
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Agrisapori. Rb
 14.30 Novastadio. Rb
 17.30 Volti di speranza. Rb
 18.00 In gita con l’archeologo
 18.30 Web mania. Rb
 19.00 Novastadio. Rb
 23.30 Web mania. Rb 



RUBRICHE

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

PROGRAMMI
7.00: Musica
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In Blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in Blu 
 A seguire, musica
11.00: In Blu 2000 news
11.06: Classifiche
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In Blu 2000 news
14.30: Notiziario flash locale
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
  e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Da lunedì a venerdì ore 7.40 L’angolo 
dei bambini con le favole di Catuscia;
✔ Lunedì ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Da lunedì a sabato ore 14.30/17
Notiziario flash e a seguire musica;
✔ Giovedì: dalle 11 alle 11.45 Filo 
diretto (Comune, ecclesiali, Consulen-
te legale o del lavoro e Ospedale);
✔ Giovedì: dalle 21 alle 23 La Disco 
Night (con Lorenzo Aramini dj);
✔ Sabato: dalle 10.15 Mattinata in 
Blu weekend; 
✔ Sabato: ore 11.03 La biblioteca dei 
ragazzi. 
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CINEMA
Belfast. La poesia sociale

di SERGIO PERUGINI                              

Lo abbiamo amato e raccontato in anteprima in 
occasione della 16a Festa del Cinema di Roma. 

Parliamo di Belfast, opera tra le più personali e pro-
babilmente più riuscite del sempre inappuntabile 
Kenneth Branagh, attore, sceneggiatore e regista di 
successo, che in questi giorni è nelle sale anche con 
Assassinio sul Nilo. 

Attraverso Belfast l’autore britannico – nato nel 
1960 proprio nella capitale dell’Irlanda del Nord – 
mette a segno uno sguardo sociale e intimo, capace 
di esplorare le pagine della storia e al contempo 
l’album di ricordi della propria famiglia.

Il film ha riscosso da subito grande interesse, al 
punto da entrare nella rosa dei favoriti per la corsa 
agli Oscar. Sette sono le nomination che ha incas-
sato dall’Academy: miglior film, regia e sceneg-
giatura originale (tutte di Branagh), gli attori non 
protagonisti Judi Dench e Ciarán Hinds come pure 
sonoro e canzone originale firmata Van Morrison.

Di chance Belfast ne ha molte, ma al di là di que-
sto il film merita attenzione per la sua elegante po-
esia sociale che fonde vibrazioni drammatiche con 
lampi di umorismo brillante.

La storia. Belfast 1969, quando gli occhi del 
mondo sono puntati al cielo per l’allunaggio, tra le 
vie della città, in quartieri abitati dalla classe ope-
raia, si accendono duri scontri che trovano l’apice 
nell’opposizione tra cattolici e protestanti. Quei 
concitati giorni sono riflessi nello sguardo inno-
cente di un bambino di nove anni, Buddy, avvolto 
dall’amore dei genitori, due onesti lavoratori che 
custodiscono ancora un legame solido e luminoso, 
come pure dei nonni sempre pronti al sorriso e alla 
burla. E nonostante le preoccupazioni crescenti, il 
lavoro che scarseggia, i negozi assaltati e le conti-
nue cariche della polizia, Buddy fa tesoro di una 
delle più belle stagioni della vita, scoprendo inoltre 
l’incanto del cinema.

Con Belfast Kenneth Branagh compone una de-
dica d’amore verso la propria città natale, che ha 
dovuto lasciare nella stagione dell’infanzia.

A quella città mai scacciata dal cuore, alla sua 
travagliata storia, l’autore offre questo sguardo lu-
minoso e dolente, raccontando le sofferenze di chi 
è dovuto fuggire in cerca di futuro, come pure di 
chi è rimasto lì, tra le trincee delle incomprensioni.

Belfast è però un film che pacifica, che ricompone 
le tessere di un mosaico storico-sociale frastagliato, 
doloroso, dove figurano anche frizioni tra cattolici 
e protestanti. Branagh racconta quel contrapporsi 
nella prospettiva protestante, all’interno della pro-
pria dimensione familiare, ma il suo sguardo è del 

tutto avvolgente e comprensivo. Conciliante.
Non ci sono né vincitori né vinti; c’è sofferenza 

sì, ma stemperata da tenerezza e diffuso umorismo.
Belfast affascina, conquista, per lo sguardo di 

Kenneth Branagh, per quel modo così raffinato ed 
elegante – l’uso del bianco e nero – di raccontare 
la Storia e la sua storia. Un racconto che cresce in 
intensità non solo grazie a regia e scrittura, ma an-
che per la presenza di un cast di livello, ben amal-
gamato: dall’espressivo esordiente Jude Hill ai so-
lidi Caitríona Balfe e Jamie Dornan, come pure i 
sorprendenti veterani Ciarán Hinds e Judi Dench. 

Ecco, Dench si meriterebbe un’altra statuetta 
solamente per lo sguardo, l’interpretazione, che 
mette in campo nella sequenza finale del film: po-
chissimi minuti, ma di grande intensità (e struggi-
mento), proprio come fu per il fulminante ruolo di 
Elisabetta I in Shakespeare in Love (1999), suo primo 
Oscar.

Insomma, un film che corre veloce come una 
canzone, denso di senso e di sentimento, che am-
malia con dolcezza e non stanca. Belfast è consi-
gliabile, problematico e per dibattiti.

Foto Rob Youngson / Focus Features

di SERGIO PERUGINI                                                     

Era il 2011 quando Homeland. Caccia alla spia faceva il suo in-
gresso su Showtime negli Stati Uniti, raccontando le impre-

se della geniale e problematica agente della Cia Carrie Mathison 
(strepitosa Claire Danes!). La serie veniva da un format israe-
liano, Hatufim. Sulla scia di quel successo, il potente network di 
recente ha puntato su un’altra storia di matrice israeliana: Kvodo 
che nel 2021 è diventata Your Honor con Bryan Cranston, un 
racconto che unisce le sfumature del legal thriller alle dinamiche 
da dramma shakespeariano. 

Tra Israele e Hollywood, la Rai ha messo in cantiere con In-
diana Production l’adattamento italiano: Vostro onore, 4 prime 
serate su Rai Uno dal 28 febbraio. A firmare la regia è Ales-
sandro Casale – sue alcune stagioni di Don Matteo e Tutto può 
succedere – e come protagonista è stato scelto Stefano Accorsi. 
Comprimari: Barbara Ronchi, Francesco Colella, Remo Girone 
e Matteo Oscar Giuggioli.

Il peso delle scelte. Milano oggi, Matteo Pagani ha 18 anni. 
Conducendo la macchina sperona la moto di un giovane e assa-
lito dalla paura fugge via. Venendo a conoscenza dell’accaduto, 
il padre Vittorio Pagani, importante giudice del Tribunale di Mi-
lano, lo convince a costituirsi. Prossimo alla denuncia l’uomo 
scopre però che la persona ferita nell’incidente appartiene a una 
spietata famiglia criminale, i Silva… Che fare?

Uscendo dalla cornice della contemporaneità, l’intreccio nar-
rativo di Vostro onore potrebbe benissimo appartenere a William 
Shakespeare. Cuore della serie Tv, infatti, è il dilemma morale 
che abita il giudice Vittorio Pagani, un uomo integerrimo, am-
ministratore della giustizia mosso da solidi principi e valori, che 
però inciampa, anzi deraglia totalmente, quando la sfera perso-
nale sconfina sul lavoro. 

Vittorio è chiamato a decidere tra l’orizzonte della giustizia 
oppure la vita del figlio, il suo unico figlio, a rischio morte certa: 
denunciarlo, secondo lui, lo esporrebbe a una condanna in car-
cere, probabile vittima di agguato dell’influente gang criminale. 

Tale nodo morale ci aveva già colpito nello statunitense Your 
Honor (su Sky e Now dal 2021), con la potente interpretazio-
ne di Bryan Cranston; lì forse la cura formale e l’asciuttezza (o 
crudezza) narrativa – a cominciare dall’incipit, dalla dinamica 
dell’incidente d’auto – era forse più incalzante, e spiazzante. 

A ben vedere, però, a giudicare dalle prime puntate della ver-
sione italiana, Vostro onore sembra mitigare forse la visualizza-
zione della violenza, la brutalità dello shock, riuscendo però a 
mantenere inalterato, ben compatto, il livello di tensione dram-
matica tra legal e family drama, soprattutto il dissidio interiore 
del protagonista. 

Funziona quindi di certo bene la regia di Casale come pure 
la scrittura esperta di Donatella Diamanti; convince poi l’inter-
pretazione di Accorsi, bravo, misurato ed efficace nel ruolo di 
giudice-padre, attento a valorizzarne le complesse sfumature. 
Nell’insieme Vostro onore è una serie complessa, problematica e 
adatta per dibattiti.

DENTRO LA TV

“VOSTRO ONORE”  
LA RAI SCOMMETTE SULLA SERIE

Il setto nasale è costituito da osso e cartilagine 
e divide le cavità nasale in due unità chiamate 

fosse nasali, alle quali si accede attraverso le nari-
ci. Quando è storto, viene generalmente definito 
“setto deviato”.

Questa condizione è comune a molte persone: 
circa l’80% della popolazione, la maggior parte 
inconsapevolmente, ha infatti un disallineamento 
del setto nasale che in alcuni casi può rendere dif-
ficoltosa la respirazione. Tra le altre cose, il setto è 
particolarmente fragile e anche un leggero urto o 
una lesione al naso possono deviarlo.

Approfondiamo l’argomento con il dottor Ar-
mando De Virgilio, otorinolaringoiatra in Huma-
nitas e presso l’ambulatorio Humanitas Medical 
Care Milano Premuda.

SETTO DEVIATO: I SINTOMI
Di norma, il più comune sintomo di un setto 

deviato è la congestione nasale, generalmente con 
un lato del naso più congestionato dell’altro, in-
sieme alla difficoltà respiratoria. Altri sintomi fre-
quenti possono essere:

• problemi a dormire;
• respiro rumoroso e russamento;
• dolore facciale o cefalea.
Molte persone, tuttavia, hanno un setto legger-

mente deviato che non causa particolari problemi.

SETTO NASALE DEVIATO: 
QUALI ESAMI FARE?
Coloro che percepiscono sempre il naso chiuso 

e hanno difficoltà a respirare, dovrebbero consul-
tare lo specialista otorinolaringoiatra. Le cause di 
questi sintomi possono essere diverse ed è impor-
tante indagarle prontamente.

Dopo aver esaminato il naso e i distretti adia-
centi, lo specialista può suggerire al paziente di 
sottoporsi a ulteriori esami come:

• endoscopia nasale: un tubo flessibile chiamato 
“endoscopio” permette di esaminare le fosse na-
sali in maniera più dettagliata;

• scansione TC del massiccio facciale: un test di 
imaging che consente di studiare nel dettaglio le 
strutture ossee del naso e dei seni paranasali.

COME SI CURA LA DEVIAZIONE 
DEL SETTO NASALE?
Molte persone con un setto deviato non hanno 

bisogno di cure particolari.
Se il problema risulta invalidante per il pazien-

te, poiché impedisce di respirare normalmente, 
potrebbe essere necessario un intervento chirur-
gico di correzione funzionale del setto nasale 
(settoplastica), che consente di riallineare il setto 
nasale deviato. L’intervento di settoplastica è un 
intervento funzionale e non comporta la modifica 
della forma del naso.

“Durante la settoplastica, il chirurgo, lavoran-
do all’interno del naso, pratica una piccola inci-
sione nel setto e rimuove l’osso o la cartilagine 
in eccesso, per uniformare lo spazio respiratorio 
delle narici. Dopo l’intervento non saranno pre-
senti lividi o gonfiore del naso, e nella maggior 
parte dei casi non c’è dolore. In Humanitas quan-
do possibile non posizioniamo tamponi nasali e 
quando necessario vengono rimossi entro 12-18 
ore. Se possibile, è meglio aspettare che il naso 
smetta di crescere, intorno ai 15 anni, per sotto-
porsi a un intervento chirurgico”, conclude il dot-
tor De Virgilio.

Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA

IL SETTO NASALE
Deviazione: sintomi e cure

L’anno 2021 si è chiuso con 
un aumento dei femmini-

cidi, 116 contro i 100 dell’anno 
precedente. Praticamente una 
donna uccisa ogni tre giorni da 
un uomo che diceva di amarla, 
di solito il partner o ex che non 
si rassegna  a perdere quella che 
ritiene una sua proprietà.

Anche il Cremasco è stato 
teatro di femminicidi efferati. 
Ormai siamo di fronte a un 
grave problema sociale che 
va affrontato a più livelli, 
legislativo, di formazione 
degli addetti e culturale. E noi 
dell’Associazione, in aggiunta 
al nostro compito principale 
di “Accoglienza delle Donne”, 
cerchiamo di operare su tutti i 
tre fronti. 

Con DIre (di cui noi di 
Crema siamo socie fondatrici 
e che raggruppa circa 80 centri 
antiviolenza di tutta Italia) por-
tiamo avanti le nostre proposte 
legislative a livello nazionale; 
localmente teniamo corsi mirati 
come quelli negli anni 2017/18 
alle Forze dell’Ordine, agli 
assistenti sociali, agli operatori 
socio-sanitari per sensibilizzare 
le istituzioni del territorio sul 
tema della violenza di genere; 
infine l’aspetto culturale lo 
affrontiamo con interventi nelle 
scuole sul tema del rispetto, 
con scritti, pubblicazioni e 
presenze. Troppo spesso sui 
giornali si parla di raptus, un 
gesto improvviso e inaspettato, 
ma se si guarda il periodo che 
precede l’omicidio si possono 
riconoscere tutti i segnali di 
un rapporto malato che noi 

dell’Associazione abbiamo 
imparato a riconoscere bene. 
Chi uccide è un uomo pieno di 
rabbia e di rancore, “tu sei una 
cosa sua e di nessun altro”, e 
pur di non lasciarti andare ti 
sfregia, uccide i tuoi figli per 
vendetta, ti uccide. 

Non tutte le donne che si 
rivolgono a noi ovviamente 
corrono il rischio di essere 
uccise, ma ciascuna donna può 
analizzare la sua situazione 
assieme alle volontarie che la 
seguono e scoprire se sta in 
una relazione sbagliata e il suo 
grado di pericolosità. 

A volte le situazioni di perico-
lo sono evidenti ai nostri occhi 
come nel caso di Ida (i nomi 
sono di fantasia) che si presenta 
da noi con un occhio tumefatto, 
piange, ma non vuole denuncia-
re. Ha paura di lui, ma ha anche 
paura del giudizio della gente. 
Cosa diranno di me?, si sente 
colpevole, lei, per non saper 
frenare la violenza di lui. 

Le proponiamo il test Sara 
con cui si può valutare la peri-
colosità della situazione, in una 
scala di valori che vanno dal 
basso al medio e alto rischio. 
Sara è un test utilizzato anche 
dalla Polizia e raccomandato 
proprio per l’oggettività del 
risultato. Ma nonostante l’esito 
Ida rimane indecisa. 

In questi casi il nostro 
compito è quello di affiancare 
la donna in un percorso di 
accompagnamento, ci confron-
tiamo con lei su un piano di 
parità, sapendo che lei è capace 
di scegliere ciò che è meglio per 

sé, si tratta di rispettare i suoi 
tempi di maturazione. E molte 
donne alla fine trovano il corag-
gio di uscire dalla situazione di 
violenza che stanno vivendo. 
Ma capitano anche donne 
come Meri, che ha già scelto 
di denunciare il suo ex, ma che 
ora vive nel terrore perché lui 
le ha fatto sapere dal carcere 
che quando uscirà “gliela farà 
pagare”. 

In questi casi è fondamen-
tale la collaborazione con le 
Forze dell’Ordine per evitare il 
peggio, ma a volte mancano gli 
strumenti, ci si sente impotenti, 
occorrerebbero leggi e prassi più 
incisive, anche se nel Cremasco 
abbiamo stabilito una buona 
collaborazione con Polizia e 
Carabinieri. E nella circostanza 
Meri è stata protetta. 

Il femminicidio è una fatti-
specie criminologica ben defini-
ta e come tale va affrontata. 

I segnali per prevederlo ci 
sono. Impariamo a riconoscerli 
e a non sottovalutarli. 

I Centri Antiviolenza pos-
sono aiutare ad analizzare le 
relazioni a rischio e prevenire le 
conseguenze estreme. 

Al Centro di Crema ope-
riamo da più di trenta anni e 
quotidianamente mettiamo a 
disposizione di chi ha bisogno 
tutta la nostra esperienza.

Associazione Donne
contro la Violenza

 via Mercato 27 - Crema
 fisso 0373/80999

 cellulare 339/3506466   
www.controlaviolenza.com

CREMA CITTÀ SOLIDALE

NON È UN RAPTUS
Impariamo a riconoscere i segnaliAssociazione Donne

contro la Violenza



 di MARCO SERINA

Il Pergo in crisi riparte da Giovanni 
Mussa, subentrato all’esonerato 

Lucchini a metà settimana. Sarà l’ex 
allenatore del Villa Valle in Serie D, 
al debutto fra i professionisti, a dover 
cercare una difficile salvezza alla guida 
dei gialloblù in questo finale di stagione, 
2 mesi e 9 partite a disposizione per cer-
care di salvare la categoria. La partenza 
per il nuovo tecnico sarà subito in salita 
in casa di un Lecco in ottima forma, 
guidato dall’ex De Paola, su un campo 
storicamente avaro di soddisfazioni per i 
cremaschi, chiamati comunque a dover 
far punti domani nel match del Ceppi 
Rigamonti (fischio d’inizio ore 14.30). 
Per Lucchini l’avventura in gialloblù 
è finita con la sconfitta casalinga di 
domenica scorsa nello scontro diretto 
con il Fiorenzuola (0-1), al termine del 
tour de force di febbraio, che ha fatto 
precipitare le quotazioni dei cremaschi 
fino al quart’ultimo posto attuale. Vista 
la pallida esibizione contro i piacentini 
e i soli 3 punti conquistati nelle ultime 7 
partite, il cambio in panchina non è stata 
una sorpresa, un tentativo necessario di 
dare una scossa all’ambiente, per cercare 
di invertire la tendenza negativa. Le 
tempistiche, invece, non sono state quelle 
canoniche, il nuovo tecnico ha infatti 
diretto il suo primo allenamento solo 
giovedì e magari ci si poteva aspettare un 
profilo di maggior esperienza. Mussa co-
munque conosce bene la squadra perché, 
oltre ad aver guidato l’Under 17 gialloblù 
in questa stagione con risultati molto 
positivi, era già nello staff  di Lucchini 
in qualità di match analyst fin dall’inizio 
della stagione. Il nuovo allenatore in pre-
cedenza ha guidato anche la Juniores del 
Crema e l’Orceana in Eccellenza, ma è 
con i bergamaschi del Villa Valle in Serie 
D ad aver ottenuto i risultati migliori. 

Probabilmente domani per il debutto 
non stravolgerà la squadra, con la confer-
ma del 4-3-3, ma non avrà a disposizione 
Varas e Lambrughi, quest’ultimo comun-
que ormai vicino al rientro. A guidare 
un Lecco in gran forma è l’ex Luciano 
De Paola, lo scorso anno esonerato dai 
gialloblù a 3 giornate dalla conclusione 
del campionato, a salvezza ipoteca-
ta. Ex quindi dal dente avvelenato, il 
“Pirata” ha avuto un ottimo impatto sui 
blucelesti, ormai stabilmente in zona 
playoff. In 14 partite ha centrato ben 27 
punti, una media decisamente superiore 
al predecessore Zironelli (17 punti in 
15 gare), rilanciando anche il bomber 
Ganz, il figlio d’arte, ora vicecapocanno-
niere del girone con 12 gol, dopo essere 
finito anche sul mercato a gennaio. Nella 
sessione invernale il Lecco ha perso gli 
attaccanti Iocolano (Juve Under 23) 
e Mastroianni (Fiorenzuola), oltre al 
centrocampista Di Munno (Novara, 
Serie D) e al portiere Ndiaye, passato in 
Serie A bulgara al Tsarsko Selo. Alla cor-
te di De Paola tanti innesti, soprattutto 
giovani: il terzino Capoferri (Brescia), il 
centrocampista Nesta (Ternana), gli at-
taccanti Vasic (Padova), Nepi (Fermana) 
e il camerunense Italeng (Taranto), oltre 
al portiere Libertazzi (Piacenza). Lo 
stadio Ceppi Rigamonti si sta confer-
mando la roccaforte dei blucelesti, dove 
hanno ottenuto 8 vittorie, 3 pareggi e 3 
sconfitte, mentre la truppa di De Paola 
arriva alla sfida con i gialloblù reduce 
da 3 successi consecutivi, ma domani 
dovrà far a meno dell’attaccante Tordini, 
degli esterni Giudici e Zambataro e del 
centrocampista Galli, tutti infortunati. 
Intanto, oltre al Pergo, in settimana han-
no cambiato in panchina anche i rivali 
della Pro Patria, puntando anche loro 
su una soluzione interna e sostituendo 
Prina con il vice Sala, supportato dall’ex 
bomber gialloblù Beppe Le Noci.

Pergo: cambio in panchina.
A Lecco si riparte con Mussa

In piedi l’ormai ex mister Lucchini; dietro, con la sciarpa, il nuovo tecnico gialloblù Mussa

SERIE C

classifica
Südtirol 70; Padova 63; Feral-
pisalò 55; Renate 51; Triestina 
47; Lecco 44; Juve U23 43; Pro 
Vercelli 41; Piacenza 38; Man-
tova 34; Albinoleffe 34; V. Ve-
rona 32; Trento 31; Fiorenzuola 
30; Pro Sesto 29; Pro Patria 29; 
Pergolettese 28; Seregno 26; 
Giana Erminio 25; Legnago 23

risultati
Feralpisalò-Trento                       1-0
Padova-Pro Sesto                        2-1
Renate-Lecco                              2-3
Giana Erminio-Pro Vercelli       1-1
Juventus U23-Albinoleffe          1-1
Mantova-Triestina                      0-1
Pergolettese-Fiorenzuola          0-1
Piacenza-Südtirol                       1-0
Pro Patria-Legnago                    1-1
Virtus Verona-Seregno               3-2

prossimo turno
Fiorenzuola-Virtus Verona
Giana Erminio-Piacenza
Lecco-Pergolettese
Padova-Feralpisalò
Pro Sesto-Juventus U23
Pro Vercelli-Pro Patria
Seregno-Albinoleffe
Südtirol-Mantova
Trento-Legnago
Triestina-Renate

risultati
Arconatese-Villa Valle               2-3
Brianza Olginatese-Crema        0-1
Brusaporto-Breno                      1-0
Desenzano-Castellanzese         0-1
Caravaggio-Real Calepina        0-1
Casatese-Legnano                     2-0
Folgore Caratese-Leon             1-0
Ponte S. Pietro-Sangiuliano      2-3
Sona-S. Franciacorta                 1-1
Giussano-V. Ciserano BG         3-1

classifica
Sangiuliano C. 56; Brusaporto 47; 
Caratese 46; Legnano 43; Desen-
zano 43; Arconatese 42; Casatese 
42; V. Ciserano 37; Crema 36; 
Breno 35; S. Franciacorta 34; Ca-
stellanzese 31; Ponte San Pietro 
30; Sona 29; R. Calepina 27; Gius-
sano 26; Caravaggio 25; Brianza 
O. 24; Villa Valle 22; Leon 21

prossimo turno
Breno-Brianza Olginatese
Castellanzese-Ponte San Pietro
Crema-Casatese
Legnano-Desenzano
Leon-Giussano
Real Calepina-Arconatese
Sangiuliano City-Brusaporto
S. Franciacorta-Caravaggio
Villa Valle-Folgore Caratese
Vortus Ciserano BG-Sona

Brianza Olginatese-Crema 0-1
Crema: Ziglioli, Bia (87’ Costabile), Cer-

ri, Erman (70’ Bignami), Ruffini, Solerio, 
Cerasani, Mandelli, Ferretti, Poledri, Bigot-
to. All. Bellinzaghi

Rete: 81’ Ferretti

Licenza di sognare. Il Crema ha fatto 
ritorno dal suolo brianzolo col sorriso 

sulle labbra per aver deposto in giberna l’in-
tera posta, che gli consente di snocciolare 
con soddisfazione la classifica. Splendido, 
da ovazione il gol-partita di bomber Fer-
retti, a suggello di un’azione impostata da 
Poledri sulla corsia di sinistra, proseguita 
da Mandelli, che con un assist delizioso ha 
messo nelle condizioni ideali il primo ter-
minale di attacco nerobianco di gonfiare il 
sacco.

Anche domenica il Crema ha vinto 
convincendo, “senza rischiare nulla in 
sostanza” (nuovamente impeccabile la re-
troguardia), puntualizza mister Simone 
Bellinzaghi, che sin da martedì, quando 
ha ricominciato a torchiare la truppa, ha 
iniziato a ragionare sulla sfida di domani 
al Voltini con la Casatese, che all’andata, 
davanti al suo pubblico, s’impose all’ingle-
se. “L’avversario di turno non ha bisogno 
di grandi presentazioni: è in zona playoff, 

vanta 6 lunghezze di vantaggio nei nostri 
confronti, è andato a segno 47 volte (secon-
do miglior attacco del girone: solo la capo-
lista Sangiuliano City, con 53 centri, ha fat-
to meglio). Là davanti ha giocatori in grado 
di fare molto male (come Isella e Pontig-
gia), anche quelli che vengono gettati nella 
mischia in corsa” (come l’esperto Recino).

In difesa però da tempo siete messi bene, 
regna l’abbondanza; può contare su ben 4 
centrali di indubbia qualità e grande espe-
rienza… “Non lo nego, ma siamo stati in 
difficoltà per un certo periodo. Baggi, ad 
esempio, è rimasto fermo oltre due mesi”. 
A proposito del reparto arretrato. Bia, in-
fortunatosi domenica alla spalla, potrebbe 
essere sostituito da Costabile: sarà l’unica 
novità rispetto all’undici di partenza del 
periodo? Bellinzaghi non conferma, né 
smentisce. “Valuteremo le condizioni gene-
rali del gruppo oggi”.  Cocci è ancora in 
infermeria e Mapelli è sulla via del pieno 
recupero, ma non ancora pronto per la par-
tita, “comunque siamo messi bene, ho la 
possibilità di scegliere.

In Brianza, puntando sulla qualità, sia-
mo riusciti a imporre il nostro gioco, col-
pendo al momento opportuno, quasi al 
tramonto di partita, anche se meritavamo 
il vantaggio già prima del tè. I ragazzi 

hanno confermato di avere carattere e la 
freddezza per limitare l’errore. Domani, 
contro l’ottima Casatese, reduce dal 2-0 ri-
filato al Legnano, ci vuole una prestazione 
di grande levatura. È chiaro che puntiamo 

a fare risultato, nella speranza di riuscire a 
coinvolgere pienamente e divertire i nostri 
sostenitori del cui calore abbiamo sempre 
grande bisogno”.

Angelo Lorenzetti
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Serie D: il Crema non si ferma, espugnata allo scadere anche Olginate

Aggiornamenti
in diretta:
domani
a partire dalle ore 14.30

Aggiornamenti
in diretta:
domani
dalle ore 14.30

Il difensore del Crema Matthias Solerio in azione nel match di Olginate

di TOMMASO GIPPONI

Ha esordito con una vittoria 
la Parking Graf  Crema nel-

le Final Eight di Coppa Italia di 
Udine, dove le biancoblù cerca-
no il quinto trofeo consecutivo. 
Le cremasche si sono imposte 
per 70-55 contro Umbertide, e 
oggi saranno in campo alle 16 
per la semifinale contro una 
tra Cestistica La Spezia e Ca-
stelnuovo Scrivia.

Una gara dove le biancoblù 
hanno avuto degli ottimi sprazzi 
in cui sono risultate incontenibi-
li per le avversarie, riuscendo poi 
a gestire il vantaggio acquisito 
nella frazione conclusiva. Primo 
tempo dove Crema ha cercato di 
tenere il ritmo più alto possibile. 
Due parziali, uno a metà primo 
quarto e uno a metà del secon-
do, dove le nostre hanno saputo 
portarsi avanti in doppia cifra. Il 
tutto con un apporto incisivo da 
parte di tutte le ragazze schiera-
te da coach Diamanti.

Crema ha cercato di correre il 

più possibile per tutta la prima 
metà, dove ha tirato anche con 
buone percentuali, riuscendo 
spesso e volentieri a trovare so-
luzioni in transizione. In mezzo 
una buonissima Umbertide, che 
ha giocato senza paura e che 
grazie a un’ottima presenza a 
rimbalzo d’attacco ha trovato 
punti semplici tenendosi in par-
tita. Nella ripresa è stata invece 
Crema a fare la voce grossa a 
rimbalzo d’attacco, specie gra-
zie a una Liga Vente davvero 
dominante e alla fine della gara 
miglior marcatrice e rimbalzista 
delle nostre.

Crema si è un po’ fermata in 
attacco dopo l’eccellente prima 
metà, ma in difesa non ha mol-
lato, e se vogliamo è stata anche 
un po’ fortunata. Quando Um-
bertide ha profuso il massimo 
sforzo per rientrare dal meno 18 
di fine terzo quarto molte triple, 
tutto sommato comode, le sono 
uscite, e così il vantaggio crema-
sco non è mai sceso sotto la so-
glia di sicurezza.

Certamente la Parking Graf  
non ha giocato la sua miglior 
gara stagionale, ma non ha 
nemmeno speso troppo. La 

grandissima esperienza delle 
biancoblù ha permesso di gesti-
re i ritmi della partita a proprio 
piacimento, riuscendo così a ri-

sparmiare preziose energie per il 
prosieguo di una competizione 
che, lo ricordiamo, è articolata 
su tre partite in tre giorni, e che 
necessita quindi di una grande 
condizione fisica generale per 
essere vinta, oltre alle doti tec-
niche.

Intanto il primo ostacolo, che 
è sempre molto pericoloso da 
un punto di vista psicologico, 
è stato superato abbastanza in 
scioltezza e ora mancano due 
vittorie per poter alzare una sto-
rica quinta Coppa Italia, una se-
rie che probabilmente non sarà 
mai uguagliata. La gara odierna 
verrà trasmessa in streaming 
gratuito su lbftv.it, così che tutti 
i tifosi cremaschi possano soste-
nere le proprie beniamine. Al di 
là di come finirà questa avven-
tura in Coppa Italia, per Crema 
non ci sarà tempo di staccare la 
spina.

Mercoledì sera, infatti, si 
torna già in campo, alle 20.30 
alla Cremonesi arriva il Basket 
Club Bolzano nell’ultima parti-

ta ancora da recuperare per le 
biancoblù, quella valevole per la 
prima di ritorno non giocatasi 
lo scorso inizio di gennaio. Da 
qui in poi sarà davvero una full 
immersion di campionato per la 
Parking Graf, che poi di nuovo 
nella non semplice trasferta di 
Mantova già sabato 12 e si pre-
parerà poi ad affrontare i due 
big match del girone di ritorno, 
la sfida interna con Brescia e 
quella esterna la settimana suc-
cessiva a Castelnuovo Scrivia.

Per quanto questa Coppa 
Italia sia importante, e tutte le 
biancoblù vogliano portarsela a 
casa, l’obiettivo numero uno di 
questa stagione rimane di sicuro 
il campionato, il fare quell’ul-
timo salto di qualità che serve 
per arrivare nel gotha del basket 
femminile italiano. Si vuole 
assolutamente vincere questa 
Coppa, è chiaro, ma il desiderio 
di tutti è che l’anno prossimo 
non la si debba rigiocare anco-
ra, ma magari puntare a quella 
della massima serie.

Basket A2: Parking Graf, ottimo esordio in Coppa Italia contro Umbertide

Le ragazze biancoblù in azione nel match di Coppa Italia



Sport loSABATO
5 MARZO 2022

49

Sabato 26 febbraio 2022 è destinata 
a rimanere una data speciale nella 

storia della Volley Offanengo 2011. La 
Chromavis Abo infatti, archiviando 
con un netto successo la 7a giornata di 
ritorno del girone B, ha stabilito il nuovo 
record di vittorie consecutive ottenute in 
Serie B1 raggiungendo quota 10 e supe-
rando così la precedente striscia di nove 
ottenute nella stagione 2018/2019. 

Oltre all’importante dato statistico, 
però, il successo di sabato scorso in casa 
della Cbl Costa Volpino ha rappresenta-
to, per la formazione di coach Bolzoni, 
una tappa importante nella rincorsa a 
uno dei due posti utili per i playoff  pro-
mozione. Bissando in terra orobica il 
successo per 3-0, già ottenuto nel match 
d’andata al PalaCoim, le neroverdi han-
no portato a +4 le lunghezze di margine 
sulla stessa Costa Volpino, attualmente 
terza forza del torneo, mantenendo la 
testa della classifica con 2 punti sull’Ac-
ciaitubi Lecco che mercoledì 9 marzo 
recupererà la gara con il Don Colleoni.

In Val Camonica le neroverdi sono 
state assolute protagoniste, tenendo sem-
pre saldamente in mano le redini del gio-

co e controllando senza tentennamenti 
la situazione come dimostrano i netti 
punteggi di 14-25, 18-25 e 18-25. Solo 
a metà del secondo parziale le padrone 
di casa hanno provato a rialzare la testa, 
sfruttando le loro potenzialità nel gioco 
al centro, ma la Chromavis Abo non si 
è mai fatta sorprendere, dimostrando 
grande attenzione e solidità.

“Le ragazze sono state brave perché 
tatticamente hanno rispettato bene la 
preparazione della partita – ha dichia-
rato coach Giorgio Bolzoni –. La nostra 
fase muro-difesa sta lavorando molto 
bene e nel complesso abbiamo messo in 
campo le cose che sappiamo far bene. 
Costa Volpino ha fatto un buon gioco 
al centro ma raramente si vince solo con 
quello, inoltre non ha avuto una grande 
distribuzione. Da parte nostra poi abbia-
mo commesso pochi errori e questo ha 
fatto la differenza unitamente alla mag-
gior voglia di vincere”. Sulla stessa lun-
ghezza d’onda del tecnico anche la pal-
leggiatrice Giulia Galletti: “È stata una 
bella partita, siamo state brave a tenere 
alto il ritmo fin da subito. Costa Volpino 
è una squadra organizzata che ci ha co-

munque dato filo da torcere, ma abbia-
mo saputo uscire bene dai pochi momen-
ti di difficoltà che abbiamo incontrato. Il 
record di vittorie? Sono contenta di far 
parte di questo gruppo che sta facendo 
molto bene”.

Questa sera, alle 21, Porzio e com-
pagne torneranno a esibirsi di fronte al 
pubblico amico del PalaCoim e la previ-
sione è che la striscia positiva sia destina-
ta ulteriormente ad allungarsi visto che 
ad affrontare la capolista sarà la Trentino 
Energie Argentario, attualmente penul-
tima della classe con 4 punti all’attivo, 
seppur con una partita da recuperare. “Si 
tratta di una formazione giovane con un 
gruppo che sta maturando esperienza in 
categoria – ha affermato Martina Borto-
lamedi, classe 2003 al suo primo anno a 
Offanengo –. All’andata vincemmo 3-0, 
ma sarà importante tener sempre alta la 
concentrazione e non far prendere loro 
coraggio. Per noi ora si apre una nuova 
fase del cammino visto che dovremo af-
frontare squadre più indietro in classifica 
che magari hanno poco da perdere e gio-
cano a braccio sciolto”.

Giuba

Volley B1: Chromavis, vittoria cruciale a Costa Volpino
La Zoogreen Capergnanica non è riu-

scita a centrare il terzo successo conse-
cutivo dalla ripresa dell’attività nel girone 
D della Serie C. Sabato scorso, per il 18o 
turno, le cremasche hanno fatto visita alla 
New Volley Project Vizzolo, formazione 
impegnata nella lotta per non retrocedere, 
dove sono state sconfitte con il punteggio 
di 3-1. Le padrone di casa spingevano su-
bito sull’acceleratore aggiudicandosi i pri-
mi due parziali con i punteggi di 25-18 e 
25-20. Le neroverdi provavano a reagire 
dimezzando lo svantaggio grazie al 25-21 
del terzo set, ma le loro speranze di rimon-
ta crollavano nella frazione successiva, con 
le lodigiane che chiudevano con un ultimo 
25-21. Nulla di fatto, invece, ad Agnadello, 
dove non si è giocato il previsto match tra 
la Bccignogeba e la Valvolley Beretta.

In classifica la Zoogreen Capergnani-
ca ha conservato la 5a posizione solitaria 
con 22 punti, mentre Agnadello è ancora 
ultimo a 0. Gavardi e compagne questa 
sera alle 20.30 cercheranno di ritornare al 
successo nel match casalingo in cui ospite-
ranno le bresciane della Montecchio Otel-
li, che fluttuano nella zona mediana della 
graduatoria. Per quanto riguarda la Bcci-
cignogeba Agnadello, il turno odierno la 
vedrà impegnata sul campo della capolista 
Idras Torbole Casaglia.

Nel girone F della Serie D femminile la 
Banca Cremasca e Mantovana Volley 2.0 
è tornata con un “cappotto” dalla trasferta 
sul campo del Volley Bergamo Celadina. 
Le orobiche hanno conquistato i tre punti 
con i parziali di 25-19, 25-13 e 25-15, bis-
sando così il netto successo già ottenuto al 
PalaBertoni all’andata. Il 18o turno non 
è stato propizio neppure alla Branchi & 
Benedetti Cr81 Credera, che a Ciserano è 
stata sconfitta per 3-1 dalle locali della Spi-
nergy. I parziali a favore delle bergamasche 
sono stati di 25-15, 27-25, 23-25 e 25-22. 
In graduatoria la formazione di Credera è 
rimasta ferma a quota 27 al quinto posto, 
mentre le portacolori del Volley 2.0 occu-
pano la quart’ultima piazza con 8 punti.

Dopo la Banca Cremasca e Mantovana, 
questa sera toccherà alla Branchi & Bene-
detti Cr81 Credera affrontare le orobiche 
del Volley Bergamo Celadina. Alle 20.30, 
di fronte al pubblico amico, le ragazze di 
coach Cremonesi cercheranno il 10o suc-
cesso stagionale per continuare a stazio-
nare nelle zone alte della graduatoria. Le 
portacolori del Volley 2.0 oggi si gioche-
ranno probabilmente una buona parte del-
le residue speranze di salvezza nel match 
casalingo (inizio ore 17 PalaBertoni) con-
tro la Pneumax Lurano che le precede in 
classifica di 3 punti.                            Julius

VOLLEY C/D: fine settimana da dimenticare per le cremasche

Al termine di una maratona durata cinque set, 
la Cr Transport Ripalta Cremasca ha aggiunto 

un’altra perla alla sua preziosa collezione stagionale 
ottenendo la nona vittoria in campionato su undi-
ci incontri disputati. Le ragazze di coach Verderio 
hanno messo a segno l’ultima impresa sabato sul 
difficile campo della Tomolpack Marudo.

Alpiani e compagne si sono imposte per 3-2 bis-
sando così il successo già ottenuto nella gara d’an-
data, quando di fronte al pubblico amico superaro-
no le lodigiane in quattro set. A rendere ancor più 
prestigiosa la vittoria, poi, il fatto che le ripaltesi, 
con grande determinazione e caparbietà e nono-
stante i tanti errori commessi, sono riuscite a rimon-
tare il passivo di due set imponendosi alla fine al 
tie break. Grazie a una battuta incisiva e a un muro 
cremasco non particolarmente efficace il Marudo si 
aggiudicava i primi due giochi ai vantaggi 25-23 e 
27-25. Con l’innesto di Arfini, però, la New Volley 
cambiava decisamente passo, imponendosi alla fine 
con i punteggi di 25-20, 25-22 e 15-12.

“È stata una gara dai due volti – ha commenta-
to al termine coach Verderio –. Nonostante non 
abbiamo giocato una grande partita, la squadra ha 
dato prova di maturità capovolgendo una situazio-
ne tutt’altro che favorevole su un campo certamente 
non facile. Sono contento per la reazione: avremmo 
potuto squagliarci come neve al sole, invece abbia-
mo trovate le energie e la convinzione per ribaltare il 
risultato”. In virtù dei 2 punti conquistati a Marudo 

la Cr Transport ha conservato la terza posizione del-
la classifica con 23 punti, uno in più della Pallavolo 
San Giorgio e rispettivamente a meno 2 e 3 punti da 
Rubiera e San Damasco che la precedono in classifi-
ca. Con 11 partite sin qui disputate, però, le ripaltesi 
hanno una gara in meno rispetto a San Damaso e 
San Giorgio e ben 2 nei confronti della Rubierese. 
Questa sera la formazione del presidente Lorenzetti 
proverà ad allungare la striscia positiva ospitando 
tra le mura amiche le emiliane della Galaxy Inzani 
Volley Collecchio. Le emiliane, pur essendo terz’ul-
time in graduatoria con 15 punti, rappresentano un 
avversario molto ostico e da non sottovalutare che 
sta “girando a mille” come dimostra il netto succes-
so casalingo per 3-0 ottenuto nello scorso fine setti-
mana contro la capolista Tieffe San Damaso.

Nel girone C della Serie B maschile dopo tre 
sconfitte consecutive la BCO Imecon Crema è tor-
nata finalmente alla vittoria. Domenica pomerig-
gio, infatti, in quel di Rovereto i ragazzi di coach 
Invernici si sono imposti, dopo aver sofferto nella 
prima parte del match, sul fanalino di coda Policura 
Lagaris Rovereto con il punteggio di 3-1 (11-25, 25-
23, 25-16 e 25-19). I bianconeroverdi sono così saliti 
a quota 16 raggiungendo il quart’ultimo posto del-
la classifica, appena al di fuori della “zona rossa”. 
Oggi alle 18 match sulla carta proibitivo per Verdelli 
e compagni che saranno ospiti della vicecapolista 
Canottieri Ongina.

Julius

Volley B2: Cr Transport, che rimonta a Marudo!

BIANCOROSSE 
STACCATE IN 
CLASSIFICA DA 
BUSNAGO.  ALLE 
LORO SPALLE
LA CHORUS

di GIULIO BARONI

Pesante passo falso per la Enercom 
Fimi Volley 2.0 nella settima gior-

nata di ritorno del girone B della Serie 
B1. Cattaneo e compagne, infatti, sono 
state sconfitte in quattro set nello scon-
tro diretto per la salvezza, disputato ad 
Almenno San Bartolomeo contro le 
locali della Chorus Lemen che si sono 
confermate avversarie “indigeste” per 
le cremasche, visto che anche quattro 
anni fa persero un campionato proprio 
su questo campo, ottenendo però la 
promozione in B2 ai playoff.

La compagine di coach Moschetti 
era chiamata a ottenere un risultato 
positivo sia per tenere a distanza le 
padrone di casa, in netta ripresa dopo 
un avvio di stagione molto stentato, sia 
per non perdere eccessivo terreno dalle 
formazioni sulle quali far la corsa per 
la salvezza. Alla fine, però, la Lemen si 
è imposta per 3-1 lasciando le bianco-
rosse con il classico “pugno di mosche” 
che ha inevitabilmente complicato la 
posizione in classifica di Cattaneo e 
compagne.

Dopo 14 gare disputate, infatti, le 
cremasche si trovano in quart’ultima 
posizione con 14 punti conquistati. 
Alle loro spalle proprio la Chorus 
Lemen che è salita a quota 9, mentre le 
squadre che precedono le biancorosse, 
e sulle quali dovranno concentrare la 
corsa salvezza, a oggi sono la Rotho-
blaas Volano, quint’ultima a 17 punti, 
ma con due partite in meno rispetto 
alle portacolori del Volley 2.0, e il 
Busnago Volleyteam che di punti ne 
ha 18 con lo stesso numero di gare 
disputate.

Pertanto oggi la Enercom Fimi dovrà 
necessariamente provare a smuovere 
la classifica pur dovendo affrontare un 
avversario alquanto impegnativo. Alle 

20.30, infatti, al PalaBertoni le ragazze 
di coach Moschetti affronteranno la 
Cbl Costa Volpino, a lungo capolista 
del torneo e ora scivolata al terzo posto 
dopo la pesante sconfitta casalinga con-
tro l’Offanengo della scorsa settimana 
che l’ha momentaneamente estromessa 
dai posti utili per i playoff  promozione. 
All’andata la compagine orobica si 
impose tra le mura amiche per 3-1.

Tornando al match di sabato ad 
Almenno San Bartolomeo coach Mo-
schetti schierava Moretti in regia con 
Giroletti opposto, Iannaccone e Maren-
go in banda, Fioretti e Frassi al centro 
e Labadini libero. Le battute iniziali 
della contesa vedevano le due squadre 
mantenere l’equilibrio sino al 7 pari. 
Poi le padrone di casa incrementavano 
progressivamente il vantaggio portan-
dosi sul 16-12. Le cremasche riuscivano 
a ridurre a due sole lunghezze il gap 
(16-14), ma poi nulla potevano sulla 
successiva accelerata delle orobiche 
(21-14) che chiudevano in scioltezza 
25-16. Con Cattaneo e Vairani nel ruo-
lo di schiacciatrici, la Enercom Fimi 
allungavano dapprima 9-13 e poi 15-18.

Nel finale la Lemen riusciva a rimet-
tere in discussione l’esito del set (24-
23), ma un attacco di Vairani rimetteva 
in parità la contesa (25-23). La terza 
frazione vedeva le due formazioni alter-
narsi al comando cercando di staccare 
le avversarie, ma l’equilibrio restava di 
fatto sino al 21-21, momento in cui le 
ragazze di coach Malinov trovavano 
lo spunto vincente per chiudere 25-22. 
Padrone di casa subito avanti anche 
nella quarta partita (7-3 e 14-8), con la 
Enercom che si riavvicinava sul 15-11. 
Bergamasche ancora in fuga sino al 
22-13 con l’ultimo tentativo di rimonta 
delle biancorosse che si esauriva sul 
23-10, preludio del successo finale della 
Chorus per 25-20.

Enercom: passo falso ad Almenno. 
Si complica l’obiettivo salvezza

SERIE B1

Le ragazze dell’Enercom Fimi Crema durante l’impegno di sabato scorso

Per il 15o turno del girone A della Prima Divisio-
ne femminile, sabato scorso il derby tra Guer-

zoni Vailate e Farck Volley 2.0 si è concluso con 
l’agevole successo delle locali che si sono imposte 
per 3-0 (25-18, 25-12 e 25-12). Per quanto riguarda 
gli impegni delle altre squadre cremasche iscritte 
nel massimo torneo territoriale, la Segi Spino è in-
cappata in un’inattesa sconfitta nel match casalingo 
contro la New Volley Project Vizzolo. Le lodigiane, 
a sorpresa, si sono imposte al tie break dopo una 
clamorosa rimonta con i parziali di 17-25, 17-25, 
25-21, 25-23 e 15-13. In tre set, con i punteggi di 
25-14, 25-16 e 25-23, l’Airoldi Gomme Bagnolo si 
è sbarazzata del Volley Riozzo, mentre il Volley Of-
fanengo 2011 ha vestito i panni del corsaro in casa 
delle lodigiane del San Bernardo imponendosi per 
3-1 (25-20, 23-25, 25-16 e 25-20).

Infine a Capergnanica le locali della Crema Ri-
cambi hanno rifilato un “cappotto” (25-23, 25-15 e 
25-20) alla Gso Sant’Alberto, mentre il Volley Iza-
no ha osservato un turno di riposo. In classifica la 
Segi Spino è a quota 19, sempre al terzo posto ma 
con 7 gare disputate; al comando c’è la Guerzoni 
Vailate, con 22 punti, seguita dall’Accademia Vol-
ley Lodi, a 21. Le due prime della classe vantano 
però due gare in più disputate rispetto alle spinesi. 
Questa sera, a Lodi, la Segi Spino sarà ospite del 
San Bernardo nel match di recupero della 13a gior-
nata, mentre sempre le spinesi, nuovamente a Lodi, 
chiuderanno lunedì sera alle 21.30 il tabellone del 

16o turno andando a far visita al Sant’Alberto. Ieri 
sera sono scese in campo: Crema Ricambi-Volley 
Izano e San Fereolo-Volley Offanengo 2011. Nel 
corso della settimana si sono disputati anche i con-
fronti tra San Bernardo-Farck Volley 2.0 e New 
Volley Project Vizzolo-Guerzoni Vailate. Il turno 
di riposo è stato osservato dall’Airoldi Gomme 
Bagnolo. Venerdì 11 marzo sono in programma i 
seguenti anticipi della 17a giornata: Segi Spino-Vol-
ley Izano, Sant’Alberto-Guerzoni e Farck Volley 
2.0-Volley Riozzo.

Per quanto riguarda il torneo di Seconda Divisio-
ne, raggruppamento A, la Pianenghese ha archivia-
to il 15o turno con un netto successo casalingo per 
3-0 (25-18, 25-23 e 25-20) sulla Spes di Borghetto 
Lodigiano; il Volley Offanengo 2011 ha ceduto in 
tre set (15-25, 18-25 e 22-25) in casa della New Vol-
ley Project Vizzolo. Il confronto tutto cremasco tra 
la Giunta Trasporti Vaiano e l’Avis Volley 2.0 si è 
risolto con la vittoria delle padrone di casa per 3-1 
(25-15, 25-15, 23-25 e 25-13). Turno di riposo, in-
vece, per la Vogelsang Pandino. Oggi alle 18.30 la 
Pianenghese ospiterà il Sant’Alberto, nel frattempo 
hanno già archiviato le fatiche della 16a giornata la 
Vogelsang Pandino in casa dello Smile a Paullo, il 
Volley Offanengo 2011 contro l’Accademia Volley 
Lodi e l’Avis Volley 2.0 tra le mura amiche contro il 
Volley Riozzo. Ferma al palo per il riposo settima-
nale la Giunta Trasporti. 

Junior

Provinciali: il derby sorride a Vailate
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PROMOZIONE
Il Romanengo si aggiudica il derby, Soncinese ko

A fatica la capolista Salvirola ha piegato l’Aurora Ombriano col 
gol di Zanasi al 70’ a decidere la contesa, allungando sull’im-

mediata inseguitrice, la Pianenghese, fermata sul pari, 2-2, dalla Ri-
paltese. Da annotare che la saracinesca della battistrada Zigliani ha 
parato un calcio di rigore al 25’ ad Arciero. Il Casaletto Ceredano, 
che ha vinto tutte e tre le partite del girone di ritorno, domenica ha 
calato il poker (4-2) sul Crespiatica e s’è portato al 4o posto, scaval-
cando l’Oratorio Castelleone, che andrà a trovare proprio domani, 
costretto al pari (0-0) dall’Excelsior Vaiano.

“Dobbiamo riconoscere che il Crespiatica non ha potuto schie-
rare la miglior formazione. È venuto a farci visita privo di alcune 
pedine e la nostra squadra ne ha approfittato – l’onesta riflessio-
ne del direttore sportivo casalettese, Franco Merico –. Domani sul 
campo del Castelleone sarà dura. A confronto due realtà separate 
da una sola lunghezza. Si preannuncia una sfida ricca di emozioni”. 
Merico fa notare che “ora la classifica, per quanto riguarda i playoff, 
s’è accorciata. La seconda, la Pianenghese, è davanti a noi 4 punti, 
mentre il Salvirola, primo, fa storia a sé. Vero, ha faticato con l’Om-
briano, ma era privo del reparto offensivo titolare. Il nostro gruppo 
è in salute. Non possiamo che essere soddisfatti”. Col Crespiatica 
sono andati a segno Giavaldi (doppietta), Bombelli e Zaniboni (due 
volte Arafat, per l’undici lodigiano).

Il Vailate ha espugnato il campo del Calcio Crema (0-4), fanalino 
di coda, che ha retto il confronto nella prima frazione. Nella ripresa 
s’è scatenato Patania, autore di una tripletta. Sul taccuino dei mar-
catori anche Antonelli. In chiave salvezza, importanti i tre punti 
acquisiti dal Pieranica, che ha vinto 2-3 a Dovera, portandosi in ac-
que molte più tranquille. Passata a condurre con Albertini (12’), la 
squadra ospite ha raddoppiato con Al. Ogliari, poi di nuovo a segno 
su rigore. Al 1’ di secondo tempo, con tre gol sul groppone, la rea-
zione doverese c’è stata con le reti di Folgia (77’) e Bruscagnin (82’). 
Gara ricca di gol (3-4) quella tra Montodinese e Casale Cremasco.

Domani il calendario mette a confronto Pianenghese e Vailate, 
seconda e terza in graduatoria. Sarà una partita dai contenuti tecnici 
e agonistici elevata? Le due squadre sono separate da 3 lunghezze. 
Gli orange cercheranno di consolidare la seconda posizione, il Vai-
late lotterà per l’aggancio. Si preannuncia battaglia.

AL

Domenica: Castelleone-Luisiana 
2-0; Offanenghese-Sant’Angelo 
2-2

Mercoledì: Sancolombano-Lui-
siana 4-4; Offanenghese-Castel-
leone 2-0

Domani: Sancolombano-Offa-
nenghese; Trevigliese-Castelleo-
ne; Pontelambrese-Luisiana

Costretta agli straordinari 
l’Eccellenza, strascichi della 

lunga pausa per la pandemia.  
Domenica è terminato in pa-
rità l’attesissimo big match, lo 
scontro al vertice Offanenghese-
Sant’Angelo. L’Offanenghese, 
sempre al comando con due 
lunghezze di vantaggio sui 
lodigiani, nel derby infrasetti-
manale ha piegato all’inglese il 
Castelleone, che domenica ha 
vinto con lo stesso punteggio 
la sfida con la Luisiana, grazie 
alle segnature, entrambe nella 
seconda frazione, di Pelizzari 
al 72’ e Sacchi, su rigore, a una 
manciata di minuti dalla con-
clusione. Avara di emozioni la 
prima parte della contesa, dove 
la palla è stata mossa soprat-
tutto nella zona nevralgica del 
terreno e gli estremi difensori, 
Nozza Bielli e Campana, sono 
stati chiamati in causa per l’or-
dinaria amministrazione. Mer-
coledì a Sancolombano, dove 
s’è assistito alla vendemmia del 
gol (4 a 4) la Luisiana, dopo due 
sconfitte in rapida successione, 
ha conquistato un punto. “Pari 
sostanzialmente giusto, anche 
se nella ripresa le occasioni 

migliori sono state le nostre”, 
riflette il dirigente pandinese 
Fedeli. A segno per i nerazzurri 
con Tomella (doppietta), Ma-
rinoni e Donzelli. Era grande 
l’attesa domenica per la sfida 
tra le prime due della classifica 
e le aspettative non sono andate 
deluse. Parecchie le emozioni, 
gol a parte, e il risultato è stato 
incerto sino alle battute con-
clusive. La squadra di Marco 
Lucchi Tuelli (squalificato, in 
panca Capelletti), sbloccato il 
risultato con Cazzamalli al 26’, 
ha patito la veemente reazione 
dei lodigiani, che ha effettuato 
l’aggancio al 40’ con un colpo 
di testa di Gomez, lasciato solo 
in area cremasca, e ribaltato 
la situazione a un niente dal 
riposo con Vaglio. Dopo il tè 
l’undici caro al presidente Da-
niele Poletti ha fatto fatica per 
un quarto d’ora abbondante, ma 
al 61’ è stata l’Offanenghese a 
trovare la via della rete, su azio-
ne d’angolo, con un bel colpo di 
testa di Panigada. Nel prosieguo 
le cose migliori le ha fatte vede-
re la compagine di casa nostra. 
La prima della classe mercoledì 
sera ha avuto ragione del Ca-
stelleone grazie alle reti firmate 
da Ferrari su rigore nella prima 
frazione e Abbà. In testa quindi 
c‘è sempre l’Offanenghese con 
54 punti, seguita dal Sant’An-
gelo (mercoledì ha piegato 3 
a 2, in rimonta, la Trevigliese) 
con 52. La Luisiana è scesa dal 
carro playoff, sempre comunque 
alla portata. Il Castelleone ha 
le carte in regola per centrare 
l’obiettivo salvezza.

L’Offanenghese 
mantiene il primato

  ECCELLENZA

SECONDA CATEGORIA
RALLENTA LA PIANENGHESE, SALVIROLA A +7

Successo e sorpasso. Il Romanengo ha vinto il derby (2-1), lasciando 
alle sue spalle la Soncinese, che mercoledì sera ha effettuato il con-

trosorpasso, andando a vincere a Settala (1-2 con le reti di Dognini e 
Pepa). Il Romanengo avrebbe dovuto giocare a Casalpusterlengo, ma 
la compagine lodigiana non aveva la disponibilità del campo: il recu-
pero si disputerà mercoledì prossimo. Le battistrada Club Milanese e 
Soresinese domenica non sono andate oltre il pari, rispettivamente a 
Paullo (0-0) e Casalpusterlengo (3-3), ma sono tornate a correre nel 
turno infrasettimanale. Anche la seconda della classe, il Villa, è stata 
costretta a condividere la posta, sia con la Senna Gloria domenica, sia 
mercoledì col Segrate. Fanno quindi sempre l’andatura Soresinese e 
Club Milanese con 40 punti. A quota 36 c’è il Villa, a 34 la Soncinese, 
a 33 il Romanengo, che ha una partita da recuperare. Tutto è ancora 
possibile sia per salto di categoria diretto (prima classificata), che per i 
playoff, dove accedono dalla seconda alla quinta. 

Il Romanengo non sbaglia un colpo nei derby: chiedere alla Soresi-
nese per la conferma. Domenica davanti al suo pubblico (150 spettato-
ri), la compagine di Riccardo Tessadori è stata più efficace in fase con-
clusiva, mentre gli ospiti avrebbero potuto fare decisamente meglio. 
L’avvio è stato di marca soncinese: l’ex Dognini ha provocato brividi 
in area locale in più occasioni. Sul capovolgimento però il Romanen-
go ha lasciato il segno con Baronio, smarcato da Medaglia. In avvio 
di ripresa Cantoni ha irrobustito l’attacco, gettando nella mischia Ru-
scitto e Mascolo, che s’è procurato dopo appena 3’ un calcio di rigore, 
trasformato da Dognini. Al 60’ Gallarini, solo in area, l’ha messa alle 
spalle dell’incolpevole Milanesi  per il definitivo 2-1.

“È stata una buona gara, dove non sono mancate le emozioni e pen-
so che la vittoria della nostra squadra sia meritata – riflette il dirigente 
del Romanengo, Rosolo Giroletti –. Al cospetto di avversari tosti i 
nostri ragazzi sanno offrire prestazioni convincenti sotto ogni aspetto 
e vincere. Qualche punto di troppo invece è stato lasciato ad avversari 
modesti”. Domani il Romanengo va in suolo milanese, dove l’attende 
La Spezia, mentre la Soncinese riceve l’Atletico. Sulla carta sono due 
formazioni alla  portata. Sulla carta.                                           AL

Si avvicina ad ampie falcate alla zona 
playoff  il Videoton Crema, che ha ri-

spettato i favori del pronostico nello scontro 
casalingo con il Val D’Lans. La formazione 
torinese, penultima in classifica, è uscita 
sconfitta dalla Toffetti per 6-4 nel match 
valido per il 19o turno di campionato. Tre 
punti molto importanti per il cammino sta-
gionale dei rossoblù nel girone A di Serie B.

A sbloccare il risultato della contesa è 
stato il rossoblù Maietti, dopo un ini-
zio della prima frazione di gioco in cui 
entrambe le difese hanno retto. Acquisito 
il vantaggio, è stato sempre il Videoton ad 
avere il pallino del gioco. Così a 27 secondi 
dall’intervallo un’incontenibile Maietti 
ha siglato il raddoppio, subito seguito, a 4 
secondi dalla fine del primo tempo, dalla 
tripletta personale.

Il fortino rossoblù ha retto fino al 7’ della 
ripresa, quando sono arrivati due gol in 
rapida successione degli ospiti. A cercare di 
mantenere le distanze ci ha pensato Usber-
ghi, autore della rete del 4-2.

A metà del secondo tempo la conclusio-
ne di Calzavacca è stata deviata dal portiere 
avversario e il risultato è rimasto fermo sul 
4 a 2 fino a 5 minuti dal termine del match, 
con De Freitas che ha regalato il triplo 
vantaggio ai rossoblù. Videoton che poi, 
in gestione, è riuscito a portarsi sul 6-2 con 
Austoni.

Negli ultimi minuti il Val D’Lans è riusci-
to ad accorciare le distanze fino al 6 a 4, ma 
i 3 punti sono dei rossoblù, che si portano 
al sesto posto, a quota 27 in classifica, a 
una sola lunghezza dai playoff.

Nel pomeriggio di sabato prossimo, alle 
ore 16, per la 20a giornata di campionato, 
il Videoton andrà a far visita al Leon, 
quart’ultimo in graduatoria, in quel di 
Bussero, nel Milanese. Sfida sulla carta alla 
portata per i rossoblù.

Calcio a 5: Videoton a un passo dalla zona playoff

di ANGELO LORENZETTI

Marcature pesanti e colpi di scena domenica 
scorsa per le squadre cremasche di Terza ca-

tegoria. L’incontro di cartello, che ha visto opposte 
prima e terza della classe, ossia Castelnuovo e Spor-
ting Chieve, si è rivelato molto combattuto. Gli ospiti 
hanno venduto cara la pelle, ma si sono dovuti ar-
rendere a 10’ dallo scadere al preciso rasoterra dal 
limite di Danini. Con l’Oratorio Sabbioni a riposo, 
il Castelnuovo è ora sempre più solo in testa alla gra-
duatoria, a 36 punti. Sporting Chieve sceso, invece, in 
quarta posizione.

Sempre di misura, per 0-1, è stata piegata in casa 
la Iuvenes Capergnanica dall’Atletico Manfro. Porta 
stregata per i locali, con gli ospiti salvati per ben 3 
volte dai legni. Ha fallito il gol vittoria il Bagnolo tra 
le mura amiche, opposto all’Acquanegra Cremonese, 
in un incontro che ha visto capovolgimenti di fron-
te repentini. Gialloblù avanti al 32’ con una rete di 
Degli Agosti. Vantaggio che è durato solo una man-
ciata di secondi: risposta immediata degli ospiti con 
un tiro dal dischetto di Annecchino (33’). A inizio 
ripresa raddoppio dei cremonesi con Manifesti. Il Ba-
gnolo si è quindi riversato in avanti in cerca del pari 
e l’ha trovato con Guaiarini, reo però di aver fallito il 
rigore del possibile 3-2 allo scadere.

A Crema il Trescore si è abbattuto sul San Carlo, 
travolgendolo con il risultato di 1-6. Il match è rima-
sto in equilibrio fino al 18’, quando Fois ha replicato 
al gol dei trescoresi di Tiraboschi. Ospiti che negli 
ultimi 10’ di prima frazione sono riusciti a mettere a 

segno altre due reti grazie a Pedrinelli e Leone. Nel 
secondo tempo Trescore ha poi dilagato: a segno 
Cerri, El Hijazy e De Maestri. Sfida incredibile, in-
fine, tra Spinadesco e Paderno, in cui si è vista una 
sola squadra in campo, una per tempo. Nella prima 
frazione gli ospiti hanno dominato, andando all’in-
tervallo in vantaggio di tre reti. A segno Parravicini 
e una doppietta di Tosi. Nella ripresa pare essere ri-
masto negli spogliatoi il Paderno, con lo Spinadesco 
padrone della partita. Sgarbazzini, Piacenza e Priori 
sembrano aver ripreso l’impossibile, ma nel recupero 
oltre il 90’ lo stesso Sgarbazzini ha avuto dal dischet-
to l’occasione del ribaltone. L’attaccante dei locali si 
è fatto però ipnotizzare dal portiere Denti.              sb

Terza categoria: Castelnuovo ok a fatica
Domenica impegnativa per le compagini cremasche 

della Prima Categoria, scese in campo per la 21a 
giornata di campionato. La Scannabuese è riuscita a ri-
manere prima, ma non senza difficoltà. Con la Lodigia-
na i biancoverdi si sono sbloccati dopo un quarto d’ora 
grazie a una rete di Soldati. Nella ripresa sono però 
emersi in campo i valori degli ospiti, che al 75’ hanno 
pareggiato con Brahja. Il colpo incassato ha innesca-
to la reazione dei padroni di casa, che dopo solo due 
minuti hanno ristabilito il distacco con Tessadori per il 
2-1 finale. Capolisti che salgono a 37 punti, sempre a 
+1 dall’Oriese, vittoriosa in casa contro l’Atletico Qmc.

Risultato analogo ma sensazioni opposte, invece, 
per Cso Offanengo e Palazzo Pignano, che hanno en-
trambe diviso la posta con il punteggio di 1-1, la pri-
ma contro Valera Fratta e la seconda opposta al Lodi 
Vecchio. Gagliardi gli offanenghesi, che si sono batuti 
con una squadra ben attrezzata e in lotta per un posto 
in zona playoff. Rammarico invece per il Palazzo che, 
pur rimanendo in inferiorità numerica per circa un’o-
ra di gioco, ha sprecato troppo contro la terz’ultima. 
Offanengo a 20 e Palazzo a 26 punti. Settimana da di-
menticare in fretta per l’Oratorio Spinese, che è uscito 
sconfitto sia da Chieve, domenica, nel derby cremasco 
(2-0), sia da Chignolo, giovedì, nello scontro diretto (3-
0). I chievesi hanno regolato gli spinesi con una rete per 
tempo e, con i 3 punti di domenica, si sono riavvicinati 
alla Lodigiana, ora distante 3 lunghezze. Notte fonda 
per l’Oratorio Spinese, ultimo da solo a quota 8.

Passando al girone L, pari beffardo per la Sergnane-

se, non privo di recriminazioni arbitrali. Subito al 15’ i 
biancorossi si sono visti annullare per un dubbio fuo-
rigioco una rete di Guerini Rocco. Al 60’ sono anche 
rimasti in 10 per doppia ammonizione di Zaninelli. I 
ragazzi di Severgnini non si sono però arresi e hanno 
trovato la via del gol al 28’ con un rigore di Vaccari. Nel 
finale un esagerato prolungamento dei minuti di recu-
pero ha permesso agli ospiti del Cassina di pareggiare 
al 101’ con Battaglia tra le recriminazioni dei bianco-
rossi. Nulla ha potuto, invece, la Rivoltana, piegata 
all’inglese dalla capolista Pagazzanese. Prossimi im-
pegni: Atletico Qmc-Chieve; Offanengo-Scannabuese; 
Palazzo-Montanaso; Spinese-Valera Fratta; Fornovo-
Sergnanese e Rivoltana-Trezzanese.                            sb

Prima: Sergnanese, pareggio indigesto

Al Golf  Crema Resort le competizioni che vengono organizzate 
sono sempre più partecipate. Nella Diamond Cup di Marra-

kech, gara a 18 buche Stableford per due categorie, sette giocatori 
sui nove saliti sul podio appartengono al Golf  club Crema. Nel Net-
to c’è stata la tripletta cremasca con Alessandro Nizardo Chailly, 
Romano Fontanini e Gianfranco Tosetti, gli ultimi due a pari punti. 
Nel Lordo Raimond Vogelezang del Garden Golf  Il Torrazzo ha 
preceduto i cremaschi Agostino Ubbiali e Fabio Griffini. Nella Se-
conda categoria, invece, Alva Boni e Claudia Amoroso hanno vinto 
con pari punteggio.

A seguire si è disputata la Green Pass Card Trophy, competizione 
a18 buche Stableford per tre categorie. Mario Villa, Rodolfo Mauri 
e Cristina Oneda, tutti tesserati per il Golf  club Crema, hanno occu-
pato il podio del Netto, i primi due con pari punteggio. Altra tripletta 
degli atleti di casa nostra nel Lordo con Marco Barbieri, Giorgio 
Gnalducci e Mario Villa. Nella Seconda categoria il successo ha ar-
riso a Gnalducci, davanti a Eugenio Marchesi del Garden Golf  Il 
Torrazzo e a Italo Mazzoleni del Golf  club Crema. Il cremasco Pa-
olo Cesare Moroni ha infine trionfato nella Seconda categoria, pre-
cedendo Pierfranco Cena del Golf  club Gressoney Monte Rosa e il 
proprio compagno di circolo Savino Sciuscio, secondi a pari merito. 

Passando alla Silver Cup to Marrakech, gara a 18 buche Stable-
ford per due categorie, con semifinale italiana e finale a Marrakech, 
in Marocco, il miglior giocatore nel Netto era risultato Davide Ia-
sella del Golf  club Crema, che aveva preceduto i compagni di cir-
colo Patrizio Bugatti e Michele Manfredini. Nel Lordo è riuscito a 
trionfare Alberto Lucchesi, portacolori del Golf  club Crema, sullo 
stesso Manfredini e sul proprio compagno di circolo Andrea Farina. 
Roberto Gazzetta del Golf  club Crema aveva invece trionfato nella 
Seconda categoria davanti al cremasco Daniele Rescigno e a Mattia 
Beretta del Golf  In Milano. Cinquantacinque i partecipanti.

Infine si è disputata la Golden Cup to Abu Dhabi, altra competi-
zione a 18 buche Stableford per due categorie, con semifinale italia-
na e finale ad Abu Dhabi. Nel Netto c’è stata la vittoria di Benedetta 
Sibra del Garden Golf  Il Torrazzo, davanti a Domenico Galeotti del 
Monferrato Golf  Club. Tripletta del Golf  club Crema nel Lordo con 
Daniele Von Wunster, Andrea Capotorto e Marco Barbieri. Podio 
tutto cremasco nella Seconda categoria, con Edoardo Testori, Paolo 
Sangiovanni e Domenico Napolitano. Novantasei gli atleti in lizza. 

L’attività agonistica sul green del Golf  Crema Resort prosegue 
oggi con la disputa della Emerald Cup Abu Dhabi, gara a 18 buche 
Stableford per due categorie, con semifinale in Italia e finale ad Abu 
Dhabi. Domani sarà invece la volta della Coppa di Scozia, altra 18 
buche Stableford ma per tre categorie. Per le iscrizioni e per ricevere 
informazioni contattare la segreteria del Golf  club Crema al circolo 
di via Ombrianello 21 (telefono 0373.84500 oppure 347.4462883) o 
inviare una mail all’indirizzo info@golfcremaresort.com.
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Tanti cremaschi a 
podio nel weekend

  GOLF

Nella foto, di repertorio, il TrescoreLa Sergnanese, in una foto di repertorio
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RUGBY: ottima vittoria esterna a Gussago

Bellissima iniziativa da parte del Comitato Provinciale della 
Federciclismo, che vede sempre più avvicinarsi la data dell’i-

nizio della stagione 2022 per quanto riguarda le discipline prima-
verili ed estive, come la strada, la pista e la Mountain Bike.

Ed è proprio per quest’ultima che il Comitato ha organizzato 
una speciale giornata d’allenamento a Erbusco, nel Bresciano, 
coinvolgendo i ragazzi delle giovanili di quattro società del ter-
ritorio: Velo Club Cremonese, Club Cignone e le cremasche Uc 
Cremasca e Team Serio.

Il gruppo, seguito dagli accompagnatori e dal super maestro 
della disciplina Giuseppe Di Stasio, ha passato un pomeriggio 
all’insegna dell’apprendimento tecnico e del divertimento, misu-
randosi su un percorso con delle asperità reso ancora più insidio-
so dalla pioggia.

Un allenamento congiunto e non competitivo, che è stato uti-
lissimo per tutti, che ha ricevuto tutto l’appoggio del Comitato 
Provinciale nella persona del presidente Antonio Pegoiani, che 
ha portato il proprio saluto a tutti i ragazzi augurando loro una 
stagione ricca di successi.
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CICLISMO
MOUNTAIN BIKE, ALLENAMENTO CONGIUNTO

Torneranno in competizione 
sabato prossimo le cinque 

squadre del Ggs San Michele che 
partecipano ai campionati nazio-
nali e regionali.

In programma ci sarà la quinta 
giornata del girone di ritorno, 
anche se le prime due sono an-
cora da recuperare dopo il rinvio 
dettato dai provvedimenti relativi 
alla pandemia.

La formazione che milita in 
Serie B2 – inserita nel girone B e 
composta da Vladislav Manukian, 
Denis Marra e Marco Valcarenghi 
– sarà impegnata nella palestra 
comunale di via Roma contro il 
Tt Pieve Emanuele, che in classifi-
ca lo sopravanza di due punti.

Nel raggruppamento E facente 

parte della Serie C1 nazionale, 
la squadra del Ggs – formata da 
Federico Guerini, Daniele Scotti, 
Alessandro Romele e Andrea 
Benedetti – capolista del girone, 
affronterà, anch’essa tra le mura 
amiche, il Nuovo Tt Camuno, pe-
nultimo in graduatoria. Un’occa-
sione per consolidare il primato.

Nei campionati regionali si 
prospetta un impegno agevole an-
che per la formazione di Serie D1 
girone E del Ggs, nella quale gio-
cano Luca Negri, Davide Ziglioli, 
Simone Facchi e Roberto Braguti. 
I ripaltesi saranno di scena, pure 
loro in casa, contro il fanalino di 
coda Oratorio Stezzano. Restare 
soli al comando e magari allun-
gare sulle inseguitrici è l’obiettivo 

dei pongisti del Ggs.
Sempre in D1, ma nel girone 

H, il team formato abitualmente 
da Carlos Persicani, Matteo Ma-
riotti e Luca Labadini si esibirà 
sui tavoli della palestra comunale 
contro la capolista Paninolab 
Bagnolese, compagine tuttora 
imbattuta. Provare a imporle il 
primo stop stagionale è l’obiettivo 
di giornata dei ripaltesi, che si 
trovano in seconda posizione.

In Serie D2, infine, la forma-
zione del Ggs – inserita nel girone 
F e composta da Paolo Ginesini, 
Marco Moretti, Samuele Manto-
vani e Stefano Negri – attualmen-
te al terzo posto della classifica, 
ospiterà la capolista Tt Morelli.
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Tennistavolo: Ggs, si riparte dal 5o turno

BASKET: Ombriano, vittoria al cardiopalma

Continua il grande momento della Crema Assicurazioni Om-
briano Basket, che domenica scorsa ha centrato la quinta af-

fermazione consecutiva contro Viadana e grazie a quest’ultima 
si lancia prepotentemente verso le zone alte della graduatoria, 
con un quarto posto ora raggiunto. Una vittoria 62-61 al termine 
di una gara tecnicamente non bellissima, ma vietata ai deboli di 
cuore, soprattutto per il finale, con la tripla sulla sirena di Matteo 
Dedè che ha dato la vittoria ai rossoneri.

Serata di scarse percentuali per i cremaschi, come dimostra 
l’8/20 ai liberi, compensate però da una grande determinazione, 
specie nelle battute conclusive. Ombriano è costretto a inseguire 
all’inizio ma poi, autore di un secondo periodo gagliardo, si è por-
tato alla pausa lunga avanti di 1. Dopo l’intervallo sono migliorate 
le percentuali degli ospiti, che sono scappati sul 41-52. Nessun 
sussulto fino a metà ultimo quarto, con Ombriano a rincorrere e 
Viadana a controllare il vantaggio. Un minuto da categoria supe-
riore di Ghislandi (7 punti consecutivi) ha dato però nuova linfa 
ai propri compagni e la partita si è scaldata con il 2+1 di Airoldi 
in contropiede.

La Crema Assicurazioni è rientrata di colpo in gioco e ha rimes-
so in equilibrio il risultato. Viadana, a segno solo dalla lunetta, è 
sembrata irretita dalla grande difesa di Ombriano. Fall ha spazza-
to tutto quello che si è trovato nei pressi del tabellone (12 rimbalzi 
e 3 stoppate alla fine), recuperando, in coabitazione con Airoldi, 
la palla del meno 1. Sul fallo sistematico, Cacciavillani ha sbaglia-
to il secondo tiro libero con 8 secondi da giocare (59-61). Dedè si 
è divorato il campo con 4 palleggi ed è sembrato poter trovare una 
soluzione in percussione, ma ha scelto la cosa più difficile: arresto 
e tiro dall’arco in step back. Parabola infinita e pallone che si è 
insaccato nella retina con 0.8 secondi da giocare, nel tripudio del 
pubblico ombrianese. Bene, anzi, benissimo così, e si vuole conti-
nuare su questa strada. Oggi pomeriggio i ragazzi di coach Matteo 
Bergamaschi saranno di scena a Curtatone, contro una squadra sì 
undicesima in graduatoria, ma con un record vincente e quindi 
assolutamente da non sottovalutare.

Pesante sconfitta per le Bees Offanengo nella prima giornata 
della seconda fase sul campo del forte Chiari, per 85-37. Giallo-
neri già in ampia difficoltà in partenza, a causa delle moltissime 
assenze, ma anche senza l’approccio corretto alla partita, come 
dimostrano i soli 13 punti segnati in tutto il primo tempo, che li ha 
visti inseguire di 28 lunghezze, margine poi non più recuperabile. 
Alla fine Perotti con 11 punti è stato il migliore dei cremaschi, che 
ieri sera hanno ospitato l’abbordabile Padernese mentre il prossi-
mo weekend affronteranno il turno di riposo.
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Il Crema Rugby ricomincia da dove aveva terminato, e cioè con 
una bella vittoria esterna per 13-17 sul campo di Gussago contro 

il Franciacorta, nell’ultima partita della prima fase non giocatasi 
lo scorso dicembre per la pausa imposta dal Covid. Crema si è 
presentato a questo match con qualche assenza di troppo e con 
soli 19 giocatori a disposizione, contro degli avversari che invece 
potevano schierare ben 4 giocatori provenienti dalla propria squa-
dra di Serie B.

Il Franciacorta si è dimostrato da subito molto agguerrito, ma 
altrettanto disordinato. Una partita molto equilibrata, che è servita 
a “togliere la ruggine” dei due mesi di stop, coi bresciani più pre-
senti in mischia e i cremaschi più veloci nei tre quarti, ma anche 
con tanti errori e falli da ambo le parti. Nel primo tempo Crema si 
è portata in vantaggio grazie a una splendida meta in sostegno di 
Quagliotti, trasformata dallo stesso giovane neroverde, mentre il 
Franciacorta è andato a segno su punizione. Nella ripresa i nostri 
sono andati a segno con un calcio dello stesso Quagliotti e con una 
meta di Grana trasformata ancora da Quagliotti, mentre i brescia-
ni hanno trovato una meta solo nel finale.

“Sono soddisfatto per l’aggressività in difesa – sottolinea mi-
ster Silvano Forlani –. Un po’ meno per la disciplina. Penso già a 
una seconda fase, dove contro squadre più attrezzate regalare dei 
piazzati così facilmente potrebbe essere grave. I giovani comun-
que stanno mettendo in luce delle belle qualità. Con l’inizio della 
seconda fase c’è molto da migliorare sulla precisione in attacco. 
Ottima invece è stata la difesa, dove siamo sempre riusciti a con-
tenere le sfuriate degli avversari pur avendo la mischia più leggera. 
Tutte le fasi sui tre quarti sono sempre state tamponate da noi. 
C’è da migliorare la nostra fase offensiva. Buono anche l’utilizzo 
del piede. Sugli scudi la prova di Del Bosco, esordio del 2004, e il 
rientro di Filippo Cremonesi dopo una lunga assenza”.

Domani quindi si inizia la seconda fase subito con una difficile 
e lunga trasferta a Verbania. Crema vuole continuare a stupire an-
che in questo nuovo momento del campionato, dove si affrontano 
squadre giocoforza più esperte e attrezzate. Al di là di quelli che 
saranno gli esiti finali, per un gruppo giovane come quello nero-
verde sarà davvero una preziosissima esperienza. Iniziano a torna-
re in campo anche alcune formazioni giovanili cremasche. Dome-
nica a Milano è scesa in campo l’Under 13 in un concentramento 
dove si è ben disimpegnata vincendo tre partite.  Gradualmente in 
questa primavera torneranno in campo anche tutte le altre under, 
per riprendere confidenza con la partita, e con la speranza che dal-
la prossima stagione si torni definitivamente alla normalità.

tm

in redazione: Luca Guerini, Gian Battista Longari,
Francesca Rossetti, Bruno Tiberi, Mara Zanotti

Registrazione del Tribunale di Crema n. 18 del 02-01-1965

GIORGIO ZUCCHELLI 
Direttore responsabile

Direzione, redazione e amministrazione e sede legale: via Goldaniga 2/A - 26013 Crema
Capitale Sociale euro 100.000,00 i.v.

P. IVA - C.F. - R.I. Cremona 00351480199 - NUMERO REA CR - 99726
 Tel. 0373 256350 - Fax 0373 257136 - Posta elettronica: info@ilnuovotorrazzo.it 

C.C. postale 1040797225 - IBAN IT55F0503456841000000007114
Il Nuovo Torrazzo ha aderito tramite la Fisc (Federazione Italiana Settimanali Cattolici)

allo IAP - Istituto dell’Autodisciplina Pubblicitaria,
accettando il Codice di Autodisciplina della Comunicazione Commerciale

Antenna 5 srl Editrice Il Nuovo Torrazzo
Società a Socio Unico

Abbonamento 2022: annuale euro 47,00; semestrale euro 28,00
Pubblicità: uffici Il Nuovo Torrazzo via Goldaniga 2/A Crema

Tel. 0373 256350 Fax 0373 257136
e-mail: pubblicita@ilnuovotorrazzo.it  -  info@ilnuovotorrazzo.it

www.ilnuovotorrazzo.it
Per la pubblicità nazionale: O.P.Q. S.r.l. via Giovanni Battista Pirelli, 30 - 20124 Milano 
Tel. 02/66.99.25.11 Fax 02/66.99.25.30 e-mail: info@opq.it - sito: www.opq.it
Manoscritti e fotografie non richiesti dalla direzione, anche se non pubblicati, non vengono 
restituiti. La direzione si riserva di condensare le lettere che a suo giudizio risultassero troppo 
lunghe o di interesse non generale. La direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabil-
mente qualsiasi inserzione anche pubblicitaria non consona all’indirizzo del giornale.
Il Nuovo Torrazzo fruisce dei contributi statali diretti di cui alla Legge 7 agosto 90 n. 250

I dati raccolti saranno trattati per dare seguito alle richieste ricevute da Antenna 
5 S.r.l. Società a Socio Unico. I dati raccolti vengono registrati, memorizzati e 
gestiti al fine di rendere possibile lo scambio di informazioni e/o lo svolgimento 
del rapporto di fornitura e/o prestazione ai sensi degli Artt. 13 e 14 del “Regola-
mento (UE) 2016/679 (GDPR)”. Per visualizzare l’informativa privacy completa 
vai al nostro sito al seguente indirizzo: www.ilnuovotorrazzo.it 

Membro della FISC
Federazione Italiana
Settimanali Cattolici

INFORMATIVA SULLA PRIVACY

Progetto grafico: Il Nuovo Torrazzo
Tipografia: Industria Grafica Editoriale Pizzorni, via Castelleone 152 Cremona - 
Tel. 0372 471004 - 471008 Fax 0372 471175

Tiro con l’Arco: doppio oro per Paola Natale
A Rimini da giovedì 24 a dome-

nica 27 febbraio sono andati 
in scena i campionati italiani In-
door di Tiro con l’Arco. La gara 
si è svolta, come ormai da diversi 
anni, nei padiglioni della Fiera 
sulla distanza fissa di 18 metri. 
Nella prima giornata a tirare per 
prima è stata la divisione degli 
Archi nudi, mentre nella secon-
da la divisione Compound. Negli 
ultimi due giorni, invece, hanno 
gareggiato gli atleti della divisio-
ne olimpica.

 Anche quest’anno si è distinta 
nella divisione Compound l’arcie-
ra cremasca Paola Natale, atleta della Nazionale, in 
forza alla Compagnia Arcieri Cormòns, che nella 
gara di qualifica ha raggiunto il quarto posto dietro 
le compagne di squadra. Inoltre con Sara Ret, anche 

lei tiratrice della squadra azzurra, 
e Chiara Barbieri ha vinto l’oro a 
squadre nella classe Senior. Anche 
la gara Assoluta ha visto Natale tra 
le protagoniste, sia nell’individuale 
che a squadre; nell’individuale Pa-
ola è riuscita ad arrivare sino alla 
finale per il Bronzo, perso purtrop-
po contro l’azzurra Elisa Roner, 
mentre negli scontri a squadre le 
atlete del Cormòns hanno domi-
nato le avversarie sino a giungere 
alle volèe finali per la medaglia 
d’oro, dove hanno battuto le avver-
sarie venete del Decumanus.

Con questa vittoria la cremasca 
e le sue compagne hanno portato il loro bottino fi-
nale a 2 medaglie d’oro a squadra, una di classe e 
una assoluta, aggiudicandosi così il titolo di cam-
pionesse italiane Compound a squadre.

di TOMMASO GIPPONI

Settimana di stop forzato per la Pallacanestro Cre-
ma, che non ha disputato il match che l’avrebbe 

vista ricevere domenica scorsa alla Cremonesi Desio. 
La compagine brianzola ha infatti chiesto e ottenuto 
il rinvio del match, in quanto un suo atleta, Ivanaj, è 
stato convocato dalla nazionale albanese per gli in-
contri di qualificazione ai mondiali tenutisi fino allo 
scorso fine settimana. I due club si sono già accordati 
per il recupero, che si terrà mercoledì 30 marzo sem-
pre al palazzetto di via Pandino. Negli ultimi giorni 
attorno a Crema sono circolate diverse voci di mer-
cato.

Lo scorso fine settima-
na sembrava fatta per uno 
scambio tra i cremaschi 
e Bisceglie, squadra che 
milita nel girone D. In 
rosanero sarebbe arrivato 
il lungo under Gianluca 
Tibs, mentre in Puglia si 
sarebbe accasato Fadilou 
Seck, che già aveva gioca-
to a Bisceglie due stagioni 
fa. C’era l’accordo tra so-
cietà e procuratori, tanto 
che Seck si era già recato in Puglia per sostenere le vi-
site mediche. A far saltare il tutto un rifiuto all’ultimo 
momento di Tibs, dopo un iniziale assenso, che ha 
cambiato le carte in tavola. Peccato, perché il giovane 
lungo di origine piemontese avrebbe trovato a Crema 
i minuti che a Bisceglie gli mancavano, e che l’hanno 
spinto a guardarsi in giro. Per ora quindi Seck rima-
ne a Crema, anche perché i rosanero non possono 
liberarlo accorciando le proprie rotazioni finchè non 
avranno trovato un’alternativa.

Crema può ingaggiare solo un under, a prescindere 
dal ruolo, avendo già speso il tesseramento suppleti-
vo senior che le spettava con l’ingaggio di Genovese. 
La dirigenza si sta guardando attorno in cerca di un 

profilo che possa giocare minuti importanti. Si era 
parlato di Vincenzo Taddeo di Omegna, ma anche in 
questo caso la trattativa non è andata in porto.

Il gruppo, quindi, continua a lavorare e domani 
tornerà in campo alle 18 nella difficile trasferta sul 
campo di Fiorenzuola, quinto in classifica e alla ri-
cerca di punti pesanti in chiave playoff. Crema, in-
vece, cerca punti per continuare a risalire la china e 
togliersi dalla zona playout, e queste due settimane 
di soli allenamenti sono state sicuramente utili per re-
cuperare da qualche acciacco, così come per affinare 
l’inserimento di Genovese nei meccanismi di squa-
dra. È un periodo decisivo per la stagione. Dopo la 

partita di Fiorenzuola i ro-
sanero osserveranno un’al-
tra domenica di stop per la 
Coppa Italia di categoria, 
e torneranno in campo il 
20, quando alla Cremo-
nesi riceveranno Mestre, 
quarta in classifica.

Successivamente, saba-
to 26 trasferta a Monfal-
cone che inaugurerà una 
settimana chiave per la 
classifica, visto che sarà se-
guita dal recupero interno 

con Desio e dalla trasferta di Vicenza, tre partite non 
semplici ma tutto sommato alla portata, che potreb-
bero dare una spinta decisiva in chiave salvezza. Biso-
gna prima di tutto crederci e giocare con grandissima 
intensità ogni partita. Bisogna quindi difendere forte 
e Crema ha saputo dimostrare quest’anno di poterlo 
fare bene, ma anche attaccare con intelligenza, e qui 
i nostri possono ancora migliorare tanto. La coppia 
Montanari-Genovese non può sobbarcarsi da sola il 
peso delle realizzazioni, serve il contributo di tutti, 
specie magari di un Nic Venturoli, che quest’anno 
era partito fortissimo ma che diversi problemi fisici 
hanno limitato ultimamente. Come lui, tutti dovran-
no essere in grado di dare qualcosa in più alla causa.

Pallacanestro Crema: voci 
di mercato, Seck rimane

BASKET B1

Due coppie cremasche 
sono entrate nelle otto fi-

naliste del 1° Memorial Jair: ri-
cordando i soci, gara regionale 
serale organizzata dalla Baro-
nio Scavi di Casalpusterlengo 
e diretta dal cremasco France-
sco Lanzi. Si tratta di Padova-
ni-Geroldi della Mcl Offanen-
ghese e di Erba-Guglieri della 
Mcl Capergnanica. Padovani 
e Geroldi si sono fatti largo 
superando prima i bergama-
schi Cardani-Raimondi e poi 
i cremonesi Boselli-Generali, 
prima di arrendersi in semifi-
nale al cospetto dei codognesi 
Patelli-Groppi. Erba-Guglieri, 
invece, hanno eliminato i cre-
monesi Tiengo-Zaniboni per 
poi cedere anch’essi nei quarti 
ai codognesi Patelli-Groppi. 

La classifica finale della 
gara è risultata la seguente: 
1) Patelli-Groppi (Codogne-
se 88), 2) Carini-Parmigiani 
(Fadigati, Cremona), 3) Pa-
dovani-Geroldi (Mcl Offanen-
ghese), 4) Marullo-Cassinari 
(Fadigati, Cremona), 5) Erba-
Guglieri (Mcl Capergnanica), 
6) Frigoli-Vitaloni (Cral, Cre-
mona), 7) Boselli-Generali 
(Astra, Cremona), 8) Bruschi-
Truffelli (Baronio Scavi, Ca-
salpusterlengo). 

Il cremasco di categoria 
A Stefano Guerrini, in cop-
pia con Jacopo Gaudenzi, si 
è classificato al 2o posto nel 
Trofeo Edgardo Nazzari, gara 
regionale organizzata dalla so-
cietà Piero Zeni di Lodi. I due 
bocciofili dell’Arcos Brescia 
si sono arresi solo in finale ai 
verbani Rossoni-Signorini. 
Terzi si sono piazzati Guglieri 
ed Erba, duo della Mcl Caper-
gnanica.                                 dr
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